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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 4 dicembre 2015, n. 12

Ricorso temporaneo a speciali forme di gestione
dei rifiuti. Ciclo integrato dei rifiuti nell’Ambito
Territoriale Ottimale di Brindisi.

PREMESSO CHE:
• ai sensi della vigente pianificazione regionale 

PRGRU approvato con Deliberazione del Consi
glio Regionale n. 204/2013  i Comuni rientranti
nell’ATO BR conferiscono gli RSU presso l’im
pianto pubblico di bacino costituito da una piatta
forma complessa di trattamento  selezione, bio
stabilizzazione e produzione di CDR/CSS  con
annessa discarica di serviziosoccorso, di pro
prietà del Comune di Brindisi ed ivi ubicata sulla
via per Pandi.

• con Determinazione Dirigenziale AIA n. 374 del
13.06.2008 (successivamente aggiornata con
D.D. n. 70/2012) è stata rilasciata al Comune di
Brindisi l’Autorizzazione Integrata Ambientale
relativa alla discarica, con codice attività IPPC 5.4
«impianti per l’eliminazione dei rifiuti e disca‐
riche» e che tale Atto ha stabilito le condizioni di
esercizio della stessa e le relative prescrizioni.

• con Determinazione Dirigenziale AIA n. 562 del
29.12.2010 e successivo aggiornamento di cui
alla D.D. n. 34 del 03.06.2013 è stata rilasciata al
Comune di Brindisi l’Autorizzazione Integrata
Ambientale relativa all’impianto di trattamento,
selezione, biostabilizzazione e produzione di
CDR/CSS, nella configurazione prerevamping.

• il complesso dell’impianto di biostabilizzazione e
produzione CDR e discarica è stato successiva
mente oggetto di procedura ad evidenza pubblica
indetta dal Comune di Brindisi all’esito della
quale, in forza di contratto di appalto stipulato in
data 20.07.2012 [rep. n. 11685], la gestione del
l’impianto e della discarica è stata affidata all’ag
giudicataria, Nubile S.r.l.;

• con nota prot. n. 4572 del 23/08/2012 il Comune
di Brindisi ha comunicato al Servizio Regionale
Rischio Industriale la variazione della titolarità del
Gestore sia della discarica (AIA n. 374/2008) che
dell’impianto di trattamento, selezione, biostabi
lizzazione e produzione di CDR/CSS (562/2010),
dal Comune di Brindisi alla Nubile Srl;

• con Determinazione Dirigenziale AIA n. 34 del
03.06.2013 è stata aggiornata la precedente AIA,
relativa alla gestione dell’impianto di biostabiliz
zazione e produzione di CDR, rilasciata in favore
del Comune di Brindisi con D.D. n. 562/2010, in
favore del nuovo gestore “Nubile Ambiente srl”,
prevedendo l’adeguamento dell’impianto e suc
cessiva gestione secondo le modalità previste nel
progetto di revamping presentato dallo stesso
gestore.

• con Ordinanza Sindacale n. 35 del 06.11.2013
Comune di Brindisi ha disposto:
 l’avvio dell’impianto di trattamento in modalità

sperimentale dall’11.11.2013 al 06.01.2014,
con conferimento di 40 t/g di RSU del Comune
di Brindisi;

 il funzionamento dell’impianto a regime, a
decorrere dal 07.01.2014, con trattamento dei
rifiuti provenienti da tutti i Comuni rientranti
nella Provincia di Brindisi.

RILEVATO CHE:
• con D.D. n. 954 dell’11.03.2015, la Regione Puglia

 Ufficio AIA, in virtù dell’accertato inquinamento
della falda sottostante, ha disposto la sospen
sione, ai sensi dell’art. 29decies comma 9, lett.
b) del D.lgs. n. 152/2006, dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n.
374/2008, relativamente alla gestione della
discarica di cui trattasi, per un periodo di 30
giorni e comunque fino a quando Arpa Puglia non
avesse certificato la cessazione delle motivazioni
che avevano condotto ad emanare la sospen
sione dei conferimenti dei rifiuti in discarica.

• con nota prot. n. 82/51 del 05.05.2015 il NOE
Carabinieri di Lecce trasmetteva il Decreto di
sequestro preventivo emanato dal Tribunale di
Brindisi, nel quale, oltre a condividersi le motiva
zioni per le quali l’Ufficio regionale AIA aveva
provveduto alla sospensione dell’autorizzazione,
si individuavano ulteriori criticità relative alla
gestione della discarica di cui trattasi, al punto da
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rendere necessario il sequestro preventivo del
l’impianto.

• con D.D. n. 6 del 21.05.2015 la Regione Puglia 
Ufficio AIA  in virtù degli esiti delle indagini esple
tate dal NOE dei Carabinieri di Lecce, delle risul
tanze dell’istruttoria svolta dall’Ente Provinciale
nonché, infine, accertati l’inadempimento da
parte di Nubile S.r.l. delle prescrizioni imposte
con la diffida contenuta nel provvedimento regio
nale n. 954 dell’11.03.2015 e la perdurante situa
zione di danno ambientale derivante da una pro
secuzione dell’attività di conferimento dei rifiuti
in discarica  ha provveduto alla revoca, ai sensi
29decies  comma 9 c) del D.lgs. n. 152/06, del
titolo autorizzativo in virtù del quale Nubile S.r.l.
gestiva la discarica.

CONSIDERATO CHE:
• Con DGR n. 1736 del 08.10.2015, per le motiva

zioni in essa riportate, è stato disposto il commis
sariamento dell’Organo di Governo dell’ATO Brin
disi e del Comune di Brndisi, nella sua qualità di
prioprietario degli impianti pubblici gestiti dalla
ditta Nubile.

• La citata DGR 1736/2015, al punto c), pone in
capo al Commissario la verifica della sussistenza
delle condizioni di risoluzione del contratto di
concessione della gestione degli impianti e, in
caso positivo, l’attivazione delle procedure di affi
damento della gestione dell’impianto ad un sog
getto di rilevanza pubblica abilitato per un
periodo transitorio finalizzato alla regolare fun
zionalità degli impianti.

• In data 12 ottobre si è tenuto il primo incontro
tra la struttura commissariale ed i rappresentanti
degli Enti coinvolti nella gestione dei rifiuti,
presso la prefettura di Brindisi. Da tale incontro
è subito emersa la criticità in cui versa l’impianto
di trattamento di Brindisi, tanto da rendere
necessaria l’adozione di una specifica Ordinanza
del Presidente della Regione Puglia n.10 del
13/10/2015 avente ad oggetto “Delocalizzazione
attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti
urbani indifferenziati prodotti da alcuni Comuni
della Provincia di Brindisi.”, con la quale, sulla
scorta delle motivazioni ivi indicate, è stato ordi
nato ai Comuni dell’ARO BR1 di conferire i propri
rifiuti urbani indifferenziati presso l’impianto di
trattamento meccanico biologico di Massafra
(Ta), località Console, gestito da CISA SpA.

• Il Comune di Brindisi con determinazione dirigen
ziale n. 95 del 09.11.15, n. 98 del 16.11.15 e n.
102 del 30.11.15 ha provveduto a risolvere il con
tratto rep. N.1685 del 20/07/2 con effetto dal 16
dicembre, data in cui la citata ditta dovrà proce
dere allo sgombero delle aree di lavoro e relative
pertinenze.

• Conseguentemente, in attuazione delle previsioni
della citata DGR 1736/2015, con propria nota
prot. n. 10231 del 30.10.2015, la struttura com
missariale invitava tutti i soggetti pubblici abilitati
operanti sul territorio regionale a manifestare
l’immediata disponibilità per l’affidamento della
gestione degli impianti pubblici di Brindisi, per un
periodo transitorio finalizzato alla regolare fun
zionalità degli impianti. All’esito di tale proce
dura, come da verbale e documenti in atti del
giorno 02.11.15, si acquisiva la disponibilità della
sola AMIU Puglia alla gestione provvisoria degli
impianti della provincia di Brindisi. Ad AMIU
Puglia, soggetto pubblico abilitato e già gestore
degli impianti di biostabilizzazione e selezione di
Foggia e Bari, veniva richiesto di presentare il
piano delle attività, il relativo cronoprogramma
e la proposta di tariffa da praticare in fase prov
visoria.

• Al fine di assicurare il subentro da parte di AMIU
Puglia, la struttura commissariale attivava inizia
tive, richieste, sopralluoghi ed incontri tra i vari
soggetti portatori di interesse, anche finalizzati
ad accertare la consistenza degli stessi.

• All’esito di approfondimenti, sopralluoghi ed
acquisizione della documentazione necessaria,
AMIU Puglia ha presentato, in data 23 novembre,
la proposta di tariffa provvisoria e, in data 30
novembre, il programma degli interventi per la
ripresa dell’esercizio dell’impianto di biostabiliz
zazione di Brindisi.

• La proposta di tariffa è stata discussa nel corso
dell’assemblea dei Sindaci dell’OGA tenutasi il
giorno 26 novembre presso la Provincia di Brin
disi. In tale sede l’Assemblea ha ritenuto, all’una
nimità, di approvare, in via provvisoria, la tariffa
di 68,58 €/ton con alcune prescrizioni ed indirizzi
da intendersi integralmente riportati e richiamati
nel verbale in atti e notificato.

VISTI gli esiti interlocutori dell’incontro istruttorio
tenutosi in data 27.11.2015 e finalizzato all’acquisi
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zione dei necessari pareri per l’emissione di ordi
nanza contingibile ed urgente, ex art. 191 del D.Lgs.
152/06, funzionale all’affidamento della gestione
transitoria dell’impianto di trattamento meccanico
biologico e linea produzione CDR di Brindisi ad
AMIU Puglia.

RILEVATO CHE le criticità relative al corretto ciclo
di gestione dei rifiuti urbani in provincia di Brindisi
hanno assunto contorni emergenziali a seguito del
l’intervenuta chiusura dell’impianto di biostabilizza
zione gestito dalla ditta Nubile, a far data dal 01.12
e, quindi della interruzione di ogni attività di accet
tazione e trattamento rifiuti presso l’impianto di
Brindisi, determinando una situazione di assoluta
criticità igienico  sanitaria ed ambientale per i
Comuni che utilizzano la struttura per il conferi
mento dei propri RSU indifferenziati.

VISTI gli esiti degli incontri del 01 e del 04
dicembre 2015, durante i quali è emersa la neces
sità di assicurare le seguenti iniziative, da attuare
complessivamente al fine di ristabilire una ordinaria
gestione dei rifiuti in provincia di Brindisi:

1. la ditta Nubile srl dovrà assicurare, lo smalti
mento, presso la discarica di rifiuti speciali non peri
colosi “Formica Ambiente”, di tutti i rifiuti urbani
presenti presso l’impianto di trattamento di Brindisi.
Tale attività dovrà essere eseguita nell’immedia
tezza e comunque essere completata entro e non
oltre il giorno 15 dicembre p.v., al fine di consentire
il subentro di AMIU Puglia previsto per il giorno 16
dicembre p.v. nella gestione dell’impianto in parola.
Lo smaltimento dovrà riguarda tutti i rifiuti presenti
nell’impianto (stimati in circa 3000 tonnellate) e
dovrà avvenire senza alcun ulteriore trattamento da
parte della ditta Nubile, distinguendo puntualmente
tra i rifiuti presenti nelle biocelle e quelli presenti
nell’area di stoccaggio. Lo smaltimento dei rifiuti
dovrà riguardare anche il percolato presente ed
ogni altra tipologia di rifiuto presente presso l’area
di impianto che dovranno essere smaltiti presso
impianti autorizzati. La stessa ditta Nubile dovrà
garantire la sorveglianza dell’impianto e sarà
responsabile della conservazione dello stesso fino
al subentro da parte di AMIU Puglia.

2. AMIU Puglia dovrà assicurare la presa in pos
sesso dell’impianto il 16.12.2015 e garantire, entro
il 15 gennaio 2016, la ripresa dell’esercizio dello

stesso, al fine di consentire, nell’immediato e per il
periodo strettamente necessario a ripristinare le
condizioni ordinarie di esercizio nella configurazione
prerevamping, il trattamento primario di biostabi
lizzazione dei rifiuti urbani tal quale e secondo il cro
noprogramma e le modalità di gestione transitorie
da sottoporre agli Enti preposti entro il 5 gennaio
2016.

3. Formica Ambiente, dovrà assicurare:
 lo smaltimento, anche eventualmente in deroga

ai valori di DOC e IRD, fino al 15 dicembre p.v., dei
rifiuti trattati attualmente contenuti nelle biocelle
dell’impianto di via per Pandi;

 lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati
non trattati stoccati presso l’impianto di tratta
mento, attualmente gestito dalla ditta Nubile,
anche eventualmente in deroga ai valori di DOC e
IRD, fino al 15 dicembre p.v., previa triturazione
degli stessi da effettuarsi in discarica a cura della
ditta Formica;

 lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati
prodotti e conferiti direttamente dai Comuni,
anche eventualmente in deroga ai valori di DOC e
IRD, fino al 15 gennaio 2016, previa triturazione
degli stessi da effettuarsi in discarica a cura della
ditta Formica;

 attenersi a tutte le prescrizioni ed indicazioni for
nite dagli Enti nel corso degli incontri del 27.11,
01.12 e 04.12 2015, come da verbali in atti e tutti
allegati al presente provvedimento per farne
parte integrante, e dovrà presentare, entro e non
oltre 5 giorni, adeguata planimetria con l’indica
zione del posizionamento del trituratore mobile.

VISTI i pareri degli Organi tecnici e tecnico sani
tari locali, acquisiti ai sensi dell’art.191 c.3 del
D.lgs.152/06 e s.m.i., nel corso degli incontri citati
e tutti allegati alla presente Ordinanza per farne
parte integrante.

RILEVATO che l’impianto di trattamento dei
rifiuti urbani indifferenziati di Brindisi rappresenta
un tassello imprescindibile ad assicurare la corretta
gestione dei rifiuti all’interno del bacino di compe
tenza e che, allo stato, non esistono valide alterna
tive al trattamento preliminare in detto impianto.
Alla luce di tale considerazione, l’eventuale chiusura
dello stesso a tempo indeterminato determine
rebbe criticità sotto il profilo igienicosanitario.
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RITENUTO indispensabile assicurare la chiusura
del ciclo per i rifiuti urbani indifferenziati nell’Am
bito Territoriale Ottimale di Brindisi scongiurando il
perdurare di situazioni di rischio igienicosanitario
che si stanno verificando a seguito interruzione di
ogni attività di accettazione e trattamento rifiuti
presso l’impianto complesso di Brindisi.

RILEVATA altresì la necessità indifferibile ed
urgente, per tutte le motivazioni sopra riportate, di
affidare anche la gestione della discarica, ancorché
non in esercizio, alla ditta AMIU Puglia, a far data
dal 16 dicembre 2015, al fine di assicurare la neces
saria custodia e presentare entro i successivi 30
giorni un piano inerente gli interventi di monito
raggio, messa in sicurezza di emergenza e bonifica,
ed eventuale riavvio dell’esercizio, come peraltro
richiesto anche dal Comune di Brindisi con nota
prot. n.94015 del 02.12.15, da sottoporsi alle Auto
rità preposte.

VISTO l’art. 191 del D.lgs. 152/2006 che prevede
che il Presidente della Giunta Regionale possa emet
tere, nell’ambito delle proprie competenze, ordi
nanze contingibili ed urgenti per consentire il
ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei
rifiuti anche in deroga alle disposizioni vigenti,
garantendo un elevato livello di tutela della salute
e dell’ambiente.

RICONOSCIUTA la sussistenza di obiettive ragioni
di necessità e di urgenza di adottare una ordinanza
contingibile ed urgente, ricorrendo in via tempo
ranea a speciali forme di gestione dei rifiuti, per
garantire un elevato livello di tutela della salute e
dell’ambiente.

Vista la deliberazione di giunta Regionale n.
1736/2015

Tutto quanto su premesso, ai sensi dell’art. 191
del d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.

ORDINA

Le premesse costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

1. Alla ditta Nubile srl di assicurare, lo smalti
mento, presso la discarica di rifiuti speciali non peri
colosi “Formica Ambiente”, di tutti i rifiuti urbani
presenti presso l’impianto di trattamento di Brindisi.
Tale attività dovrà essere eseguita nell’immedia
tezza e comunque essere completata entro e non
oltre il giorno 15 dicembre p.v., al fine di consentire
il subentro di AMIU Puglia previsto per il giorno 16
dicembre p.v. nella gestione dell’impianto in parola.
Lo smaltimento dovrà riguarda tutti i rifiuti presenti
nell’impianto (stimati in circa 3000 tonnellate) e
dovrà avvenire senza alcun ulteriore trattamento da
parte della ditta Nubile, distinguendo puntualmente
tra i rifiuti presenti nelle biocelle e quelli presenti
nell’area di stoccaggio. Lo smaltimento dei rifiuti
dovrà riguardare anche il percolato presente ed
ogni altra tipologia di rifiuto presente presso l’area
di impianto che dovranno essere smaltiti presso
impianti autorizzati. La stessa ditta Nubile dovrà
garantire la sorveglianza dell’impianto e sarà
responsabile della conservazione dello stesso fino
al subentro da parte di AMIU Puglia.

2. Di affidare ad AMIU Puglia, in attuazione della
delibera di Gr n.1736/2015 per un periodo transi
torio di 6 mesi finalizzato alla regolare funzionalità
degli impianti stessi, la gestione del complesso
impiantistico, costituito da impianto di trattamento
e discarica, nelle modalità indicate in narrativa e
negli atti allegati.

4. Al gestore della discarica per rifiuti speciali non
pericolosi Formica Ambiente di assicurare:
 lo smaltimento, anche eventualmente in deroga

ai valori di DOC e IRD, fino al 15 dicembre p.v., dei
rifiuti trattati attualmente contenuti nelle biocelle
dell’impianto di via per Pandi;

 lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati
non trattati stoccati presso l’impianto di tratta
mento, attualmente gestito dalla ditta Nubile,
anche eventualmente in deroga ai valori di DOC e
IRD, fino al 15 dicembre p.v., previa triturazione
degli stessi da effettuarsi in discarica a cura della
ditta Formica;

 lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati
prodotti e conferiti direttamente dai Comuni,
anche eventualmente in deroga ai valori di DOC e
IRD, fino al 15 gennaio 2016, previa triturazione
degli stessi da effettuarsi in discarica a cura della
ditta Formica;
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 attenersi a tutte le prescrizioni ed indicazioni for
nite dagli Enti nel corso degli incontri del 27.11,
01.12 e 04.12 2015, come da verbali in atti e tutti
allegati al presente provvedimento per farne
parte integrante, e dovrà presentare, entro e non
oltre 5 giorni, adeguata planimetria con l’indica
zione del posizionamento del trituratore mobile.

5. Di stabilire, in via provvisoria, la tariffa di 68,58
€/ton per il trattamento presso l’impianto di biosta
bilizzazione e produzione di CDR, giuste determina
zioni assunte nell’assemblea dei sindaci dell’Oga del
26 novembre 2015. La tariffa sarà oggetto di rivalu
tazione in sede di assemblea dei sindaci dell’Oga
entro sessanta giorni dall’avvio della gestione da
parte dell’AMIU previa presentazione da parte della
stessa del conto consuntivo alla struttura commis
sariale nei termini prefissati.

6. All’AMIU di attenersi a tutte gli ulteriori indi
rizzi espressi e stabiliti dai Sindaci nella summenzio
nata assemblea del 26 novembre 2015.

7. Di stabilire che la contrattualizzazione con la
Formica Ambiente, destinatario della frazione bio
stabilizzata dei rifiuti, sarà definita da ciascun
Comune.

8. Di stabilire che tutti gli atti e gli interventi che
derivano dall’attuazione della presente Ordinanza
saranno posti in danno ai soggetti eventualmente
individuati quali responsabili.

Elenco allegati:
 Verbale riunione del 27.11.2015
 Verbale riunione del 01.12.2015
 Verbale riunione del 04.12.2015
 Parere della Provincia di Brindisi del 02.12.2015
 Parere del Comune di Brindisi del 02.12.2015
 Nota Vigili del Fuoco del 02.12.2015

Si notifica il presente provvedimento a:
OGA BR, Provincia di Brindisi, Comuni della Pro

vincia di Brindisi, Nubile srl, Formica Ambiente,
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione
Puglia, Sezione Rischio Industriale della Regione
Puglia, Sezione Programmazione Assistenza Territo
riale e Prevenzione della Regione Puglia, ARPA
Puglia Direzione Scientifica, ARPA Puglia DAP di
Brindisi, ASL Brindisi Dipartimento di Prevenzione,
Prefetto di Brindisi, alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri Dipartimento della Protezione Civile; al
Ministero dell’Ambiente Tutela del Territorio e del
Mare; al Ministero della Salute; al Ministero dello
Sviluppo Economico.

Si demanda ai comuni la notifica della presente
Ordinanza alle Ditte che effettuano il servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni, o
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro cen
toventi giorni dalla sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 9 dicembre 2015, n. 647

Nomina Presidente Agenzia per il Diritto allo
Studio Universitario di Puglia ‐ Art. 9 Legge Regio‐
nale 27 giugno 2007, n. 18.

IL VICE PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO lo Statuto della Regione Puglia (l.r. 12
maggio 2004, n. 7 e s.m.i.) e, in particolare, l’art. 43
comma 2, che prevede che il Vice Presidente sosti
tuisce II Presidente in casi di assenza o di impedi
mento temporaneo e negli altri casi stabiliti dal pre
sente Statuto e dalle leggi;

VISTO il D.P.G.R. n.472 del 03/08/2015 con il
quale ii dott. Antonio Nunziante stato nominato
Vice Presidente della Giunta Regionale;

DATO ATTO che il Presidente della Giunta regio
nale è fuori sede per impegni istituzionali;

VISTA la legge regionale n. 18 del 27 giugno 2007
avente ad oggetto: “Norme in materia di diritto agli
studi dell’istruzione universitaria e dell’Alta Forma
zione” e, in particolare l’art. 9 nella parte in cui sta
bilisce che “il Presidente dell’ADISU nominato dal
Presidente della Giunta Regionale con proprio
Decreto” previa consultazione del Comitato univer
sitario regionale di coordinamento;

VISTO l’Art. 8 della legge regionale n. 18 del 27
giugno 2007 ove è stabilito che gli organi del
l’Agenzia restano in carica fino a novanta giorni
dopo l’inizio. di ogni legislatura, tranne la compo
nente studentesca che cessa dalla carica in occa
sione del rinnovo della relativa rappresentanza
ovvero al venir meno dello status di studente;

ACQUISITO in data 09/12/2015 il parere favore
vole del Presidente del C.U.R.C. alla nomina del
dott. Alessandro Cataldo;

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministra
zione dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universi
tario di Puglia, istituito con D.P.G.R. n. 1317 del 13

dicembre 2010, in virtù dell’insediamento del nuovo
Consiglio Regionale, è cessato dalla carica nei ter
mini di cui all’art. 8 della L.R. n. 18/2007.

RITENUTO di dover provvedere alla nomina del
nuovo Presidente dell’Agenzia per il Diritto alto
Studio Universitario di Puglia.

DECRETA

Per quanto espresso in narrativa, che qui di
seguito s’intende integralmente riportato, di nomi
nare, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n.
18/2007, Presidente dell’A.DI.S.U. PUGLIA il dott.
Alessandro CATALDO, nato a Triggiano (BA) il
13/01/1964;

di dare mandato al Gabinetto del Presidente di
provvedere alla notifica del presente Decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.P.

Dato a Bari, addì 9 dicembre 2015

NUNZIANTE

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 10 dicembre 2015, n. 652

D.Lgs. 502/1992 ‐ L.R. 20/2015 ‐ Designazione com‐
ponente regionale in seno al Collegio Sindacale
dell’ASL BT.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 3ter del D.Lgs n. 502/92 s.m.i. come
recentemente modificato dalla L. n. 190/2014, che
ha previsto una riduzione, fra l’altro, del numero del
componenti del Collegi Sindacali delle Aziende Sani
tarie, disponendo che “ii collegio sindacale (...) è
composto da tre membri, di cui uno designato dal
presidente della giunta regionale, uno dal Ministro
dell’economia e delle finanze e uno dal Ministro
della salute. I componenti del collegio sindacale
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sono scelti tra gli iscritti nel registro del revisori con
tabili istituito presso ii ministero di Grazia e giustizia,
ovvero tra funzionari del ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica che
abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni
di revisori del conti o di componenti del collegi sin
dacali”.

Vista altresì la Legge Regionale n. 20 del
10/4/2015, con la quale la Regione Puglia ha rece
pito la riduzione del numero del componenti del
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie introdotta
dalla citata L. n. 190/2014, prevedendo, all’art. 1,
co. 1, per le Aziende sanitarie e gli 1RCCS del Ser
vizio sanitario della Regione Puglia la seguente com
posizione: “i Collegi Sindacali de/le Aziende Sani
tarie Locali e degli IRCCS del Servizio sanitario della
Regione Puglia, in applicazione dell’art. 1, commi
555 e 574 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono composti  a decorrere dal primo rinnovo suc
cessivo all’entrata in vigore della presente legge 
da tre membri, del quali uno designato dal Presi
dente della Regione Puglia, uno designato dal Mini
stro dell’Economia e delle Finanze, uno designato
dal Ministro della Salute”.

Visto il medesimo art. 3ter del D.Lgs n. 502/92
s.m.i., il quale stabilisce inoltre che “Il collegio sin
dacale dura in carica tre anni”.

Viste le modalità procedurali di nomina del Col
legio Sindacale ed il trattamento economico del
relativi componenti di cui all’art. 3, comma 13, del
D.Lgs. 502/92 s.m.i., in base al quali “il direttore
generale dell’unita sanitaria locale nomina i revisori
con specifico provvedimento e con voca per la
prima seduta. Il presidente del collegio viene eletto
dai revisori all’atto della prima seduta (...); L’inden
nità annua lorda spettante ai componenti del col
legio dei revisori e fissata in misura pani al 10 per
cento degli emolumenti del direttore generale
dell’unita sanitaria locale. Al presidente del collegio
compete una maggiorazione pari al 20 per cento
dell’indennità fissata per gli altri componenti”.

Visto l’art. 23 della L.R. n. 1/2005, secondo cui i
Presidenti del Collegi Sindacali delle Aziende Sani
tarie sono individuati tra i componenti di nomina
regionale.

Visto l’art. 28 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., in base
al quale i componenti del Collegi sindacali delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale non
possono essere rinominati o nominati per più di due
mandati consecutivi.

Considerate l’imminente scadenza del Collegio
Sindacale dell’ASL BT prevista per il 14/11/2015,
giusto verbale di insediamento n. 85 del
14/11/2012.

DECRETA

Art. 1
Il dott. SAVERIO LETTINI è designato  ai sensi del

l’art. 3ter del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dell’art. 1,
co.1, della L.R. n. 20/2015  quale componente
regionale in seno al Collegio Sindacale dell’ASL BT;

Art. 2
Il dott. SAVERIO LETTINI, designato con il pre

sente provvedimento, risulta alternativamente:
Iscritto nel Registro del revisori contabili istituito

presso il Ministero della Giustizia al n. 32122;
Funzionario del Ministero del Tesoro, del Bilancio

e della Programmazione Economica che abbia eser
citato per almeno tre anni le funzioni di revisore del
conti o di componente di collegi sindacali.

Art. 3
Il presente decreto non comporta oneri finanziari

presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione
Puglia.

Art. 4
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994.

Dato a Bari, addì 10 dicembre 2015

EMILIANO

_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 15 dicembre 2015, n. 655

Nomina Commissario Agenzia Regionale del
Turismo ‐ “Pugliapromozione”.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R, Puglia n. 443 del 31/07/2015;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 1518 del 31/07/2015 la
quale dispone, nelle premesse, si intende trasfor
mare alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle
definite “Strategiche”, espressamente individuando
fra le agenzie oggetto di tale trasformazione
l’Agenzia Regionale del Turismo denominata
“Pugliapromozione”;

VISTA ancora la citata D.G.R. 1518 del
31/07/2015 la quale espressamente ha previsto
“allo scopo di agevolare il raggiungimento del
l’obiettivo di riforma del sistema delle agenzie oltre
che per la raccolta imparziale del dati sulla attività
svolta, delle criticità riscontrate nell’attuale assetto
e per la proposizione di schemi organizzativi scevri
da condizionamenti ambientali, il governo regio
nale, potrà procedere al commissariamento delle
singole agenzie regionali oggetto di trasforma
zione”;

CONSIDERATO che la richiamata D.G.R. 1518/15
nel deliberato espressamente demanda “a succes
sivi DPGR l’eventuale commissariamento delle
Agenzie Regionali esistenti finalizzato all’esame
imparziale delle pregresse criticità, alla raccolta
delle informazioni necessarie alle procedure di
razionalizzazione oltre che alla predisposizione delle
proposte di modifica di statuto e di regolamento
delle stesse”;

ATTESO che l’Agenzia Regionale del Turismo
“Pugliapromozione”, Istituita con D.P.G.R. 22 Feb
braio 2011 n. 176, è attualmente retta ad interim,
a seguito dell’intervenuta scadenza dell’incarico del
Direttore Generale dott. Giancarlo Piccirillo, dal
direttore amministrativo, dott. Matteo Minichillo,
nominato con DGR Puglia n. 1596 del 09/09/2015;

CONSIDERATO che, alla luce dell’attivazione delle
procedure di trasformazione delle agenzie di cui alla
più vole richiamata D.G.R. 1518/15, apparirebbe
ultronea la nomina di un nuovo Direttore Generale
a cui dovrebbe seguire il relativo procedimento di
commissariamento finalizzato “all’esame imparziale
delle pregresse criticità, alla raccolta delle informa
zioni necessarie alle procedure di razionalizzazione
oltre che alla predisposizione delle proposte di
modifica di statuto e di regolamento delle stesse”;

RITENUTO pertanto, di dover procedere alla
nomina di un Commissario Straordinario per l’am
ministrazione dell’Agenzia Regionale del Turismo
(Pugliapromozione), per le funzioni di Commissario
liquidatore delle APT oltre che per “l’esame impar
ziale delle pregresse criticità, alla raccolta delle
Informazioni necessarie alle procedure di raziona
lizzazione oltre che alla predisposizione delle pre
poste di modifica di statuto e di regolamento dalle
stesse”.

RILEVATA, inoltre, l’opportunità di attribuire al
Commissario Straordinario, poteri di delega delle
funzioni di gestione amministrativa a figure apicali
interne all’Agenzia Regionale del Turismo (Puglia
promozione).

DECRETA

1. nominato Commissario Straordinario del
l’Agenzia Regionale del Turismo (Pugliapromozione)
il dott. Paolo Verri, nato a Torino il 29/07/1966, di
cui si è provveduto ad assumere la prescritta dichia
razione di non inconferibilità/incompatibilità;

2. Il commissariamento avrà durata di 120 giorni,
prorogabili una sola volta in costanza di comprovati
motivi giustificativi, a sarà finalizzato all’esame
imparziale delle pregresse criticità, alla raccolta
delle informazioni necessarie alle procedure di
razionalizzazione oltre che alla predisposizione delle
proposte di modifica di statuto e di regolamento
dell’Agenzia giusto quanta previsto dalla D.G.R. n.
1528 del 31/07/2015, all’amministrazione dell’Ente
ad alle funzioni di Commissario liquidatore delle
APT;
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3. di stabilire che il Commissario potrà, in base ai
carichi di lavoro, delegare la gestione amministra
tiva nonché le attività di liquidazione delle APT, a
figure apicali interne all’Agenzia Regionale del
Turismo (Pugliapromozione);

4. Il compenso del Commissario è determinato
nella misura prevista per il Direttore Generale ed è
posto a carico dell’Agenzia;

5 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della let
tere a  i dell’art. 6 della L.R. n. 13/94;

6. II presente decreto è esecutivo dalla data di
pubblicazione sul B.U.R.P. ed è fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Bari, lì 15 dicembre 2015

EMILIANO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 9 dicembre 2015, n. 665

D.M. n. 1213 del 19/02/2015 e DGR n. 538 del
20/03/2015: trasferimento fuori regione di diritti
di reimpianto originati da vigneti da vino estirpati
in Puglia. 

Il giorno 9 dicembre 2015, in Bari, nella sede della
Sezione Agricoltura, Lungomare Nazario Sauro n.
45/47,

IL DIRIGENTE DELLA
SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dall’Istruttore P.A.
Francesco Palmisano e dal Funzionario Enol. Vito
Pavone e confermata dal Dirigente del Servizio Pro
duzioni Arboree ed Erbacee Dott. Domenico Cam
panile;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 180
del 26 febbraio 2007 “Disposizioni per la gestione
ed il controllo del potenziale viticolo regionale” che
ha stabilito che, in applicazione di quanto previsto
dell’articolo unico del D.M. 29 luglio 2005, i diritti di
reimpianto regolarmente autorizzati nel territorio
della Regione Puglia dai competenti Uffici Provin
ciali dell’Agricoltura devono essere esercitati entro
la fine dell’ottava campagna successiva a quella in
cui è avvenuta l’estirpazione della superficie vitata.
Al termine del periodo di validità, i diritti non eser
citati passano automaticamente alla riserva regio
nale;

VISTO il Reg. (CE) n. 491/2009 del Consiglio del
25 maggio 2009 che ha modificato il Reg. (CE) n.
1234/2007, recante organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

VISTO il Reg. (UE) n.1308/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio. In particolare, stabilisce
che continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni
del regolamento (CE) n. 1234/2007 alla lettera b)
nel settore vitivinicolo, punto ii), il regime transi
torio di diritti di reimpianto stabilito nella parte II,
titolo I, capo III sezione IV bis, sottosezione II, fino
al 31 dicembre 2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1114 del 04/06/2014 che ha sospeso l’applicazione

51711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



della deroga di cui all’art. 85 decies del Reg. CE
491/2009 in materia di utilizzazione dei diritti di
reimpianto a partire dalla data di pubblicazione nel
BURP del presente provvedimento e sino alla data
del 31 dicembre 2015, al fine di tutelare il patri
monio viticolo pugliese;

VISTO il Decreto n. 1213 del 19/02/2015 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore
stali recante “Disposizioni nazionali di attuazione del
regolamento (UE) n. 1308/2013 del parlamento
europeo e del Consiglio concernente l’organizza‐
zione comune dei mercati dei prodotti agricoli” che
all’art. 3 abroga il comma 6, lettera b), dell’art. 4 del
decreto ministeriale 27 luglio 2000. Tale comma
dava facoltà, a ciascuna Regione, in particolari situa
zioni locali, di limitare l’esercizio del diritto di reim
pianto ad ambiti territoriali omogeni e limitati al
fine di tutelare le viticolture di qualità e salvaguar
dare gli ambienti orograficamente difficili;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
538 del 20 marzo 2015 che ha revocato la sospen
sione dell’applicazione della deroga di cui all’art. 85
decies del Reg. CE n. 491/2009 in materia di utiliz
zazione dei diritti di reimpianto vigneti e ha stabilito
che l’ex Servizio Agricoltura (attuale Sezione Agri
coltura) è tenuto ad emanare le procedure per il tra
sferimento dei diritti di reimpianto fuori regione;

VISTA la D.D.S. n. 201 del 09/05/2015 che ha
emanato le procedure semplificate per il rilascio di
autorizzazioni al reimpianto vigneti e al trasferi
mento dei diritti di reimpianto fuori regione;

CONSIDERATO che agli atti dei SS.PP.AA. (Servizi
Provinciali dell’Agricoltura), e per conoscenza al Ser
vizio Produzioni Arboree ed Erbacee alla data del
09/11/2015, risultano acquisite domande di trasfe
rimento dei diritti di reimpianto vigneti fuori
regione come di seguito riportato:
• n. 93 istanze di trasferimento diritti di reimpianto

vigneti presentate da parte di n.93 ditte acqui
renti ricadenti nel territorio della Regione Veneto
per la produzione di vini DOP o IGP, relative a n.
152 ditte cedenti, possessori di n. 167 diritti gene
rati nell’ambito del territorio della Regione Puglia
per un totale complessivo di ha 126.12,05;

• n. 1 istanza di trasferimento diritti di reimpianto
vigneti presentata da parte di n. 1 ditta acqui
rente ricadenti nel territorio della Regione
Toscana per la produzione di vini DOP o IGP, rela
tiva a n. 5 ditte cedenti, possessori di n. 5 diritti
generati nell’ambito del territorio della Regione
Puglia per un totale complessivo di ha 5.16,06;

• n. 7 istanze di trasferimento diritti di reimpianto
vigneti presentate da parte di n. 7 ditte acquirenti
ricadenti nel territorio della Regione Friuli
Venezia Giulia per la produzione di vini DOP o
IGP, relative a n. 23 ditte cedenti, possessori di n.
24 diritti generati nell’ambito del territorio della
Regione Puglia per un totale complessivo di ha
20.96,61;

• n. 1 istanza di trasferimento diritti di reimpianto
vigneti presentata da parte di n. 1 ditta acqui
rente ricadenti nel territorio della Regione Lom‐
bardia per la produzione di vini DOP o IGP, rela
tiva a n. 1 ditta cedente, possessore di n. 1 diritto
generato nell’ambito del territorio della Regione
Puglia per un totale complessivo di ha 8.48,60.

VISTA la nota del Servizio Produzioni Arboree ed
Erbacee del 10/11/2015, prot. n. 98027, con la
quale è stato chiesto ai SS.PP.AA. (Servizi Provinciali
dell’Agricoltura) della Regione Puglia, competenti
per territorio, di procedere all’istruttoria tecnico
amministrativa delle domande pervenute alla data
del 09/11/2015 e di comunicare gli esiti finali al Ser
vizio Produzioni Arboree ed Erbacee;

VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnicoamministra
tiva espletata dai precitati SS.PP.AA., acquisiti agli
atti del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee con
diverse note (prot. n. 104639 del 27/11/2015 del
S.P.A. di Bari, prot. n. 103824 del 25/11/2015 del
S.P.A. di Taranto, prot. n. 102711 del 23/11/2015
del S.P.A. di Brindisi, e prot. n. 101813 del
20/11/2015 del S.P.A. di Lecce), relativi al trasferi
mento dei diritti di reimpianto vigneti fuori regione. 

TANTO PREMESSO, si propone di:
• autorizzare, in ottemperanza al Decreto n. 1213

del 19/02/2015 del Ministero delle Politiche Agri
cole Alimentari e Forestali, il trasferimento fuori
regione dei diritti di reimpianto riportati nell’al
legato A) del presente provvedimento, composto
complessivamente da n. 10 pagine, che ne costi
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tuisce parte integrante;
• stabilire che la presente autorizzazione, in appli

cazione dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b)
punto i) del Reg. (CE) n. 491/2009 del Consiglio
del 25 maggio 2009, non comporta un aumento
globale del potenziale produttivo;

• stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A. “Agenzia
Veneta per i pagamenti in Agricoltura”, per la
Regione Toscana è di competenza della Citta
Metropolitana di Firenze, per la Regione Auto
noma Friuli Venezia Giulia è di competenza della
precitata regione e per la Regione Lombardia è di
competenza della Provincia di Brescia;

• stabilire che l’A.V.E.P.A., la Città Metropolitana di
Firenze, la Regione Friuli Venezia Giulia e la Pro
vincia di Brescia potranno procedere all’emana
zione dei provvedimenti necessari alla conclu
sione dei procedimenti amministrativi e a tra
smettere gli esiti ai Servizi Provinciali dell’Agricol
tura, competenti per territorio, per
l’aggiornamento dello schedario viticolo; 

• incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il presente provvedimento
a:
 A.V.E.P.A. “Agenzia Veneta per i Pagamenti in

Agricoltura”;
 Città Metropolitana di Firenze;
 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
 Provincia di Brescia;
 Ufficio Bollettino della Regione Puglia per la

pubblicazione e Ufficio Relazioni con il Pubblico
per la pubblicizzazione sul sito istituzionale
della Regione Puglia;

 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie; 

• di autorizzare, in ottemperanza al Decreto n.
1213 del 19/02/2015 del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, il trasferimento
fuori regione dei diritti di reimpianto riportati nel
l’allegato A) del presente provvedimento, com
posto complessivamente da n. 10 pagine, che ne
costituisce parte integrante;

• di stabilire che la presente autorizzazione, in
applicazione dell’art. 85 decies paragrafo 5 let
tera b) punto i) del Reg. (CE) n. 491/2009 del Con
siglio del 25 maggio 2009, non comporta un
aumento globale del potenziale produttivo;

• di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A. “Agenzia
Veneta per i pagamenti in Agricoltura”, per la
Regione Toscana è di competenza della Città
Metropolitana di Firenze, per la Regione Auto‐
noma Friuli Venezia Giulia è di competenza della
precitata regione e per la Regione Lombardia è
di competenza della Provincia di Brescia;

• di stabilire che l’A.V.E.P.A., la Città Metropolitana
di Firenze, la Regione Friuli Venezia Giulia e la
Provincia di Brescia potranno procedere all’ema
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nazione dei provvedimenti necessari alla conclu
sione dei procedimenti amministrativi e a tra
smettere gli esiti ai Servizi Provinciali dell’Agricol
tura, competenti per territorio, per l’aggiorna
mento dello schedario viticolo; 

• di incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il presente provvedimento
a:
 A.V.E.P.A. “Agenzia Veneta per i pagamenti in

Agricoltura”;
 Città Metropolitana di Firenze;
 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
 Provincia di Brescia;
 Ufficio Bollettino della Regione Puglia per la

pubblicazione e Ufficio Relazioni con il Pubblico
per la pubblicizzazione sul sito istituzionale
della Regione Puglia;

 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

b) sarà disponibile nel banner regione puglia/
strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 6 (sei) pagine
timbrate e vidimate, redatto in unico originale che
sarà conservato agli atti della Sezione Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201551714



51715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015

ALLEGATO “A”

ELENCO DIRITTI DI REIMPIANTO OGGETTO DI TRASFERIMENTO FUORI
REGIONE (VENETO FRIULI VENEZIA GIULIA TOSCANA LOMBARDIA)

IN ATTUAZIONE DEL D.M. N. 1213 DEL 19/02/2015 E DELLA D.G.R. N. 538
DEL 20/03/2015

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 10 dicembre 2015, n. 682

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto.
Avviso per la presentazione delle domande per
l’assegnazione a titolo oneroso dei diritti di
impianto vigneti presenti nella riserva regionale.
Presa atto dell’elenco delle domande irricevibili.

Il giorno 10/12/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario, Enol.
Vito Pavone, e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 569 del 02/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 145 del 05/11/2015, con la quale è
stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo oneroso dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva
regionale.

VISTA la DDS n. 583 del 16/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 151 del 19/11/2015, con la quale è stata
integrata la DDS n. 569 del 02/11/2015;

VISTA la DDS n. 599 del 24/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 154 del 26/11/2015, con la quale è

stato differito il termine per la presentazione delle
domande;

PRESO ATTO della verifica di ricevibilità delle
domande pervenute alla Sezione Agricoltura entro
il termine stabilito, espletata dal Servizio Produzioni
arboree ed erbacee;

CONSIDERATO che nell’allegato A dell’avviso alla
DDS n. 569 del 02/11/2015, pubblicato nel BURP n.
145 del 05/11/2015, è stato stabilito che la
domanda dei diritti a titolo oneroso deve pervenire
direttamente al protocollo del Servizio Agricoltura
in plico chiuso entro il termine stabilito
(27/11/2015, differito al 01/12/2015 con DDS n.
599/2015) pena l’irricevibilità dello stesso;

CONSIDERATO che, a seguito della verifica di
ricevibilità, sono risultate pervenute n. 5 domande
oltre i termini stabiliti, riportate nell’elenco di cui
all’Allegato A, parte integrante al presente provve
dimento, nel quale sono specificati, tra l’altro, per
ciascun richiedente i motivi che ne hanno determi
nato l’irricevibilità della domanda;

Tanto premesso, si propone di:
• di prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato A,

parte integrante del presente provvedimento,
costituito da n. 2 pagine e nel quale sono riportati
n. 5 soggetti la cui richiesta è risultata irricevibile
(unica ditta in elenco AGRITRE S.S. SOCIETA’
AGRICOLA CUAA 03373480718 e quinta ditta
CROCETTA EDOARDO CUAA
CRCDRD60P25A285W);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento assume carattere di noti
fica agli interessati dell’irricevibilità della
domanda per eventuali controdeduzioni da far
pervenire alla Sezione Agricoltura entro 10 dalla
pubblicazione nel BURP.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
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vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

• di prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento,
costituito da n. 2 pagine e nel quale sono riportati
n. 5 soggetti la cui richiesta è risultata irricevibile
(unica ditta in elenco AGRITRE S.S. SOCIETA’
AGRICOLA CUAA 03373480718 e quinta ditta
CROCETTA EDOARDO CUAA
CRCDRD60P25A285W);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento assume carattere di noti
fica agli interessati dell’irricevibilità della
domanda per eventuali controdeduzioni da far

pervenire alla Sezione Agricoltura entro 10 dalla
pubblicazione nel BURP.

• di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Bollettino per la pubblicazione nel

BURP;
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubbli

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 4 (quattro)
pagine e dall’allegato A) costituito complessiva
mente da n. 2 (due) fogli, timbrati e vidimati,
redatto in unico originale che sarà conservato agli
atti della Sezione Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 11 dicembre 2015, n. 691

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto. Avviso per la pre‐
sentazione delle domande per l’assegnazione a
titolo gratuito dei diritti di impianto vigneti pre‐
senti nella riserva regionale. 
Presa atto dell’elenco delle domande irricevibili.

Il giorno 11/12/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario, Enol.
Vito Pavone, e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 570 del 02/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 145 del 05/11/2015, con la quale è
stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo gratuito dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva
regionale.

VISTA la DDS n. 582 del 16/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 151 del 19/11/2015, con la quale è stata
modificata la DDS n. 570 del 02/11/2015;

VISTA la DDS n. 598 del 24/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 154 del 26/11/2015, con la quale è

stato differito il termine per la presentazione delle
domande;

PRESO ATTO della verifica di ricevibilità delle
domande pervenute alla Sezione Agricoltura entro
il termine stabilito, espletata dal Servizio Produzioni
arboree ed erbacee;

CONSIDERATO che nell’allegato A dell’avviso alla
DDS n. 570 del 02/11/2015, pubblicato nel BURP n.
145 del 05/11/2015, è stato stabilito che la
domanda dei diritti a titolo oneroso deve pervenire
direttamente al protocollo del Servizio Agricoltura
in plico chiuso entro il termine stabilito
(27/11/2015, differito al 01/12/2015 con DDS n.
598/2015) pena l’irricevibilità dello stesso;

CONSIDERATO che, a seguito della verifica di
ricevibilità, sono risultate pervenute n. 3 domande
oltre i termini stabiliti, riportate nell’elenco di cui
all’Allegato A, parte integrante al presente provve
dimento, nel quale sono specificati, tra l’altro, per
ciascun richiedente i motivi che ne hanno determi
nato l’irricevibilità della domanda;

Tanto premesso, si propone di:
• di prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato A,

parte integrante del presente provvedimento,
costituito da n. 2 pagine e nel quale sono riportati
n. 3 soggetti la cui richiesta è risultata irricevibile
(unica ditta in elenco MAIORANO GREGORIO
CUAA MRNGGR78C24E882D e terza ditta
VACANZA CLUB SOC. COOPERATIVA CUAA
04003060755);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento assume carattere di noti
fica agli interessati dell’irricevibilità della
domanda per eventuali controdeduzioni da far
pervenire alla Sezione Agricoltura entro 10 giorni
dalla pubblicazione nel BURP.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
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vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento,
costituito da n. 2 pagine e nel quale sono riportati
n. 3 soggetti la cui richiesta è risultata irricevibile
(unica ditta in elenco MAIORANO GREGORIO
CUAA MRNGGR78C24E882D e terza ditta
VACANZA CLUB SOC. COOPERATIVA CUAA
04003060755);

 di stabilire che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento assume carattere di notifica
agli interessati dell’irricevibilità della domanda
per eventuali controdeduzioni da far pervenire

alla Sezione Agricoltura entro 10 giorni dalla pub
blicazione nel BURP.

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Bollettino per la pubblicazione nel

BURP;
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubbli

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 4 (quattro) dal
l’allegato A costituito complessivamente da n. 2
(due) fogli, timbrati e vidimati, redatto in unico ori
ginale che sarà conservato agli atti della Sezione
Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 11 dicembre 2015, n. 692

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di reimpianto non esercitati.
Sesto aggiornamento.

Il giorno 11/12/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche del vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e suc
cessive modifiche e integrazioni. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003,
“Procedure per la gestione del potenziale produttivo
viticolo pugliese, in applicazione dell’Organizzazione
Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai
Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca
D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9
disciplina l’istituzione della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007,
“Disposizione per la gestione ed al controllo del
potenziale viticolo regionale”, che dispone l’eser
cizio dei diritti di reimpianto regolarmente autoriz
zati nel territorio della Regione Puglia, entro la fine
dell’ottava campagna successiva a quella in cui è
avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;

VISTO l’art. 230 del Reg. UE 1308/2013 che
abroga il Reg. CE n. 1234/2007 mentre le disposi
zioni degli articoli 85 undecies e 85 duodecies del
precitato Reg. CE 1234/2007 riguardanti la gestione
della riserva regionale dei diritti di impianto, restano
valide fino al 31 dicembre 2015;

VISTA le determinazioni dirigenziali di costitu
zione della consistenza dei diritti della riserva regio
nale (DDS n. 149/2014) e di aggiornamento della
stessa (DDS n. 226/2014, DDS n. 255/2015, DDS n.
316/2015, DDS n. 568/2015);

VISTI i bandi regionali emanati per l’assegnazione
dei diritti presenti nella riserva regionale (DDS
235/2014, DDS n. 60/2015, DDS n. 111/2015);

VISTA la DDS n. 569 del 02/11/2015, con la quale
è stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
vigneti a titolo oneroso, presenti nella riserva regio
nale, per una superficie pari a 203,6968 ettari;

VISTA la DDS n. 570 del 02/11/2015, con la quale
è stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
vigneti a titolo gratuito, presenti nella riserva regio
nale, per una superficie pari a 135,7979 ettari;

51733Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



VISTA le comunicazioni prot. n. 0097966 del
10/11/2015 e prot. n. 0103526 del 25/11/2015, tra
smesse dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura di
Brindisi, acquisite agli atti dalla Sezione Agricoltura
rispettivamente con prot. n. 0098927 del
12/11/2015 e prot. n. 0103711 del 25/11/2015 con
la quale è stato comunicato un elenco di diritti di
impianto vigneti non esercitati confluiti nella riserva
regionale per una superficie complessiva di 38,8438
ettari;

VISTA la comunicazione prot. n. 0097700 del
10/11/2015, trasmessa dal Servizio Provinciale
dell’Agricoltura di Taranto, acquisita agli atti dalla
Sezione Agricoltura con prot. n. 0110311 del
10/12/2015 con la quale è stato comunicato un
elenco di diritti di impianto vigneti non esercitati
confluiti nella riserva regionale per una superficie
complessiva di 40,9150 ettari;

CONSIDERATO che si rende necessario proce
dere a un sesto aggiornamento della consistenza
regionale dei diritti di reimpianto non esercitati per
ulteriori complessivi 79,4588 ettari;

TANTO PREMESSO, si propone di:
• di implementare la consistenza della riserva

regionale con ulteriori 79,4588 ettari di diritti di
impianto, riportati nell’allegato A) del presente
provvedimento, composto da n° 7 (sette) pagine,
che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di implementare la consistenza della riserva regio
nale con ulteriori 79,4588 ettari di diritti di
impianto, riportati nell’allegato A) del presente
provvedimento, composto da n° 7 (sette) pagine,
che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubbli

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque)
pagine e dall’allegato A, composto da n° 7 (sette)
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pagine facciate timbrate e vidimate, redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti della
Sezione Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza

zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 11 dicembre 2015, n. 693

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto. Avviso per la pre‐
sentazione delle domande per l’assegnazione a
titolo oneroso dei diritti di impianto vigneti pre‐
senti nella riserva regionale. 

Approvazione di n. 3 graduatorie di domande
ricevibili e ammissione all’istruttoria tecnica  ammi
nistrativa della graduatoria delle domande di cui alla
priorità A).

Il giorno 11/12/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario, Enol.
Vito Pavone, e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 569 del 02/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 145 del 05/11/2015, con la quale è
stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo oneroso dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva
regionale.

VISTA la DDS n. 583 del 16/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 151 del 19/11/2015, con la quale è stata
integrata la DDS n. 569 del 02/11/2015;

VISTA la DDS n. 599 del 24/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 154 del 26/11/2015, con la quale è
stato differito il termine per la presentazione delle
domande;

PRESO ATTO che a seguito del bando sono per
venute n. 282 domande relative alle tre priorità di
cui all’avviso;

PRESO ATTO degli esiti della verifica di ricevibilità
delle domande pervenute alla Sezione Agricoltura
entro il termine stabilito, espletata dal Servizio Pro
duzioni arboree ed erbacee del Servizio Agricoltura,
dalla quale si evince che n. 277 domande risultano
ricevibili e n. 5 domande irricevibili;

VISTA la DDS n. 682 del 10/12/2015, con la quale
è stato preso atto dell’elenco delle domande irrice
vibili;

PRESO ATTO che per le domande ricevibili è stata
formulata, come stabilito dall’avviso, una gradua
toria per ciascuna priorità nel rispetto delle sub
priorità indicate al paragrafo 2 dell’Allegato A) della
DDS n. 569 del 02/11/2015, successivamente inte
grate con DDS n. 583 del 16/11/2015;

RITENUTO necessario approvare la graduatoria
regionale delle domande ricevibili per ciascuna prio
rità, riportata negli allegati A), B) e C), come segue:
 Allegato A): graduatoria delle ditte con priorità A)

n. 139 (centotrentanove), prima ditta in elenco
“GRECO ORONZO GABRIELE MARIA (CUAA
GRCRZG93P28I119F)” ed ultima ditta “ROLLI
BRUNO SALVATORE (CUAA
RLLBNS66R24C978V)”;

 Allegato B): graduatoria delle ditte con priorità B)
n. 55 (cinquantacinque), prima ditta in elenco
“CANTORE DI CASTELFORTE FRANCESCO (CUAA
CNTFNC95D01L049Z)” ed ultima ditta “D’ERRICO
GIUSEPPE (CUAA DRRGPP42L30H882K)”;

 Allegato C): graduatoria delle ditte con priorità C)
n. 83 (ottantatre), prima ditta in elenco “TENUTA
ABBATE S.R.L. (CUAA 02398730735)” ed ultima
ditta “PACE GIOVANNA (CUAA
PCAGNN48C53E986X)”;

RITENUTO altresì necessario, in relazione ai diritti
disponibili nella riserva regionale da assegnare a

51743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



titolo oneroso nonché al numero dei richiedenti
presenti in ciascuna graduatoria di priorità, ammet
tere all’istruttoria tecnica  amministrativa tutte le
ditte collocate nella graduatoria di cui alla priorità
A), in ottemperanza a quanto stabilito al paragrafo
8 dell’Allegato A) della DDS n. 569 del 02/11/2015;

Tanto premesso, si propone di:
• approvare la graduatoria regionale delle

domande ricevibili per ciascuna priorità, riportata
negli allegati A), B) e C), parte integrante del pre
sente provvedimento, così distinti:
 Allegato A): graduatoria delle ditte con priorità

A) n. 139 (centotrentanove), prima ditta in
elenco “GRECO ORONZO GABRIELE MARIA
(CUAA GRCRZG93P28I119F)” ed ultima ditta
“ROLLI BRUNO SALVATORE (CUAA
RLLBNS66R24C978V)”;

 Allegato B): graduatoria delle ditte con priorità
B) n. 55 (cinquantacinque), prima ditta in
elenco “CANTORE DI CASTELFORTE FRAN
CESCO (CUAA CNTFNC95D01L049Z)” ed ultima
ditta “D’ERRICO GIUSEPPE (CUAA
DRRGPP42L30H882K)”;

 Allegato C): graduatoria delle ditte con priorità
C) n. 83 (ottantatre), prima ditta in elenco
“TENUTA ABBATE S.R.L. (CUAA 02398730735)”
ed ultima ditta “PACE GIOVANNA (CUAA
PCAGNN48C53E986X)”;

• ammettere all’istruttoria tecnica  amministra
tiva, in relazione alle disponibilità dei diritti pre
senti in riserva regionale da assegnare a titolo
oneroso e al numero dei richiedenti presenti in
ciascuna priorità, tutte le ditte collocate nella gra
duatoria di cui alla priorità A) in ottemperanza a
quanto stabilito al paragrafo 8 dell’Allegato A)
della DDS n. 569 del 02/11/2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di approvare la graduatoria regionale delle
domande ricevibili per ciascuna priorità, riportata
negli allegati A), B) e C), parte integrante del pre
sente provvedimento, così distinti:
 Allegato A): graduatoria delle ditte con priorità

A) n. 139 (centotrentanove), prima ditta in
elenco “GRECO ORONZO GABRIELE MARIA
(CUAA GRCRZG93P28I119F)” ed ultima ditta
“ROLLI BRUNO SALVATORE (CUAA
RLLBNS66R24C978V)”;

 Allegato B): graduatoria delle ditte con priorità
B) n. 55 (cinquantacinque), prima ditta in elenco
“CANTORE DI CASTELFORTE FRANCESCO (CUAA
CNTFNC95D01L049Z)” ed ultima ditta “D’ER
RICO GIUSEPPE (CUAA DRRGPP42L30H882K)”;

 Allegato C): graduatoria delle ditte con priorità
C) n. 83 (ottantatre), prima ditta in elenco
“TENUTA ABBATE S.R.L. (CUAA 02398730735)”
ed ultima ditta “PACE GIOVANNA (CUAA
PCAGNN48C53E986X)”;

 ammettere all’istruttoria tecnica  amministrativa,
in relazione alle disponibilità dei diritti presenti in
riserva regionale da assegnare a titolo oneroso e
al numero dei richiedenti presenti in ciascuna
priorità, tutte le ditte collocate nella graduatoria
di cui alla priorità A) in ottemperanza a quanto
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stabilito al paragrafo 8 dell’Allegato A) della DDS
n. 569 del 02/11/2015;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubbli

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Servizio Bollettino per la pubblicazione nel
BURP;

 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque)
pagine e dagli allegati A), B) e C) costituiti comples
sivamente da n. 16 (sedici) fogli, timbrati e vidimati,
redatto in unico originale che sarà conservato agli
atti della Sezione Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 11 dicembre 2015, n. 694

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto. Avviso per la pre‐
sentazione delle domande per l’assegnazione a
titolo gratuito dei diritti di impianto vigneti pre‐
senti nella riserva regionale. 
Approvazione di n. 2 graduatorie di domande rice‐
vibili e ammissione all’istruttoria tecnica ‐ ammi‐
nistrativa della graduatoria delle domande di cui
alla priorità A). 

Il giorno 11/12/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario, Enol.
Vito Pavone, e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 570 del 02/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 145 del 05/11/2015, con la quale è
stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo gratuito dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva
regionale.

VISTA la DDS n. 582 del 16/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 151 del 19/11/2015, con la quale è stata
modificata la DDS n. 570 del 02/11/2015;

VISTA la DDS n. 598 del 24/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 154 del 26/11/2015, con la quale è
stato differito il termine per la presentazione delle
domande;

VISTA la DDS n. 691 del 11/12/2015, con la quale
è stato preso atto dell’elenco delle domande irrice
vibili;

PRESO ATTO che a seguito del bando sono per
venute n. 267 domande relative alle tre priorità di
cui all’avviso;

PRESO ATTO degli esiti della verifica di ricevibilità
delle domande pervenute alla Sezione Agricoltura
entro il termine stabilito, espletata dal Servizio Pro
duzioni arboree ed erbacee del Servizio Agricoltura,
dalla quale si evince che n. 264 domande risultano
ricevibili e n. 3 domande irricevibili;

PRESO ATTO che per le domande ricevibili è stata
formulata, come stabilito dall’avviso, una gradua
toria per ciascuna priorità nel rispetto delle sub
priorità indicate al paragrafo 2 dell’Allegato A) della
DDS n. 570 del 02/11/2015;

RITENUTO necessario approvare la graduatoria
regionale delle domande ricevibili per ciascuna prio
rità, riportata negli allegati A) e B), come segue:
 Allegato A): graduatoria delle ditte con priorità A)

n. 176 (centosettantasei), prima ditta in elenco
“D’ERCOLE ANTONIO (CUAA
DRCNTN95M03C514P)” ed ultima ditta “SOLITO
FORTUNATO (CUAA SLTFTN75T18F152K)”;

 Allegato B): graduatoria delle ditte con priorità b)
n. 88 (ottantotto), prima ditta in elenco “CALO’
ALESSIA (CUAA CLALSS96A58I119K)” ed ultima
ditta “LAMA CHIARA  SOCIETA’ AGRICOLA A
RESPONSABILITA’ LIMITATA (CUAA
07193890725)”;

RITENUTO, altresì, necessario, in relazione ai
diritti da assegnare a titolo gratuito e al numero dei
richiedenti presenti in ciascun graduatoria di prio
rità, ammettere all’istruttoria tecnica  amministra
tiva le ditte afferenti la graduatoria di cui alla prio
rità A), in ottemperanza a quanto stabilito al para
grafo 7 dell’Allegato A) della DDS n. 570 del
02/11/2015;
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Tanto premesso, si propone di:
• approvare la graduatoria regionale delle

domande ricevibili per ciascuna priorità, riportata
negli allegati A) e B), parte integrante del pre
sente provvedimento, così distinti:

• Allegato A): graduatoria delle ditte con priorità A)
n. 176 (centosettantasei), prima ditta in elenco
“D’ERCOLE ANTONIO (CUAA
DRCNTN95M03C514P)” ed ultima ditta “SOLITO
FORTUNATO (CUAA SLTFTN75T18F152K)”;

• Allegato B): graduatoria delle ditte con priorità b)
n. 88 (ottantotto), prima ditta in elenco “CALO’
ALESSIA (CUAA CLALSS96A58I119K)” ed ultima
ditta “LAMA CHIARA  SOCIETA’ AGRICOLA A
RESPONSABILITA’ LIMITATA (CUAA
07193890725)”;

• ammettere all’istruttoria tecnica  amministra
tiva, in relazione alle disponibilità dei diritti pre
senti nella riserva regionale da assegnare a titolo
gratuito e al numero dei richiedenti presenti in
ciascuna graduatoria di priorità, le ditte com
prese nella graduatoria di cui alla priorità A) in
ottemperanza a quanto stabilito al paragrafo 7
dell’Allegato A) della DDS n. 570 del 02/11/2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di approvare la graduatoria regionale delle
domande ricevibili per ciascuna priorità, riportata
negli allegati A) e B), parte integrante del presente
provvedimento, così distinti:
 Allegato A): graduatoria delle ditte con priorità

A) n. 176 (centosettantasei), prima ditta in
elenco “D’ERCOLE ANTONIO (CUAA
DRCNTN95M03C514P)” ed ultima ditta “SOLITO
FORTUNATO (CUAA SLTFTN75T18F152K)”;

 Allegato B): graduatoria delle ditte con priorità
b) n. 88 (ottantotto), prima ditta in elenco
“CALO’ ALESSIA (CUAA CLALSS96A58I119K)” ed
ultima ditta “LAMA CHIARA  SOCIETA’ AGRI
COLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA (CUAA
07193890725)”;

 di ammettere all’istruttoria tecnica  amministra
tiva, in relazione alle disponibilità dei diritti pre
senti nella riserva regionale da assegnare a titolo
gratuito e al numero dei richiedenti presenti in
ciascuna graduatoria di priorità, le ditte comprese
nella graduatoria di cui alla priorità A) in ottem
peranza a quanto stabilito al paragrafo 7 dell’Al
legato A) della DDS n. 570 del 02/11/2015;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubbli

cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;
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a) sarà disponibile, ai sensi della L.R. n. 15/2008
e del D.lgs. n. 33/2014, nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it sezione tra
sparenza;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

e) il presente atto, composto da n° 5 (cinque)

pagine e dagli allegati A) e B) costituiti complessiva
mente da n. 15 (quindici) fogli, timbrati e vidimati,
redatto in unico originale che sarà conservato agli
atti della Sezione Agricoltura;

f) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 14 dicembre 2015, n. 716

OCM Vino. Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Reg. (CE) n.
1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013. D.M. n.15938 del
20/12/2013. DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.
Quarto aggiornamento della graduatoria regionale
delle domande di aiuto approvata con DDS n. 152
del 30/04/2015.

Il giorno 14/12/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE DELLA
SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario Enol.
Vito Pavone e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta
zione delle domande di aiuto relative alla misura
“Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” cam
pagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto”Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative gene‐
rali per il controllo ed il pagamento delle domande
‐ Campagna 2014/15”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 64 del 07/05/2015, con la quale è stata
approvata la graduatoria regionale di n.1.160
domande di aiuto ed ha ammesso all’istruttoria di
cui al punto 14 del bando le domande collocate in
graduatoria sino alla posizione n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del
19/05/2015, aventi per oggetto “Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1
delle Istruzioni Operative n. 13 prot. UMU.215.355
del 27 febbraio 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 225 del 25/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, che, a seguito del
l’istruttoria delle predette n. 150 domande di aiuto,
ha approvato l’aggiornamento della graduatoria
regionale ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori n.
203 domande di aiuto con punteggio pari a 85
punti, di cui n.21 domande già istruite favorevol
mente ed ammissibili agli aiuti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 243 del 29/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.113 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.225 del 25/06/2015, per le
quali, fino alla posizione n.296 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.351 del 31/08/2015, che ha
approvato il secondo aggiornamento della gradua
toria regionale approvata con DDS 152 del
30/04/2015 ed aggiornata con DDS n. 225 del
25/06/2015 ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori
domande di aiuto, con punteggio non inferiore a 80
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punti, collocate in graduatoria fino alla posizione
n.333 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 352 del 31/08/2015, pubblicata
nel BURP n. 122 del 03/09/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.147 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.351 del 31/08/2015, per le
quali, fino alla posizione n.333 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.374 del 23/09/2015, che ha
approvato il terzo aggiornamento della graduatoria
regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015,
già aggiornata con DDS n. 225 del 25/06/2015 e con
n.351 del 31/08/2015, ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori domande di aiuto, con punteggio non infe
riore a 75 punti, collocate in graduatoria fino alla
posizione n.401 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.375 del 23/09/2015, pubblicata
nel BURP n. 128 del 1/10/2015,di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.71 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.374 del 23/09/2015, fino alla
posizione n.401 compresa, per le quali l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.382 del 25/09/2015, pubblicata
nel BURP n. 128 del1/10/2015,di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.40 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.374 del 23/09/2015, fino alla
posizione n.401 compresa, per le quali l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole.

TENUTO CONTO che per n.4 domande di aiuto,
collocate nella graduatoria regionale approvata con
DDS n.374 con indicazione “in istruttoria”, i Servizi
Provinciali dell’Agricoltura di Foggia e Taranto, com
petenti per territorio, hanno definito l’esito istrut
torio;

TENUTO CONTO che per n. 27 domande di aiuto,
ammesse all’istruttoria con DDS.374 del
23/09/2015, non era stato definito l’esito istruttorio
delle stesse alla data del 15 ottobre 2015, in quanto
si è reso necessario effettuare un supplemento di
istruttoria;

PRESO ATTO delle comunicazioni dei Servizi Pro
vinciali dell’Agricoltura, acquisite agli atti della
Sezione Agricoltura, con le quali sono stati trasmessi
gli esiti dell’istruttoria tecnicoamministrativadelle
predette domande di aiuto, da cui è risultato che:
 n. 11 domande hanno conseguito esito istruttorio

positivo;
 n. 13 domande hanno conseguito esito istruttorio

positivo, con decurtazione del punteggio dichia
rato;

 n. 7 domande hanno conseguito esito istruttorio
negativo;

PRESO ATTO che il Servizio Provinciale dell’Agri
coltura di Taranto alla domanda di aiuto
n.55380066146, ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE
DI SAN MARZANO SOCIETA’ (pos. n. 76 della gra
duatoria regionale aggiornata con DDS.374 del
23/09/2015 e punteggio pari a 100 punti), a seguito
di presentazione della domanda di rettifica n.
55380079222 e di supplemento di istruttoria, ha
assegnato un punteggio pari a 90 punti e che, per
tanto, si rende necessario ricollocare la medesima
ditta nella graduatoria regionale;

PRESO ATTO che il Servizio Provinciale dell’Agri
coltura di Taranto ha comunicato che, a seguito di
ulteriori verifiche tecnicoamministrative in rela
zione alla domanda di aiuto n. 55380050777, ditta
DONATELLI PALMA, è emerso che è stato erronea
mente attribuito un punteggio pari a 65 punti e, per
tanto, la stessa deve essere ricollocata nella gradua
toria in base all’effettivo punteggio attribuibile pari
a 80 punti;

PRESO ATTO che il Servizio Provinciale dell’Agri
coltura di Taranto ha comunicato che, a seguito di
riesame della domanda di aiuto n° 55380050777,
ditta DE MARCO ROBERTO, è stato accolta l’istanza
di riesame del punteggio rideterminato in 70 punti,
ripristinando il punteggio di merito di 80 punti e,
pertanto, la stessa deve essere ricollocata nella gra
duatoria in base all’effettivo punteggio;
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PRESO ATTO che il Servizio Provinciale dell’Agri
coltura di Foggia ha comunicato che in relazione alla
domanda di aiuto n.55380063572, Ditta SOC. COOP
F.LLI GIANNATTASIO è stato accolta l’istanza di rie
same del punteggio rideterminato in 60 punti, ripri
stinando il punteggio di merito di 100 punti e, per
tanto, la stessa deve essere ricollocata nella gradua
toria in base all’effettivo punteggio;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere al quarto aggiornamento della gra
duatoria regionale delle domande di aiuto appro
vata con DDS n.351 del 31/08/2015;

TANTO PREMESSO, si propone di:
• escludere dalla graduatoria regionale n. 7

domande di aiuto che hanno conseguito esito
istruttorio negativo (domanda n. 55380023253
ditta SOCIETA’ AGRICOLA TERRACALO’ SRL,
domanda n. 55380060545  ditta LEGGIERI ANNA
MARIA, domanda n. 55380053243 ditta TESTA
LETIZIA, domanda n. 55380030142  ditta
SOCIETA’ AGRICOLA LE GROTTE DI SILENO,
domanda n. 55380055800  ditta BUCCOLIERO
MARIA, domanda n. 55380024731 ditta GIAN
NUZZI PANCRAZIO, domanda n. 55380052450 
ditta BARDI LUIGI);

• ricollocare nella graduatoria regionale n.4
domande di aiuto che sono state oggetto di una
rideterminazione del punteggio (domanda
n.55380066146, ditta CANTINA E OLEIFICIO
SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA’, domanda
n.55380050777, ditta DONATELLI PALMA,
domanda n° 55380050777, ditta DE MARCO
ROBERTO, domanda n.55380063572, Ditta SOC.
COOP F.LLI GIANNATTASIO);

• procedere, in relazione a quanto innanzi esposto,
al quarto aggiornamento della graduatoria regio
nale approvata con DDS 152 del 30/04/2015, già
aggiornata con DDS n. 225 del 25/06/2015 e DDS
n.351 del 31/08/2015 e DDS n.374 del
23/09/2015, che comprende n. 1.134 domande
(prima ditta in graduatoria PERTA GIOVANNA con
punteggio pari a 125 punti ed ultima ditta RON
DELLA CARLOcon punteggio pari a 10 punti) come
riportato nell’allegato A, costituito da n.25 fac
ciate, parte integrante del presente provvedi
mento;

• precisare che n. 13 domande, ammesse all’istrut
toria con DDS n.374 del 23/09/2015, sono escluse
dalla stessa a seguito della rideterminazione e/o
decurtazione apportata in sede di istruttoria al
punteggio dichiarato in domanda e considerato
che le stesse si sono ricollocate nella graduatoria
aggiornata con il presente provvedimento con
punteggio inferiore a 75 punti;

• dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento di aggiornamento della gra
duatoria regionale delle domande di aiuto,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto del punteggio e della relativa
posizione conseguita nella graduatoria aggior
nata e di quanto altro stabilito con il presente
provvedimento. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

 per le motivazioni indicate in premessa, che qui si
intendono integralmente riportate:

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;
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 di escludere dalla graduatoria regionale n. 7
domande di aiuto che hanno conseguito esito
istruttorio negativo (domanda n. 55380023253
ditta SOCIETA’ AGRICOLA TERRACALO’ SRL,
domanda n. 55380060545  ditta LEGGIERI ANNA
MARIA, domanda n. 55380053243 ditta TESTA
LETIZIA, domanda n. 55380030142  ditta
SOCIETA’ AGRICOLA LE GROTTE DI SILENO,
domanda n. 55380055800  ditta BUCCOLIERO
MARIA, domanda n. 55380024731 ditta GIAN
NUZZI PANCRAZIO, domanda n. 55380052450 
ditta BARDI LUIGI);

 di ricollocare nella graduatoria regionale n.4
domande di aiuto che sono state oggetto di una
rideterminazione del punteggio (domanda
n.55380066146, ditta CANTINA E OLEIFICIO
SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA’, domanda
n.55380050777, ditta DONATELLI PALMA,
domanda n° 55380050777, ditta DE MARCO
ROBERTO, domanda n.55380063572, Ditta SOC.
COOP F.LLI GIANNATTASIO);

 di procedere, in relazione a quanto innanzi
esposto, al quarto aggiornamento della gradua
toria regionale approvata con DDS 152 del
30/04/2015, già aggiornata con DDS n. 225 del
25/06/2015 e DDS n.351 del 31/08/2015 e DDS
n.374 del 23/09/2015, che comprende n. 1.134
domande (prima ditta in graduatoria PERTA GIO
VANNA con punteggio pari a 125 punti ed ultima
ditta RONDELLA CARLOcon punteggio pari a 10
punti) come riportato nell’allegato A, costituito da
n.25 facciate, parte integrante del presente prov
vedimento;

 di precisare che n. 13 domande, ammesse
all’istruttoria con DDS n.374 del 23/09/2015, sono
escluse dalla stessa a seguito della ridetermina
zione e/o decurtazione apportata in sede di istrut
toria al punteggio dichiarato in domanda e consi

derato che le stesse si sono ricollocate nella gra
duatoria aggiornata con il presente provvedi
mento con punteggio inferiore a 75 punti;

 di dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento di aggiornamento della gra
duatoria regionale delle domande di aiuto,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto del punteggio e della relativa
posizione conseguita nella graduatoria aggiornata
e di quanto altro stabilito con il presente provve
dimento. 

 di incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 AGEA Organismo Pagatore;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

e) il presente atto, composto da n. 6 (sei) pagine
timbrate e vidimate e dall’allegato A, composto da
n.25 (venticinque) pagine timbrate e vidimate, è
redatto in unico originale che sarà conservato agli
atti della Sezione Agricoltura;

f) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA
DELL’AMBIENTE
SEZIONE AGRICOLTURA

SERVIZIO PRODUZIONI ARBOREE ED ERBACEE

ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

QUARTO AGGIORNAMENTO DELLA GRADUATORIA REGIONALE
DELLE DOMANDE DI AIUTO

APPROVATA CON DDS n.152 del 30/04/2015
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTI
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 12 novembre
2015, n. 321

Avviso di selezione “Puglia/COMES/15” volto
all’individuazione di iniziative da finanziare per la
diffusione del commercio equo e solidale. Appro‐
vazione graduatoria definitiva e indicazione dei
progetti finanziati ai sensi dell’art. 7 comma 3°
dell’avviso.

Il giorno 12.11.2015, in Bari, nella sede di Corso
Sonnino, n. 177,

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
ATTIVITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI

Visti:
 gli articoli 4 e 16 del DLgs 165 del 30/03/01;
 il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 con cui è stato adot

tato il nuovo modello organizzativo regionale
MAIA con approvazione del relativo atto di Alta
Organizzazione;

 l’art. 32 della L 18 Giugno 2009, n. 69, che prevede
l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu
menti digitali sui siti informatici;

 l’art. 18 del DLgs 30 Giugno 2003, n. 196 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effet
tuati dai soggetti pubblici;

 la Determinazione della Direttrice dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 3 del
03/02/2014 per effetto della quale, tra l’altro, si
è assegnato l’incarico di direzione dell’Ufficio
Infrastrutture Turistiche e Fieristiche, ora Servizio,
al Dirigente Dott. Francesco G. Giuri;

 la DGR n. 1302 del 23 giugno 2014 con cui è stato
conferito l’incarico di Dirigente del Servizio Atti
vità Economiche Consumatori, ora Sezione, alla
d.ssa Teresa Lisi;

 l’art. 5 della L. R. n. 32 del 1° agosto 2014 il quale
prevede che la Regione, per il conseguimento
delle finalità e degli obiettivi di sviluppo e diffu
sione del commercio equo e solidale di cui rico
nosce il valore sociale, culturale ed educativo,
promuova iniziative divulgative e di sensibilizza
zione di questa forma di attività economica,
ovvero specifiche azioni educative nelle scuole, di
formazione per gli operatori e i volontari delle
organizzazioni impegnate in questo campo o pro
muova e sostenga le giornate del commercio
equo e solidale,

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 2277
del 31 ottobre 2014 con cui sono state approvate
le disposizioni attuative della L. R. n. 32/2014;

Premesso che:
con D. D. n. 653 del 5 dicembre 2014 del Servizio

Attività Economiche Consumatori si è provveduto
all’assunzione dell’impegno delle risorse comples
sivamente presenti sul capitolo di spesa menzionato
pari ad € 100.000,00;

con D.D. n. 215 del 30 giugno 2015 si è proceduto
all’emanazione dell’avviso di selezione “Puglia/
COMES/15” volto all’individuazione di iniziative per
la diffusione del commercio equo e solidale merite
voli di sostegno finanziario da parte della Regione
Puglia per un monterisorse di € 80.000,00 appro
vando contestualmente la modulistica da utilizzarsi
nella presentazione delle istanze di partecipazione
alla procedura; 

in risposta all’avviso di selezione sono state vali
damente prodotte le seguenti n. 2 domande di par
tecipazione: 
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 ai sensi dell’art. 7, comma 1°, con note PEC prott.
AOO_160  0007335 e 7336 del 21/10/2015 il
Responsabile del procedimento, ha trasmesso la
graduatoria ai soggetti capofila istanti per racco
gliere eventuali osservazioni ed opposizioni da
parte di questi ultimi; 

Considerato che:
 nei dieci giorni successivi alla trasmissione della

graduatoria provvisoria non sono state presentate
né osservazioni né opposizioni da parte dei sog
getti capofila istanti,

 pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7,
comma 3° dell’avviso di selezione, si può proce
dere all’approvazione della graduatoria definitiva,
meramente confirmatoria della graduatoria prov
visoria; 

Viste e condivise le suesposte risultanze del
l’istruttoria espletata dal competente Servizio Infra
strutture Turistiche e Fieristiche, e ritenuto doversi
provvedere di conseguenza;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal

vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

U.P.B. 2.1  SPI 950  cod. SIOPE 1634
Il presente provvedimento, richiedente una prov

vista fondi pari ad € 80.000,00, trova copertura sul
l’impegno n. 1/2014 assunto sul cap. 351040 con
Atto Dirigenziale n. 653 del 5/12/2014 del Servizio
Attività Economiche Consumatori del quale costi
tuisce specificazione.

Il Dirigente del Servizio                  La Dirigente della Sezione
Dott. Francesco G. Giuri                            Dott.ssa Teresa Lisi

DETERMINA

approvare la seguente graduatoria provvisoria
approvata in esito all’attività istruttoria sintetizzata
nelle schede di valutazione inviate ai due soggetti
capofila allegate al presente provvedimento quali
parti integranti e sostanziali dello stesso:
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 su dette istanze è stata condotta dal Responsabile del procedimento l’istruttoria ai sensi dell’art. 6 dell’av
viso, sintetizzata nelle schede di valutazione allegate al presente provvedimento quale parte integrante e
sosta
6
10



 stabilire che il presente provvedimento redatto in
originale e composto da n. 6 facciate (inclusi gli
allegati)
• sia trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia nonché sul portale 
www.sistema.puglia.it in applicazione dell’art.
7, comma 4° dell’avviso di selezione;

• sia pubblicato all’albo online nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it;

• sia reso disponibile sul medesimo sito ufficiale;

 dichiarare il presente atto, redatto in unico esem
plare, immediatamente esecutivo.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio loro affidato preordinato all’adozione del pre
sente provvedimento è stato espletato nel rispetto
delle norme vigenti e che il presente schema di
determinazione è conforme alle risultanze istrut
torie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Francesco Giovanni Giuri

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Teresa Lisi

51811Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201551812

Avviso Puglia/COMES/15
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Codice identificativo del progetto 15 USM 01

Denominazione progetto

Denominazione capofila

Data e ora di presentazione dell'istanza 29/09/2015
ore 15.55

Completezza dell'istanza Completa

Importo contributi cumulativamente
richiesti

€ 40.000,00

Percentuale di cofinanziamento 20%

N. partners validamente aderenti 6

Parametro di valutazione N. punti

a) Partenariato 4

b) Partecipazione finanziaria 0

c) Durata 20

d) Diffusione geografica 9

e) Orientamento ai giovani 10

Totale 43

"Chilometro vero"

Cooperativa Unsolomondo

Istruttorie di esaminabilità ed ammissibilità

Attribuzione del punteggio

La domanda si presenta completa degli allegati
richiesti a pena di esclusione per il caso di
specie e può essere sottoposta all'attribuzione
del punteggio.

Note

Altri aspetti richiedenti approfondimento documentale:

Il responsabile dichiara sotto la propria
responsabilità l'orientamento ai giovani di età
compresa fra i 15 e i 24 anni.

Regolarmente inviata per PEC. Protocollo in
ingresso: AOO_160 6804 del 30 09 2015

Si superano i n. 21 gg. di prestazione a
contatto con il pubblico
N. 2 pt. per Cerignola, n. 3 pt. per Andria, n. 1
pt. per Mola di Bari, Putignano, Ruvo di
Puglia e Bitonto.

Ha presentato un unico progetto del valore di
€ 50.000,00 e non eccede quindi il limite per
numero massimo di progetti presentabili ed
importo.

Note

Sono rispettati il numero minimo di soggetti
partner richiesto a pena di esclusione e i limiti
di cui all'art. 2, comma 6° dell'avviso di
selezione. L'Associazione culturale
Mondodomani può essere validamente
annoverata fra i partner in quanto l'avviso,
una volta che sia rispettato il numero minimo
di partner non iscritti all'elenco regionale, non
esclude la possibilità di adesione di soggetti
anche iscritti.

Dato dal numero dei sei partner validamente
aderenti ridotto del numero di partner
obbligatoriamente richiesti.

Il capofila assicura esclusivamente la
percentuale di cofinanziamento
obbligatoriamente richiesta dall'avviso di
selezione.
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Avviso Puglia/COMES/15
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Codice identificativo del progetto 15 ECQ 01

Denominazione progetto

Denominazione capofila

Data e ora di presentazione dell'istanza 29/09/2015
ore 13.02

Completezza dell'istanza Completa

Importo contributi cumulativamente
richiesti

€ 40.000,00

Percentuale di cofinanziamento 20%

N. partners validamente aderenti 3

Parametro di valutazione N. punti

a) Partenariato 1

b) Partecipazione finanziaria 0

c) Durata 20

d) Diffusione geografica 6

e) Orientamento ai giovani 10

Totale 37

Regolarmente inviata per PEC. Protocollo in
ingresso: AOO_160 6803 del 30 09 2015

Si superano i n. 21 gg. di prestazione a
contatto con il pubblico

N. 2 pt. per Fasano, n. 3 pt. per Lecce, n. 1 pt.
per Massafra.

Istruttorie di esaminabilità ed ammissibilità

Attribuzione del punteggio

La domanda si presenta completa degli allegati
richiesti a pena di esclusione per il caso di
specie e può essere sottoposta all'attribuzione
del punteggio.

Note

Sono rispettati il numero minimo di soggetti
partner richiesto a pena di esclusione e i limiti
di cui all'art. 2, comma 6° dell'avviso di
selezione.

Dato dal numero dei tre partner aderenti
ridotto del numero minimo di partner
obbligatoriamente richiesto.

Il capofila assicura esclusivamente la
percentuale di cofinanziamento
obbligatoriamente richiesta dall'avviso di
selezione.

"Conoscere il commercio equo per diffondere il commercio
equo"

Cooperativa Sociale Equociqui!

Ha presentato un unico progetto del valore di
€ 50.000,00 e non eccede quindi il limite per
numero massimo di progetti presentabili ed
importo.

Altri aspetti richiedenti approfondimento:

Il responsabile dichiara sotto la propria
responsabilità l'orientamento ai giovani di età
compresa fra i 15 e i 24 anni.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECO
LOGIA 10 dicembre 2015, n. 428

Pratica SUAP n. 14226/2015. PSR 2007‐2013 ‐
Misura 121 “realizzazione pavimentazione esterna
a servizio di una azienda agricola” ‐ Comune di San‐
teramo in Colle (BA) ‐ Proponente: Ditta LELLA Vito
Sabato Marino. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening”. ID_5245

L’anno 2015 addì 10 del mese di Dicembre in
Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Diri
gente ad interim della medesima Sezione, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio VIA e
Vinca, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA 
SEZIONE ECOLOGIA, 

ING. GIUSEPPE TEDESCHI

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione
del modello organizzativo

VISTO il DPGR n. 443 del 31/07/2015 con il quale
è stata riorganizzata e ridenominata, secondo il
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac‐
china Amministrativa regionale ‐ MAIA”, l’intera
struttura regionale resa operativa con l’insedia
mento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il
02/11/2015;

VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale
è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi
l’interim della direzione della Sezione Ecologia. 
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PREMESSO che:
• con nota proprio prot. 69574 del 19/11/2015,

acquisita al prot. AOO_089/15955 del
25/11/2015 della Sezione Ecologia, il SUAP Asso
ciato del Sistema Murgiano, facendo seguito alla
nota di avvio procedimento ordinario ai sensi del
l’art. 7 del DPR 160/2010 prot. SUAP n. 54695/15
del 10/09/2015, non agli atti dello scrivente, ed
alla PEC della Ditta istante del 17/11/2015, tra
smetteva la documentazione necessaria all’avvio
dell’endoprocedimento integrativo di compe
tenza regionale per l’ottenimento del parere di
Valutazione di Incidenza, riconducibile al livello 1
(fase di screening) ai sensi della D.G.R. 304/2006,
per l’intervento emarginato in epigrafe proposto
dall’Az. agr. Lella Vito Sabato Marino;

• il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente
della Città Metropolitana di Bari, con nota in atti
al prot. AOO_089/16060 del 26/11/2015, comu
nicava di aver archiviato, per mancanza di com
petenza ai sensi di legge, l’istanza di Valutazione
di Incidenza in oggetto richiamata;

• con nota acquisita al prot. di questa Sezione
AOO_089/16440 del 03/12/2015, il tecnico inca
ricato dal proponente, ing. arch. Nicola Mastro
rocco, trasmetteva integrazioni amministrative
tra cui marca da bollo ed evidenza del versa
mento degli oneri istruttori a favore della
Regione Puglia, chiedendo al contempo l’esame
urgente dell’istanza di cui trattasi onde rispettare
la stringente tempistica dettata dal bando di
finanziamento.

PREMESSO altresì che:
• dalla documentazione agli atti risulta che il pre

sente progetto, denominato “realizzazione pavi‐
mentazione esterna a servizio di una azienda
agricola” proposto in agro di Santeramo in Colle
(BA) dalla Ditta LELLA Vito Sabato Marino, bene
ficia di finanziamenti a valere sulla Misura 121
“Ammodernamento delle aziende agricole” del
PSR 20072013, di cui alla DAG 239/2015;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
L’intervento in progetto consiste nella realizza

zione di pavimentazione drenante nell’area di per
tinenza esterna del fienile/stalla bovini (paddock),
all’interno dell’azienda agrozootecnica di cui è tito
lare il proponente, ubicata in agro di Santeramo in
Colle (BA) alla c.da Terranova n. 3.

Nello specifico, si trascrive di seguito quanto
riportato nell’elab. “Relazione tecnica”, a firma del
l’ing. arch. Nicola Mastrorocco, in atti al prot.
AOO_089/15955 del 25/11/2015, circa le opere a
farsi (pag. 7):

“La pavimentazione esterna coprirà 828mq della
superficie complessiva del paddock di circa 2700mq
e sarà realizzata mediante lo scavo di circa 40cm le
terreno misto a resti organici fecali degli animali
allevati, la predisposizione di un vespaio in pietrame
calcareo di media pezzatura posato a secco per circa
30cm di altezza e il completamento con calcestruzzo
drenante per circa 10cm a formare un pacchetto di
altezza 40cm pari allo scavo effettuato.

Si precisa che da prove dirette effettuate in sito la
profondità di scavo di 40cm corrisponde all’altezza
del terreno vegetale misto resti organici fecali degli
animali allevati attualmente esistente. Il pietrame
utilizzato per il vespaio sarà di media pezzatura
(circa 20cm) e riveniente da cave locali. Il calce‐
struzzo per in massetto/pavimentazione sarà di tipo
drenante I.idro DRAIN della Italcementi. Questa
pavimentazione (simile per caratteristiche estetiche
a quella architettonica in battuto di cemento lavato)
ha la peculiarità di essere altamente drenante. La
pavimentazione ha una capacità drenante 100 volte
superiore a quella di un terreno naturale.”

L’ubicazione della pavimentazione a farsi è ripor
tata nell’elab. grafico U/001 “Tav. 3: progetto”,
prot. AOO_089/15955 del 25/11/2015.

Descrizione del sito d’intervento
In base a quanto dichiarato nella documenta

zione agli atti, l’area oggetto di intervento è censita
in catasto al foglio 53 particella 207 e tipizzata dal
Piano Regolatore Generale vigente come E/1 agri
cola.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
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Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23032015, in corrispondenza del
sito di intervento si rileva la presenza di:
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 UCP  prati e pascoli naturali
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: L’altopiano murgiano.

L’immobile oggetto dei lavori proposti ricade nel
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso
143.152 ettari, di cui si riportano gli elementi distin
tivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly[1]: 

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari
/fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;

Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Si rileva la presenza dell’IBA 135, denominata
“Murge”.

CONSIDERATO che:
• dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SITPuglia 2006 e 2013, e dalla disamina
della documentazione allegata all’istanza, con
particolare riferimento a quella fotografica,
l’opera proposta interessa una superficie stretta
mente funzionale all’attività zootecnica (area di
esercizio);

• l’uso del suolo dell’anno 2011, consultabile sul
SIT Puglia, qualifica l’area oggetto d’intervento
come “insediamenti produttivi agricoli”;

• il presente intervento, per la sua collocazione e
tipologia, è tale da non determinare sottrazione
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di
interesse comunitario;

• la Provincia di Bari ed il Comune di Santeramo in
Colle, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento.
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Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1. siano rispettate le norme igienicosanitarie e
siano gestiti correttamente i reflui sulla base di
quanto previsto dalla normativa vigente;

2. eventuali opere di perimetrazione di perti
nenza aziendale dovranno essere realizzate in
muratura a secco, secondo le specifiche tecniche di
cui all’All. A della DGR della Regione Puglia n. 1554
del 05 luglio 2015;

3. è fatto divieto di piantumare specie arboree
e/o arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere ruralepro
duttivo dell’area;

4. eventuali impianti di illuminazione esterna
dovranno prevedere apparecchi a minore impatto
luminoso e a maggiore efficienza energetica, in con
formità alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 (fasci
luminosi orientati verso il basso); 

5. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.).

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del

l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELLA SEZIONE ECOLOGIA

DETERMINA

 di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto,
denominato “realizzazione pavimentazione
esterna a servizio di una azienda agricola” pro
posto in agro di Santeramo in Colle (BA) dalla Ditta
LELLA Vito Sabato Marino e beneficiario di finan
ziamenti a valere sulla Misura 121 “Ammoderna‐
mento delle aziende agricole” del PSR 20072013,
di cui alla DAG 239/2015, per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in pre‐
cedenza, intendendo sia le motivazioni che le pre
scrizioni qui integralmente richiamate;

 di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;
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• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al RUP del SUAP Asso
ciato del Sistema Murgiano; 

 di trasmettere il presente provvedimento:
• al proponente per il tramite del tecnico incari

cato, ing. arch. Nicola Mastrorocco;
• alla Sezione Assetto del Territorio (Servizio

Parchi e Tutela della Biodiversità);
• al responsabile della Mis. 121  Autorità di

gestione del PSR 20072013;
• alla Città Metropolitana di Bari;
• al Comune di Santeramo in Colle;
• al Corpo Forestale dello Stato (Comando

Prov.le di Bari);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECO
LOGIA 10 dicembre 2015, n. 429

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica ‐ Attribuzione della destinazione urbanistica
nel vigente PUG per il suolo riportato al catasto fg.
21 p.lle 71‐221‐816 ‐ Autorità Proponente:
Comune di Trani (BA).

L’anno 2015, addì 10 del mese di Dicembre,
presso la sede della Sezione Ecologia, il Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia sulla
scorta dell’istruttoria espletata dalla Servizio VAS,
ha adottato il seguente provvedimento

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DELLA SEZIONE ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in
materia di organizzazione della Amministrazione
Regionale” ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad
oggetto “Separazione delle attività di direzione poli‐
tica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva
alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n.
165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi‐
cazione, la competitività nonché in materia di pro‐
cesso civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organiz
zazione dei servizi di Presidenza e della Giunta
Regionale.

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.
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VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione
del modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Ammi‐
nistrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Ammini‐
strativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pub
bliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui
l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e
s.m.i.;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia
ambientale” e s.m.i.;

• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle
pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel
governo dei Servizi pubblici locali”;

• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo
ambientale, anche in relazione al decentramento
delle funzioni amministrative in materia ambien‐
tale” e s.m.i.;

• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è
stato approvato il Regolamento Regionale
n.10/2011;

• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,

“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013,
n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale

strategica), concernente piani e programmi urba
nistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Premesso che:
 con nota prot. n. 46286 del 5/12/2014, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia (ora Sezione Ecologia)
n. AOO_089/12473 del 12/12/2014, il Comune di
Trani presentava istanza di verifica di assoggetta
bilità a VAS per la “Attribuzione della destinazione
urbanistica nel vigente PUG per il suolo riportato
al catasto fg. 21 p.lle 71221816”, allegando il
Rapporto ambientale preliminare;

 con nota prot. n. AOO_089/707 del 21/1/2015,
l’Ufficio VAS (ora Servizio VAS) ai fini dell’avvio del
richiesto procedimento chiedeva di regolarizzare
l’istanza secondo quanto prescritto all’art. 8 della
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. con particolare riferi
mento alla atto di formalizzazione della proposta
di attribuzione;

 con nota prot. n. 32164 del 30/7/2015, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia (ora Sezione Ecologia)
n. AOO_089/11286 del 11/8/2015, il Comune di
Trani trasmetteva la DCC n. 29/2013, la DCC n.
48/2013, lo stralcio della planimetria di PUG, la
proposta di elenco di soggetti competenti in
materia ambientale da consultare e il parere
sismico e geologico;

 con nota prot. n. AOO_089/12256 del 14/9/2015,
l’Ufficio VAS (ora Servizio VAS) comunicava l’avvio
del procedimento di verifica di assoggettabilità a
VAS e la pubblicazione sul sito istituzionale del
l’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente
della documentazione ricevuta ai seguenti Sog
getti con competenza ambientale:
• Regione Puglia  Sezione Urbanistica, Sezione

Assetto del Territorio, Sezione Reti e Infrastrut
ture per la Mobilità, Sezione Ciclo dei rifiuti e
bonifiche, Sezione Tutela delle Acque;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro
tezione dell’Ambiente (ARPA);

• AQP  Direzione generale
• Autorità Idrica Pugliese
• Autorità di Bacino della Puglia;
• Segretariato regionale del Ministro per i beni e

delle attività culturali e del turismo per la
Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;
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• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae
saggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia;

• ASL di BAT;
• Provincia di BAT, Settore Infrastrutture, Tra

sporti e viabilità;
• Provincia di BAT  Settore Urbanistica, Assetto

del territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile e
Difesa del Suolo

• Provincia di BAT  Settore Ambiente, Energia e
Aree protette

• Servizio Struttura tecnica Provinciale (Genio
Civile) di BAT

• Comune di Trani  Area Urbanistica
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L.
R. 44/2012 e ss.mm.ii., all’Autorità competente
nonchè all’Autorità procedente, Comune di Trani,
invitando quest’ultima a trasmettere, qualora lo
ritenesse opportuno, le proprie osservazioni o
controdeduzioni relativamente a quanto rappre
sentato dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale nell’ambito della consultazione. Nella
stessa si precisava che l’atto amministrativo di for
malizzazione trasmesso “non contiene riferimenti
in merito agli adempimenti di VAS da assolvere
nell’ambito del procedimento di attribuzione di
destinazione urbanistica di che trattasi (…) né
comprende tra gli elaborati la prescritta documen‐
tazione di VAS (…) Pertanto la presente verifica è
avviata sotto riserva di ricevere quanto prima, dal‐
l’amministrazione comunale procedente l’attesta‐
zione di coerenza tra gli elaborati di piano e la
documentazione presentata ai fini VAS”.

 con nota prot. n. AOO_075/5611 del 1/10/2015,
acquisita al prot. della Sezione Ecologia n
AOO_089/13498 del 6/10/2015, la Sezione regio
nale Risorse Idriche trasmetteva il proprio contri
buto;

 con nota prot. n. 14062 del 9/10/2015 acquisita
al prot. della Sezione Ecologia n AOO_089/13774
del 12/10/2015, l’Autorità di Bacino della Puglia
inviava alcune indicazioni in merito;

 con nota prot. n. 4139 del 14/10/2015 acquisita
al prot. della Sezione Ecologia n AOO_089/
13961del 15/10/2015, l’Autorità idrica Pugliese
trasmetteva le proprie osservazioni;

 con nota prot. n. 5230 del 16/10/2015 acquisita
al prot. della Sezione Ecologia n AOO_089/14438

del 26/10/2015, la Soprintendenza per i Belle Arti
e Paesaggio inviava il proprio contributo;

 con nota prot. n. 12146 del 2/11/2015 acquisita
al prot. della Sezione Ecologia n AOO_089/15763
del 20/11/2015, la Soprintendenza Archeologica
per la Puglia  Taranto comunicava le proprie valu
tazioni;

 con nota email del 12/11/2015, acquisita al prot.
della Sezione Ecologia n AOO_089/15668 del
17/11/2015 il proponente Fatima costruzioni
chiedeva informazioni circa il termine di chiusura
della fase di consultazione;

 con nota prot. n. 46571 del 18/11/2015, acquisita
al prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/16208
del 30/11/2015, il Comune di Trani trasmetteva,
in risposta alla richiesta formulata da questa Ser
vizio con nota prot. n. AOO_089/12256 del
14/9/2015, l’attestazione di coerenza degli elabo
rati di piano allegati alla Delibera del consiglio
comunale n. 48/2013 e quelli relativi alla verifica
di assoggettabilità alla VAS.

considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS:
 l’Autorità procedente è il Comune di Trani;
 l’Autorità competente è il Servizio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso la Sezione
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia (art. 4 comma 2 L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii.);

 il proponente è la società Fatima costruzioni srl.

preso atto
 della Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del

1/3/2013 avente ad oggetto “Attribuzione della
destinazione urbanistica nel PUG vigente, per il
suolo riportato in catasto al foglio 21 p.lle 71, 221,
816. Determinazioni”;

 della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 48
del 10/10/2013 avente ad oggetto “Attribuzione
della destinazione urbanistica nel PUG vigente,
per il suolo riportato in catasto al foglio 21 p.lle
71, 221, 816. Adozione”;

 della nota prot. n. 46571 del 18/11/2015, acqui
sita al prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/
16208 del 30/11/2015, del Comune di Trani di
attestazione di coerenza degli elaborati di piano
allegati alla Delibera del consiglio comunale n.
48/2013 e quelli relativi alla verifica di assoggetta
bilità alla VAS.
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tenuto conto che:
 con nota prot. n. AOO_089/112256 del

14/9/2015, è stata avviata dall’Ufficio VAS (ora
Servizio VAS) la consultazione ai sensi del co. 2
dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i soggetti con
competenza ambientale e agli enti territoriali
competenti elencati nelle premesse,

 durante la consultazione sono pervenuti i
seguenti contributi:
 del Servizio Tutela delle Acque (ora Sezione

Risorse Idriche) che riferiva quanto di seguito:
• le aree di progetto insistono su “aree” che il

PTA individua soggette a contaminazione
salina per cui valgono “specifiche misure fina‐
lizzate al controllo dei fenomeni di contami‐
nazione che potrebbero, se non adeguata‐
mente gestiti, determinare la compromis‐
sione delle porzioni di acquifero dell’entro‐
terra (misura 2.10, all. 14 del PTA)”;

• “relativamente al trattamento dei reflui, il
Rapporto Ambientale Preliminare non for‐
nisce alcun elemento sufficiente a verificare il
rispetto della normativa vigente e quindi a
consentire a questo Servizio di poter espri‐
mere il proprio parere sul punto” tuttavia “si
ritiene rilevante evidenziare che per un futuro
sviluppo sostenibile del territorio (…) appare
opportuno e necessario prevedere precise
indicazioni sul trattamento delle acque reflue
e sul loro convogliamento e sull’incidenza, in
termini di Abitanti Equivalenti, prevista con
l’attribuzione di destinazione urbanistica di
cui si discute. A tali fini si chiede l’acquisizione
di utili elementi di cognizione sul trattamento
dei reflui e sullo smaltimento degli stessi,
atteso che l’agglomerato di Trani risulta for‐
nito di apposito impianto di depurazione”;

• relativamente al trattamento delle acque
meteoriche “si evidenzia che il Rapporto
Ambientale Preliminare, anche in questo caso
non fa alcun riferimento al trattamento delle
acque meteoriche e al loro convogliamento in
fogna bianca, se esistente. A questo proposito
il Servizio scrivente richiama particolare
attenzione sull’obbligo di attenersi ove non
fosse possibile allacciarsi alla fogna bianca,
alle disposizioni contenute nel “nuovo Rego‐
lamento regionale n. 26/2013 che disciplina
la materia delle acque meteoriche di dilava‐
mento e prima pioggia”;

• richiama a tal proposito quanto deliberato
nella DGR n. 1252/2013 ossia che “ogni ulte‐
riore apporto di carico di reflui urbani rispetto
a quanto previsto e cristallizzato dal Piano di
Tutela delle Acque e dai successivi provvedi‐
menti modificativi dello stesso Piano, così
come al pari di una eventuale nuova lottizza‐
zione che dovesse risultare approvata
secondo gli strumenti urbanistici vigenti, non
può prescindere dalla contestuale assunzione
dei relativi oneri per il loro trattamento da
parte del Servizio Idrico Integrato, a meno che
non sussista una capacità residua di tratta‐
mento presso l’impianto interessato, all’uopo
certificata dal Gestore del S.I.I.. Gli oneri di cui
trattasi non possono ricadere, in nessun
modo, nei confronti del Servizio Idrico Inte‐
grato”;

• relativamente alle politiche di risparmio
idrico e di eventuale riuso, nel Rapporto
Ambientale Preliminare “non sono state
riportate specifiche di analisi sulla qualità del‐
l’acque, né tantomeno sul fabbisogno idrico
necessario nei diversi periodi dell’anno e delle
corrispondenti fonti di approvvigionamento
di acqua (pozzi esistenti)” pertanto “a tal
riguardo, (…) questo Servizio fa obbligo
affinché il riutilizzo delle stesse avvenga nel
puntuale rispetto delle norme di cui al Rego‐
lamento Regionale n. 26/2013. Ciò anche in
considerazione della circostanza che sul ter‐
ritorio del Comune di Trani insiste una speci‐
fica tipologia di vincolo delineata dal PTA”.

 dell’Autorità di Bacino della Puglia che rilevava
l’assenza di vincoli PAI nell’area d’interevento
ma che “da verifiche speditive condotte in seno
alla Segreteria tecnica operative è emerso che
l’area in questione sarebbe interessata da un
deflusso concentrato relativo ad un bacino di
modesta superficie afferente, per il quale si rac‐
comanda l’adozione di idonei sistemi di dre‐
naggio urbano al fine di prevenire situazioni di
rischio idraulico locale”;

 della Soprintendenza per i Belle Arti e Paesaggio
che riportava quanto segue:
• “l’area interessata dall’intervento non pre‐

senta vincoli ai sensi del Titolo I, parte II e
parte III del D.Lgs. 42/2004”
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• “l’area risulta localizzata in prossimità di una
strada dichiarata a valenza paesaggistica,
così come individuata dalla cartografia tema‐
tica degli Ulteriori Contesti paesaggistici del
PPTR”

• “si segnala (…) la necessità di preservare in
tali zone la residua naturalità e ruralità del
paesaggio, evitando l’abbattimento di even‐
tuali beni rurali diffusi, quali sporadiche albe‐
rature e muretti a secco”;

• “si consiglia di prevedere nella futura orga‐
nizzazione dell’area di che trattasi una fascia
di rispetto lungo la strada a valenza paesag‐
gistica sopra richiamata da confermare tra‐
mite opportune misure di mitigazione”

• “Si prescrive il totale rispetto di quanto pre‐
scritto nel elaborato 4.4.2 del PPTR denomi‐
nato “Linee guida sulla progettazione di aree
produttive paesaggisticamente ed ecologica‐
mente attrezzate” a cui non viene fatto alcun
esplicito riferimento nella elaborazione del
rapporto ambientale preliminare”

 dell’Autorità idrica Pugliese osservava quanto di
seguito: 
• “Le infrastrutture a servizio di aree di insedia‐

mento produttivo (così come individuate dallo
strumento urbanistico di codesta Amministra‐
zione) esulano dalla competenza di questa
Autorità”

• “L’area oggetto di urbanizzazione e al di fuori
del perimetro della agglomerato di Trani così
come individuato dal piano di Tutela delle
Acque”

• “Nulla osta che codesta Amministrazione
Comunale provveda alla fornitura del servizio
idrico in questione con fondi a totale carico
del Comune fermo restando che le utenze ser‐
vite si dovranno dotare di proprio sistema di
raccolta reflui con relativo trattamento
appropriato ai sensi di legge poiché non rien‐
tranti nelle competenze del servizio idrico
integrato”

 della Soprintendenza Archeologica per la Puglia
 Taranto faceva presente che “L’area interes‐
sata non è sottoposta a provvedimenti di tutela
ai sensi del D.Lgs 42 04 ne sussistono allo stato
attuale delle conoscenze elementi tali da richie‐
dere l’assoggettabilità a VAS.” ma “Considerato
tuttavia il rischio archeologico sussistente nel

territorio di Trani (…) si rappresenta (…) la
necessità di prevedere preliminarmente ad
interventi di scavo nell’aria apposite indagini sia
geognostiche che di superficie da realizzare con
la direzione scientifica di questa Soprintendenza
finalizzate all’accertamento del rischio archeo‐
logico”.

 il Comune di Trani non forniva osservazioni o
controdeduzioni relativamente a quanto rap
presentato dai SCMA ai sensi del art. 8 co. 3
della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi‐
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu‐
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla veri‐
fica di assoggettabilità a VAS della “Attribuzione
della destinazione urbanistica nel vigente PUG per
il suolo riportato al catasto fg. 21 p.lle 71‐221‐
816”, sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I
alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELL’ATTRIBUZIONE
La Proposta in esame riguarda un area che “non

risulta tipizzato per palese omissione delle previsioni
urbanistiche”. L’obiettivo è quindi quello di “inte‐
grazione al PUG mediante l’attribuzione all’intera
maglia urbanistica compresa tra la S.S. n. 16 bis la
S.P. 130 e la rampa di accesso alla stessa S.S. 16 bis
sull’area identificata in catasto al fg. 21 p.lle 71,
221, 816 della tipizzazione urbanistica di zona omo‐
genea “D2” sottozona “D2e” disciplinata dall’arti‐
colo 4.10.2.2 delle NTN del vigente PUG.

Tale attribuzione non costituisce variante al
vigente PUG” ma tuttavia si “dovrà seguire la pro‐
cedura prevista dalla legge reg. Puglia del 27 luglio
2001 n. 20 art. 20 per modificazioni delle previsioni
strutturali in esso contenute in quanto non risulta
compresa tra quelle inerenti le modificazioni pro‐
grammatiche di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 12
della stessa L.R. 20/2001”. (Rapporto Ambientale
Preliminare, d’ora in poi RAP, pag. 19)

La tipizzazione proposta è quella “presente nelle
aree adiacenti e confacente alla naturale vocazione
insediativa di questa parte di città ovvero a norma
dell’articolo 4.10.2.2 delle norme tecniche di attua‐
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zione del vigente PUG” (RAP, pag. 19) che prevede:
1. “Le aree della zona D2e, vicine a quelle già

impegnate da edifici industriali/artigianali, sono
destinate ad attività produttive, commerciali, ter‐
ziarie e/o di servizio, e ad attività miste.

2. la nuova edificazione, sottoposta alla proce‐
dura dell’intervento diretto (Pdc), deve rispettare i
seguenti parametri:
 Superficie fondiaria: Sf=> 1500 mq, fatti salvi i

relitti di superficie inferiore;
 Indice di fabbricabilità fondiaria: Iff<= 2,00 mc/mq
 Altezza massima: H< 10,00 m, salvo strutture spe‐

ciali;
 Distanza dai confini delle costruzioni: Dc=> h con

il minimo di m 5,00;
 US Aree per le urbanizzazioni secondarie => 10%

Sf;
 L’Iff è applicato anche sulla superficie destinata

all’ampliamento della sede stradale ceduta al
Comune;

 E’ ammessa la costruzione di una sola abitazione
per il personale di custodia Sc < 125,00 m”.
Inoltre “in considerazione della particolare dislo‐

cazione dell’area situata a diretto confine con la SS
16 bis e la SP 13, le nuove edificazioni dovranno
essere realizzate a non meno di 40 m dalla SS e non
meno di m 30 dalla SP; ciò comporterà che oltre il
60% dell’area in oggetto risulterà inedificabile”.
(RAP, pag. 20)

Per quanto riguarda le urbanizzazioni a pag. 64
del RAP si riferisce che “L’allaccio dei singoli fabbri‐
cati alle reti comunali avverrà tramite apposite
opere previste nei progetti delle opere di urbanizza‐
zione, che saranno adeguatamente dimensionate in
fase di redazione del progetto esecutivo”.

Sulla base della documentazione in atti, si ritiene
che la presente proposta di attribuzione possa costi
tuire il quadro di riferimento per l’approvazione,
l’autorizzazione, la localizzazione o comunque la
realizzazione di progetti, che potrebbero ricadere
nel campo di applicazione della parte II del Decreto
Legislativo 152/06 e smi e della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. 

Al paragrafo 1.b del RA è stata verificata la coe
renza di quanto proposto con le componenti del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR),
rilevando in conclusione che quanto proposto “non
altera i piani o programmi di livello territoriale e/o
comunale”. Tuttavia data la destinazione proposta

non è chiaro se la stessa possa influire sulle previ
sioni dello stesso PUG e sulla pianificazione comu
nale in tema di mobilità, clima acustico, qualità
dell’aria, ecc.

I problemi ambientali pertinenti alla proposta di
attribuzione sono legati principalmente alle trasfor
mazioni urbanistiche proposte che potrebbero
determinare un discreto consumo di risorse (suolo
e acqua), un aumento del traffico veicolare verso
l’area con conseguenti emissioni in atmosfera e, in
base alla tipologia dell’insediamento industriale, un
certo carico di emissioni e di consumi. 

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede:

1. nella scelta urbanistica che tiene conto sia
della compatibilità con gli strumenti pianificatori e
di programmazione, come sottolineato altresì
all’art. 4 co. 2 della L. R. 13/2008, che dell’aspetto
del risparmio di risorse, fra cui la presenza di infra
strutture esistenti e il recupero di aree in parte com
promesse dall’edificato;

2. nelle scelte progettuali e gestionali orientate
alla sostenibilità ambientale di quanto previsto.

Nel primo aspetto rientrano le ragioni della scelta
della destinazione proposta in considerazione del
contesto già antropizzato in particolare dotato e
intercluso dalle infrastrutture lineari, nonché “della
naturale vocazione della zona, delle attuali dina‐
miche socieconomiche locali e delle attività già inse‐
diate nelle aree limitrofe”. In merito alla verifica di
compatibilità con gli strumenti pianificatori si
richiama quanto anzidetto.

Per quanto riguarda il secondo aspetto, nel capi
tolo 2 per alcune componenti ambientali sono indi
cate misure per il contenimento degli stessi e la
sostenibilità ambientale dell’intervento. Non è evi
dente tuttavia se tali disposizioni siano già conte
nute nelle norme di attuazione e negli elaborati tec
nici della proposta di attribuzione, posto che nella
documentazione agli atti non sono presenti gli alle
gati di cui alla citata D.C.C. n. 48/2013.

In generale “Il presente progetto persegue l’obiet‐
tivo di:

“Riequilibrio territoriale ed urbanistico in funzione
di una migliore qualità dell’ambiente urbano, inci‐
dendo in particolare sulla mobilità delle persone e
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delle merci”, creando soluzioni di continuità attra‐
verso la sistemazione di un vuoto urbano in una
zona strategica della città, li dove insisteva una evi‐
dente frattura del tessuto urbano”. (RAP, 53)

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DALLA VARIANTE

La variante in oggetto riguarda un area di super
ficie complessiva di mq 38 258. “Il suolo in oggetto
dislocato a ovest della città è prevalentemente privo
di costruzioni eccezion fatta per un area di servizio
carburanti presente lungo la SP 132, una piccola
costruzione rurale tipologicamente riconducibile a
deposito attrezzi ed è delimitato su tutto il suo peri‐
metro dalla SS 16 bis da un lato la strada dello svin‐
colo di raccordo e la SP 130 sui restanti lati (…)

L’area in oggetto ricade in una zona urbanizzata
già servita da strade pubbliche e tutte le reti citta‐
dine di impianti di cui alcune in fase di realizzazione
il terreno residuo pianeggiante e allo Stato incolto
“. (RAP, pag. 1819)

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2010 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011)
infatti si rileva che la stessa area, in cui insistono
“seminativi semplici in aree non irrigue”, è in stretta
vicinanza con alcune aree tipizzate ad “insedia‐
mento industriale o artigianale con spazi annessi”.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, e atti in uso presso
questo Servizio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento al
Piano Paesaggistico Territoriale  PPTR, adottato con
D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013:
 è inserita nell’ambito “la puglia centrale” e nella

figura “La piana olivicola del nord barese”.
 interessa la sola componente dei valori percettivi
 UCP  Strade a valenza paesaggistica

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter
vento:
 non è interessata da SIC, ZPS o IBA;
 non è interessata da altre emergenze naturali

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area di inter
vento non è interessata da zone perimetrate dal PAI
dell’Autorità di Bacino della Puglia, ma “sarebbe
interessata da un deflusso concentrato relativo ad
un bacino di modesta superficie afferente” 

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
 ricade in area sottoposta soggetta a contamina

zione salina ai sensi del PTA della Puglia;
 non è perimetrata in zone di protezione speciale

idrogeologica;
A tal proposito si rileva che la falda acquifera

superficiale “si colloca, in questa zona, ad una pro‐
fondità di circa 15,0 m dal p.c., con oscillazioni posi‐
tive e negative pari a 1,0 m” (RAP, pag. 64).

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si ribadiscono i
seguenti aspetti:
 dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Trani attualmente raccoglie i
propri reflui, secondo i dati del Piano di Tutela
delle Acque (Allegato 14 “Programma delle
Misure”), nel proprio impianto di depurazione che
risulta dimensionato per 53.241 Abitanti Equiva
lenti, a fronte di un carico generato di 83.667 Abi
tanti Equivalenti (dati PTA);

 dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Trani è classi
ficato come ricadente in zona A di “traffico”. In
zona non sono presenti centraline ARPA di moni
toraggio della “Qualità dell’aria”;

 dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dalla Sezione
Regionale Rifiuti e Bonifiche, il Comune di Trani,
ha una produzione di RSU pari a 546 kg pro capite,
una percentuale di RD per il 2014 pari al 20%.

Relativamente agli aspetti paesaggistici si evi
denzia in particolare che “la qualità visiva intrinseca
(CVI) dell’area in oggetto, interessata dalla realizza‐
zione di edifici, si può definire come MEDIO‐BASSA.
Non vi sono forme idrografiche di superficie signifi‐
cative e la copertura del manto vegetale è priva di
caratteri particolari. La qualità visiva intrinseca (CVI)
dell’area, si può definire MEDIA. La vista diretta
dell’intorno (VDI), è valutata come BASSA, in quanto
non si hanno presenze singolari vegetazionali e geo‐
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morfologiche. La qualità del fondo scenico (FS) si
può considerare BASSA, in quanto, la quinta visiva
di insieme può essere poco condizionata da elementi
antropici che modificano il paesaggio. Si può con‐
cludere pertanto che la zona in esame presenta una
vulnerabilità visuale intrinseca BASSA” (RAP, pag.
78)

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE

Riguardo alla valutazione degli impatti sull’am
biente circostante, al capitolo 2 del RAP si precisa
quanto la proposta intende mettere in atto al fine
di contenere le seguenti probabili criticità:
• spreco di risorse idriche
• emissione di polveri in fase di costruzione delle

opere o di cantiere;
• emissioni di origine civile da processi di combu‐

stione;
• emissioni da mezzi di trasporto, costituite essen‐

zialmente dal normale traffico veicolare.
• incremento del traffico veicolare
• variazione del clima acustico durante le fasi di

realizzazione dell’intervento;
• consumo energetico
• produzione di rifiuti
• impatto visivo
• rischi per la salute umana o per l’ambiente
• tutela della biodiversità
• consumo di suolo

In particolare si precisano le seguenti indicazioni:

Acqua
• Non verranno effettuati prelievi idrici da corsi

d’acqua e non verranno effettuati scarichi inqui‐
nanti di qualsiasi natura;

• non vengono effettuate modificazioni fisiche
significative ai corpi idrici, indotte dall’intervento
proposto, con gli usi attuali, previsti e potenziali,
vengono altresì mantenuti gli equilibri interni a
ciascun corpo idrico, anche in rapporto alle altre
componenti ambientali.

• in corrispondenza degli allacci ai fabbricati, sara‐
cinesche per interrompere il flusso in caso di rot‐
ture o perdite della rete. Lo stesso accorgimento
verrà attuato anche internamente ai fabbricati in
modo tale da poter isolare parti dell’impianto.

• Per il sistema di smaltimento e trattamento delle
acque meteoriche si osserveranno ovviamente le
direttive del Regolamento Regionale 9 dic. 2013
n° 26

Aria
• sarà molto improbabile l’allocazione di attività

potenzialmente inquinanti (che comunque per
qualsiasi emissione di fumi o gas osserveranno le
direttive della normativa vigente in materia);

• è altresì molto probabile (in considerazione delle
dimensioni dell’area, della buona accessibilità e
del tipo di attività presente nelle vicinanze) l’inse‐
diamento di strutture per il commercio al detta‐
glio di media dimensione

• i lavori di sbancamento verranno realizzati gra‐
dualmente a partire da un determinato lotto fun‐
zionale fino al completamento progettuale di tutti
i lotti;

• (nella) fase di cantiere si provvederà a bagnare le
superfici sulle quali avverrà la movimentazione
dei mezzi;

• saranno ampiamente utilizzati fonti di energia
solare

• nella fase di esercizio del cantiere, prevede l’uso
di macchinari aventi opportuni sistemi per la ridu‐
zione delle emissioni acustiche, che si manter‐
ranno pertanto a norma di legge (in accordo con
le previsioni di cui al D.L.262/20022); in ogni caso
i mezzi saranno operativi solo durante il giorno e
non tutti contemporaneamente

Energia
• si adotteranno criteri costruttivi qualitativamente

superiori agli standard normativi minimi, e si farà
ricorso, nella misura in cui le superfici a disposi‐
zione lo potranno consentire, a fonti energetiche
alternative.

Rifiuti
• dovrà essere organizzata a livello di cantiere la

raccolta differenziata e dovranno pertanto essere
impartite specifiche istruzioni di conferimento al
personale. Pertanto, i rifiuti saranno primi acca‐
tastati secondo la loro natura e quindi trasportati
a discariche autorizzate.

Suolo Paesaggio Biodiversità
• La superficie occupata da nuove costruzioni e

51825Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



strade al netto delle fasce di rispetto adiacenti le
strade, corrisponderà a meno del 40% della
superficie totale del lotto.

• L’insediamento potrà quindi prevedere ampie
zone verdi che rappresenteranno contrappunto
cromatico e spaziale ideale, nel complesso di edi‐
fici, e apporteranno miglioramenti della qualità
ambientale attraverso la schermatura del traffico
veicolare della S.S. 16 bis (sopraelevata rispetto
al piano dell’area in oggetto) e S.P. 130, oltre agli
ovvi vantaggi dovuti all’ombreggiatura e alla
depurazione dell’aria

• Il terreno allo stato di fatto (…), relativamente alle
ampie zone prive di edifici, può diventare un
“vuoto strutturato” dove l’elemento vegetale
diventa materia progettuale, integrando l’imma‐
gine architettonica del costruito, suggerendo per‐
corsi significativi, schermando e dividendo ambiti
funzionali diversi, e contribuendo a creare una
parte di città visivamente eterogenea in cui l’ele‐
mento vegetale assume un ruolo comprimario.

Per quanto riguarda il cumulo di detti impatti si
precisa che “non sono previsti interventi edilizi nelle
immediate vicinanze nel periodo di realizzazione del‐
l’intervento in oggetto, e gli edifici previsti verranno
realizzati gradualmente”. Tuttavia non si esclude
che detto intervento vada a sommarsi alle già pre
senti attività industriali in loco.

Quanto sopra esposto non evidenzia eventuali
impatti derivabili dalle possibili tipologie di attività
produttive che si potrebbero stabilire in coerenza
con le citate NTA del PUG e il loro cumulo con quelle
eventualmente presenti nel contesto limitrofo. Non
è escluso che la presente proposta di attribuzione
possa costituire il quadro di riferimento per l’appro
vazione, l’autorizzazione, la localizzazione o
comunque la realizzazione di impianti soggetti ad
altre autorizzazioni ambientali.

Il RAP infine conclude precisando che “l’Attribu‐
zione Urbanistica si caratterizza per l’attenzione nei
confronti delle problematiche ambientali, sostan‐
ziandosi in un progetto coerente con le disposizioni
in materia di tutela dell’ambiente”. Tale considera
zione, unitamente al recepimento delle misure di
mitigazione di cui al citato capitolo del RAP, non è
tuttavia appurabile attesa la già esposta mancanza
degli elaborati tecnici.

Ciò detto, tenuto conto delle caratteristiche e la
localizzazione delle aree interessate nonché la
natura e l’entità delle trasformazioni previste, si
ritiene che suddetti impatti possano essere control
lati assicurando il rispetto di ulteriori disposizioni,
oltre a quelle già indicate dagli enti preposti alla
tutela delle componenti ambientali nella consulta
zione effettuata ai sensi dell’art. 8 comma 2 del L.
R. 44/2012 nonché quelle contenute nello stesso
RAP.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata, tenuto conto dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale, si ritiene che l’ Attribuzione della
destinazione urbanistica nel vigente PUG per il
suolo riportato al catasto fg. 21 p.lle 71‐221‐816
non comporti impatti significativi sull’ambiente,
inteso come sistema di relazioni fra i fattori antro‐
pici, naturalistici, chimico‐fisici, climatici, paesag‐
gistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli,
sociali ed economici (art. 2, comma 1, lettera a del
L. R. 44/2012 e ss.mm.ii.) e possa pertanto essere
esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L. R.
44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condi‐
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni,
integrando laddove necessario gli elaborati scritto‐
grafici presentati anteriormente alla data di appro‐
vazione definitiva dell’Attribuzione in oggetto:
 si recepiscano negli elaborati tecnici e nelle norme

di attuazione le indicazioni fornite dai SCMA sopra
citate nell’ambito della consultazione effettuata
ai sensi dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012;

 relativamente al trattamento delle acque reflue,
si stabiliscano con gli Enti a ciò preposti, nel
rispetto dei dettami e dei limiti imposti dalla nor
mativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs.
152/06 e s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n.
26/2011), le modalità di trattamento più appro
priate in relazione alle attività insediabili nell’area
in oggetto;

 si specifichino, negli elaborati tecnici e nelle
norme di attuazione, le misure di mitigazione pro
poste nel RAP ove non vi si abbia già provveduto,
e si integrino le stesse con le seguenti prescrizioni:
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• si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri
teri di cui all’art. 2 della L.R. 13/2008 “Norme
per l’abitare sostenibile” attraverso tutti gli
accorgimenti e le tecniche che garantiscano il
migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor
impatto sulle componenti ambientali, in parti
colare privilegiando l’adozione di materiali, di
componenti edilizi e di tecnologie costruttive
che garantiscano migliori condizioni microcli
matiche degli ambienti, di interventi finalizzati
al risparmio energetico e all’individuazione di
criteri e modalità di approvvigionamento delle
risorse energetiche (impianti di illuminazione a
basso consumo energetico, tecniche di edilizia
passiva, installazione di impianti solari, termici
e fotovoltaici per la produzione di energia ter
mica ed elettrica, applicazione di sistemi di
riscaldamento centralizzati per singoli edifici o
per gruppi di edifici), di misure di risparmio
idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso,
impianti di recupero delle acque piovane per
usi compatibili tramite la realizzazione di appo
siti sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione
integrativi, ecc.);

• si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi
alla realizzazione degli edifici previsti, utiliz
zando specie vegetali autoctone tipiche della
macchia mediterranea (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), prevedendo il numero, le essenze e
le dimensioni delle piante da porre a dimora,
salvaguardando le alberature esistenti di
pregio, facendo salva la ripiantumazione, e, lad
dove possibile, gli individui vegetali esistenti
(avendo cura di scegliere il migliore periodo per
tale operazione e garantendo le cure neces
sarie per la fase immediatamente successiva al
reimpianto). Qualora gli interventi prevedano
l’espianto di alberi di ulivo, si faccia riferimento
alla disciplina prevista dalla l. 144/1951 e dalla
DGR n. 7310/1989;

• si definiscano la qualità delle tipologie edilizie
e i materiali da costruzione al fine di permet
tere un’immagine dell’area il più coerente pos
sibile con il tessuto circostante (regolarità volu
metrica, colore, vegetazione, arredo urbano,
illuminazione, insegne, recinzioni, ecc.).

• si richiami la normativa vigente in materia di
tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in

atmosfera per le attività che potranno essere
installate nell’area in oggetto;

• si richiami la normativa vigente in materia di
inquinamento acustico, in particolare la neces
sità di effettuare in fase attuativa, ai sensi del
l’art. 8 della L.447/95, una previsione di
impatto acustico per gli interventi previsti. Nel
caso si garantisca un buon clima acustico negli
ambienti con prolungata permanenza di per
sone, al fine di tutelare dal inquinamento acu
stico prodotto non solo dalle attività previste
ma anche dalle strade contermine (con l’uso di
opere di mitigazione acustica, privilegiando
interventi di ingegneria naturalistica con fasce
boscate, siepi, integrati con elementi artificiali
(barriere), utilizzando pannelli fonoisolanti sulle
facciate esistenti, ecc.);

• relativamente ad eventuali prelievi di acqua
dalla falda si riportino le norme di cui all’alle
gato 14 del PTA in merito alle “aree soggette a
contaminazione salina” (M.2.10);

• relativamente alle acque meteoriche prove
nienti dalle aree con finitura superficiale imper
meabile (tetti, ecc.):
• si persegua il loro recupero e riutilizzo per

l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e pri
vati o per altri usi non potabili; pertanto si
prevedano apposite cisterne di raccolta
dell’acqua piovana, reti di distribuzione con
adeguati sistemi di filtraggio e conseguenti
punti di presa per il successivo riutilizzo, da
ubicarsi all’interno dei lotti, ovvero al di sotto
della rete stradale, dei parcheggi pubblici o
delle aree verdi e comunque in siti orografi
camente idonei;

• in ogni caso si disciplini il loro trattamento
ed eventuale smaltimento, in particolare per
le acque eventualmente provenienti da aree
destinate alla viabilità, alla sosta e alla movi
mentazione dei mezzi, nel rispetto della nor
mativa vigente regionale;

 si prevedano adeguate aree di pertinenza ad ogni
attività insediata per lo stoccaggio temporaneo
differenziato dei rifiuti e isole ecologiche per lo
stoccaggio e il riuso degli scarti (ovvero apposite
strutture per la raccolta collettiva di rifiuti da
inviare a determinate filiere, come il compo
staggio, o ai consorzi obbligatori, come quelli cel
lulosici, quelli per la raccolta del legno, degli oli o
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del vetro, ecc.). Analogamente per i rifiuti speciali
si riservi un’area prossima alla mobilità veloce,
posta in zona non visivamente percettibile da
utenti e fruitori. Sarà inoltre necessario definire
una “buffer zone” di mitigazione con vegetazioni
ad alto fusto e con siepi per mitigare l’effetto pae
saggistico e ridurre la trasmissione di odori.

 si richiami la normativa regionale vigente in
materia di inquinamento luminoso (Regolamento
Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure urgenti
per il contenimento dell’inquinamento luminoso e
per il risparmio energetico”, attuativo della Legge
Regionale n. 15 del 23.11.2005);

 si richiami la normativa vigente in materia di indu
strie insalubri (art. 216 del R.D. n. 1265 del
27.07.1934), in particolare quanto previsto per
quelle di prima classe e la loro localizzazione in
prossimità delle eventuali abitazioni.

 si verifichi la possibilità di adottare Sistemi di
Gestione Ambientale (es. Emas, ISO 14001, ecc)
ed si promuova il ricorso alle migliori tecnologie
disponibile (BAT), se applicabili;

 si richiamino, per quanto non specificato, le indi
cazioni proposte nelle Linee Guida per le Aree Pro‐
duttive Paesaggisticamente ed Ecologicamente
Attrezzate (APPEA) adottate dalla Regione Puglia
con il PPTR;

 nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di can
tiere:
• nella fase di scavo si mettano in atto accorgi

menti tecnici tali da diminuire l’entità delle pol
veri sospese (es.irrorazione di acqua nebuliz
zata durante gli scavi e perimetrazione con
teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

• si dotino le macchine operatrici di opportuni
silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare l’en
tità dell’impatto sonoro;

• al fine di evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, si garantisca la minimizza
zione dei tempi di stazionamento dei rifiuti
presso il cantiere di demolizione;

• nelle fasi costruttive si prevedano soluzioni
impiantistiche locali (quali ad titolo di esempio
isole ecologiche) che potranno migliorare gli
effetti della raccolta differenziata e le opera
zioni di raccolta e trasferimento dei rifiuti
urbani;

• dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale
di recupero, di tecniche e tecnologie che con
sentano il risparmio di risorse;

• si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto dell’art. 186 del L.R. 44/2012
e ss.mm.ii. e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012,
n. 161; in particolare, nel caso in cui l’opera sia
oggetto di una procedura di VIA, ai sensi della
normativa vigente, l’espletamento di quanto
previsto da tale ultimo decreto deve avvenire
prima dell’espressione del parere di valuta
zione ambientale;

• relativamente agli aspetti paesaggistici del pro
getto, gli interventi di mitigazione si rivolgano
principalmente alla gestione degli aspetti più
critici quali la presenza di scavi, cumuli di terre
e materiali da costruzione, che rendono neces
saria la predisposizione di opportuni sistemi di
schermatura;

• per quanto riguarda l’energia, si adottino tutte
le migliori tecnologie possibili per il conteni
mento dei consumi.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche
o di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
 si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua
zione degli interventi di adeguamento/amplia
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque, e
si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi
mento;

 si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad es.
campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed
ad una più corretta gestione dei rifiuti;
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 si definiscano misure volte a favorire i sistemi di
trasporto pubblico locale per collegarla con il
centro urbano e con i principali nodi di collega
mento;

 si mettano in atto azioni per il monitoraggio del
l’inquinamento acustico e della qualità dell’aria,
attuando campagne di misurazione in loco, defi
nendo le opportune ed eventuali misure volte alla
riduzione degli stessi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ciò premesso, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO VAS

DETERMINA

 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

 di escludere la “Attribuzione della destinazione
urbanistica nel vigente PUG per il suolo riportato
al catasto fg. 21 p.lle 71‐221‐816”, nel Comune di
Trani dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.
44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispet
tino le prescrizioni indicate in precedenza;

 di demandare all’autorità procedente, comune di
Trani, l’assolvimento degli obblighi stabiliti dal
comma 5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii, con particolare riferimento all’obbligo di
pubblicare e dare evidenza nell’ambito dei prov
vedimenti di approvazione dell’Attribuzione in
oggetto dell’iter procedurale e del risultato della
presente verifica, comprese le motivazioni dal
l’esclusione dalla VAS e le modalità di ottempe
ranza alle prescrizioni impartite;

 di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS dell’Attribuzione in oggetto;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra

zioni o modificazioni relative all’Attribuzione in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti preposti ai con
trolli di compatibilità di cui alla normativa sta
tale e regionale vigente, nel corso del procedi
mento di approvazione, anche successiva
mente all’adozione del presente provvedi
mento, purché con lo stesso compatibili;

• non esonera l’autorità procedente dalla acqui
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i., al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell Servizio VAS:
 all’ Autorità procedente  comune di Trani;
 alla SezioneUrbanistica;
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 di trasmettere il presente provvedimento:
 alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
 al Servizio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

 alla Sezione Regionale competente alla pubbli
cazione all’Albo Telematico Unico Regionale
delle Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente ad interim del Sezione Ecologia
Ing. G. Tedeschi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECO
LOGIA 10 dicembre 2015, n. 430

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226. “Ricostituzione del
potenziale forestale ed interventi preventivi” ‐
Complesso forestale regionale “Pulicchie” (5°
lotto). ‐ Proponente: ARIF. Valutazione di incidenza
(fase di screening). ID_5236

L’anno 2015 addì 10 del mese di Dicembre in
Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Diri
gente Responsabile ad interim della Sezione Eco
logia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio VIA e Vinca, ha adottato il seguente provvedi
mento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA 
SEZIONE ECOLOGIA, 

ING. GIUSEPPE TEDESCHI

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 1595/2015;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione
del modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Ammi‐
nistrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione”;
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Ammini‐
strativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pub
bliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano.

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui
l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente
ad interim della Sezione Ecologia.

PREMESSO che:
 con nota prot. AOOARIF/13/10/2015 n. 42932,

acquisita al prot. AOO_089/09/10/2015 n. 13749,
l’Agenzia per le Attività irrigue e forestali (ARIF),
trasmetteva l’istanza volta al rilascio del parere
nell’ambito del procedimento di Valutazione di
incidenza (livello I  screening) per gli interventi in
oggetto trasmettendo la documentazione prevista
dalla D.G.R. n. 304/2006;

 con nota prot. AOOARIF/10/11/2015 n. 49825,
acquisita al prot. AOO_089/19/11/2015 n. 15743,
l’ARIF trasmetteva copia del versamento degli
oneri istruttori;

 con nota prot. AOO_089/24/11/2015 n. 15853, la
scrivente Sezione richiedeva copia dell’atto di
concessione del finanziamento evidenziando la
necessità di acquisire il parere dell’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia, ai sensi del comma 4
dell’art. 6 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii. rappre
sentando altresì che da una istruttoria preliminare
l’area di intervento era risultata essere esterna ad
aree vincolate dal PAI della Regione Basilicata
nonché da aree contermini al reticolo idrografico;

 con nota prot. AOOARIF/26/11/2015 n. 52660,
acquisita al prot. AOO_01/12/2015 n. 16327,
l’ARIF trasmetteva la Determina dell’Autorità di
Gestione del PSR con cui veniva concesso il finan
ziamento dell’intervento in oggetto;

 con nota prot. n. 5121 dell’01/12/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/12/2015 n. 16472, l’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia esprimeva il pro
prio parere, favorevole con prescrizioni, ai sensi
dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e
ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
1. taglio degli alberi morti o compromessi a

seguito del passaggio dell’incendio avvenuto nel
l’anno 2003 rilasciando almeno dieci fusti per ettaro
al fine di assicurare le risorse trofiche necessarie agli
insetti lignicoli;

2. spalcatura dei rami secchi e seccaginosi sino ad
un’altezza massima di m 2;

3. allestimento, concentramento ed esbosco del
materiale legnoso da destinare alla cippatura;

4. cippatura e spandimento in loco del materiale
legnoso di piccolo diametro anche con finalità pac
ciamanti;

5. messa a dimora di 1.000 piantine/ha di
orniello, roverella, biancospino, ginestra di Moris
(Genista microphylla Moris) e pruno selvatico nelle
depressioni più ampie di origine carsica o erosiva;

Descrizione del sito di intervento
È costituito da un rimboschimento di realizzato a

partire dalla fine degli anni ‘50 del secolo scorso
mediante il prevalente impiego di pino d’Aleppo,
cipresso comune, cipresso dell’Arizona, pino dome
stico e, in tempi più recenti, di pino marittimo,
robinia, leccio e fragno. Sotto la copertura delle
piante di conifere si assiste all’insediamento di rin
novazione affermata di latifoglie L’area di inter
vento è estesa circa ha 9 ed è ricompresa nelle par
ticelle 4, 42 e 43 del foglio 45 del Comune di Alta
mura.

Tutte le superfici di intervento sono ricomprese
nella zona 1 del Parco nazionale dell’Alta Murgia
nonché nel SIC  ZPS “Murgia Alta” caratterizzato,
secondo la relativa scheda Bioitaly[1], dalla pre
senza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/fr
bari/fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25% 
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Querceti di Quercus trojana 15% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.2  Componenti idrologiche
 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 BP  Boschi
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 BP  Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia)
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC  ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
 le tipologie d’intervento proposti sono tali da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

 l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, le Città
metropolitana di Bari e il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia (1, 3, 7 e 12):

1. gli interventi selvicolturali sono vietati dal 01
ottobre al 15 marzo;

2. l’intensità di diradamento non dovrà superare
il valore percentuale di area basimetrica stimato,
così come riportato nella relazione di progetto;

3. prima di procedere al tagli delle piante deve
essere verificata l’assenza di nidi;

4. non è consentita la messa a dimora di esem
plari di ginestra di Moris (Genista microphylla
Moris), in quanto tale specie risulta essere estranea
alla flora del sito di intervento atteso che il suo
areale appare essere limitato alla sola Sardegna
(Pignatti, 1982)[2];

[2] Pignatti S. (1982)  Flora di Italia, Vol I, p. 640

5. per le operazioni di rinfoltimento è consentito
impiegare solo specie arboree e arbustive indigene
secondo quanto definito dall’art. 2 comma 1 lett d)
punto 2 del D.lgs 10 novembre 2003 n. 386. Il mate
riale di impianto impiegabile, coerentemente con
quanto sopra precisato, dovrà essere reperito
necessariamente all’interno di boschi da seme
ricompresi nel territorio della Regione Puglia
tenendo conto, eventualmente, anche della regione
di provenienza in cui è ricompresa l’area di inter
vento. L’individuazione della regione di provenienza
è definita in base alla suddivisione del territorio
regionale rappresentata nell’Allegato E della Deter
minazione del Dirigente Settore Foreste 21
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dicembre 2009, n. 757 (Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia  n. 21 del 02022010). È tuttavia
consentito l’impiego di materiale di impianto non
conforme alle predette caratteristiche, comunque
proveniente dalla macroregione mediterranea
meridionale così come definita dalla Circolare del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestale del
02/04/2014, prot. n. 15632, e a condizione che il
direttore lavori attesti l’idoneità di tale materiale dal
punto di vista biologico ed ecologico con i siti di
intervento individuati nel territorio della Regione
Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata dal Ser
vizio Foreste;

6. non è consentito il rinfoltimento delle radure
di superficie inferiore a 10.000 metri quadri;

7. deve essere preservata la vegetazione spon
tanea di interesse naturalistico presente nell’area
di intervento;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

9. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste

10. non è consentito effettuare interventi di
taglio su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

11. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, da richie
dere all’Autorità di Gestione del Sito Rete Natura
2000 di riferimento, deve pervenire entro e non
oltre il 1° marzo dell’anno di riferimento, non potrà

essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limi
tata alla eliminazione dei residui delle operazioni
selvicolturali;

12. non devono essere aperte nuove piste fore
stali per la realizzazione dei lavori;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

 di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen
tato nell’ambito Misura 226 Azione 1. “Ricostitu‐
zione del potenziale forestale ed interventi preven‐
tivi” per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le pre
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;
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 di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione Ecologia, al soggetto proponente 
Agenzia per le Attività irrigue e forestali;

 di trasmettere il presente provvedimento
all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, al
Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. dell’Alta
Murgia), al Servizio Foreste, alla Città metropo
litana di Bari, al Comune di Altamura e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECO
LOGIA 10 dicembre 2015, n. 431

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1. “Ricostitu‐
zione del potenziale forestale ed interventi preven‐
tivi” ‐ Complesso forestale regionale “Mercadante”
(6° lotto). ‐ Proponente: Agenzia per le Attività
irrigue e forestali. Valutazione di incidenza.
ID_5235.

L’anno 2015 addì 10 del mese di Dicembre in
Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Diri
gente Responsabile ad interim della Sezione Eco
logia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio VIA e Vinca, ha adottato il seguente provvedi
mento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELLA SEZIONE ECOLOGIA, 
ING. GIUSEPPE TEDESCHI

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 1595/2015;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione
del modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Ammi‐
nistrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Ammini‐
strativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pub
bliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano.

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui
l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente
ad interim della Sezione Ecologia.

PREMESSO che:
 con nota prot. AOOARIF/02/10/2015 n. 41487,

acquisita al prot. AOO_089/09/10/2015 n. 13749,
l’Agenzia per le Attività irrigue e forestali (ARIF),
trasmetteva l’istanza volta al rilascio del parere
nell’ambito del procedimento di Valutazione di
incidenza (livello I  screening) per gli interventi in
oggetto trasmettendo la documentazione prevista
dalla D.G.R. n. 304/2006;

 con nota prot. AOOARIF/10/11/2015 n. 49825,
acquisita al prot. AOO_089/19/11/2015 n. 15743,
l’ARIF trasmetteva copia del versamento degli
oneri istruttori;

 con nota prot. n. 14110 del 12/10/2015, acquisita
al prot. AOO_089/15/10/2015 n. 13981, l’Autorità
di Bacino della Puglia trasmetteva il proprio
parere, favorevole con prescrizioni, ai sensi del
l’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e
ii.;

 con nota prot. AOO_089/24/11/2015 n. 15852, la
scrivente Sezione richiedeva copia dell’atto di
concessione del finanziamento evidenziando la
necessità di acquisire il parere dell’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia, ai sensi del comma 4
dell’art. 6 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

 con nota prot. AOOARIF/26/11/2015 n. 52660,
acquisita al prot. AOO_01/12/2015 n. 16327,
l’ARIF trasmetteva la Determina dell’Autorità di
Gestione del PSR con cui veniva concesso il finan
ziamento dell’intervento in oggetto;

 con nota prot. n. 5118 dell’01/12/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/12/2015 n. 16472, l’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia esprimeva il pro
prio parere, favorevole con prescrizioni, ai sensi
dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e
ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
1. diradamento dal basso di intensità moderata.

Il valore stimato di area basimetrica asportata con
il diradamento è pari al 7% di quella totale;
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2. contenimento della vegetazione arbustiva ed
erbacea. Tale operazione si rende necessaria per
consentire il transito degli operari impegnati nelle
operazioni di diradamento;

3. spalcatura dei rami secchi e seccaginosi sino ad
un’altezza massima di m 2;

4. allestimento, concentramento ed esbosco del
materiale legnoso commercialmente rilevante;

5. cippatura e spandimento in loco del materiale
legnoso di piccolo diametro anche con finalità pac
ciamanti;

6. messa a dimora di 2.000 piantine/ha di fragno
e roverella nelle depressioni più ampie di origine
carsica o erosiva;

Descrizione del sito di intervento
È costituito da un rimboschimento di realizzato a

partire dalla fine degli anni ‘20 del secolo scorso
mediante il prevalente impiego di pino d’Aleppo, e
cipresso comune, cedro dell’Atlante. Sotto la coper
tura delle piante di conifere si assiste all’insedia
mento di rinnovazione affermata di latifoglie L’area
di intervento è estesa circa ha 30 ed è ricompresa
nelle particelle 10, 11, 12 e 16 del foglio 77 del
Comune di Altamura.

Tutte le superfici di intervento sono ricomprese
nella zona 2 del Parco nazionale dell’Alta Murgia
nonché nel SIC  ZPS “Murgia Alta” caratterizzato,
secondo la relativa scheda Bioitaly[1], dalla pre
senza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/f
rbari/fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25% 
Querceti di Quercus trojana 15% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;

Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.2  Componenti idrologiche
 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 BP  Boschi
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 BP  Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia)
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC  ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1  Componenti culturali e insediative
 UCP  Area di rispetto siti storico culturali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
 le tipologie d’intervento proposti sono tali da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

 l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, le Città
metropolitana di Bari e il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
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pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia (1, 3, 6 e 11) e dall’Au‐
torità di Bacino della Puglia (14, 15 e 16):

1. gli interventi selvicolturali sono vietati dal 01
ottobre al 15 marzo;

2. l’intensità di diradamento non dovrà superare
il valore percentuale di area basimetrica stimato,
così come riportato nella relazione di progetto;

3. prima di procedere al tagli delle piante deve
essere verificata l’assenza di nidi;

4. per le operazioni di rinfoltimento è consentito
impiegare solo specie arboree e arbustive indigene
secondo quanto definito dall’art. 2 comma 1 lett d)
punto 2 del D.lgs 10 novembre 2003 n. 386. Il mate
riale di impianto impiegabile, coerentemente con
quanto sopra precisato, dovrà essere reperito
necessariamente all’interno di boschi da seme
ricompresi nel territorio della Regione Puglia
tenendo conto, eventualmente, anche della regione
di provenienza in cui è ricompresa l’area di inter
vento. L’individuazione della regione di provenienza
è definita in base alla suddivisione del territorio
regionale rappresentata nell’Allegato E della Deter
minazione del Dirigente Settore Foreste 21
dicembre 2009, n. 757 (Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia  n. 21 del 02022010). È tuttavia
consentito l’impiego di materiale di impianto non
conforme alle predette caratteristiche, comunque
proveniente dalla macroregione mediterranea
meridionale così come definita dalla Circolare del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestale del
02/04/2014, prot. n. 15632, e a condizione che il
direttore lavori attesti l’idoneità di tale materiale dal
punto di vista biologico ed ecologico con i siti di
intervento individuati nel territorio della Regione
Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata dal Ser
vizio Foreste;

5. non è consentito il rinfoltimento delle radure
di superficie inferiore a 10.000 metri quadri;

6. deve essere preservata la vegetazione spon
tanea di interesse naturalistico presente nell’area
di intervento;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

8. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste

9. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

10. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, da richie
dere all’Autorità di Gestione del Sito Rete Natura
2000 di riferimento, deve pervenire entro e non
oltre il 1° marzo dell’anno di riferimento, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limi
tata alla eliminazione dei residui delle operazioni
selvicolturali;

11. non devono essere aperte nuove piste fore
stali per la realizzazione dei lavori;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. dovrà essere eseguita una relazione geologica
per entrambi i progetti;

14. il previsto collocamento a dimora di latifoglie
non dovrà essere effettuato nelle aree soggette alle
prescrizioni di cui al comma 8 dell’art. 6 e al comma
3 dell’art. 10 a meno che non siano state effettuate
verifiche idrauliche che accertino le aree allagabili
con tempi di ritorno di 200 anni che dovranno
essere escluse dalla piantumazione degli alberi;
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15. il materiale di risulta proveniente dalle lavo
razioni non sia depositato, neppure momentanea
mente, nelle aree soggette alle prescrizioni degli
artt. 6 e 10 delle N.T.A. del P.A.I.;

16. durante la permanenza dei cantieri si adot
tino le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assicu
rato che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo un significativo
ostacolo al regolare deflusso delle acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

 di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen
tato nell’ambito Misura 226 Azione 1. “Ricostitu‐
zione del potenziale forestale ed interventi preven‐
tivi” per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le pre
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le

motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

 di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
della Sezione Ecologia, al soggetto proponente 
Agenzia per le Attività irrigue e forestali;

 di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo Forestale dello Stato
(C.T.A. dell’Alta Murgia), al Servizio Foreste, alla
Città metropolitana di Bari, al Comune di Alta
mura e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà
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essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FOR
MAZIONE PROFESSIONALE 9 dicembre 2015,
n. 1789

P.O. Puglia FSE 2007 ‐ 2013 ‐ ASSE I “Adattabilità”
‐ Avviso 1/2014 ‐ Riqualificazione O.S.S., attività
formative assegnate con AA.DD. n. 1103 del
28/11/2014 e n. 355 del 08/04/2015 ‐ “Scorri‐
mento graduatorie”. ULTERIORE PROROGA TER‐
MINE ULTIMO VALIDITA’ ATTO UNILATERALE
D’OBBLIGO E CERTIFICAZIONE/RENDICONTAZIONE
FINALE.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con Atto Dirigenziale n. 399 del 09/05/2014, pub
blicato sul BURP n. 62 del 15/05/2014 è stato appro
vato l’Avviso 1/2014 “Riqualificazione O.S.S.” (Ope
ratori Socio Sanitari)  P.O. Puglia FSE 2007/2013,
Asse I “Adattabilità”, finalizzato a promuovere la
riqualificazione in O.S.S. riservato prioritariamente
al personale ausiliario già in servizio a tempo inde
terminato delle Aziende Sanitarie Locali, nelle
Aziende Ospedaliere Universitarie e negli
II.RR.CC.CC.SS. Pubblici,

Con Atto dirigenziale n. 1103 del 28/11/2014,
pubblicato sul BURP n. 166 del 04/12/2014, sono
state approvate le graduatorie delle istanze presen
tate dai soggetti attuatori in esito al predetto avviso.

Con lo stesso Atto dirigenziale è stato approvato
lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo per l’affida
mento delle predette attività.

Con Atto Dirigenziale n. 355 del 08/04/2015, pub
blicato sul BURP n. 54 del 16/04/2015, si è proce
duto allo scorrimento della graduatorie.

Con lo stesso Atto dirigenziale è stato approvato
lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo per l’affida
mento delle predette attività.

L’Atto Unilaterale d’Obbligo, sottoscritto dai sog
getti attuatori assegnatari delle suddette attività, al
punto 32. prevede: “il presente Atto Unilaterale
avrà validità fino al 30/11/2015. Tale data costi‐
tuisce termine ultimo e perentorio per la presen‐
tazione del rendiconto finale di spesa; non
potranno essere concesse proroghe al termine
delle attività, considerata l’imminente chiusura
della programmazione PO FSE 2007/2013.

Con A.D. n. 1531 del 19/11/2015 si è proceduto
alla rettifica del predetto punto 32. prorogando il
termine ultimo della certificazione/rendicontazione
finale e la conseguente validità dell’Atto Unilaterale
d’Obbligo alla data del 11/12/2015.

A tutt’oggi, relativamente alle attività assegnate
con Atto dirigenziale n. 1103 del 28/11/2014, sono
state effettuate tutte le liquidazioni dei pagamenti
intermedi, nonostante ciò, numerosi soggetti attua
tori non hanno ancora ricevuto l’accredito di dette
liquidazioni, per cui non sono in grado di rispettare
il termine ultimo del 11/12/2015, per la certifica
zione/rendicontazione finale, stabilita con il pre
detto atto n. 1531/2015.
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Relativamente alle attività assegnate con Atto
Dirigenziale n. 355 del 08/04/2015  “Scorrimento
graduatorie” le stesse sono state avviate con note
vole ritardo per cui i tempi ristretti per il carica
mento dei dati al sistema informativo MIRWEB non
consentono a tutti i soggetti attuatori la certifica
zione/rendicontazione finale, così come previsto al
punto 32. dell’A.U.O., entro e non oltre il
30/11/2015.

Tutto ciò premesso, al fine del perseguimento ed
alla realizzazione degli obiettivi previsti dal suddetto
avviso, con il presente atto si procede all’ulteriore
proroga dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, stabilendo
come data ultima di validità dello stesso il
22/12/2015.

Si precisa che la data del 22/12/2015 costituisce
termine ultimo e perentorioper la presentazione
della rendicontazione/certificazione finale, pena la
revoca dell’intero finanziamento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP a cura della Sezione Formazione Professio‐
nale. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e
s.m.i.:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale, né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

 di modificare il punto 32. dell’Atto Unilaterale
d’Obbligo, prorogando il termine ultimo della
validità dello stesso al 22/12/2015;

 di dare atto che la data del 22/12/2015 costi‐
tuisce termine ultimo e perentorio per la presen
tazione della rendicontazione/certificazione
finale, pena la revoca dell’intero finanziamento;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 di dare atto che tale pubblicazione avrà valore di
notifica per gli interessati.

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine:
 è redatto in unico esemplare ed è immediata

mente esecutivo;
 sarà pubblicato, ad eccezione dell’allegato 1, sul

portale www.sistema.puglia.it;
sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it nella sezione
“Amministrazione Trasparente”;

sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e ai Servizi della Sezione per gli adempimenti di
competenza;

sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer
tificata (P.E.C.).

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FOR
MAZIONE PROFESSIONALE 14 dicembre 2015,
n. 1828

PO Puglia FSE 2007/2013 ‐ Avviso 2/2015”Percorsi
di Alternanza Scuola Lavoro” approvato con A.D.
n. 335 del 02.04.2015 ‐ Avviso n. 3/2015 “Progetti
di Rafforzamento delle Competenze Linguistiche ‐
Mobilità Interregionale e Trasnazionale” ‐ Avviso
n. 5/2015 “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”. Proroga termine ultimo validità
Atti Unilaterali d’Obbligo e Certificazione/Rendi‐
contazione finale approvati con A.D. n. 764/2015
e s.m.i, con A.D n. 841/2015 e s.m.i, con A.D
975/2015. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale del 31/07/2015 n. 443;

Sulla base dell’istruttoria espletata emerge
quanto segue:

Con Atto Dirigenziale n. 335 del 02.04.2015
(BURP n. 49 del 09.04.2015) successivamente retti
ficata con A.D. n. 400 del 15.04.2015 pubblicata sul
BURP n. 57 del 23.04.2015e A.D n. 531 del
30/04/2015, è stato approvato l’Avviso Pubblico n.
2/2015 “Percorsi di Alternanza ScuolaLavoro”;

Con Atto Dirigenziale n. 764 del 16.06.2015
(BURP n. 90 del 25.06.2015) la Dirigente del Servizio
ha approvato le graduatorie provinciali delle pro
poste progettuali e contestualmente approvato
l’atto unilaterale d’obbligo.

Nel predetto atto unilaterale d’obbligo, rettificato
con D.D n.864 del 16/07/2015, ai paragrafi 27 e 28
veniva stabilito al 30/11/2015 il termine ultimo di
validità dell’atto e di ammissibilità della spesa.

Con successive Determinazione n. 1342 del
19/10/2015 (BURP n. 117 del 20/08/2015) la Diri
gente della Sezione Formazione Professionale ha
approvato lo scorrimento delle graduatorie dei pro
getti approvato con DD n.764/15.

Con D.D. n. 440 del 20/04/2015 (BURP n. 57 del
23/04/2015) rettificata con D.D. n. 676/2015 è stato
approvato l’Avviso 3/2015 “Progetti di Rafforza‐
mento delle competenze Linguistiche ‐ Mobilità
Interregionale E Trasnazionale”.

Con D.D. n. 815 del 29/06/2015 (BURP n. 95 del
02/07/2015) sono state approvate le graduatorie
dei progetti e con DD.841 del 06/07/2015 l’atto uni
laterale d’obbligo afferenti le attività.

Con successive Determinazione n. 989 del
07/08/2015 (BURP n. 117 del 20/08/2015) e n. 990
del 07/08/2015 (BURP n. 117 del 20/08/2015) la
Dirigente della Sezione Formazione Professionale
ha approvato lo scorrimento delle graduatorie dei
progetti afferenti rispettivamente la Linea 1) e la
Linea 2) di cui alla determinazione dirigenziale n.
815 del 29/06/2015.

Contestualmente con la determinazione n. 990
del 07/08/2015, la Dirigente della Sezione Forma
zione Professionale ha provveduto la modificare del
termine di conclusione delle attività, cosi come
disciplinato ai paragrafi 3) e 13) dell’ Atto unilaterale
d’obbligo di cui alla DD.841/2015, stabilendo quale
termine ultimo di certificazione delle spesa, attra
verso l’apposita piattaforma telematica MIRWEB, il
giorno 30/11/2015.

Con determinazione dirigenziale n. 661 del
18/05/2015, è stato approvato l’avviso pubblico n.
5/2015 ‐ “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS”, a valere sulle risorse del P.O. Puglia
FSE 20072013, Asse IV “Capitale Umano” teso a
finanziare la costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS, configurati secondo lo standard
organizzativo della Fondazione di partecipazione.
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Successivamente, con A.D. n. 818 del
30/06/2015, pubblicato sul BURP n. 97 del
09/07/2015 è stata approvata la graduatoria delle
proposte pervenute alla scadenza del 17/05/2015.

Con determinazione dirigenziale n975 del
06/08/2015 la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale ha approvato gli schemi di atto unila
terale d’obbligo sia per i soggetti proponenti (Istituti
scolastici) che per i costituendi ITS (fondazione di
partecipazione) stabilendo, rispettivamente ai para
grafi 30 e 31 e 31 e 32, quale termine ultimo di vali
dità dell’atto e di ammissibilità della spesa il giorno
30/11/2015.

Con riferimento alle attività presentate a valere
sugli avvisi 2/2015, 3/2015, 5/2015 e assegnate con
gli atti 764/2015, 1342/2015, 815/2015, 989/2015,
990/2015, 818/2015, rilevato che, per la realizza
zione degli interventi, i soggetti attuatori avevano
avuto a disposizione un breve arco temporale, in
concomitanza altresì dell’avvio dell’anno scolastico
2015/2016 e in molti casi della designazione dei
nuovi Dirigenti scolastici e Direttori dei Servizi Gene
rali e Amministrativi e che numerosi soggetti attua
tori non avevano ancora ricevuto l’accredito del
primo acconto nonostante gli atti di liquidazione già
adottati; la Dirigente della Sezione Formazione Pro
fessionale, con A.D. n. 1634 del 26/11/2015, prov
vedeva a prorogare il termine ultimo di validità degli
atti Unilaterali d’Obbligo, approvati con Determina
zioni nn. 764/2015 e s.m.i, 841/2015 e s.m.i,
975/2015, al 15/12/2015 termine ultimo per la pre
sentazione della certificazione/rendicontazione
finale.

Rilevato che numerosi soggetti attuatori non
hanno ancora ricevuto l’accredito del primo acconto
delle liquidazione già disposte, al fine di garantire il
buon esito delle operazione risulta opportuno pro
rogare ulteriormente il termine ultimo per la pre
sentazione della certificazione/rendicontazione
finale.

Con il presente atto si procede pertanto a proro
gare il termine ultimo di validità degli atti Unilaterali
d’Obbligo, approvati con Determinazioni nn.
764/2015 e s.m.i, 841/2015 e s.m.i, 975/2015, al
23/12/2015.

Si precisa, infine, che la data del 23/12/2015
costituisce termine ultimo e perentorio per la pre
sentazione della certificazione/rendicontazione
finale.

Il presente provvedimento sarà notificato via
PEC agli interessati, nonché pubblicato sul BURP a
cura della Sezione Formazione Professionale

La previsione sopra riportata, rappresentando
una condizione migliorativa rispetto a quella già
determinata con A.D. nn. 764/2015 e s.m.i,
841/2015 e s.m.i, 975/2015, non dovrà essere ripor
tata in appendice ai già sottoscritti atti unilaterale
d’obbligo ma verrà esclusivamente notificata agli
Istituti beneficiari degli interventi in parola.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

DETERMINA

‐ di prorogare il termine ultimo di validità degli atti
Unilaterali d’Obbligo, approvati con Determina
zioni nn. 764/2015 e s.m.i, 841/2015 e s.m.i,
975/2015, al 23/12/2015;

 di individuare il 23/12/2015 quale termine ultimo
e perentorio per la presentazione della certifica
zione/rendicontazione finale secondo le modalità
richiamate nei precitati atti unilaterali;

 di dare atto che la previsione sopra riportata, rap
presentando una condizione migliorativa rispetto
a quella già determinata con A.D. nn. 764/2015 e
s.m.i, 841/2015 e s.m.i, 975/2015, non dovrà
essere riportata in appendice ai già sottoscritti atti
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unilaterale d’obbligo ma verrà esclusivamente
notificata agli Istituti beneficiari degli interventi in
parola;

 notificare il presente provvedimento via PEC agli
interessati;

 di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento composto complessi
vamente da n. 4 pagine: 
 è redatto in unico esemplare ed è immediata

mente esecutivo;
 sarà pubblicato, sul portale 

www.sistema.puglia.it;
 sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

 sarà trasmesso alla Autorità di Gestione PO FSE
per gli adempimenti di competenza;

 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti
fica all’Assessore competente e agli uffici della
Sezione per gli adempimenti di competenza;

 sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia.

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FOR
MAZIONE PROFESSIONALE 14 dicembre 2015,
n. 1829

P.O. Puglia FSE 2007 ‐ 2013 ‐ ASSE I “Adattabilità”
‐ Avviso 9/2015 AZIONI di SISTEMA ‐ A.D. n. 1343
del 19/10/2015. Rettifica Punto 6, comma 4, p. 1,
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con A.D. n. 1343 del 19/10/2015 è stato pubbli
cato sul BURP n. 138 del 22/10/2015 l’Avviso pub
blico n. 9/2015 “AZIONI DI SISTEMA” rivolto ai sog
getti attuatori dei corsi di riqualificazione in Opera
tori Socio Sanitari di cui agli atti dirigenziali di asse
gnazione n. 1103/2014 (BURP n. 166 del
04/12/2014) e A.D. n. 355/2015 (BURP n. 54 del
16/04/2015) per la predisposizione, per ogni corso
di riqualificazione assegnato, di un rapporto di ana
lisi completo, originale, preciso, minuzioso e parti
colareggiato.

Con Atto dirigenziale n. 1529 del 17/11/2015,
pubblicato sul BURP n. 154 del 26/11/2015, è stato
approvato l’elenco dei Rapporti d’Analisi presentati
dai soggetti attuatori in esito al predetto avviso e
contestuale Atto Unilaterale d’Obbligo.

Al punto 6., comma 4, p. 1 del suddetto Atto Uni
laterale d’Obbligo è stata erroneamente riportata
la frase: “Fattura o documento equivalente, IVA
esente ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 633/72”.

Si procede, con il presente atto a rettificare la
suddetta frase con la presente: Nota di debito
“Fuori campo applicazione IVA art. 2, c.3 DPR
633/72”.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP a cura della Sezione Formazione Professio‐
nale. 

51843Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e
s.m.i.:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale, né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

 di rettificare il punto 6., comma 4, p. 1 dell’Atto
Unilaterale d’Obbligo, sostituendo la frase “Fat‐
tura o documento equivalente, IVA esente ai
sensi dell’art. 10 del DPR n. 633/72”, riportata
erroneamente, con la presente: Nota di debito
“Fuori campo applicazione IVA art. 2, c.3 DPR
633/72”;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 di dare atto che tale pubblicazione avrà valore di
notifica per gli interessati.

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine:
 è redatto in unico esemplare ed è immediata

mente esecutivo;
 sarà pubblicato, ad eccezione dell’allegato 1, sul

portale www.sistema.puglia.it;
 sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e ai Servizi della Sezione per gli adempimenti di
competenza;

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FOR
MAZIONE PROFESSIONALE 14 dicembre 2015,
n. 1830

Avviso pubblico OF/2015, A.D. n. 1770 del
04/12/2015, BURP. n. 157/2015: APPROVAZIONE
ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
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In data 13/08/2015 è stato pubblicato, sul BURP
n. 115, l’atto dirigenziale n. 988 del 07/08/2015
“Avviso pubblico OF/2015 Offerta Formativa di
Istruzione e Formazione Professionale ‐ ADOZIONE
AVVISO”.

In esito al succitato Avviso OF/2015, in via tele
matica attraverso la procedura on line all’indirizzo
www.sistema.puglia.it, nella sezione Formazione
Professionale, sono pervenute, entro il termine di
scadenza (ore 14.00 del 29/09/2015) n. 60 istanze
complessivamente.

A seguito di valutazione di ammissibilità e merito
delle proposte progettuali pervenute, effettuata da
un nucleo di valutazione istituito presso la Sezione
Formazione Professionale, ai sensi del paragrafo H)
dell’avviso OF/2015, è risultato che:
 n. 78 progetti, sono risultati idonei, e quindi finan

ziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o
superiore al valore di soglia (600 punti);

 n. 2 progetti sono invece risultati non finanziabili
avendo riportato un punteggio al di sotto del
valore di soglia (600 punti).

Dei n. 80 progetti valutati e risultati idonei, n. 34
progetti hanno trovato quindi capienza nelle risorse
complessivamente disponibili, e quindi vengono
finanziati.

Si rende, quindi, necessario sottoscrivere gli Atti
Unilaterali d’Obbligo con i soggetti aggiudicatari e,
conseguentemente, dare avvio alle attività corsuali.

Con il presente provvedimento si intende, per
tanto, approvare lo schema di Atto Unilaterale
d’Obbligo, allegato al presente atto quale parte
integrante e sostanziale ed indicato con la lettera
“A”, da sottoscrivere con i singoli soggetti aggiudi
catari delle attività finanziate con il menzionato atto
dirigenziale n. 1770 del 04/12//2015, BURP. n.
157/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e
s.m.i.:

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

• di dare atto in data 13/08/2015 è stato pubbli
cato, sul BURP n. 115, l’atto dirigenziale n. 988
del 07/08/2015 “Avviso pubblico OF/2015
Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Pro‐
fessionale ‐ ADOZIONE AVVISO”;

• di dare atto che con atto dirigenzialen. 1770 del
04/12/2015, BURP. n. 157/2015 sono state
approvate le graduatorie dei progetti pervenuti
a seguito del succitato avviso e che in merito a
tale atto dirigenziale sono stati assegnati n. 34
progetti;

• di approvare lo schema dell’Atto Unilaterale
d’Obbligo (Allegato “A”), quale parte integrante
e sostanziale del presente atto, composto da n.
10 pagine, numerate da 1 ad 10 da sottoscrivere
con i soggetti attuatori delle attività formative
assegnate con A.D. n. 1770 del 04/12/2015.

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia del presente provvedi
mento, con i relativi allegati, a cura della Sezione
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine, più l’Allegato “A” composto da n. 10 pagine,
per complessive n. 13 pagine:
 è redatto in unico esemplare ed è immediata

mente esecutivo;
 sarà pubblicato, compresi gli allegati, sul portale

www.sistema.puglia.it;
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 sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti

fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e agli uffici della Sezione per gli adempimenti di
competenza.

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
 

     Regione Puglia 
 
Allegato “A” 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
 

 
 
 

 
 

 

 

• 

 

 

 

 

 



51851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015

 
 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
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 Per il SOGGETTO ATTUATORE 

(timbro e firma del Leg. Rap.) 
 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU
NITA’ 9 dicembre 215, n. 1008

Legge regionale n. 29/2014 “Norme per la preven‐
zione e il contrasto della violenza di genere, il
sostegno alle vittime, la promozione della libertà
e dell’autodeterminazione delle donne”. D.G.R. n.
729/2015 “Piano operativo per la prevenzione e il
contrasto della violenza di genere ‐ Linea c)”. A.D.
881/2015 “Approvazione Avviso pubblico per la
presentazione delle istanze al finanziamento”. Dif‐
ferimento termini di scadenza Avviso.

Il giorno 09/12/2015, in Bari, nella sede della
Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari oppor
tunità.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITÀ

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico

di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzio
naria istruttrice, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del

2 agosto 2013 è stato approvato il terzo Piano
Regionale delle Politiche Sociali 20132015 che,
limitatamente alla prima annualità di competenza
stanzia le somme in favore dei Comuni associati
in Ambiti territoriali sociali per i rispettivi Piani
Sociali di Zona;

 lo stesso Piano Regionale Politiche Sociali 2013
2015, al paragrafo 2.3.6 “Prevenire e contrastare
il maltrattamento e la violenza”, individua gli
obiettivi di servizio e le azioni che i comuni asso
ciati in ambiti territoriali realizzano al fine di pro
muovere lo sviluppo e il consolidamento del com
plessivo sistema di prevenzione, presa in carico e
trattamento delle situazioni di maltrattamento
e/o violenza, nell’ottica dell’integrazione forte tra
i soggetti preposti; 

 il Consiglio Regionale con propria deliberazione n.
258 del 24/06/2014 ha approvato la legge regio
nale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la preven
zione e il contrasto della violenza di genere, il
sostegno alle vittime, la promozione della libertà
e dell’autodeterminazione delle donne”;

 con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, in attua
zione della legge regionale n. 29/2014 e del Terzo
Piano regionale delle Politiche Sociali, si è provve
duto ad approvare il “Piano operativo per la pre‐
venzione e il contrasto della violenza di genere”,
con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in
linea con la normativa regionale, gli atti di indi
rizzo nazionali e con la vigente programmazione
sociale regionale, renda coerente la programma
zione territoriale degli interventi e concretizzi la
finalità della legge circa il consolidamento dei ser
vizi di prevenzione e contrasto alla violenza di
genere;

 il “Piano operativo per la prevenzione e il con
trasto della violenza di genere”  D.G.R. n. 729 del
9 aprile 2015  destina le suddette risorse alla
copertura finanziaria della Linea di intervento c)
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“La programmazione sociale territoriale” con la
finalità di sostenere il consolidamento e il poten
ziamento dei servizi di prevenzione contrasto
della violenza di genere, ad integrazione di quanto
previsto dai Piani Sociali di Zona degli Ambiti ter
ritoriali e per la realizzazione degli interventi attri
buiti ai Comuni dalla legge 29/2014;

 il Piano operativo è articolato su 4 Linee di Inter
vento:
• Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e

valutazione di cui all’art. 14 della l.r. n. 29/2014
• Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza

di cui all’art. 16 della l.r. n. 29/2014
• Linea c) La programmazione sociale territoriale
• Linea d) Interventi per la prevenzione e il con

trasto del maltrattamento e violenza in danno
dei minori

 La linea c) di intervento del predetto Piano ope
rativo ha la finalità di sostenere il consolidamento
e il potenziamento dei servizi di prevenzione con
trasto della violenza di genere, ad integrazione di
quanto previsto dai Piani Sociali di Zona degli
Ambiti territoriali e per la realizzazione degli inter
venti attribuiti ai Comuni dalla legge regionale n.
29/2014, anche in considerazione del ruolo stra
tegico attribuito agli enti locali circa l’attivazione
e l’implementazione dei servizi di prevenzione e
contrasto della violenza di genere nonché il ruolo
di governance della rete locale dei servizi minimi
previsti;

CONSIDERATO CHE:
 la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 18 della

legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, individua
le risorse finanziarie e le modalità di finanzia
mento degli interventi di cui alla medesima legge;

 l’articolo 20, comma 1, della legge regionale del 4
luglio 2014, n. 29 quantifica in euro 900.000,00 gli
oneri derivanti dalla medesima legge, a valere
sugli stanziamenti già previsti a legislazione
vigente sul capitolo 784010  U.P.B. 05.02.01
Bilancio di Previsione 2014, nell’ambito del Fondo
Globale Socioassistenziale che assicura il cofinan
ziamento regionale dei Piani Sociali di Zona appro
vati ai Comuni;

 con l’Atto Dirigenziale n. 547 del 22 dicembre
2014 si è provveduto all’impegno contabile delle
predette risorse con la Causale: “trasferimenti cor‐
renti ad amministrazioni locali della quota di cui

alla Legge regionale n.29/2014 per il finanzia‐
mento degli interventi di consolidamento e poten‐
ziamento dei servizi di prevenzione contrasto della
violenza di genere, ad integrazione di quanto pre‐
visto dai Piani Sociali di Zona”;

 con l’Atto Dirigenziale n. 525 del 26 ottobre 2015
si è provveduto a ripartire le risorse finanziarie da
assegnare ai Comuni Capofila degli Ambiti Terri
toriali, secondo il criterio della popolazione resi
dente, rinviando a successivo atto la pubblica
zione di un Avviso rivolto agli stessi Ambiti ai fini
della presentazione delle istanze al finanzia
mento, in esecuzione di quanto previsto dalla
D.G.R. 729/2015;

 con l’Atto Dirigenziale n. 881 del 12 novembre
2015 si è provveduto ad approvare l’Avviso pub
blico rivolto agli Ambiti territoriali per la presen
tazione delle istanze al finanziamento;

 che il termine di scadenza è fissato a 30 gg. decor
renti dal giorno successivo alla pubblicazione sul
BURP avvenuta il 19 novembre 2015;

 è stata formalizzata da parte di alcuni Ambiti ter
ritoriali la richiesta di prorogare il termine di sca
denza dell’Avviso de quo, in ragione della neces
sità di disporre di più tempo per completare le
azioni di monitoraggio previste ai fini dell’analisi
di contesto e per adempiere a quanto richiesto
all’art. 2 dello stesso Avviso pubblico.

RILEVATO CHE:
 le azioni di monitoraggio richieste al fine di pro

cedere con puntuali analisi di contesto, propedeu
tiche alla definizione della proposta di intervento,
rappresentano uno degli elementi qualificanti del
l’Avviso;

 è necessario che tutti gli Ambiti territoriali realiz
zino un’accurata e puntuale rilevazione attraverso
il coinvolgimento di tutti i Comuni afferenti
all’Ambito stesso;

 tale processo di condivisione propedeutica all’atti
vità di monitoraggio sta richiedendo tempi più
lunghi di quelli previsti in fase di progettazione
dell’intervento.

Si rende necessario, anche al fine di assicurare
parità di trattamento tra tutti gli Ambiti territoriali,
differire il termine di scadenza dell’Avviso al 18 gen
naio 2016.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 

Il presente provvedimento non comporta adem
pimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, in quanto trattasi di differi
mento del termine di scadenza dell’Avviso Pubblico
approvato con A.D. n. 881_2015 e che la complessiva
dotazione finanziaria del relativo Avviso è già stata
determinata e oggetto di provvedimento contabili
con gli atti amministrativi richiamati in narrativa. 

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITÀ

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di differire il termine di scadenza dell’Avviso
Pubblico approvato con A.D. n. 881_2015 al 18 gen
naio 2016;

3. di confermare il contenuto dell’Avviso Pub
blico, e dei relativi allegati, rivolto agli Ambiti terri
toriali per la presentazione delle istanze al finanzia
mento;

4. di fissare la scadenza del termine per la pre
sentazione delle istanze al 18 gennaio 2016;

5. di confermare la funzionaria dott.ssa Giulia
Sannolla quale Responsabile del Procedimento;

6. il provvedimento viene redatto in forma inte
grale nel rispetto della tutela della riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel

fare;
e. il presente atto, composto da n. 5 facciate, è

adottato in originale.

La Dirigente Sezione Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE GIOVANILI E CITTADINANZA SOCIALE 4
dicembre 2015, n. 158 

Servizio Civile Nazionale ‐ Valutazione progetti
S.C.N. ordinari presentati dagli Enti accreditati al
SCN con sedi di attuazione in Puglia, in risposta
all’Avviso del Dipartimento della Gioventù e del
Servizio Civile Nazionale del 15/05/2015. Presa
d’atto valutazione di IDONEITA’. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del Digs 165 del
30/03/2001;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la deliberazione n. 1474 del 22/06/2010
con cui la Giunta regionale ha approvato l’istitu
zione del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale nell’ambito dell’Area Politiche per lo Svi
luppo, il Lavoro e l’Innovazione;

VISTA la Determinazione dirigenziale del Servizio
n. 179/2013 per l’organizzazione e conseguente
ricollocazione del personale e dei collaboratori asse
gnati al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
sociale;

VISTA la D.G.R. n.1518 del 31/07/2015 recante
“Adozione del Modello organizzativo denominato
‘Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac
china Amministrativa regionaleMAIA’. Approva
zione Atto di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di ado
zione ed istituzione dei Dipartimenti;

VISTA la D.G.R. n°2004 del 03/11/2015 di confe
rimento dell’incarico di direzione della Sezione Poli
tiche giovanili e cittadinanza Sociale art. 22, co 2,
del DPGR n. 443/2015;

VISTA la L. 6 marzo 2001 n. 64 e s.m.i. “Istituzione
del Servizio Civile Nazionale”;

VISTO il D.Lgs 5 aprile 2002 n. 77 “Discipline del
servizio civile nazionale a norma dell’articolo 2 della
L. 6 marzo 2001 n. 64”;

VISTA la D.G.R. n.29 dell’1.2.2006 e la successive
n.880 del 19.6.2006 di istituzione dell’Albo della
Regione Puglia;

VISTA la Determinazione dirigenziale del Servizio
n. 54/2014 di aggiornamento dell’Albo del SCN della
Regione Puglia e i successivi Atti Dirigenziali che
hanno recepito nuove iscrizioni e adeguamenti
all’Albo;

VISTA la D.G.R n. 750 del 17.04.2014 recante
“Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione del pro
getti di Servizio Civile Nazionale per gli enti accredi
tati negli albi regionali con sedi di attuazione in
Puglia”;

VISTO il Decreto Ministeriale del 30 maggio 2014
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con
delega alle Politiche Giovanili e al Servizio Civile
Nazionale che approva il “prontuario contenente le
caratteristiche e le modalità per la redazione e la
presentazione dei Progetti di Servizio Civile Nazio
nale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i cri
teri per La selezione e la valutazione degli stessi”;

VISTA la D.G.R n. 1350 del 27/06/2014 ad oggetto
“Adeguamento delle Linee Guide regionali per la
redazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale al
sensi del Prontuario nazionale per la redazione e
presentazione dei progetti approvato con Decreto
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del
30/05/2014.”

VISTO l’Avviso agli Enti, del 15.05.2015, della Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri  Dipartimento
della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ine
rente la presentazione di progetti di servizio civile
nazionale per complessivi 6.426 volontari;

CONSIDERATO che
• l’Avviso agli Enti, del 15.05.2015 riguarda la pre

sentazione di progetti di servizio civile nazionale
da realizzarsi in ambito regionale, di servizio civile
nazionale per l’attuazione del programma
europeo di Garanzia giovani, di progetti destinati
al servizi di accompagnamento dei grandi invalidi
e del ciechi civili di cui all’art.1 della L. n°
288/2002 e all’art. 40 della L. n° 289/2002;
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• l’avviso prevede che l’esame e la valutazione dei
progetti di servizio civile ordinario, presentati sia
al Dipartimento che alle Regioni e alla Provincia
autonoma di Trento e Bolzano, sia effettuata
dagli uffici provinciali e regionali competenti;
mentre l’esame e la valutazione dei progetti di
servizio civile nazionale Garanzia Giovani e di
quelli destinati al servizi di accompagnamento dei
grandi invalidi e dei ciechi civili sia effettuata dal
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale;

• sono pervenuti a questa Sezione, entro la data di
scadenza del 30 giugno 2015, n. 146 istanze per
un totale di n. 257 progetti inviati dagli Enti di
Servizio Civile iscritti agli Albi regionali, con sedi
di attuazione nella Regione Puglia;

• con comunicazione del 10/07/2015, il Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale della
Regione Puglia ha dato avvio al procedimento, al
sensi degli artt. 7 e seguenti della Legge 241/90,
concernente l’esame e la valutazione dei progetti
di Servizio Civile Nazionale, in risposta all’avviso
agli enti di SCN 2015;

• a seguito dell’esame delle istanze pervenute a
questa Sezione n. 139 progetti sono risultati
essere relativi al programma Garanzia Giovani e
pertanto su richiesta del 13 luglio 2015 del Dipar
timento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio
nale si provveduto ad inoltrare a detta ammini
strazione i suddetti progetti;

• con nota del 15 luglio 2015, il Dipartimento della
Giovent6 e del Servizio Civile Nazionale ha prov
veduto ad inoltrare a questa Sezione, per la rela
tiva valutazione, n. 9 istanze di Enti iscritti all’Albo
Nazionale inerenti la presentazione di n. 15 pro
getti da realizzare in Puglia;

• a seguito di esame dei progetti è emerso che n.
1 progetto dell’ente Cooperativa sociale Comu
nità Oasi 2 San Francesco  Onlus NZ1335, iscritto
all’Albo regionale Puglia, era stato erroneamente
classificato come progetto di Servizio Civile Ordi
nario anziché Garanzia Giovani e, pertanto, è
stato inoltrato per la relativa valutazione al Dipar
timento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio
nale, elevando a 140 i progetti di Servizio Civile
Garanzia Giovani;

• il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale ha comunicato a questa Sezione di
aver dichiarato irricevibile il progetto “Libera II

bene. I beni confiscati alle mafie come strumento
di sviluppo socioeconomico delie comunità”
dell’ente Libera. Associazioni, nomi e numeri
contra le mafie N205892 e, pertanto, è stato
escluso dal novero dei progetti di competenza di
questa Sezione, riducendo a 14 i progetti di Ser
vizio Civile presentati dagli enti iscritti all’albo
nazionale.

ATTESO
• i progetti di Servizio Civile ordinario di compe

tenza di questa sezione sono risultati n. 131 di cui
n. 117 presentati da Enti iscritti agli Albi regionali
e n.14 da Enti iscritti all’Albo nazionale;

• n. 13 progetti sono risultati respinti in fase di
istruttoria e quindi esclusi dalla successiva fase
della valutazione di merito, ricorrendo le ipotesi
tassative previste dall’art. 4.1 del su citato
Decreto Ministeriale del 30 maggio 2014;

• con AD n. 116 del 08.09.2015 e stata nominata la
commissione di valutazione dei progetti di S.C.N.
presentati dagli Enti iscritti all’albo della Puglia e
da altri Albi con sedi di attuazione in Puglia;

• la Commissione ha provveduto a valutare i 118
progetti che hanno superato positivamente la
fase istruttoria e quindi ammessi alla successiva
fase di valutazione di merito prevista dall’art. 4.2
del su citato Decreto Ministeriale del 30 maggio
2014;

• a seguito di valutazione di merito sono risultati
idonei n. 104 progetti ed è stata predisposta la
relativa graduatoria di merito di cui all’allegato
n.1, parte integrante e sostanziale del presente
atto.

SI PROPONE:
• di prendere atto della graduatoria di merito dei

104 progetti risultati idonei, di cui all’allegato n.1,
parte integrante e sostanziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA
ZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato, di:

• prendere atto della graduatoria di merito dei 104
progetti risultati idonei, di cui all’allegato n.1,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

• trasmettere all’Ufficio Nazionale per il Servizio
Civile il presente atto, completo di allegati, ai fini
del rilascio del nulla osta di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto Legislativo n. 77/2002;

• disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP, dichiarando la stessa valida quale notifica
agli Enti interessati.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente eseguibile;
b. sarà reso pubblico mediante affissione all’albo

delle determinazioni dirigenziali istituito presso la
Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla segreteria della Giunta regionale;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore compe
tente.

La dirigente della Sezione
Antonella Bisceglia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE GIOVANILI E CITTADINANZA SOCIALE 4
dicembre 2015, n. 159 

Servizio Civile Nazionale ‐ Valutazione progetti
S.C.N. ordinari presentati dagli Enti accreditati al
SCN con sedi di attuazione in Puglia, in risposta
all’Avviso del Dipartimento della Gioventù e del
Servizio Civile Nazionale del 15/05/2015. Presa
d’atto valutazione di NON idoneità. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
the prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la deliberazione n. 1474 del 22/06/2010
con cui la Giunta regionale ha approvato l’istitu
zione del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale nell’ambito dell’Area Politiche per lo Svi
luppo, il Lavoro e l’Innovazione;

VISTA la Determinazione dirigenziale del Servizio
n. 179/2013 per l’organizzazione e conseguente
ricollocazione del personale e dei collaboratori asse
gnati al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
sociale;

VISTA la D.G.R. n.1518 del 31/07/2015 recante
“Adozione del Modello organizzativo denominato
‘Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac
china Amministrativa regionaleMAIA’. Approva
zione Atto di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di ado
zione ed istituzione dei Dipartimenti;

VISTA la D.G.R. n°2004 del 03/11/2015 di confe
rimento dell’incarico di direzione della Sezione Poli
tiche giovanili e cittadinanza Sociale art. 22, co 2,
del DPGR n. 443/2015;

VISTA la L. 6 marzo 2001 n.64 e s.m.i. “Istituzione
del Servizio Civile Nazionale”;

VISTO il D.Lgs 5 aprile 2002 n. 77 “Disciplina del
servizio civile nazionale a norma dell’articolo 2 della
L. 6 marzo 2001 n. 64”;

VISTA la D.G.R. n.29 dell’1.2.2006 e la successiva
n.880 del 19.6.2006 di istituzione dell’Albo della
Regione Puglia;

VISTA la Determinazione dirigenziale del Servizio
n. 54/2014 di aggiornamento dell’Albo del SCN della
Regione Puglia e i successivi Atti Dirigenziali che
hanno recepito nuove iscrizioni e adeguamenti
all’Albo;

VISTA la D.G.R n. 750 del 17.04.2014 recante
“Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione dei pro
getti di Servizio Civile Nazionale per gli enti accredi
tati negli albi regionali con sedi di attuazione in
Puglia”;

VISTO il Decreto Ministeriale del 30 maggio 2014
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con
delega alle Politiche Giovanili e al Servizio Civile
Nazionale che approva il “prontuario contenente le
caratteristiche e le modalità per la redazione e la
presentazione dei Progetti di Servizio Civile Nazio
nale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i cri
teri per la selezione e la valutazione degli stessi”;

VISTA la D.G.R n. 1350 del 27/06/2014 ad oggetto
“Adeguamento delle Linee Guida regionali per la
redazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale ai
sensi del Prontuario nazionale per la redazione e
presentazione dei progetti approvato con Decreto
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del
30/05/2014.”

VISTO l’Avviso agli Enti, del 15.05.2015, della Pre
sidenza del Consiglio del Ministri  Dipartimento
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della Gioventù, e del Servizio Civile Nazionale ine
rente la presentazione di progetti di servizio civile
nazionale per complessivi 6.426 volontari;

CONSIDERATO che
• l’Avviso agli Enti, del 15.05.2015 riguarda la pre

sentazione di progetti di servizio civile nazionale
da realizzarsi in ambito regionale, di servizio civile
nazionale per l’attuazione del programma
europeo di Garanzia giovani, di progetti destinati
ai servizi di accompagnamento dei grandi invalidi
e dei ciechi civili di cui all’art.1 della L. n°
288/2002 e all’art. 40 della L. n° 289/2002;

• l’avviso prevede che l’esame e la valutazione del
progetti di servizio civile ordinario, presentati sia
al Dipartimento che alle Regioni e alla Provincia
autonoma di Trento e Bolzano, sia effettuata
dagli uffici provinciali e regionali competenti;
mentre l’esame e la valutazione dei progetti di
servizio civile nazionale Garanzia Giovani e di
quelli destinati al servizi di accompagnamento dei
grandi invalidi e dei ciechi civili sia effettuata dal
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale;

• sono pervenuti a questa Sezione, entro la data di
scadenza del 30 giugno 2015, n. 146 istanze per
un totale di n. 257 progetti inviati dagli Enti di
Servizio Civile iscritti agli Albi regionali, con sedi
di attuazione nella Regione Puglia;

• con comunicazione del 10/07/2015, il Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale della
Regione Puglia ha data avvio al procedimento, ai
sensi degli artt. 7 e seguenti della Legge 241/90,
concernente l’esame e la valutazione dei progetti
di Servizio Civile Nazionale, in risposta all’avviso
agli enti di SCN 2015;

• a seguito dell’esame delle istanze pervenute a
questa Sezione n. 139 progetti sono risultati
essere relativi al programma Garanzia Giovani e
pertanto su richiesta del 13 luglio 2015 del Dipar
timento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio
nale si provveduto ad inoltrare a detta ammini
strazione i suddetti progetti;

• con nota del 15 luglio 2015, il Dipartimento della
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha prov
veduto ad inoltrare a questa Sezione, per la rela
tiva valutazione, n. 9 istanze di Enti iscritti all’Albo
Nazionale inerenti la presentazione di n. 15 pro
getti da realizzare in Puglia;

• a seguito di esame dei progetti 6 emerso che n.
1 progetto dell’ente Cooperativa sociale Comu
nità Oasi 2 San Francesco  Onlus N21335, iscritto
all’Albo regionale Puglia, era stato erroneamente
classificato come progetto di Servizio Civile Ordi
nario anziché Garanzia Giovani e, pertanto, è
stato inoltrato per la relativa valutazione al Dipar
timento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio
nale, elevando a 140 i progetti di Servizio Civile
Garanzia Giovani;

• il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale ha comunicato a questa Sezione di
aver dichiarato irricevibile il progetto “Libera II
bene. I beni confiscati alle mafie come strumento
di sviluppo socioeconomico delle comunità”
dell’ente Libera. Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie  NZ05892 e, pertanto, è stato
escluso dal novero dei progetti di competenza di
questa Sezione, riducendo a 14 i progetti di Ser
vizio Civile presentati dagli enti iscritti all’albo
nazionale.

ATTESO che:
• i progetti di Servizio Civile ordinario di compe

tenza di questa sezione sono risultati n. 131 di cui
n. 117 presentati da Enti iscritti agli Albi regionali
e n.14 da Enti iscritti all’Albo nazionale;

• n. 13 progetti sono risultati respinti in fase di
istruttoria e quindi esclusi dalla successiva fase
della valutazione di merito, ricorrendo le ipotesi
tassative previste dall’art. 4.1 del su citato
Decreto Ministeriale del 30 maggio 2014 ed è
stato predisposto II relativo elenco di cui all’Alle
gato n. 1 parte integrante e sostanziale del pre
sente atto;

• con AD n. 116 del 08.09.2015 6 stata nominata la
commissione di valutazione dei progetti di S.C.N.
presentati dagli Enti iscritti all’albo della Puglia e
da altri Albi con sedi di attuazione in Puglia;

• la Commissione ha provveduto a valutare i 118
progetti che hanno superato positivamente la
fase istruttoria e quindi ammessi alla successiva
fase di valutazione di merito prevista dall’art. 4.2
del su citato Decreto Ministeriale del 30 maggio
2014;

• a seguito di valutazione di merito sono stati
esclusi dalla valutazione di qualità n. 14 progetti,
ai sensi dell’art. 4.2 del su citato Decreto Ministe
riale del 30 maggio 2014, ed stato predisposto 11
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relativo elenco di cui all’allegato n.2, parte inte
grante e sostanziale del presente atto.

Si PROPONE;
di prendere atto dell’elenco di:

• n. 13 progetti esclusi dalla valutazione di merito
per le ipotesi tassativamente previste dall’art. 4.1
del su citato Decreto Ministeriale del 30 maggio
2014, di cui all’allegato n.1, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

• n. 14 progetti di SCN ordinario esclusi dalla valu
tazione di qualità ai sensi delle ipotesi tassativa
mente previste dall’art. 4.2 del su citato Decreto
Ministeriale del 30 maggio 2014, di cui all’alle
gato n. 2, parte integrante e sostanziale del pre
sente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL DIGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personal’, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità regale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA
ZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato, di:

• prendere atto dell’elenco di:
 n. 13 progetti esclusi dalla valutazione di merito

per le ipotesi tassativamente previste dall’art.
4.1 del su citato Decreto Ministeriale del 30
maggio 2014, di cui all’allegato n.1, parte inte
grante e sostanziale del presente atto;

 n. 14 progetti di SCN ordinario esclusi dalla
valutazione di qualità ai sensi delle ipotesi tas
sativamente previste dall’art. 4.2 del su citato
Decreto Ministeriale del 30 maggio 2014, di cui
all’allegato n. 2, parte integrante e sostanziale
del presente atto.

• trasmettere all’Ufficio Nazionale per il Servizio
Civile il presente atto, completo di allegati, ai fini
del rilascio del nulla osta di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto Legislativo n. 77/2002;

• disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP, dichiarando la stessa valida quale notifica
agli Enti interessati.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente eseguibile;
b. sarà reso pubblico mediante affissione all’albo

delle determinazioni dirigenziali istituito presso la
Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla segreteria della Giunta regionale;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore compe
tente.

La dirigente della Sezione
Antonella Bisceglia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE PER IL LAVORO 9 dicembre 2015, n. 3321

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
(D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Rico‐
noscimento indennità di partecipazione in favore
dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla rela‐
tiva erogazione.

Il giorno 9 dicembre 2015 in Bari, presso la
Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7
del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del
30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/15 del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca dispo
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regola
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16,
sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione gio
vanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n.
1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale sta
bilisce il quadro finanziario pluriennale per il
periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Initia
tive (YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni
con un livello di disoccupazione giovanile superiore
al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del
22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013
del 26.04.2013, la quale delinea lo schema di oppor
tunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comu
nicazione della Commissione COM (2013) 144, isti
tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli
Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25
anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di
proseguimento degli studi, di apprendistato o di
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal
sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla
Commissione Europea il 22.04.2014, il quale indi
vidua il Programma Operativo Nazionale per l’attua
zione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” (PONYEI) tra i Programmi Operativi Nazio
nali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione del 18.12.2013 relativo all’applica
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio
namento dell’Unione europea agli aiuti «de
minimis», pubblicato sulla GUE L 352 del
24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni ele
menti del programma operativo “Programma ope
rativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giova
nile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile
ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione” per le regioni Pie
monte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia,
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Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala
bria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013,
avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida
in materia di tirocini” che detta disposizioni in
merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 
“Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n.
3 del 10.03.2014 – “Disposizioni concernenti l’atti
vazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inse
rimento nel mercato del lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la conven

zione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali – DG Politiche Attive e Passive del lavoro e
la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale
n. 813 del 5.05.2014, rettificata con successivo
atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato
approvato lo schema di convenzione ed è stato
dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n.
813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è
dato altresì mandato ai singoli Servizi Regionali
interessati, Formazione Professionale, Politiche
per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di
Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione
“che ne assicura il coordinamento complessivo”,

di porre in essere tutti gli atti amministrativi suc
cessivi e conseguenti alla stessa deliberazione per
dare attuazione alle misure previste Piano Regio
nale della Garanzia Giovani, attribuendo al Ser
vizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura
5 – Tirocini extracurriculari, anche in mobilità
geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI, finalizzato a favorire l’in
serimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso l’utilizzo integrato di una serie di stru
menti, il cui impiego sinergico intende concorrere
alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupa
zione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200
del 7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono
state apportate modifiche al “Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano
di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurri
culare, anche in mobilità geografica” (Scheda 5),
la cui attivazione, in conformità alla disciplina
regionale vigente, può essere promossa sia dai
servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici
e privati individuati all’interno dell’art. 3, Legge
Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n.
3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla atti
vazione di tirocini formativi e di inserimento/rein
serimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani
di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno
assolto, ovvero sono esenti dall’obbligo di istru
zione e formazione, iscritti al programma Garanzia
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione
di una indennità di partecipazione nella misura e
alle condizioni definite con successivi provvedi
menti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014,
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed inte
grata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014,
è stato adottato, giusta Deliberazione di Giunta n.
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1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finaliz
zato a selezionare attori (organizzati nella forma
di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici
e/o privati che operano nel campo dei servizi per
il lavoro e in quello della formazione professio
nale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità
e della valutazione da parte di apposito nucleo,
idonei alla realizzazione delle misure previste dal
Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo
quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed
in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle
modalità gestionali che la Regione si è riservata di
adottare con ulteriori atti;

 con particolare riferimento alla promozione di
tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata
in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito,
per brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di
Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), deman
dando a successivi provvedimenti regionali la defi
nizione delle modalità operative attraverso le
quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria
relativa alle istanze pervenute in risposta all’Av
viso Multimisura e, successivamente, sottoscritti
gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo
schema approvato con Determinazione Dirigen
ziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono
stati approvati i modelli di convenzione e progetto
formativo individuale per l’attivazione dei tirocini
nell’ambito del programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, retti
ficata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini
extracurriculari, sono state approvate, con Deter
minazione del Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del
31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I.
ad attuare una serie di misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, nonché del

l’avvio e della realizzazione di talune attività, è
stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e le singole Amministrazioni Pro
vinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la
città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla
sottoscrizione della sopra indicata convenzione
per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi rela
tivi alle Misure previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regio

nale di attuazione della Garanzia Giovani un
ammontare massimo pari ad euro 25.000.000,00
(risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tiro
cinio extracurriculare anche in mobilità geogra
fica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione
stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Poli
tiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizza
zione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” è stata prevista,
all’interno del sopra citato Avviso Multimisura,
una dotazione finanziaria complessiva di €
17.500.000,00, di cui € 2.500.000,00 quale contri
buto per la promozione dei tirocini ed €
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione
riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee
guida in tema di attivazione di tirocini extracurri
culari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito
del Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, il
tirocinante ha diritto a percepire una indennità in
ragione della partecipazione alle attività forma
tive, fissata, per legge, nella misura mensile for
fettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge even
tualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00
(euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il
tirocinio abbia la durata massima di sei mesi;
ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro
cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio
sia destinato a disabili, persone svantaggiate,
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione
internazionale ed abbia la durata massima di
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura
sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201551892



partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore men
sile definito all’interno del progetto formativo
individuale e si configura come un finanziamento
in favore della persona, che non favorisce le
imprese ospitanti e non costituisce, quindi, aiuto
di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’in
dennità non spetta nel caso in cui il giovane desti
natario sia il titolare di ASPI o altra forma di
ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione
Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali la Convenzione per l’erogazione del
l’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano ita
liano di attuazione della cd. Garanzia Giovani,
giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45
del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il
format e demandata al Dirigente del Servizio Poli
tiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse
finanziarie fissate nel piano di attuazione regio
nale per il Programma Operativo Nazionale Inizia
tiva Occupazione Giovani, destinate all’eroga
zione dell’indennità di tirocinio, saranno tratte
nute dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dalle somme assegnate alla Regione per
l’attuazione del Programma Operativo Nazionale
Iniziativa Occupazione Giovani e saranno antici
pate all’INPS secondo un piano finanziario da con
cordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esi
genze di cassa e dall’andamento delle certifica
zioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse
finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e versate direttamente
all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comu
nica all’INPS, tramite il Sistema Informativo Per
cettori e secondo le modalità definite in conven
zione, entro il giorno 10 del mese successivo a
quello di conclusione del bimestre precedente,
l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in
dennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulte
riori chiarimenti in merito alle modalità con le
quali rendere disponibile la provvista finanziaria
da parte dell’INPS ai fini del pagamento delle
indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
comunicato alle Regioni l’adozione del Decreto
Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale
Ente Pagatore per la Misura 5, per una somma
complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura

(Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è
posto a carico dei soggetti promotori (partners
all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inol
trare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione
dell’indennità di partecipazione, corredata della
documentazione prescritta e attestante l’effettivo
svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del
10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del
10.09.2015 è stato comunicato rispettivamente
alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015,
sarebbe stata disponibile on line la procedura
telematica per l’invio della documentazione pre
scritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) e dalle
Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’uti
lizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/gara
nziagiovani;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata
per i soggetti promotori la funzione che consente
loro di riscontrare le richieste di integrazione
documentale inviate, sempre per il tramite della
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del
22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro ha fornito ulteriori chiarimenti in merito ai
tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale Puglia 2014;

 i bimestri sono individuati in piattaforma con rife
rimento ai periodi solari, a partire dalla data di
inizio delle attività formative riportata nel calen
dario, quale allegato del progetto formativo indi
viduale;

 in ordine alle richieste di erogazione della inden
nità di partecipazione al secondobimestre (solare)
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di attività formative pervenute nel periodo com
preso tra il 21.09.2015 ed il 02.11.2015, alla data
di adozione del presente atto, risulta perfezionata
l’attività istruttoria e verificata, sulla base della
documentazione prodotta dai soggetti promotori,
la sussistenza dei presupposti per la erogazione
del trattamento economico nei confronti dei tiro
cinanti indicati nell’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto, relativa
mente al periodo e per il numero di mensilità ivi
riportati; il tutto per un importo complessivo pari
ad € 47.250,00 (euro quarantasettemiladuecen
tocinquanta/00);

 è stata effettuata e ha dato esito negativo per i
tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto, la verifica
tramite il Sistema Informativo Percettori (SIP) in
merito alla eventuale titolarità di ammortizzatori
sociali da parte dei tirocinanti nel periodo di par
tecipazione alle attività formative in relazione al
quale viene riconosciuto il diritto alla indennità.

Tanto premesso e precisato, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla
erogazione dell’indennità di partecipazione, nei
limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le
modalità definite in convenzione, i nominativi dei
soggetti e l’importo del trattamento economico
come riportatinell’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in
quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’art. 5, co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con
diviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del pre
sente atto, hanno diritto alla erogazione della
indennità di partecipazione per il numero di men
silità e relativamente al periodo precisati all’in
terno del citato Allegato; il tutto per un importo
complessivo pari ad € 47.250,00 (euro quaranta
settemiladuecentocinquanta/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità
di partecipazione, nei limiti delle risorse disponi
bili, comunicando, tramite il Sistema Informativo
Percettori e secondo le modalità definite in con
venzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportati nell’Alle
gato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.
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Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente della Sezione Poli
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.
puglia.it), indicando il codice identificativo della pra
tica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul
BURP della presente determina, che costituisce
notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della

Sezione Politiche per il lavoro;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella
Sezione “Amministrazione trasparente”;

d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è com
posto da n. 12 pagine in originale, comprensive
dell’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE PER IL LAVORO 10 dicembre 2015, n. 3361

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
(D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Rico‐
noscimento indennità di partecipazione in favore
dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla rela‐
tiva erogazione.

Il giorno 10 dicembre 2015 in Bari, presso la
Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7
del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del
30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/15 del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca dispo
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regola
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16,
sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione gio
vanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n.
1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale sta
bilisce il quadro finanziario pluriennale per il
periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Initia
tive (YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni
con un livello di disoccupazione giovanile superiore
al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del
22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013
del 26.04.2013, la quale delinea lo schema di oppor
tunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comu
nicazione della Commissione COM (2013) 144, isti
tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli
Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25
anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di
proseguimento degli studi, di apprendistato o di
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal
sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla
Commissione Europea il 22.04.2014, il quale indi
vidua il Programma Operativo Nazionale per l’attua
zione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” (PONYEI) tra i Programmi Operativi Nazio
nali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione del 18.12.2013 relativo all’applica
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio
namento dell’Unione europea agli aiuti «de
minimis», pubblicato sulla GUE L 352 del
24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni ele
menti del programma operativo “Programma ope
rativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giova
nile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile
ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione” per le regioni Pie
monte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia,
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Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala
bria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013,
avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida
in materia di tirocini” che detta disposizioni in
merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 
“Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n.
3 del 10.03.2014  “Disposizioni concernenti l’atti
vazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inse
rimento nel mercato del lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la conven

zione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro e
la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale
n. 813 del 5.05.2014, rettificata con successivo
atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato
approvato lo schema di convenzione ed è stato
dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n.
813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è
dato altresì mandato ai singoli Servizi Regionali
interessati, Formazione Professionale, Politiche
per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di
Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione
“che ne assicura il coordinamento complessivo”,

di porre in essere tutti gli atti amministrativi suc
cessivi e conseguenti alla stessa deliberazione per
dare attuazione alle misure previste Piano Regio
nale della Garanzia Giovani, attribuendo al Ser
vizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura
5  Tirocini extracurriculari, anche in mobilità geo
grafica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI, finalizzato a favorire l’in
serimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso l’utilizzo integrato di una serie di stru
menti, il cui impiego sinergico intende concorrere
alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupa
zione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200
del 7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono
state apportate modifiche al “Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano
di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurri
culare, anche in mobilità geografica” (Scheda 5),
la cui attivazione, in conformità alla disciplina
regionale vigente, può essere promossa sia dai
servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici
e privati individuati all’interno dell’art. 3, Legge
Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n.
3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla atti
vazione di tirocini formativi e di inserimento/rein
serimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani
di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno
assolto, ovvero sono esenti dall’obbligo di istru
zione e formazione, iscritti al programma Garanzia
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione
di una indennità di partecipazione nella misura e
alle condizioni definite con successivi provvedi
menti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014,
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed inte
grata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014,
è stato adottato, giusta Deliberazione di Giunta n.
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1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finaliz
zato a selezionare attori (organizzati nella forma
di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici
e/o privati che operano nel campo dei servizi per
il lavoro e in quello della formazione professio
nale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità
e della valutazione da parte di apposito nucleo,
idonei alla realizzazione delle misure previste dal
Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo
quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed
in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle
modalità gestionali che la Regione si è riservata di
adottare con ulteriori atti;

 con particolare riferimento alla promozione di
tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata
in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito,
per brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di
Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), deman
dando a successivi provvedimenti regionali la defi
nizione delle modalità operative attraverso le
quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria
relativa alle istanze pervenute in risposta all’Av
viso Multimisura e, successivamente, sottoscritti
gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo
schema approvato con Determinazione Dirigen
ziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono
stati approvati i modelli di convenzione e progetto
formativo individuale per l’attivazione dei tirocini
nell’ambito del programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, retti
ficata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini
extracurriculari, sono state approvate, con Deter
minazione del Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del
31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I.
ad attuare una serie di misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, nonché del

l’avvio e della realizzazione di talune attività, è
stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e le singole Amministrazioni Pro
vinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la
città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla
sottoscrizione della sopra indicata convenzione
per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi rela
tivi alle Misure previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regio

nale di attuazione della Garanzia Giovani un
ammontare massimo pari ad euro 25.000.000,00
(risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tiro
cinio extracurriculare anche in mobilità geogra
fica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione
stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Poli
tiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizza
zione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” è stata prevista,
all’interno del sopra citato Avviso Multimisura,
una dotazione finanziaria complessiva di €
17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale con
tributo per la promozione dei tirocini ed €
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione
riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee
guida in tema di attivazione di tirocini extracurri
culari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito
del Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, il
tirocinante ha diritto a percepire una indennità in
ragione della partecipazione alle attività forma
tive, fissata, per legge, nella misura mensile for
fettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge even
tualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00
(euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il
tirocinio abbia la durata massima di sei mesi;
ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro
cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio
sia destinato a disabili, persone svantaggiate,
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione
internazionale ed abbia la durata massima di
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura
sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia
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partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore men
sile definito all’interno del progetto formativo
individuale e si configura come un finanziamento
in favore della persona, che non favorisce le
imprese ospitanti e non costituisce, quindi, aiuto
di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’in
dennità non spetta nel caso in cui il giovane desti
natario sia il titolare di ASPI o altra forma di
ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione
Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali la Convenzione per l’erogazione del
l’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano ita
liano di attuazione della cd. Garanzia Giovani,
giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45
del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il
format e demandata al Dirigente del Servizio Poli
tiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse
finanziarie fissate nel piano di attuazione regio
nale per il Programma Operativo Nazionale Inizia
tiva Occupazione Giovani, destinate all’eroga
zione dell’indennità di tirocinio, saranno tratte
nute dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dalle somme assegnate alla Regione per
l’attuazione del Programma Operativo Nazionale
Iniziativa Occupazione Giovani e saranno antici
pate all’INPS secondo un piano finanziario da con
cordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esi
genze di cassa e dall’andamento delle certifica
zioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse
finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e versate direttamente
all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comu
nica all’INPS, tramite il Sistema Informativo Per
cettori e secondo le modalità definite in conven
zione, entro il giorno 10 del mese successivo a
quello di conclusione del bimestre precedente,
l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in
dennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulte
riori chiarimenti in merito alle modalità con le
quali rendere disponibile la provvista finanziaria
da parte dell’INPS ai fini del pagamento delle
indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
comunicato alle Regioni l’adozione del Decreto
Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale
Ente Pagatore per la Misura 5, per una somma
complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura

(Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è
posto a carico dei soggetti promotori (partners
all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inol
trare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione
dell’indennità di partecipazione, corredata della
documentazione prescritta e attestante l’effettivo
svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del
10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del
10.09.2015 è stato comunicato rispettivamente
alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015,
sarebbe stata disponibile on line la procedura
telematica per l’invio della documentazione pre
scritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) e dalle
Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’uti
lizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/gara
nziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le
istanze relative al primo bimestre di attività svolte
nell’ambito di tirocini avviati a partire
dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferi
mento al primo bimestre solare, tenuto conto
della data iniziale indicata nel progetto formativo
e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata
per i soggetti promotori la funzione che consente
loro di riscontrare le richieste di integrazione
documentale inviate, sempre per il tramite della
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del
22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro ha fornito ulteriori chiarimenti in merito ai
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tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della inden
nità di partecipazione al primo bimestre (solare)
di attività formative pervenute nel periodo com
preso tra il 21.09.2015 ed il 03.11.2015, alla data
di adozione del presente atto, risulta perfezionata
l’attività istruttoria e verificata, sulla base della
documentazione prodotta dai soggetti promotori,
la sussistenza dei presupposti per la erogazione
del trattamento economico nei confronti dei tiro
cinanti indicati nell’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto, relativa
mente al periodo e per il numero di mensilità ivi
riportati; il tutto per un importo complessivo pari
ad € 251.100,00 (euro duecentocinquantunomi
lacento/00);

 è stata effettuata e ha dato esito negativo per i
tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto, la verifica
tramite il Sistema Informativo Percettori (SIP) in
merito alla eventuale titolarità di ammortizzatori
sociali da parte dei tirocinanti nel periodo di par
tecipazione alle attività formative in relazione al
quale viene riconosciuto il diritto alla indennità. 

Tanto premesso e precisato, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla
erogazione dell’indennità di partecipazione, nei
limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le
modalità definite in convenzione, i nominativi dei
soggetti e l’importo del trattamento economico
come riportatinell’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in
quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’art. 5, co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con
diviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del pre
sente atto, hanno diritto alla erogazione della
indennità di partecipazione per il numero di men
silità e relativamente al periodo precisati all’in
terno del citato Allegato; il tutto per un importo
complessivo pari ad € 251.100,00 (euro duecen
tocinquantunomilacento/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità
di partecipazione, nei limiti delle risorse disponi
bili, comunicando, tramite il Sistema Informativo
Percettori e secondo le modalità definite in con
venzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportati nell’Alle
gato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
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alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente della Sezione Poli
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.
puglia.it), indicando il codice identificativo della pra
tica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul
BURP della presente determina, che costituisce
notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della

Sezione Politiche per il lavoro;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella
Sezione “Amministrazione trasparente”;

d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è com
posto da n. 22 pagine in originale, di cui n. 13 pagine
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE PER IL LAVORO 10 dicembre 2015, n. 3366

Cod. CUP B3913026460009. P.O. FSE Puglia
2007/2013, Asse II, Occupabilità, categoria di spesa
67. Azioni di sistema Welfare to Work. Avviso Pub‐
blico 2/2013, 3/2014 e 2/2015. Proroga termini di
attività.

Il giorno 10 dicembre 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1  Z.I.
e stata adottata la seguente Determinazione

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
POLITICHE PER IL LAVORO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto Part. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto Part. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il D.Lgs 14/3/2013, n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra
sparenza e diffusione di informazione da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

Sulla base dell’istruttoria espletata, si riporta
quanto segue:
 Con delibera n. 249 del 19/2/2013 la Giunta

Regionale ha approvato il “Piano straordinario per
i percettori di AA.SS. in deroga  interventi straor
dinari e aggiornamento delle indicazioni opera
tive, dell’azione di sistema Welfare to Work per i
Centri per l’Impiego”, relative alla gestione delle
politiche attive per il lavoro a favore del percettori
di ammortizzatori sociali in deroga e del percettori
di sostegno al reddito;

 Con determina n. 608 del 20/2/2013, il Dirigente
del Servizio Formazione Professionale ha proce
duto all’approvazione del catalogo dell’offerta
formativa e delle relative note esplicative, rivolta
ai percettori di AA.SS. in deroga;

 Con D.D. n. 1918 del 18/12/2012 il Servizio Poli
tiche per il Lavoro ha proceduto ad impegnare la
complessiva somma di 62.697.032,08 a valere sui
fondi P.O. Puglia FSE, Asse II, Occupabilità, cate
goria di spesa 67;

 Con successivo atto dirigenziale n. 610 del
6/8/2013 6 stato approvato, relativamente al pro
gramma WELFARE TO WORK “Azione di sistema
per le Politiche di ReImpiego”, l’Avviso Pubblico
n. 2/2013 per la costituzione di un elenco di orga
nismi autorizzati all’erogazione di interventi di
politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari di
ammortizzatori sociali in deroga, la cui spesa com
plessiva quantificata in E 40.000.000,00 trova
copertura nel maggiore impegno assunto con D.D.
n. 1918/2012;

 Con provvedimenti dirigenziali nn. 1046 del
23/12/2013, 78 del 7/2/2014 e 309 del 27/5/2014
e stato approvato l’elenco degli organismi auto
rizzati all’erogazione di interventi di politiche
attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli ammor
tizzatori sociali in deroga (“Elenco” nel prosieguo);

 Con D.D. n. 609 del 6/8/2013 il Servizio Politiche
per il Lavoro ha approvato il “Piano Straordinario
in favore degli ammortizzatori sociali in deroga e
percettori di sostegno al reddito”;

 La G.R. con delibera n. 2501 del 19/12/2013 ha
approvato, tra l’altro, lo schema di convenzione
tra la Regione Puglia e l’INPS per l’attuazione del
Piano Straordinario per i percettori degli ammor
tizzatori sociali in deroga e percettori di sostegno
al reddito;

 Con atto dirigenziale n. 2 del 9/1/2014 il Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro, verificata la
sussistenza dei requisiti stabiliti per l’accesso al
beneficio, ha approvato la graduatoria del succi
tato Piano Straordinario;

 Con note prot. n. 2780, 6977 e 7757 rispettiva
mente del 19/2/2014, 17/4/2014 e 9/5/2014 il
Servizio Politiche per il Lavoro, relativamente al
Piano Straordinario, ha trasmesso all’INPS gli
elenchi dei beneficiari il sussidio;

 Con determina dirigenziale n. 239 del 18/4/2014
è stato approvato lo schema di Atto Unilaterale
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d’Obbligo per l’erogazione di interventi di poli
tiche attive del lavoro rivolti ai percettori di
ammortizzatori sociali in deroga;

 Vista la D.G.R. n. 33 del 27/1/2015 con la quale si
stabilisce, tra l’altro, che le stesse azioni di sistema
Welfare to Work, poste in essere dai Centri per
l’Impiego, siano estese anche ai percettori di
ammortizzatori sociali, ai disoccupati da almeno
12 mesi, alle persone con particolare fragilità
sociale, alle persone inoccupate, iscritte ai Centri
per l’Impiego;

 Con atto Dirigenziale n. 1475 del 31/8/2015 si è
provveduto a prorogare l’attività formativa, ero
gata dagli organismi formativi ammessi ai sensi
dell’Avviso 2/2013, al 31/10/2015;

 Con successivo provvedimento Dirigenziale n.
1768 del 5/10/20156 stato ulteriormente proro
gato ii termine delle attività formative, in deroga
a quanto disposto con i succitati atti Dirigenziali
n. 239/2014 e n. 1475/2015, per le motivazioni in
esso riportato, alla data del 21/11/2015 e che tutti
gli importi di cui al punto 1) dell’Atto Unilaterale
d’obbligo citato, dovranno essere richiesti in
pagamento, all’Amministrazione Regionale,
secondo le modalità ivi stabilite, entro e non oltre
il 27/11/2015, pena ii mancato riconoscimento
dei contributi previsti;

Considerato che diversi Enti della Formazione
Professionale hanno lamentato l’impossibilita di
generare fatture elettroniche, per problemi tecnici
legati alla piattaforma della Fatturazione Elettro
nica, e al fine di consentire agli stessi di usufruire
delle erogazioni previste dall’avviso Pubblico n.
2/2013 e per le Agenzie Formative, per gli Avvisi nn.
3/2014 e 2/2015, si rende necessario prorogare il
solo termine della richiesta di pagamento e del
l’invio della fatturazione elettronica alle ore 16,00
del 10/12/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Al fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente Provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale ne a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

DETERMINA

1. di prendere atto e di confermare quanto indi
cato in premessa;

2. di disporre di prorogare il solo termine della
richiesta di pagamento e dell’invio della fattura
zione elettronica alle ore 16,00 del 10/12/2015, in
deroga a quanto disposto con i succitati Atti Dirigen
ziali nn. 239/2014, 1475/2015 e 1768/2015, relati
vamente agli avvisi n. 2/2013 e per le Agenzie For
mative, nn. 3/2014 e 2/2015, termine ultimo e
improrogabile, pena il mancato riconoscimento dei
contributi previsti;

3. di dare atto che la modificazione sopra ripor
tata, rappresentando una condizione migliorativa
rispetto a quella già determinata con AA.DD. nn.
239/2014, 1475/2015 e 1768/2015, non dovrà
essere riportata in appendice al già sottoscritto Atto
Unilaterale d’obbligo ma verrà esclusivamente noti
ficata agli Istituti beneficiari degli interventi in
parola;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia a cura della Sezione Politiche per il Lavoro
con valore di notifica nei confronti degli interessati;
• il presente provvedimento, redatto in un unico

originale e composto di 6 pagine;
• è immediatamente esecutivo;
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• sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà pubblicato nel bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro.

La Dirigente della Sezione
Politiche per il Lavoro

Dr.ssa Luisa Anna Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 9 dicembre 2015,
n. 350

D.G.R. n. 485 del 13.03.2012. Corso triennale di
Formazione Specifica in Medicina Generale 2012‐
2015 della Regione Puglia. Ammissione dei medici
tirocinanti all’esame finale d’idoneità. Costituzione
commissione esaminatrice.

Il giorno 09/12/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica 
Via G. Gentile, n. 52

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE P.A.O.S.A.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “ Codice in materia
di protezione dei dati personali”

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per

sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la D.G.R. n. 2271 del 31.10.2014 di Organiz
zazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promo
zione della Salute delle Persone e delle pari Oppor
tunità e la conseguente ratifica con D.P.G.R. n.743
del 12.11.2014 di Organizzazione dei Servizi del
l’Area Politiche per la promozione della Salute delle
Persone e delle pari Opportunità;

Vista la D.D. n. 9 del 20.04.2015 del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra
zione di Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per la promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la D.D. n. 24 dell’8.6.2012 del Direttore
dell’Area Politiche per la promozione della Salute
delle Persone e delle pari Opportunità di conferi
mento incarico di Dirigente dell’Ufficio “ Risorse
Umane Aziende Sanitarie”;

Vista la D.G.R. n. 935 del 12.05.2015 di conferi
mento incarico di Dirigente del Servizio di Program
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento.

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione
del modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale  MAIA”.

In Bari, presso la sede della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, il Dirigente della Sezione, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore,
confermata dal Dirigente del Servizio Risorse
Umane ed Aziende Sanitarie, riceve la seguente
relazione.

Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, con
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed
altri titoli, come modificato ed integrato dal D.Lgs.
8 Luglio 2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4^, la “formazione
specifica in medicina generale”.
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A norma dell’art. 25, comma 2, “Le regioni e le
province autonome, emanano ogni anno, entro il 28
febbraio, i bandi di concorso per l’ammissione al
corso triennale di formazione specifica in medicina
generale, in conformità ai principi fondamentali
definiti dal Ministero della salute, per la disciplina
unitaria del sistema.”.

Conformemente alla predetta normativa, la
Giunta Regionale, con Deliberazione n. 485 del
13.03.2012, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 43 del 22.03.2012, ha bandito
pubblico concorso per esami, per n. 100 posti, per
l’ammissione al Corso Triennale di Formazione Spe
cifica in Medicina Generale, 20122015, della
Regione Puglia

All’esito dell’espletamento della procedura con
corsuale, approvata la graduatoria di merito, con
determinazione del Dirigente del Servizio program
mazione Assistenza Ospedaliera Specialistica n. 31
del 25.02.2013, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 40 del 14.03.2013, sono stati
dichiarati vincitori e ammessi alla frequenza del
corso n. 100 (cento) medici con diritto al riconosci
mento ai sensi dell’art. 17 del D.M. 07.03.2006 di
una borsa di studio annuale del valore di €
11.603,00 soggetta alle trattenute I.R.P.E.F. ed
I.R.A.P., come per legge.

Al contempo con Deliberazione della Giunta
regionale n. 1807 del 18.09.2012, pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 142 del
02.10.2012, la Regione Puglia ha indetto Avviso
Pubblico per l’ammissione di n. 10 (dieci) medici, in
soprannumero, al Corso Triennale di Formazione
specifica in Medicina Generale, 20122015, della
Regione Puglia.

Stilata la graduatoria regionale per titoli, con
determinazione del Dirigente del Servizio program
mazione Assistenza Ospedaliera Specialistica n. 31
del 25.02.2013, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 40 del 14.03.2013, sono stati
dichiarati vincitori e ammessi alla frequenza del
corso in soprannumero, senza diritto alla borsa di
studio, n. 10 (dieci) medici.

Con determinazione dirigenziale n. 176 del
06.12.2012 è stato approvato il piano di svolgi
mento del corso, con affidamento dell’organizza
zione didattica e della gestione amministrativa e
finanziaria del Corso rispettivamente agli Ordini dei
Medici Chirurghi provinciali e alle Aziende AA.SS.LL.,

territorialmente competenti, in relazione ai poli for
mativi istituiti.

Con lo stesso provvedimento è stata determinata
per il giorno 28 Novembre 2012 la data di inizio
dell’attività formativa, in ossequio a quanto
disposto dall’art. 14, comma 1, del D.M. Salute
07.03.2006.

Conclusosi in data 16.11.2015 il triennio forma
tivo del Corso di Formazione Specifica in Medicina
Generale, 20122015, della Regione Puglia si deve
procedere all’espletamento dell’esame finale di ido
neità, fissato per i giorni 141516 dicembre 2015.

Ai sensi dell’art. 15, comma 3, D.M. Salute
07.03.2006, l’ammissione all’esame finale di ido
neità è deliberata dal collegio dei tutor e di docenti,
al termine del percorso formativo, sulla base dei sin
goli giudizi espressi nel libretto personale del
medico in formazione.

Acquisite agli atti di questa Sezione le delibera
zioni di ammissione assunte dai collegi dei tutor e
dei docenti costituiti presso i poli formativi sedi dei
corsi devono essere ammessi all’esame finale di ido
neità, per il conseguimento del Diploma di Forma
zione Specifica in Medicina Generale, numero 89
(ottantanove) medici, riportati nell’elenco allegato
“A”, che hanno concluso proficuamente il percorso
formativo regolato dal D.Lgs 368/1999. 

Conseguentemente si deve procedere alla costi
tuzione della commissione esaminatrice deputata a
formulare il giudizio finale di idoneità di cui agli artt.
29, comma 3, del D.lgs 368/1999 e 16, comma 1, del
D.M. 07.03.2006.

A norma dei citati articoli la commissione esami
natrice deve essere ricostituita nella medesima
composizione nominativa prevista per l’ammissione
al corso, integrata da un rappresentante del Mini
stero della sanità e da un professore ordinario di
medicina interna o disciplina equipollente designato
dal Ministero della sanità a seguito di sorteggio tra
i nominativi inclusi in appositi elenchi predisposti
dal Ministero dell’università e della ricerca scienti
fica e tecnologica.

Giova rilevare, a tal riguardo, che con determina
zione dirigenziale n. 83 del 08.08.2012 sono state
costituite tre commissioni d’esame per l’ammis
sione al Corso Triennale di Formazione Specifica in
Medicina Generale, 20152015, della Regione
Puglia.
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Le commissioni esaminatrici erano così com
poste:

1 COMMISSIONE
PRESIDENTE
Dott. Giulio Avarello, residente in Taranto, quale

delegato del Presidente dell’Ordine dei Medici,
capoluogo di regione.

COMPONENTI
Dr. Donato Monopoli, residente in Altamura, quale

medico di medicina generale, designato dall’Or
dine dei Medici dei Chirurghi ed Odontoiatri
della provincia di Bari.

Dr. Giuseppe Bartucci, residente in Trani, quale
Direttore di Struttura Complessa di medicina
interna, designato dalla Regione Puglia.

SEGRETARIO
Dott. Vito Carbone, Funzionario regionale.

2 COMMISSIONE
PRESIDENTE
Dr. Pietro SCALERA, residente in Altamura, quale

delegato del Presidente dell’Ordine dei Medici,
capoluogo di regione.

COMPONENTI
Dr. Mario Lucio Dell’Orco, residente in Bisceglie,

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici dei Chirurghi ed Odonto
iatri della provincia di Bari;

Dr.ssa Immacolata Antonia Panettieri, residente in
Andria, quale Direttore di Struttura Complessa
di medicina interna, designato dalla Regione
Puglia.

SEGRETARIO
Sig.ra Angela Nobile, Funzionario regionale.

3 COMMISSIONE
PRESIDENTE
Dr. Pierluigi Nicola De Paolis, residente in Troia,

quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici, capoluogo di regione.

COMPONENTI
Dr. Vincenzo Rocco Riso, residente in Specchia,

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici dei Chirurghi ed Odonto
iatri della provincia di Bari.

Dr. Michele Cannone, residente in Andria, quale
Direttore di Struttura Complessa di medicina
interna, designato dalla Regione Puglia.

SEGRETARIO
Dr.ssa Elena Memeo, Funzionario regionale.

Con nota prot. AOO151/13.10.2015/0021053 si
è richiesto al Ministero della salute di designare i
propri componenti in seno alla commissione depu
tata a formulare il giudizio finale di idoneità.

In riscontro alla prefata richiesta il Ministero della
salute, con comunicazione prot. DGPROFP
005428517.11.2015 ha designato, tra i professori
ordinari di medicina interna o discipline equipol
lenti, il Prof. Vacca Angelo, in servizio presso l’Uni
versità degli Studi di Bari, Dipartimento di Scienze
Biomediche ed Oncologia Umana, componente
effettivo, e il Prof. Sabbà Carlo, in servizio presso
l’Università degli Studi di Bari, Dipartimento Inter
disciplinare di Medicina, componente supplente.

Contestualmente ha individuato quale rappre
sentante ministeriale in seno alla succitata commis
sione il Dott. Piepoli Leonardo.

Poiché in sede di ammissione dei medici al corso
sono state costituite tre commissioni d’esame, per
l’esame finale dei medici che hanno concluso il per
corso formativo è ricostituita la prima commissione
esaminatrice.

Con messaggio di posta elettronica del
19.11.2015, acquisito agli atti della Sezione al prot.
n. AOO151/19.11.2015/0022563, il Prof. Vacca ha
rinunciato alla nomina per motivi personali.

Al contempo il Dott. Giulio Avarello, delegato del
Presidente dell’Ordine dei Medici capoluogo di
regione a presiedere la prima commissione del con
corso, con messaggio di posta elettronica del
02.12.2012 assunto agli atti della Sezione al prot. n.
AOO151/03.12.2015/0023103 ha espresso l’impos
sibilità a presiedere la commissione di cui all’og
getto per improrogabili impegni professionali.

Del pari il Dott. Donato Monopoli, designato
dall’Ordine dei Medici dei Chirurghi ed Odontoiatri
della provincia di Bari, componente della prima
commissione, con messaggio di posta elettronica
del 30.11.2015, acquisito agli atti della Sezione al
prot. n. AOO151/19.11.2015/0022563, ha comuni
cato la rinuncia all’incarico di componente nella
commissione deputata formulare il giudizio finale di
idoneità cui agli artt. 29, comma 3, del D.lgs
368/1999 e 16, comma 1, del D.M. 07.03.2006, a
fronte di improcrastinabili impegni professionali.
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Ne discende la necessità di procedere alla sosti
tuzione del Dott. Giulio Avarello con il Dr. Piero Sca
lera, delegato del Presidente dell’Ordine dei Medici
capoluogo di regione a presiedere la seconda com
missione esaminatrice del concorso per l’ammis
sione al corso in oggetto e alla sostituzione del Dr.
Donato Monopoli con il Dr. Mario Lucio Dell’Orco,
individuato dall’Ordine dei Medici dei Chirurghi ed
Odontoiatri della provincia di Bari, componente in
seno alla seconda commissione esaminatrice del
concorso per l’ammissione al corso in oggetto.

Analogamente si deve procedere, per impegni
istituzionali in precedenza assunti, alla sostituzione
del Dott. Carbone Vito e della Sig.ra Angela Nobile,
funzionari regionali con incarichi di segretario all’in
terno della prima e della seconda commissione esa
minatrice del concorso per l’ammissione al corso in
oggetto con il Dott. Francesco Maria Settanni e la
Dott.ssa Ilaria Scanni, funzionari regionali, assegnati
al Servizio Risorse Umane ed Aziende Sanitarie del
Dipartimento Promozione della Salute del Benes
sere Sociale e dello Sport per Tutti.

Per le motivazioni sopra esposte si propone di
costituire la commissione esaminatrice deputata a
formulare il giudizio finale di idoneità di cui agli artt.
29, comma 3, del D.lgs 368/1999 e 16, comma 1, del
D.M. 07.03.2006, così composta:

PRESIDENTE
Dr. Pietro SCALERA, residente in Altamura, quale

delegato del Presidente dell’Ordine dei Medici,
capoluogo di regione.

COMPONENTI
Dr. Mario Lucio Dell’Orco, residente in Bisceglie,

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici dei Chirurghi ed Odonto
iatri della provincia di Bari.

Dr. Giuseppe Bartucci, residente in Trani, quale
Direttore di Struttura Complessa di medicina
interna, designato dalla Regione Puglia.

Prof. Sabbà Carlo, professore di medicina interna o
discipline equipollenti in servizio presso l’Univer
sità degli Studi di Bari, Dipartimento Interdisci
plinare di Medicina, designato dal Ministero
della salute.

Dott. Piepoli Leonardo, rappresentante del Mini
stero della salute.

SEGRETARIO
Dott. Francesco Maria Settanni, Funzionario regio

nale.

Al contempo si propone di nominare i seguenti
componenti supplenti, in caso di sopraggiunta indi
sponibilità del corrispondente titolare:

PRESIDENTE
Dott. Pierluigi Nicola De Paolis, residente in Troia

(FG), quale delegato del Presidente dell’Ordine
dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri capoluogo
di Regione.

COMPONENTI
Dott. Vincenzo RISO, residente in Specchia LE, quale

Medico di Medicina Generale, designato dall’Or
dine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Bari.

Dr.ssa Immacolata Antonia Panettieri, residente in
Andria, quale Direttore di Struttura Complessa
di medicina interna, designato dalla Regione
Puglia.

SEGRETARIO
Dott.ssa Scanni Ilaria, Funzionario regionale;

Da ultimo si propone di utilizzare le risorse finan
ziarie disponibili sugli impegni di spesa assunti con
determinazioni dirigenziali n. 122/15/2012 e n.
210/151/2014 per l’erogazione dei compensi e rim
borsi spese da liquidare ai componenti della com
missione esaminatrice.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
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di spesa né a carico del bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
Regionale.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE P.A.O.S.A.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

letta la proposta formulata e sottoscritta dal Fun
zionario istruttore e dal Dirigente del Servizio
Risorse Umane ed Aziende Sanitarie;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale;

D E T E R M I N A

1. di prendere atto delle deliberazioni di ammis
sione assunte dai collegi dei tutor e dei docenti
costituiti presso i poli formativi sedi dei corsi, river
sate agli atti di questa Sezione;

2. di ammettere, per lo effetto, all’esame finale
di idoneità, per il conseguimento del Diploma di For
mazione Specifica in Medicina Generale, di numero
89 (ottantanove) medici, riportati nell’elenco alle
gato “A” che, composto di tre pagine, forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

3. di costituire la commissione esaminatrice
deputata a formulare il giudizio finale di idoneità di
cui agli artt. 29, comma 3, del D.lgs 368/1999 e 16,
comma 1, del D.M. 07.03.2006, così composta:

PRESIDENTE
Dr. Pietro SCALERA, residente in Altamura, quale

delegato del Presidente dell’Ordine dei Medici,
capoluogo di regione.

COMPONENTI
Dr. Mario Lucio Dell’Orco, residente in Bisceglie,

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici dei Chirurghi ed Odonto
iatri della provincia di Bari.

Dr. Giuseppe Bartucci, residente in Trani, quale
Direttore di Struttura Complessa di medicina
interna, designato dalla Regione Puglia.

Prof. Sabbà Carlo, professore di medicina interna o
discipline equipollenti in servizio presso l’Univer
sità degli Studi di Bari, Dipartimento Interdisci
plinare di Medicina, designato dal Ministero
della salute.

Dott. Piepoli Leonardo, rappresentante del Mini
stero della salute.

SEGRETARIO
Dott. Francesco Maria Settanni, Funzionario regio

nale.

4. di nominare i seguenti componenti supplenti,
in caso di sopraggiunta indisponibilità del corrispon
dente titolare:

PRESIDENTE
Dott. Pierluigi Nicola De Paolis, residente in Troia

(FG), quale delegato del Presidente dell’Ordine
dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri capoluogo
di Regione.

COMPONENTI
Dott. Vincenzo RISO, residente in Specchia LE, quale

Medico di Medicina Generale, designato dall’Or
dine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Bari.

Dr.ssa Immacolata Antonia Panettieri, residente in
Andria, quale Direttore di Struttura Complessa
di medicina interna, designato dalla Regione
Puglia.

SEGRETARIO
Dott.ssa Scanni Ilaria, Funzionario regionale;

5. di utilizzare le risorse finanziarie disponibili
sugli impegni di spesa assunti con determinazioni
dirigenziali n. 122/15/2012 e n. 210/151/2014 per
l’erogazione dei compensi e rimborsi spese da liqui
dare ai componenti della commissione esamina
trice.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
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b) sarà pubblicato all’albo telematico della
Regione Puglia;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

d) il presente atto, composto da n. 08 (otto) fac
ciate è adottato in originale e viene redatto in forma
integrale;

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 15 dicembre 2015,
n. 363

Mantenimento dell’accreditamento istituzionale
del “Centro di Radiodiagnostica ed Ecografia
Chieppa S.r.l.”, a seguito del trasferimento defini‐
tivo, nell’ambito del Comune di Trani, dalla sede
di Piazza della Repubblica n. 42 alla sede di Via Bar‐
letta n. 103/105/107 angolo Via Papa Giovanni
XXIII n. 1/3/5/7, ai sensi dell’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161  Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Ado
zione del modello organizzativo denominato
“Modello Ambidestro per l’innovazione della mac
china Amministrativa regionale  MAIA”. Approva
zione Atto di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento
definitivo delle strutture accreditate) dispone che:

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per la sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
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sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unico
atto nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesimo termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla data di ricevimento, adotta l’atto di
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

Con Determina Dirigenziale n. 42 del 19/02/2015,
ad oggetto “Autorizzazione regionale al trasferi‐
mento definitivo, ai fini del mantenimento dell’ac‐
creditamento, del “Centro di Radiodiagnostica ed
Ecografia Chieppa S.r.l.”, da Trani (BT) ‐ Piazza della
Repubblica n. 42, a Trani (BT) ‐ Via Barletta n.
103/105/107 angolo Via Papa Giovanni XXIII n.
1/3/5/7, ai sensi dell’articolo 28 bis, commi 2 e 4,
L.R. n. 8/2004 e s.m.i.”, il Servizio PAOSA ha auto
rizzato il trasferimento di sede della struttura deno
minata “Centro di Radiodiagnostica ed Ecografia
Chieppa S.r.l.”, con la precisazione che:

“ ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la
presente autorizzazione costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizza‐
zione all’esercizio per trasferimento di cui all’art.
8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

 ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei
requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Trani (BT), competente
nel caso di specie al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento”.

Con PEC del 05/11/2015, acquisita agli atti di
questa Sezione con prot. AOO_151/22169 del
10/11/2015, il SUAP del Comune di Trani (BT) ha
trasmesso a questa Sezione la seguente documen
tazione:
• copia della nota prot. 194775/UOR 9 Direz del

20/10/2015 con cui il Direttore del Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL BA ha trasmesso al
Responsabile SUAP del Comune di Trani (BT) e,
per conoscenza, al legale rappresentante del
“Centro di Radiodiagnostica ed Ecografia Chieppa
S.r.l.”, gli esiti delle verifiche effettuate a seguito
dell’incarico conferito dal Comune di Trani (BT),
di seguito riportati: “visto il R.R. 3/2005 e s.m.i.
nonché il D.Lgs 230/1995 e s.m.i. ed il D.P.R.
542/1994, verificata l’esistenza dei requisiti
minimi e ulteriori previsti dal R.R. 3/2005 e s.m.i.,
preso atto che presso il Centro di che trattasi non
saranno effettuati esami con mezzo di contrasto,
si esprime parere favorevole all’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento ed al manteni‐
mento dell’accreditamento del “Centro di Radio‐
diagnostica ed Ecografia Chieppa s.r.l.”, di cui è
amministratore unico il dott. Corvasce Ettore
Amedeo Maria, nella nuova sede in Trani alla Via
Barletta n. 103/105/107 angolo Via Papa Gio‐
vanni XXIII n. 1/3/5/7, assumendo la funzione di
medico responsabile il dott. Mauro Caputo e di
fisico esperto qualificato per la radioprotezione
ed esperto responsabile per la sicurezza per la
Risonanza Magnetica il dott. Piero Talpo”;
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• copia dell’Autorizzazione Sanitaria n. 32 del
23/10/2015, con cui il Dirigente SUAP del
Comune di Trani “AUTORIZZA (ai sensi dell’art. 5
comma 1 lettera b) punto 1 ‐ 1.2.5. della legge
regionale n° 8 del 28 maggio 2004) il Dott. COR‐
VASCE Ettore Amedeo Maria, in premessa gene‐
ralizzato, in qualità di Amministratore Unico e
Legale Rappresentante della Società “CENTRO DI
RADIODIAGNOSTICA ED ECOGRAFIA CHIEPPA
S.R.L.”, P.I. 04403940721 ‐ all’esercizio dell’atti‐
vità sanitaria di diagnostica per immagini, per
trasferimento della stessa da Piazza Della Repub‐
blica n° 42 ‐ 1° piano ‐ già esercitata giusta auto‐
rizzazione rilasciata dal Comune di Trani in data
30.11.1992 Prot. n° 32578, a Via Papa Giovanni
XXIII n° 1/3/5/7 ang. Via Barletta n° 103/105/107
p.t. in Trani, sotto la Responsabilità Sanitaria del
Dr. CAPUTO Mauro, nato a Bari il 25.07.1957,
medico chirurgo, specialista in radiologia.”.

Con PEC del 07/11/2015, acquisita agli atti di
questa Sezione con prot. AOO_151/22293 del
12/11/2015, il Legale Rappresentante del “Centro
di Radiodiagnostica ed Ecografia Chieppa S.R.L.” ha
formalizzato la “richiesta di adozione dell’atto di
mantenimento dell’accreditamento istituzionale
nella nuova sede come disciplinata dall’ultimo
comma dell’art. 28 bis della ridetta disposizione
regionale n. 8/2004.”.

Per quanto sopra, considerato:
 l’esito positivo della verifica dei requisiti ulteriori

presso la nuova sede, espresso con nota prot.
194775/UOR 9  Direz. del 20/10/2015 dalla Dire
zione del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA;

 l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento n.
32 del 23/10/2015, rilasciata dal Dirigente SUAP
del Comune di Trani (BT);

si propone, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6
della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento del
l’accreditamento istituzionale per l’attività speciali
stica ambulatoriale di diagnostica per immagini
(senza utilizzo di grandi macchine) del “Centro di
Radiodiagnostica ed Ecografia Chieppa S.r.l.”, con
sede in Trani (BT) alla Via Papa Giovanni XXIII n°
1/3/5/7 ang. Via Barletta n° 103/105/107, con la
precisazione che il mantenimento dell’accredita

mento presso la nuova sede è subordinato all’esito
positivo delle valutazioni sulla persistenza dei requi
siti di accreditamento, effettuate con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica,
ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del
Servizio Accreditamenti;

51931Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 17122015



ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

• di disporre, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6
della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento del
l’accreditamento istituzionale per l’attività spe
cialistica ambulatoriale di diagnostica per imma
gini (senza utilizzo di grandi macchine) del
“Centro di Radiodiagnostica ed Ecografia Chieppa
S.r.l.”, con sede in Trani (BT) alla Via Papa Gio
vanni XXIII n° 1/3/5/7 ang. Via Barletta n°
103/105/107, con la precisazione che il manteni
mento dell’accreditamento presso la nuova sede
è subordinato all’esito positivo delle valutazioni
sulla persistenza dei requisiti di accreditamento,
effettuate con periodicità triennale ed ogni qual
volta dovessero presentarsi situazioni che ne ren
dano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

• di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante del “Centro di Radio

diagnostica ed Ecografia Chieppa S.r.l.”, con
sede in Trani (BT) alla Via Papa Giovanni XXIII
n° 1/3/5/7 ang. Via Barletta n° 103/105/107;

 al Direttore Generale dell’Azienda ASL BT;
 al Sindaco del Comune di Trani (BT).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile)

b) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione
Istituzionale della Regione Puglia per gli adempi
menti di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 15 dicembre 2015,
n. 364

Art. 24, commi 2 e 3 e art. 29, comma 6 ter della
L.R. n. 8/04 e s.m.i. Mantenimento dell’accredita‐
mento istituzionale per l’attività specialistica
ambulatoriale di Oculistica dello “Studio Oculistico
Dott. Sanarico” a seguito di trasferimento defini‐
tivo, nell’ambito del Comune di Mottola (TA), dalla
sede di Via Bettino Ricasoli n. 46 alla sede di Via
Silvio Pellico n. 2/4.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
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del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Ammini‐
strativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione.”.

in Bari presso la Sezione Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento
riceve la seguente relazione.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., nel discipli
nare il rilascio dell’accreditamento istituzionale,
dispone in particolare ai commi 2 e 3, che “I soggetti
privati nonché i professionisti che intendono chie‐
dere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la
domanda con la relativa documentazione al Settore
sanità del competente Assessorato regionale. […] Ai
fini della concessione dell’accreditamento, il Diri‐
gente del Settore sanità, verificata la funzionalità
della struttura in base agli indirizzi di programma‐
zione regionale come individuati all’atto dell’auto‐
rizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase
istruttorio e chiede il parere sugli aspetti tecnico‐
sanitari alle strutture competenti. In base alle risul‐
tanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente del
Settore sanità, completata la fase istruttoria, predi‐
spone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla per‐
sistenza dei requisiti di accreditamento sono effet‐
tuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria ina verifica non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedono l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale”.

Il R.R. n. 18/2009 prevedeva all’art. 1 che “Le
strutture ed i professionisti che, in caso di necessità
connesse alla realizzazione di interventi strutturali

necessari ad adeguare o mantenere i requisiti strut‐
turali e tecnologici previsti dal presente Regola‐
mento, previa comunicazione ai sensi della norma‐
tiva vigente all’Azienda Sanitaria Locale territorial‐
mente competente, devono assicurare che il trasfe‐
rimento temporaneo avvenga nell’ambito del
Distretto coincidente con quello del Distretto socio
sanitario ove è ubicato il presidio che si intende tem‐
poraneamente trasferito.

Le strutture e i professionisti che intendono effet‐
tuare il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture, devono assicurare, fatto salvo
quanto previsto dalla normativa vigente, che:

il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di
nuove strutture deve avvenire nell’ambito dello
stesso territorio coincidente con quello del Distretto
Socio Sanitario;

il trasferimento può aver luogo con preavviso non
inferiore a giorni sessanta;

il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territoriale
coincidente con il Distretto Socio Sanitario può
essere effettuato solo previa acquisizione di appo‐
sita autorizzazione da parte della Regione Puglia, su
parere dell’Azienda Sanitaria Locale competente,
analizzati i requisiti di fabbisogno distrettuali”.

La L.R. n. 14 del 17/6/2013 ha apportato modi
fiche ed integrazioni alla L.R. n. 8/2004 in materia
di trasferimento definitivo in altra sede di strutture
sanitarie e sociosanitarie autorizzate e/o accredi
tate, abrogando, tra l’altro, il R.R. n. 18/2009, ma
aggiungendo altresì all’art. 29 il comma 6 ter il quale
stabilisce che “Le procedure di trasferimento defini‐
tivo delle strutture sanitarie e socio‐sanitarie ancora
in corso alla data dell’entrata in vigore del presente
comma, restano disciplinate dalle norme previgenti
in materia. L’accreditamento nella nuova sede in
occasione delle suddette procedure non costituisce
nuovo accreditamento anche ai sensi e per gli effetti
del comma 32 dell’articolo 3 della legge regionale
31 dicembre 2007, n. 40, (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu‐
riennale 2008 ‐ 2010 della Regione Puglia) e della
lettera u) del comma 796 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
‐ legge finanziaria 2007).”.
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Con D.D. n. 325 del 28/11/2006 il Settore PGS
(Programmazione e Gestione Sanitaria) ha conferito
l’accreditamento istituzionale per l’attività speciali
stica ambulatoriale di Oculistica allo “Studio Oculi
stico Dr. Sanarico”, con sede in Mottola (TA) alla Via
B. Ricasoli n. 46.

Con nota prot. n. 349 del 23/01/2012, il Direttore
del Dipartimento di Prevenzione della ASL TA ha
comunicato al Servizio APS (Accreditamento e Pro
grammazione Sanitaria), tra l’altro, che l’ambula
torio oculistico del Dr. Sanarico “ha trasferito la pro‐
pria sede nell’ambito dello stesso Distretto Socio
Sanitario, da via B. Ricasoli n. 46 in Mottola alla via
S. Pellico n. 2/4 in Mottola”, allegandovi la seguente
documentazione:

1. comunicazione di trasferimento del 03.08.2011;
2. conferma trasferimento definitivo del

20.10.2011;
3. nuova autorizzazione all’esercizio n. 14334 rila

sciata dal Comune di Mottola in data 20.10.2011.

Con nota prot. n. AOO_081/2345/APS1 del
06/07/2012, il Servizio APS ha, tra l’altro, invitato il
legale rappresentante dello “Studio Oculistico Dr.
Sanarico” “a rivolgere apposita istanza di manteni‐
mento dell’accreditamento per trasferimento allo
scrivente Servizio”.

Con PEC del 13/07/2012 il Dr. Donato Sanarico
ha trasmesso l’istanza di mantenimento dell’accre
ditamento istituzionale della struttura sanitaria
“”Studio Oculistico dr. Sanarico”, per trasferimento
definitivo dalla via B. Ricasoli n. 46 Mottola (TA) alla
via Silvio Pellico n. 2/4 Mottola (TA)”, priva della
firma posta in calce.

Con nota prot. n. AOO_081/2937/APS1 del
02/08/2013 il Servizio APS ha chiesto al Dr. Sanarico
l’invio di una nuova istanza sottoscritta dallo stesso
ed al Sindaco del Comune di Mottola “di chiarire se
trattasi di una nuova autorizzazione all’esercizio
oppure, al contrario, di autorizzazione all’esercizio
per trasferimento dello studio dalla via B. Ricasoli n.
46 alla via S. Pellico n. 2/4, in quest’ultimo caso retti‐
ficando il provvedimento autorizzativo prot. n.
14334 del 20/10/2011”.

Con nota del 07/09/2013 il Dott. Sanarico ha tra
smesso, come richiesto, l’istanza di mantenimento
dell’accreditamento istituzionale nella nuova sede,
debitamente firmata, e copia dell’autorizzazione
prot. n. 14334 del 20/10/2011 rettificata in data

04/09/2013 dal Responsabile del Servizio del
Comune di Mottola con l’indicazione che la citata
autorizzazione “si riferisce al trasferimento dello
studio medico oculistico del Dr. Donato Sanarico,
come in intestazione generalizzato, dalla Via B. Rica‐
soli n. 46 alla Via S. Pellico n. 2/4 di questo centro
abitato”.

Con nota prot. n. AOO_081/1241/APS1 del
31/03/2014, il Dirigente del Servizio APS ha invitato,
ai sensi dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., il Direttore del Dipartimento di Prevenzione
della ASL LE a predisporre idoneo sopralluogo fina
lizzato alla verifica del mantenimento degli ulteriori
requisiti di carattere organizzativo, strutturale e tec
nologico previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per la
tipologia di struttura di che trattasi.

Con nota prot. n. 50896 del 30/03/2015, acqui
sita al protocollo del Servizio PAOSA con numero
AOO_151/14457 del 13/04/2015, il Dirigente
Medico  SISP Area Sud del Dipartimento di Preven
zione della ASL LE, ha comunicato quanto segue:

“(…) Lo studio oculistico del Dr. Donato SANA‐
RICO, già titolare di accreditamento istituzionale
con D.D. n. 325 del 28/11/2006, è stato trasferito
da via B. Ricasoli n. 46 a via S. Pellico n. 2/4, giusta
autorizzazione n. 14334 rilasciata dal Comune di
Mottola (TA) in data 20/01/2011 e rettificata in data
04/09/2013 con la precisazione che trattasi di tra‐
sferimento di attività sanitaria.

Dal sopralluogo effettuato e dell’esame della
documentazione acquisita in sede di verifica e da
quella successivamente prodotta a seguito di
richiesta di integrazione e acquisita al protocollo in
data 24/02/2015, è emerso che la struttura:
 è in possesso dei requisiti strutturali e impiantistici

previsti dal Reg. Reg. n. 3/2005 e s.m.i.;
 dispone della strumentazione e dei presidi medico

chirurgici previsti per l’attività ambulatoriale ocu‐
listica (B.01.01 e B.01.14 del Reg. Reg. n. 3/2010),

 è in possesso dei requisiti organizzativi di cui al
citato regolamento.
L’attività specialistica ambulatoriale è svolta dal

Dr. Donato SANARICO, nato a Mottola (TA) il
08/04/1966, titolare e responsabile dello studio
medico oculistico, specialista in Oftalmologia; è pre‐
vista la presenza di una unità infermieristica durante
gli orari di apertura dello studio.

Pertanto, si conferma che lo “Studio Oculistico Dr.
Donato SANARICO” risulta in possesso di tutti i
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requisiti ulteriori di carattere strutturale, tecnolo‐
gico ed organizzativo previsti dalla L.R. n. 8/2004 e
Reg. Reg. n. 3/2005 e s.m.i..”.

Per quanto sopra, considerato:
 l’esito positivo della verifica dei requisiti ulteriori

presso la nuova sede, espresso con nota prot.
prot. n. 50896 del 30/03/2015 dal SISP  Area Sud
del Dipartimento di Prevenzione della ASL LE;

 l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento n.
14334 del 20/10/2011, rettificata in data
04/09/2013, del Comune di Mottola (TA);

 che l’accreditamento nella nuova sede in occa
sione del trasferimento non costituisce nuovo
accreditamento anche ai sensi e per gli effetti
dell’art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007 e del
l’art. 1, comma 796, lett. u) della L. 296/2006;

si propone, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3, e del
l’art. 29, comma 6 ter della L.R. n. 8/04 e s.m.i., il
mantenimento dell’accreditamento istituzionale
per l’attività specialistica ambulatoriale di Oculi
stica, già riconosciuto con D.D. n. 325 del
28/11/2006 allo “Studio Oculistico Dott. Sanarico”
con sede in Via Bettino Ricasoli n. 46 a Mottola (TA),
nella nuova sede di Via Silvio Pellico n. 2/4, Mottola
con la precisazione che il mantenimento dell’accre
ditamento nella nuova sede resta subordinato
all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati

fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE

ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

• di disporre, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3, e
dell’art. 29, comma 6 ter della L.R. n. 8/04 e
s.m.i., il mantenimento dell’accreditamento isti
tuzionale per l’attività specialistica ambulatoriale
di Oculistica, già riconosciuto con D.D. n. 325 del
28/11/2006 allo “Studio Oculistico Dott. Sana
rico” con sede in Via Bettino Ricasoli n. 46 a Mot
tola (TA), nella nuova sede di Via Silvio Pellico n.
2/4, Mottola con la precisazione che il manteni
mento dell’accreditamento nella nuova sede
resta subordinato all’esito positivo delle valuta
zioni sulla persistenza dei requisiti di accredita
mento, effettuate con periodicità triennale ed
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni
che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi
dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.;
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• di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante dello “Studio Oculistico

Dr. Sanarico”, con sede in Via S. Pellico n. 2/4;
 al Direttore Generale dell’ASL TA;
 al Sindaco del Comune di Mottola (TA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione
Istituzionale della Regione Puglia per gli adempi
menti di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA 
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 14 dicembre 2015, n. 438

DGR n. 1209 del 27 maggio 2015. Intesa Stato‐
Regioni 13 novembre 2014, re. Atti 156/CSR. Piano
Regionale della Prevenzione 2014‐2018. Macro
Area: Prevenzione delle malattie infettive e vacci‐
nazioni. Obiettivo centrale: Ridurre i rischi di tra‐
smissione da malattie infettive croniche o di lunga
durata (TBC, HIV). Costituzione Gruppo di Lavoro
per la redazione di una proposta di Strategia regio‐
nale per l’offerta del test HIV.

Il giorno14/12/2015, in Bari, nella sede della
Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la D.D. n.9 del 20.4.2015 del Direttore del
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra
zione di riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Visto il D.P.G.R. 31.7.2015 n.443 di adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale  MAIA”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.935
del 12 maggio 2015, di conferimento dell’incarico
di direzione del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione;

Vista la D.D. Area Politiche della Salute, delle Per
sone e delle pari opportunità del 25.10.2012, n.47;

Vista la D.D. di conferimento dell’incarico di A.P.
n.323 del 24.9.2015;

sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P.
“Igiene, Sanità Pubblica ed Ambientale, Sorve
glianza Epidemiologica”, confermata dal Dirigente
del Servizio “Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e
Sicurezza del Lavoro”, riceve la seguente relazione:

Con atto di Giunta regionale n. 2832 del
30.12.2014 è stata recepita l’Intesa StatoRegioni
“Intesa sulla proposta del Ministero della Salute
concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione
per gli anni 2014‐2018 ai sensi dell’art. 8, comma 6,
della Legge 5 giugno 2003, n 131 del 13.11.2014”
rep Atti 156/CSR. Approvazione documento Pro‐
grammatico Piano Regionale di Prevenzione 2014‐
2018. Detto documento ha affidato il ruolo di Coor
dinatore Operativo del Piano Regionale della Pre

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201551936



venzione (PRP) al Dirigente protempore del Ser
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre
venzione.

Con determinazione dirigenziale n. 88 del 18
marzo 2015 è stato successivamente costituito il
Gruppo di lavoro per la progettazione del Piano
Regionale della Prevenzione, individuando il dott.
Silvio Tafuri quale responsabile del Programma Pre
venzione Malattie Infettive e Vaccinazioni.

Con DGR n. 1209 del 27 maggio 2015, inoltre, è
stato approvato il documento di programmazione
“Piano Regionale della Prevenzione 20142018, in
attuazione dell’Intesa del 13 novembre 2014 rep.
Atti 156/CSR Piano Nazionale della Prevenzione
20142018”. Nell’ambito delle azioni previste dal
citato programma regionale, la macroarea ‘Preven
zione delle malattie infettive e vaccinazioni del
Piano Regionale della Prevenzione’ individua tra i
risultati attesi la definizione della “Strategia regio
nale per l’offerta del test HIV” e l’istituzione, entro
il 31 dicembre 2015, di un gruppo di lavoro regio
nale, costituito da diverse figure professionali
appartenenti all’area della prevenzione, della dia
gnostica di laboratorio e della infettivologia, nonchè
di rappresentanze delle associazioni più impegnate
nella lotta all’infezione all’HIV e nella prevenzione
dell’AIDS.

Pertanto, si propone la costituzione del suddetto
gruppo di lavoro regionale così composto:
• dott. Antonio Tommasi  Dirigente Servizio Sanità

Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza sul
lavoro della Sezione Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, Regione Puglia;

• Sig.ra Maria Grazia Lopuzzo  Responsabile Alta
professionalità Igiene, Sanità Pubblica ed
Ambientale, Sorveglianza Epidemiologica,
Regione Puglia;

• Prof.ssa Maria Chironna, OER Puglia;
• Dott. Sergio Lo Caputo, dirigente medico, UOC

Malattie Infettive, Azienda Ospedaliero Universi
taria Policlinico Bari;

• Dott. Antonio De Santis, direttore UOC Patologia
Clinica, ASL Bari;

• Valentina Vignarolo, ArciGay, Bari;
• Nicola Catucci, CAMA, sede LILA Bari.

La partecipazione al suddetto gruppo di lavoro, i
cui componenti sono nominati per 3 anni dalla data
del presente provvedimento, eventualmente rinno

vabili, è a titolo gratuito e non prevede alcun tipo
di compenso, né rimborso spese, anche per le atti
vità svolte al di fuori dell’orario di servizio.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità
legale l’atto destinato alla pubblicazione è redatto
in modo da evitare la diffusione dei dati personali
identificativi non necessari ovvero il riferimento a
dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in docu
menti separati esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla L. R. 28/2011
e successive modifiche e integrazioni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
Si dichiara che, il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata e di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli a valere sullo stanziamento previsto da
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
DELLA SEZIONE PATP

sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P.
“Igiene, Sanità pubblica ed Ambientale, Sorve
glianza Epidemiologica”, confermata dal Dirigente
del Servizio “Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e
Sicurezza del Lavoro; 

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L. R. 4.2.1997, n.7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale; 
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D E T E R M I N A

1. di approvare tutto quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di istituire il gruppo regionale per la redazione
di una proposta di Strategia per l’offerta del test HIV
composto come di seguito riportato:
• dott. Antonio Tommasi  Dirigente Servizio Sanità

Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza sul
lavoro della Sezione Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione, Regione Puglia;

• Sig.ra Maria Grazia Lopuzzo  Responsabile Alta
Professionalità Igiene, Sanità Pubblica ed
Ambientale, Sorveglianza Epidemiologica,
Regione Puglia;

• Prof.ssa Maria Chironna, OER Puglia;
• Dott. Sergio Lo Caputo, dirigente medico, UOC

Malattie Infettive, Azienda Ospedaliero Universi
taria Policlinico Bari;

• Dott. Antonio De Santis, direttore UOC Patologia
Clinica, ASL Bari;

• Valentina Vignarolo, ArciGay, Bari;
• Nicola Catucci, CAMA, sede LILA Bari.

3. di dare atto che il gruppo di lavoro assolve alle
funzioni e ai compiti di fornire un supporto tecnico
alla Sezione PATP, finalizzato all’aggiornamento
delle raccomandazioni regionali in materia di stra
tegia per l’offerta del test HIV, in osservanza delle
norme nazionali in materia;

4. di stabilire che detto gruppo di lavoro sarà
operativo nell’attuale composizione per la durata di
3 anni, eventualmente rinnovabili, a decorrere dalla
data del presente provvedimento;

5. di stabilire che la partecipazione al citato
gruppo di lavoro non prevede alcun compenso, nep
pure a titolo di rimborso spese, anche per le attività
svolte al di fuori dell’orario di servizio;

6. di stabilire che il supporto amministrativo alle
attività del gruppo di lavoro sia fornito dal Servizio
Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza sul
Lavoro della Sezione Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione della Regione Puglia;

7. di disporre la notifica del presente provvedi

mento da parte della Sezione P.A.T.P., alle parti
interessate;

8. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE
SCUOLA, UNIVERSITA’ E RICERCA 27 NOVEMBRE
2015, n. 68

Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
12 ottobre 2015, n. 3178 ‐ Attuazione dell’articolo
1, comma 160, Legge n. 107/2015. Approvazione
Piano degli interventi di adeguamento strutturale
e antisismico o di nuova edificazione degli edifici
scolastici di proprietà pubblica.

Il giorno 27 novembre 2015, in Bari nella sede
della Sezione Scuola Università e Ricerca, Via
Gobetti, 26, sulla base dell’istruttoria espletata dai
funzionari istruttori responsabili del procedimento
amministrativo

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
SCUOLA UNIVERSITÀ E RICERCA

VISTI gli artt. 4  16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ.
modificazioni;

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma
del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”, in particolare l’articolo 1, comma 160;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 3178 del 12 ottobre
2015 di attuazione dell’articolo 1, comma 160, della
legge 13 luglio 2015 n. 107;

VISTI I decreti del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’in
terno e con il Capo del Dipartimento della prote
zione civile, del 14 settembre 2005 e del 14 gennaio
2008, di approvazione delle nuove norme tecniche
per le costruzioni.

VISTE le ordinanze del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3274/2003, n. 3728/2008, n.
3864/2010, n. 3879/2010 e n. 3927/2011 che hanno
stabilito gli interventi ammissibili a finanziamento e
hanno individuato le relative procedure di finanzia
mento.

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 29 maggio 2015, n.
322

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2007 del 03.11.2015 avente ad oggetto “Legge 13
luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti”. Decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7
agosto 2015 ‐ Attuazione dell’articolo 1, comma
160, Legge n. 107/2015 ‐ “Indirizzi e criteri per l’in‐
dividuazione degli interventi di adeguamento strut‐
turale e antisismico o di nuova edificazione degli edi‐
fici scolastici di proprietà pubblica”.

Premesso che:
 La precitata legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma

del sistema nazionale di istruzione e formazione
e delega per il riordino delle disposizioni legisla

tive vigenti”, in particolare all’articolo 1 comma
160 prevede che al fine di consentire lo svolgi
mento del servizio scolastico in ambienti adeguati
e sicuri, la programmazione nazionale predisposta
in attuazione dell’articolo 10 del decreto legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con modifica
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, rap
presenta il piano del fabbisogno nazionale in
materia di edilizia scolastica per il triennio 2015
2017, ed è altresì utile per l’assegnazione di tutte
le risorse destinate nel triennio di riferimento
all’edilizia scolastica, comprese quelle di cui al
Fondo per interventi straordinari previsto dall’ar
ticolo 32bis del decreto legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, come da ultimo incre
mentato dall’articolo 2, comma 276, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni
versità e della ricerca, n. 3178 del 12 ottobre
2015, in attuazione all’articolo 1, comma 160,
della legge 13 luglio 2015 n. 107 ha, tra l’altro, sta
bilito:
a) All’articolo 1, comma 1, il riparto e le modalità

di impiego, per le annualità 20142015, delle
risorse del Fondo di cui all’art. 32bis del d.l. n.
269/2003, convertito, con modificazioni, dalla
L. n. 326/2003, ai fini dell’adeguamento strut
turale e antisismico del sistema scolastico,
nonché della costruzione di nuovi immobili
sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indi
spensabili a sostituire quelli a rischio sismico.

b) All’articolo 2, che la somma complessiva ripar
tita tra Regioni e Province autonome è pari ad
euro 40.000.000,00 per le annualità 2014
2015, e che la ripartizione delle risorse finan
ziarie relative alle annualità 2016 e seguenti è
effettuata con appositi decreti del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentito il Dipartimento della protezione civile,
sulla base delle disponibilità finanziarie a
favore delle Regioni e delle Province auto
nome beneficiarie, nonché sulla base degli
eventuali aggiornamenti dei livelli di rischiosità
sismica delle scuole esistenti e che alla Regione
Puglia, per le annualità 20142015, risultano
assegnate risorse pari ad euro 2.424.000,00.
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c) All’articolo 3, comma 1, che gli interventi desti
natari dei finanziamenti derivanti dal Fondo di
cui al predetto articolo 1, con priorità per quelli
esecutivi e cantierabili, o definitivi appaltabili,
rientrano nelle seguenti tipologie:
I. Interventi di adeguamento strutturale e

antisismico di edifici scolastici di proprietà
pubblica, la cui necessità risulti da verifiche
tecniche eseguite in coerenza con le
norme tecniche ai sensi dell’OPCM n.
3274/2003 e s.m.i.

II. Interventi di adeguamento strutturale e
antisismico degli edifici scolastici di pro
prietà pubblica, che, anche in assenza di
verifiche tecniche eseguite con le modalità
di cui alla lettera a), si riferiscano a opere
per le quali, da studi e documenti già
disponibili alla data del presente decreto,
risulti accertata la sussistenza di una con
dizione di rischio sismico grave e attuale.

III. Costruzione di nuovi edifici scolastici di
proprietà pubblica, nei casi in cui sia indi
spensabile sostituire quelli esistenti a ele
vato rischio sismico per i costi eccessivi
dell’adeguamento rispetto alla nuova
costruzione o per obiettive, riconosciute e
documentate situazioni di rischio areale,
che richiedano la demolizione dell’esi
stente e la ricostruzione, eventualmente
anche in altro sito. 

 In fase di acquisizione del parere della Conferenza
Unificata sullo schema del decreto di che trattasi,
tenuto conto delle tempistiche ridotte stabilite
dallo stesso schema, per ottemperare alle relative
prescrizioni, il Servizio Scuola Università e Ricerca
ha avviato un’attività di ricognizione sul territorio
regionale per acquisire dagli Enti locali compe
tenti le segnalazioni degli edifici scolastici che
necessitano di interventi di adeguamento struttu
rale ed antisismico, giusta nota prot. AOO_162
0006375 del 02/10/2015.

 Inoltre, lo stesso Servizio, ai sensi dell’articolo 4
comma 4 del presente DPCM, ha verificato, nel
l’ambito del Piano regionale di edilizia scolastica
2015/2017 approvato con D.G.R. n. 888/20115 e
D.G.R. n. 1139/2015, l’eventuale presenza di
interventi di adeguamento strutturale e antisi
smico, accertando che i progetti inseriti nel pre
detto Piano non prevedono esclusivamente tale

tipologia di interventi ma anche altri tipi di lavori
e, pertanto, non possono essere oggetto dei
finanziamenti derivanti dal Fondo di cui all’arti
colo 1 del DPCM n. 3178/2015.

 La precitata D.G.R. n. 2007 del 03.11.2015 ha sta
bilito gli indirizzi e i criteri per l’individuazione
degli interventi di adeguamento strutturale e anti
sismico o di nuove costruzioni degli edifici scola
stici di proprietà pubblica ubicati in territori rien
tranti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, con esclusione
di quelli costruiti o adeguati ai sensi delle norme
sismiche emanate successivamente al 1984 e per
i quali la categoria sismica di riferimento all’epoca
della progettazione corrisponde alla zona sismica
attuale o di una sismicità superiore, ai sensi del
D.P.C.M. n. 3178/2015. Inoltre, la stessa delibera
zione ha dato mandato alla Sezione Scuola Uni
versità e Ricerca di:
I. Procedere, sulla base delle predette segnala

zioni acquisite in via preliminare e dei criteri
approvati con la medesima D.G.R., all’indivi
duazione, nell’ambito degli interventi di che
trattasi, esclusivamente, di quelli relativi ad
edifici caratterizzati da una condizione di
rischio sismico grave ed attuale, accertata da
verifiche tecniche già eseguite ai sensi del
l’OPCM n. 3274/2003 e s.m.i.. 

II. Approvare con Determinazione Dirigenziale il
Piano degli interventi di adeguamento struttu
rale e antisismico o di nuova edificazione e di
trasmettere lo stesso al Ministero dell’istru
zione, università e ricerca, e per conoscenza al
Dipartimento della protezione civile, entro il
30 novembre 2015, ai sensi del DPCM n.
3178/2015.

Considerato che:
 La DGR n. 2007/2015 ha stabilito che la struttura

regionale competente, al fine di selezionare gli
interventi e i progetti di che trattasi, può verificare
la congruenza degli stessi, con le caratteristiche
individuate dalla medesima deliberazione e dal
l’art. 4 comma 1 del DPCM n. 3178/2015, anche
attraverso le certificazioni fornite dagli enti locali
proprietari degli edifici scolastici.

 La Sezione Scuola Università e Ricerca con distinte
note datate 05/11/2015, inviate agli enti che
hanno segnalato gli interventi che rispettano gli
indirizzi ed i criteri stabiliti nella DGR n.
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2007/2015, ha definito, tra l’altro, i termini e le
modalità per l’acquisizione delle certificazioni di
cui all’articolo 4 comma 1 del DPCM n.
3178/2015, così come previsto dall’Allegato A
della deliberazione di che trattasi.

 Allo scadere del termine previsto dalle precitate
note risultano pervenute n. 18 domande di inter
venti.

 Le predette domande di intervento sono state
sottoposte a verifica di ammissibilità, al fine di
accertare la congruenza degli interventi con le
caratteristiche individuate dal DPCM n.
3178/2015 e dalla DGR n. 2007/2015, attraverso
le certificazioni prodotte dagli enti locali proprie
tari degli edifici scolastici.

Preso atto che:
 Dagli esiti della predetta verifica, risultano:

a) n. 9 domande di intervento ammesse 
b) n. 9 domande di intervento non ammesse 

 Il piano di interventi deve essere elaborato sulla
base della graduatoria definita secondo i punteggi
acquisiti da ciascuna istanza e che a parità di pun
teggio totale, le istanze pervenute devono essere
ordinate in graduatoria secondo i seguenti para
metri:
a) Maggiore ampiezza del bacino di utenza (n.

alunni frequentanti la scuola)
b) In caso di ulteriore parità di punteggio avrà

diritto di precedenza l’intervento che com
porta minore spesa complessiva

Ritenuto
 Di approvare il Piano degli interventi di adegua

mento strutturale e antisismico o di nuova edifi
cazione degli edifici scolastici di proprietà pub
blica, secondo la graduatoria definita sulla base
dei punteggi acquisiti da ciascuna istanza indicati
nelle richieste presentate dagli enti locali, com
prendente n. 9 istanze, la cui verifica di ammissi
bilità ha avuto esito positivo, riportate progressi
vamente secondo il punteggio acquisito nell’Alle
gato 1, parte integrante del presente provvedi
mento.

 Di inserire nel Piano di che trattasi anche gli inter
venti eccedenti la quota assegnata alla Regione
Puglia pari ad euro 2.424.000,00, al fine di con
sentire l’utilizzo delle economie, che dovessero
eventualmente rendersi disponibili all’esito dei
lavori.

 Di dare atto che, il predetto Piano sarà trasmesso
al MIUR, entro il 30 novembre 2015, e per cono
scenza al Dipartimento della Protezione Civile
(tramite piattaforma WebGis), così come previsto
dal precitato D.P.C.M..

 Di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale si approverà l’elenco delle domande
di intervento non ammesse con la relativa moti
vazione.

 Di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

 Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre
sente provvedimento assume valore di notifica
agli enti locali che risultano inseriti nella gradua
toria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente della Sezione 
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

 Di approvare il Piano degli interventi di adegua
mento strutturale e antisismico o di nuova edifi
cazione degli edifici scolastici di proprietà pub
blica secondo la graduatoria definita secondo i
punteggi acquisiti da ciascuna istanza, sulla base
delle richieste presentate dagli enti locali, com
prendente n. 9 istanze, la cui verifica di ammissi
bilità ha avuto esito positivo, riportate progressi
vamente secondo il punteggio acquisito nell’Alle
gato 1, parte integrante del presente provvedi
mento.

 Di inserire nel Piano di che trattasi anche gli inter
venti eccedenti la quota assegnata alla Regione
Puglia pari ad euro 2.424.000,00, al fine di con
sentire l’utilizzo delle economie, che dovessero
eventualmente rendersi disponibili all’esito dei
lavori.

 Di dare atto che, il predetto Piano sarà trasmesso
al MIUR, entro il 30 novembre 2015, e per cono
scenza al Dipartimento della Protezione Civile
(tramite piattaforma WebGis), così come previsto
dal precitato D.P.C.M.

 Di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale si approverà l’elenco delle domande
di intervento non ammesse con la relativa moti
vazione.

 Di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

 Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre
sente provvedimento assume valore di notifica
agli enti locali che risultano inseriti nella gradua
toria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.

Il presente provvedimento:
 è composto da n. 7 pagine e dall’Allegato 1 com

posto da n. 1 pagina, per complessive n. 8 pagine;
 è adottato in un unico originale;
 è immediatamente esecutivo;
 sarà pubblicato all’Albo del Sezione Scuola Uni

versità e Ricerca ove resterà affisso per n. 10
giorni consecutivi;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e sul portale: 
www.sistema.puglia;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore Formazione
e Lavoro.

Il Dirigente della Sezione 
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ARTI
GIANATO FIERE MERCATO 14 dicembre 2015, n. 414

A.D. n. 307/2015 ‐ Artt. 29 e 30 della L.R. 24/2015
‐ Bando dei posteggi disponibili nei mercati su aree
pubbliche di alcuni Comuni della Regione. Comune
di Cavallino (LE). Riapertura termini di assegna‐
zione posteggi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb
braio 1997, n. 7;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal compe‐
tente ufficio

Con atto dirigenziale n.307 del 21.10.2015, sulla
base alle disposizioni degli artt. 29 e 30 della L.R.
n.24/2015 è stato approvato il bando regionale dei
posteggi disponibili nei mercati su aree pubbliche,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n.141 del 29.10.2015.

Con nota del 10.12.2015, il Comune di Cavallino
(LE) ha trasmesso la determinazione nr. 1 del
09/12/2015 con cui è stato proposto di riaprire i ter
mini per presentazione delle domande per l’asse
gnazione dei dieci box nel mercato coperto di via
Casalegno, in quanto nel termine perentorio di
trenta giorni, fissato dal succitato bando è perve
nuta esclusivamente una sola domanda per l’asse
gnazione del box n. 4 adibito ad uso macelleria.

Nella documentazione trasmessa, il Comune ha,
pertanto, previsto il termine massimo di sessanta
giorni per la presentazione delle domande dalla
pubblicazione dei bandi sul BURP, come stabilito
dalla normativa regionale.

In considerazione che l’art. 36 della L.R.
n.24/2015, al comma 3 stabilisce che “non si fa
luogo ad assegnazione temporanea nel caso di
posteggi occupati da box ed altre strutture fisse, si
propone di riaprire i termini per l’assegnazione dei
dieci box del mercato coperto di via Casalegno del
Comune di Cavallino (LE).

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati,esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUC‐
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

La Dirigente di Servizio
Marta Lisi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITÀ ECONOMCHE CONSUMATORI

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
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provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri
genziale;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto descritto in premessa;

 di approvare ilnuovo Bando del Comune di Caval
lino con le indicazioni dei box liberi, riportati nel
l’allegato al presente provvedimento, per farne
parte integrante;

 di disporre, ai sensi dell’art. 30 della L.R.24/2015,
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione, del presente atto;

 di stabilire che per quanto non riportato nel pre
sente provvedimento, si rinvia alla precedente
determinazione n. 307 del 21.10.2015;

 il presente provvedimento è immediatamente
esecutivo.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) composto da n° 3 facciate ed un allegato di 3

pagine è adottato in unico originale.

Bari, sede della Sezione, 
Il Dirigente della Sezione

Dott.ssa Teresa Lisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
DEMANIO MARITTIMO 25 novembre 2015, n. 440

Approvazione Linee Guida per la definizione dei
requisiti degli aspiranti concessionari e dei conces‐
sionari di beni del Demanio Marittimo Portuale
Regionale.

Il giorno 25 novembre 2015 nella sede della
Sezione, in Bari alla Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. N. 196/2003, “Codice in
materia di protezione del dati personali” in merito
al Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Direttiva del Presidente della G.R. n.
1/007689/15 del 31/7/1998 rinveniente dalla
D.G.R. n. 3261 del 28/7/1998 esecutiva come per
Legge, concernente la delega al Dirigenti per l’ado
zione degli atti e provvedimenti a mezzo propria
determinazione;

Vista la A.D. del Direttore dell’area Organizza
zione e Riforma dell’Amministrazione n. 52 del
18/02/2010, con cui è stato conferito, tra l’altro,
l’incarico di dirigente dell’Ufficio Demanio marit
timo;

Vista la A.D. del Direttore dell’area Organizza
zione e Riforma dell’Amministrazione n. 7 del
5/03/2013 “Art. 18 comma 3 del D.P.G.R. 22 feb
braio 2008,n.161. Proroga degli incarichi dirigenziali
degli Uffici delle Aree di Coordinamento”;

Vista la D.G.R.30 dicembre 2014,n. 2818 con cui
di delibera, tra l’altro, di”dare atto che i dirigenti

titolari di incarichi dirigenziali in scadenza perdu
rano nell’esercizio delle proprie funzioni fino alla
formale adozione del provvedimenti di proroga o
rinnovo del medesimi incarichi, ovvero fino al con
ferimento di nuovo incarico dirigenziale”

Premesso e considerato che:
 La Legge regionale 10 aprile2015, n. 17 disciplina

l’esercizio delle funzioni amministrative connesse
alla gestione del demanio marittimo e delle zone
del mare territoriale conferite dallo Stato ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione, individuando
le funzioni trattenute in capo alla Regione e quelle
conferite ai comuni, operando la distinzione,
nell’ambito del Demanio marittimo di competen
zaregionale, tra demanio costiero e demanio por
tuale. Al demanio portuale appartengono iporti
classificati regionali (categoria II  terzaclasse), ai
sensi della L. 84/1994, compresi quelli con desti
nazione da diporto.

 L’art. 5 della suddetta Legge regionale disciplina
la Pianificazione del porti di interesse regionale in
coerenza con la normativa nazionale di settore,
prevedendo in particolare, per quanta attiene agli
aspetti di gestione individuati dall’articolo 105,
comma 2, lettera l), del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, la conformità delle conces
sioni al Piano RegolatorePortuale.

 In base al quadro normativo vigente, per la realiz
zazione e gestione delle infrastrutture portuali e
delle opere stabili contemplate nel Piano Regola
tore Portuale si pub procedere alternativamente
tramite:
a) procedura ad evidenza pubblica che preveda,

in conclusione, la stipula di specifico Atto For
male avente ad oggetto la realizzazione e la
gestione delle opere ai sensi dell’art. 36 Cod.
Nav.;

b) acquisizione del provvedimento di consegna
ex art. 34 Cod. Nav. (di competenza della Capi
taneria di Porto)da parte del soggetto pubblico
avente titolo, per la realizzazione delle pre
dette opere, la cui gestione potrà essere affi
data successivamente con procedura dievi
denza pubblica e tramite rilascio di provvedi
mento di concessione ex art. 36 Cod. Nav.

 Ai sensi della medesima legge, e in particolare del
disposto combinato dell’art. 6, comma 1, lettera
h), art. 6, comma 3, e art. 9, comma 1,la compe
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tenza relativa al provvedimento ai sensi dell’art.
36 Cod. Nav. e alle connesse funzioni di gestione
delle concessioni demaniali marittime è ripartita
tra la Regione (porti turistici e approdi turistici
come definiti dal D.P.R. 509/97) e i Comuni
costieri (competenza residuale per tutte le altre
tipologie di concessioni).

 in considerazione della previsione di cui all’art. 49
del Codice della Navigazione, secondo cui alla sca
denza della concessione le opere inamovibili
(come definite nella circolare del Ministero dei
Trasporti e della Navigazione n. 120 del
24.05.2001) realizzate su aree appartenenti al
demanio marittimo sono devolute allo Stato, le
concessioni demaniali marittime che danno ori
gine a opere stabili sono da considerarsi ad ogni
effetto concessioni di costruzione e gestione di
opere pubbliche;

 l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ANAC
già AVCP) si è già espressa in questo senso, con
riferimento alle concessioni di lavori pubblici, dap
prima nell’AG 17/03, e successivamente nella
GE1468/09, dove 6 stato ritenuto the le conces
sioni per la realizzazione di strutture dedicate per
la nautica da diporto, disciplinate dal D.P.R. n.
509/1997, siano configurabili come concessioni di
costruzione e gestione di un’opera pubblica,
comunque finalizzate alla realizzazione di lavori
pubblici dal momento che, ai sensi dell’art. 49
cod. nav.  norma applicabile anche a questa par
ticolare fattispecie di concessione  salvo che sia
diversamente stabilito nell’atto di concessione, le
opere non amovibili realizzate in esecuzione della
concessione demaniale marittima di cui al D.P.R.
n. 509/1997 restano acquisite allo Stato al ter
mine della concessione medesima, concludendo
per la necessita che l’affidamento avvenga
mediante procedure improntate all’evidenza pub
blica.

 Anche prescindendo dalla realizzazione di opere
stabili, con Parere sulla normativa del 15/02/2013
la stessa AVCP ha statuito “che la concessione
demaniale marittima possa configurare una con
cessione di servizi quando l’utilizzo del bene
demaniale si estrinsechi anche nell’esercizio di un
servizio pubblico. Una simile posizione stata
sostenuta dal TAR Toscana che, nella sentenza n.
162/2011, in conformità a Tar Campania, Napoli,
VII, 5 dicembre 2008, n. 21241, ha ritenuto che la

concessione demaniale marittima per la gestione
degli ormeggi ovvero per la gestione delle attrez
zature portuali (comprendente i servizi di preno
tazione dei posti barca, la relativa assegnazione,
la riscossione dei canoni di occupazione e lo svol
gimento delle operazioni di ormeggio), alla luce
dell’ampia definizione espressa dall’art. 112 del
d.lgs. n. 167/2000, abbia per oggetto attività qua
lificabili come servizi pubblici locali, rispetto al cui
esercizio l’utilizzo del demanio marittimo Si pone
come presupposto necessario.”

 La concessione demaniale dà vita a un rapporto
di diritto pubblico tra l’amministrazione conce
dente ed il concessionario, che soggiace all’atti
vità di vigilanza del concedente, comprensiva
della potestà di effettuare controlli e della facoltà
di irrogare sanzioni a tutela della primaria esi
genza di garantire che il servizio dato in conces
sione a terzi sia svolto con regolarità e in confor
mità con il principio di buona amministrazione di
cui all’art. 97 Cost;

 la fase istruttoria propedeutica ad ogni provvedi
mento concessorio non può pertanto prescindere
dalla verifica in ordine alla sussistenza del requisiti
di idoneità morale e tecnicoeconomica del sog
getto richiedente, alla compatibilità con le inizia
tive perseguite con gli usi pubblici marittimi e,
qualora vengano presentate due o più domande,
un giudizio comparativo fra esse; la scelta avviene
intuitu personae a seguito di una valutazione
«puntuale, analitica e specifica» del requisiti del
richiedente e della rispondenza del progetto all’in
teresse pubblico.(Tar Puglia, Lecce, 28 gennaio
1994 n. 84; Cons. St., sez. VI, 18 dicembre 1992 n.
1142);

 allo scopo di effettuare tale valutazione è del
tutto razionale e coerente con le finalità pubblici
stiche che la P.A. accerti i requisiti del richiedenti
tramite gli strumenti posti a tal fine dall’ordina
mento. Tra questi, rilievo indiscusso assumono gli
strumenti indicati dall’art.38 del d.lgs.163/2006 e
dalle norme in materia di antimafia e di docu
mento attestante la regolarità contributiva.

 Come è stato chiarito dalla Corte di Giustizia CE,
sez. V, 7 dicembre 2000, in causa C324/98, gli
affidamenti di pubblici servizi ricadono,
comunque, nell’ambito di applicazione del Trat
tato CE, affermandosi che i principi di evidenza
pubblica, in quanto principi generali dettati in via
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diretta dal Trattato, vanno applicati anche alle fat
tispecie non interessate da specifiche disposizioni.

 in applicazione del criteri enunciati dalla Corte di
Giustizia, il Consiglio di Stato ha affermato che, ai
fini dell’applicazione del principi di evidenza pub
blica, indifferente che la fattispecie sia riconduci
bile al settore degli appalti o delle concessioni
giacche, sotto tale profilo, la concessione si
distingue dall’appalto unicamente per le modalità
di remunerazione dell’opera del concessionario
(cfr., in tal senso, ad esempio, Consiglio di Stato,
sez. IV, 25 gennaio 2005, n. 168, in Cons. Stato,
2005, I, p. 178; Id., sez. V, 31 maggio 2007, n.
2825, in Foro amm., C.d.S., 2007, p. 1532).

 i principi posti a tutela dell’interesse pubblico, che
consente all’amministrazione di avere rapporti
con soggetti forniti di specifici requisiti di carat
tere generale, hanno una portata trasversale e
immanente nell’ordinamento, con i limiti della
proporzionalità e ragionevolezza e della coerenza
con il fine da perseguire.

 stante la prevalenza del diritto comunitario su
quello interno, appare quindi evidente come il
procedimento settoriale delineato dal citato DPR
n. 509/1997 debba essere coordinato con la nor
mativa comunitaria in tema di lavori pubblici (tra
i quali rientra anche la realizzazione di strutture
dedicate alla nautica da diporto), tutte le volte in
cui la concessione sia anche preordinata all’ese
cuzione di opere di importo superiore a Ila soglia
comunitaria (cfr. Consiglio di Stato in sede giuri
sdizionale Sezione Sesta n.914/2007) e come la
documentazione con cui l’Ente gestore provvede
all’accertamento del predetti requisiti assume la
natura di lex specialis della procedura di rilascio
della concessione demaniale marittima; a ciò con
segue la vincolatività della stessa sia nei confronti
della P.A., sia nei confronti dell’aspirante conces
sionario e, all’atto della stipula della concessione,
del concessionario.

 Ai sensi dell’art. 6 della predetta legge regionale
10 aprile 2015, n.17, La Regione esercita le fun
zioni amministrative che necessitano di unitario
esercizio a livello regionale, ivi elencate, tra cui
quelle di indirizzo e coordinamento generale
nonché l’emanazione di linee guida ai fini del cor
retto esercizio delle funzioni conferite;

 Si ritiene dunque opportuno emanare linee guida
per l’armonizzazione, a scala regionale, degli

aspetti inerenti le verifiche del requisiti in coe
renza con l’assetto normativo nazionale e distin
guendo  in base ai richiamati principi di propor
zionalità e ragionevolezza  i caso di concessione
per costruzione e gestione dal caso di concessione
di beni per il solo esercizio di servizi pubblici e ser
vizi e attività portuali e produttive (discriminando
il caso in cui la concessione fissa unicamente le
condizioni generali d’uso senza acquisire servizi
specifici), e altresì distinguendo tra requisiti sog
gettivi, requisiti di capacita economica e finan
ziaria, e requisiti di capacita tecnica e professio
nale.

 Il testo delle linee guida elaborato a tal fine for
nisce:
• Cap 1: PRINCIPI GENERALI
• Cap. 2: REQUISITI PER LE CONCESSIONI DI

COSTRUZIONE E GEST1ONE DI INFRASTRUT
TURE PORTUALI PER SERVIZI PORTUALI E PER
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE PER LA
NAUTICA DA DIPORTO.
2.1 Requisiti di ordine generale
2.2 Requisiti di capacità economico finanziaria

e tecnicoorganizzativa 2.3 Piano economicè
finanziario

2.4 Cauzioni e garanzie
• Cap. 3: REQUISITI PER LE CONCESSIONI DI SOLA

GESTIONE DI INFRASTRUTTURE PORTUALI (0
PORZIONI DI ESSA) PER SERVIZI PORTUALI E
PER SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE PER LA
NAUTICA DA DIPORTO. 
3.1 Requisiti di ordine generale
3.2 Requisiti di capacità economico finanziaria

e tecnicoorganizzativa

Per tutto quanto sopra premesso e considerato:

VISTA la legge regionale 10 aprile 2015, n.17;

VISTO il Codice della Navigazione;

VISTO il Regolamento di esecuzione del Codice
della Navigazione;

VISTO il codice del contratti pubblici;

VISTO il parere AVCP sulla normativa del
15/02/2013;
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VISTO il documento allegato (Allegato A) recante
“Linee Guida per la definizione dei requisiti degli
aspiranticoncessionari e deiconcessionari di beni del
demanio marittimo portuale regionale”, indicanti
nelle linee generali i requisiti ottimali e la relativa
documentazione da produrre nelle vane fasi del
procedimento di concessione demaniale marittima;

RITENUTO di dovere definire, in accordo con la
normativa vigente, i suddetti requisiti nell’esercizio
delle funzioni di indirizzo e coordinamento generale
di cui all’art. 6, comma 1, lettera a) della richiamata
legge regionale 10 aprile 2015, n.15, e con le moda
lità di cui alla successiva lettera d), anche al fine di
assicurare l’armonizzazione delle procedure a scala
regionale per lo specifico aspetto.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/2003
GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

Lapubblicazione dell’atto all’albo, salve lega
ranzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in mate
riadi protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili egiudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione dei dati personali identificativi non necessari
ovvero ilriferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALIA L.R. 28/01
E SUCC. MOD. ED INT.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio
nale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati avalere sullo stanziamento previsto del
bilancio regionale.

RITENUTO infine di dover provvedere in merito
alla richiamata Legge Regionale n. 17 del 10 aprile
2015, ai sensi del comma 2 dell’art. 6, con l’ado
zione della presente decisione finale da parte del
dirigente, vertendosi in materia non ricadente in
alcuna fattispecie delle competenze attribuite agli

organi di direzione politica, exart. 4 della l.r. 7/97,
bensì in quella di cui all’art. 5 co. 1 lett. a) della
richiamata l.r. 7/97, attribuita alla funzione dirigen
ziale.

DETERMINA

• di approvare, in ai sensi e per gli effettidell’art. 6,
comma 1, lettera d) della L.R. 17/2015, le “Linee
Guida per la definizione dei requisiti degli aspi
ranti concessionari e dei concessionari di beni del
demanio marittimo portuale regionale”, allegate
al presente provvedimento (All. A) quale parte
integrante e sostanziale dello stesso;

• dare atto che le suddette Linee Guida sono indi
rizzate ai Comuni costieri, in qualità di Enti gestori
del demanio marittimo, ai soli fini dell’esercizio
delle funzioni conferite con la Legge Regionale
17/2015 e pertanto integrano la disciplina del
l’uso del demanio marittimo dello Stato, con
esclusione delle aree di cui all’art. 1, comma 5
della richiamata Legge regionale, nonché ai
Responsabili del Procedimenti di concessione
demaniale marittima mantenuti alla competenza
regionale, e sono immediatamente applicabili
anche ai procedimenti in corso in funzione del
relativo stato di avanzamento;

• dare atto che  in considerazione del riflessi sulle
garanzie connesse alla tutela dominicale del bene
demaniale marittimo  il testa di cui sopra viene
trasmesso all’Agenzia del Demanio al fine di
acquisire eventuali utili indicazioni;

• dare atto che le presenti Linee Guida non esi
mono gli Enti gestori del demanio marittimo dal
rispetto delle norme cogenti nazionali in materia
vigenti e/o sopravvenienti, con particolare riferi
mento a quelle in materia di contratti pubblici e
di antimafia;

• di disporre la pubblicazione della presente deli
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• di trasmettere altresì copia della presente deli
berazione ai Comuni costieri pugliesi. II provve

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201551952



dimento viene redatto in forma integrale nel
rispetto della tutela alio riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione del dati personali e ss.mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo della Sezione;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’ Assessore al Bilancio;

• sarà pubblicato nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.ouglia.it;

• sarà trasmesso alla competente Sezione regio
nale per la pubblicazione dell’allegate Linee
Guida al B.U.R.P.;

Il presente atto, composto da 7 facciate oltra a n.
1 allegato di _____ facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Demanio Marittimo
Ing. Sergio De Feudis
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 9 dicembre
2015, n. 3310

CIG in deroga 2014/F200/ settembre‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 09 del mese dicembre in Bari,
presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Poli
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi

bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, 

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐
tero periodo di proroga richiesto e che non siano

modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
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parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a16.715 di sospensione dall’attività dei lavora
tori interessati, ammonta a complessivi €
163.807,00;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei

modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO
Decreto 30 novembre 2015, n. 1

Indennità d’esproprio provvisoria e occupazione
anticipata d’urgenza.

“Lavori di messa in sicurezza dell’intersezione
stradale tra la S.P. n. 112 Lizzano  Pulsano e la S.P.
n. 110 San CrispieriFaggiano”

Decreto di determinazione indennità d’epropria
zione provvisoria ed occupazione anticipata d’ur
genza dei beni immobili.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PREMESSO CHE:
Il Commissario Straordinario con Decreto n. 10

del 27032014, attribuiva al 12 Settore Manuten
zione Strade e SegnaleticaProgettazione Opere
Stradali le competenze per gli adempimenti proce
dimentali inerenti le attività espropriative preordi
nate alla realizzazione delle opere stradali;

Con deliberazione del Presidente della Provincia
n. 9 del 14112014, è stato approvato il progetto
definitivo per la realizzazione dei “Lavori di messa
in sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. n.
112 Lizzano  Pulsano e la S.P. n. 110 San Crispieri
Faggiano” nel Comune di Lizzano;

Il Consiglio Comunale di Lizzano con delibera
zione n. 20 del 552015, adottava la variante urba
nistica al PRG vigente inerente i “Lavori di messa in
sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. n. 112
Lizzano  Pulsano e la S.P. n. 110 San CrispieriFag
giano”;

Il Consiglio Comunale di Lizzano con delibera
zione n. 36 del 682015, ha approvato, ai sensi
dell’art. 19 comma 3, del DPR 327/01, dell’art. 16
comma 3 e 4 della L.R. 13/2001 e dell’art.12 della
L.R. n. 3 del 2222005, la variante urbanistica di cui
al progetto definitivo per la realizzazione dei “Lavori
di messa in sicurezza dell’intersezione stradale tra
la S.P. n. 112 Lizzano  Pulsano e la S.P. n. 110 San
CrispieriFaggiano”;

L’opera è finanziata con il programma “ Strada
Facendo” Fondi P.O. FERS 20072013 sul Cap.
581070 (ex 581045 del Bil. 2011 Imp. N. 2568 del 7
12013);

Con Decreto del Presidente della Provincia n. 108
dell’11 novembre 2015, è stato:
 approvato il progetto definitivo in conformità allo

strumento urbanistico del Comune di Lizzano rela
tivo ai “Lavori di messa in sicurezza dell’interse‐
zione stradale tra la S.P. n. 112 Lizzano ‐ Pulsano
e la S.P. n. 110 San Crispieri‐Faggiano”;

 stabilito che il suddetto progetto è conforme al
vigente strumento urbanistico generale ed il vin
colo preordinato all’esproprio è posto dalla data
di approvazione della variante al vigente PRG
avvenuto con delibera del Consiglio Comunale di
Lizzano n. 36 del 6082015;

 dichiarata l’opera di che trattasi di pubblica utilità,
e i relativi lavori urgenti e indifferibili;

 stabilito che il decreto d’Esproprio dovrà essere
emanato entro il termine di cinque anni a decor
rere dalla data di efficacia della dichiarazione di
pubblica utilità;

 stabilito che le aree interessate dai lavori di che
trattasi dovranno essere sottoposte ad occupa
zione anticipata di immobili contestualmente alla
determinazione urgente dell’indennità provvi
soria ai sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/2001 e
succ. mm. e ii., considerato che le opere suddette
sono comprese nella tipologia di opere previste
all’art. 15 comma 2 lett. E) della L.R. n. 3 del 222
2005;

Che l’Ing. Vito INGLETTI, Dirigente del 12° Settore
Manutenzione Strade e Segnaletica, Progettazione
Opere Stradali, con Determina Dirigenziale
n.224/2014 ha incaricato l’arch. Pasquale TOMAI,
quale supporto al responsabile del procedimento
espropriativo per l’esecuzione dei “Lavori di messa
in sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. n.
112 LizzanoPulsano e la S.P. n. 110 San Crispieri
Faggiano” con la realizzazione di una rotatoria in
agro di Lizzano (TA);

Visto il DPR del 8062001 n. 327, e succ. mm. ii.
e la L.R. del 2222005 n. 3 e succ. mm. e ii.;

Visto il piano particellare d’esproprio, composto
dalla planimetria catastale e dall’elenco ditte, tra
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smesso dall’arch. Pasquale TOMAI, incaricato
all’espletamento delle procedure espropriative e
acquisito al protocollo della Provincia di Taranto in
data 2952014 prot. PTA/2014/0033449/A.

DECRETA

1) Di approvare le indennità d’espropriazione
provvisorie delle aree oggetto d’espropriazione,
meglio evidenziate nel piano particellare d’espro
prio composto dalla planimetria catastale e dal
l’elenco delle ditte proprietarie, che si allega al pre
sente Decreto per formarne parte integrante e
sostanziale, determinate ai sensi dell’art. 40 comma
1 del DPR n. 327 del 8062001 e succ. mm. e ii..

2) Di corrispondere alle ditte proprietarie l’inden
nità d’espropriazione da loro condivisa e/o deposi
tare presso la Cassa DD.PP. le indennità d’espropria
zione non concordate.

3) Nel caso di non condivisione della determina
zione dell’indennità d’espropriazione, la ditta pro
prietaria non accettante, ha facoltà di far pervenire
al protocollo della Provincia di Taranto, la comuni
cazione che intende avvalersi della procedura di
determinazione dell’indennità d’espropriazione, ai
sensi dell’art. 21, comma 3 del DPR 327/2001.

4) Di autorizzare l’occupazione anticipata d’ur
genza delle aree oggetto d’espropriazione e delle
aree soggette ad occupazione temporanea non pre
ordinata all’espropriazione, descritte nel suddetto
piano particellare d’esproprio a favore della Pro

vincia di Taranto, necessaria per i “Lavori di messa
in sicurezza dell’intersezione stradale tra la S.P. n.
112 Lizzano‐Pulsano e la S.P. n. 110 San Crispieri‐
Faggiano”.

5) La Provincia di Taranto, provvederà alla reda
zione del verbale di immissione in possesso e dello
stato di consistenza, che dovranno essere redatti in
contraddittorio con l’espropriato o in sua assenza o
rifiuto con la presenza di due testimoni, a mezzo
dell’arch. Pasquale TOMAI nato a Pulsano (TA) il 18
041959. Possono partecipare alle operazioni i tito
lari di diritti reali o personali sul bene, inoltre potrà
introdursi all’interno dei beni immobili da occupare
il personale tecnicoamministrativo a supporto dei
tecnici sopra indicati, per l’espletamento delle sud
dette operazioni.

6) Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia il presente Decreto e di trasmettere
alle ditte proprietarie, iscritte nei registri catastali,
l’ammontare dell’indennità spettante e l’avviso di
sopralluogo contenente l’indicazione del giorno e
dell’ora dello stesso sopralluogo, finalizzato alla
redazione del verbale di immissione in possesso e
dello stato di consistenza.

7) Gli organi di Polizia dovranno prestare, se
richiesto, il proprio intervento in loco, per tutte le
operazioni di esecuzione del presente Decreto e di
occupazione anticipata d’urgenza dei beni immobili
a favore della Provincia di Taranto.

Il Dirigente del Settore 
Responsabile del Procedimento

Ing. Vito Ingletti
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COMUNE DI ALTAMURA
Delibera C.C. 12 ottobre 2015, n. 50

Approvazione progetto ampliamento struttura
polifunzionale officina meccanica e vendita auto‐
veicoli. 
Società F.lli Moramarco.

L’anno duemilaquindici il giorno dodici del mese
di Ottobre nella Sede Municipale, convocato per le
ore 17.00 con avviso n. 59581 del 05/10/2015, si è
riunito il Consiglio Comunale, presieduto dal Presi
dente, Dott. MARROCCOLI Giandomenico e con l’as
sistenza del Vice Segretario GALEOTA Avv. Berar
dino.

All’inizio di seduta risultano presenti n. 16 Consi
glieri Comunali, come da verifica delle presenze
effettuata a mezzo del sistema elettronico. Il Presi
dente dichiara aperta la seduta alle ore 18.00.

Oggetto: PRATICA SUAP N. 2514/2010  AMPLIA
MENTO DI UNA STRUTTURA POLIFUNZIONALE DI
OFFICINA MECCANICA E VENDITA AUTOVEICOLI
UBICATA IN VIA GRAVINA CIV. 81 IN CATASTO AL
F.M. 158 P.LLE 899188050810945073469 
DITTA F.LLI MORAMARCO S.R.L.

Alle ore 20.23 il Presidente del Consiglio pone
all’esame dci Consiglio Comunale l’argomento in
oggetto indicato.

Sono presenti:
FORTE Giacinto SINDACO SI
CAPPIELLO Antonio Consigliere SI
CASTELLANO Oronzo “ SI
CIFARELLI Giuseppe “ SI
COLONNA Antonio “ SI
DAMBROSIO Luca “ SI
DIBENEDETTO Nicola “ SI
DICECCA Erasmo “ NO
FERRULLI Vincenzo “ SI
GALLO Onofrio “ SI
LATERZA Domenico “ SI
LOIUDICE Dionigi “ SI
LOIZZO Nicola Fedele “ SI
LORUSSO Luigi “ SI
LORUSSO Tommaso “ NO
MARROCCOLI Giandomenico Presidente SI

MASCOLO Pietro Consigliere SI
MASI Pietro “ SI
MELODIA Rosa “ SI
MORGESE Franco “ SI
PETRARA Antonio “ SI
PETRONELLI Raffaella “ SI
SCARABAGGIO Carlo “ SI
STIGLIANO Antonello “ SI
VENTRICELLI Michele “ SI

Risultano quindi presenti n. 23 consiglieri e
assenti n. 2 consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta la seguente relazione del Dirigente del Set
tore, ed i documenti da cui è corredata:

PREMESSO
• che gli artt. I e 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59

e s.m.i., hanno delegato il governo al conferi
mento di funzioni e compiti alle regioni e Enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministra
zione e per la semplificazione amministrativa;

• che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997. n. 59. ha
delegato il governo ad emanare norme regola
mentari delegificanti nell’ambito delle attività
produttive;

• che l’art. 23 del D.Lgs. del 31.03.1988. n. 112, ha
trasferito ai Comuni le funzioni amministrative
concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la
cessazione. la riattivazione. la localizzazione e la
rilocalizzazione di impianti produttivi. ivi incluso
il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edi
lizie:

• che il D.P.R. n. 160/2010, prevede che i Comuni
esercitino anche in forma associata. ai sensi del
l’art. 24 del D.Lgs. n. 112/98, le funzione ad esse
attribuite dall’art. 23 del medesimo D.Lgs., assi
curando che ad un’Unica Struttura sia affidato
l’intero procedimento;

• che la convenzione stipulata dai Comuni aderenti
alla Struttura Unica affida a Murgia Sviluppo
S.c.a.r.l., soggetto responsabile del Patto Territo
riale Sistema Murgiano, la gestione dello spor
tello Unico in forma associata;

• che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 ha approvato
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le linee guida SUAP per l’applicazione del D.P.R.
nr. 160/2010;

• che in data 01.07.2010 (Pratica SUAP 2514/2010)
è stato presentato e protocollato presso il Termi
nale del Comune di Altamura progetto per l’am
pliamento di una struttura polifunzionale di offi
cina meccanica e vendita di autoveicoli, ubicata
in Altamura (BA). in Via Gravina nr. 81, su area
identificata in Catasto al Foglio di Mappa nr. 158
particelle nn. 899188050810945073469, in
ditta F.lli MORAMARCO s.r.l.;

LETTO il verbale della Conferenza di Servizi nr.2
del 21.12.2011 convocata ai sensi dell’art. 8 del DPR
n. 160/2010 e s.m.i. che ha approvato la proposta
di variante relativa alla suddetta richiesta (all. “A”);

LETTA la nota della Regione Puglia  Assessorato
Qualità del Territorio  Settore Urbanistica  Ufficio
2°  Strumentazione Urbanistica del 20.12.2011
prot. nr. A00079114516 con la quale esprime
parere favorevole al progetto proposto, deman
dando al Consiglio Comunale, in sede di approva
zione della Variante, la valutazione di compensare
la sottrazione delle aree a standard urbanistici pre
visti dal piano, attraverso il reperimento di ulteriore
area ovvero la monetizzazione delle stesse secondo
le tariffe vigenti al fine di consentire all’A.C. di repe
rire detti spazi e mantenere l’attuale equilibrio inse
diativo;

DATO ATTO che l’area oggetto dell’intervento
ricade in pSICZPS IT 91200007 “Alta Murgia” (DGR
P. 08/08/2002 n. 1157) per cui è stato acquisito
PARERE FAVOREVOLE rilasciato dal Servizio
Ambiente della Provincia di Bari espresso con Deter
minazione nr. 714 Reg. Servo Amb. del 26.10.2010:

DATO ATTO che ai sensi del D.Lgs. nr. 152 dci
Il.05.2006 e Decreto del Commissario delegato per
l’Emergenza Ambientale in Puglia nr. 191 del
13.06.2002 e nr. 282 del 21.11.2003, la ditta istante
ha chiesto ed ottenuto l’Autorizzazione allo smalti
mento delle acque meteoriche opportunamente
trattate. provenienti dalle coperture e dalle aree
scoperte dell’insediamento da parte del Servizio
Ambiente della Provincia di Bari (Determinazione
nr. 491 Reg. Servo Amb. del 18.08.2009) giusta
dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del

progettista attestante la conformità del progetto
alle norme vigenti in materia ambientale nonché
alla richiamata determinazione;

DATO ATTO altresì che l’intervento, ai sensi delle
norme e previsioni del P.U.T.T./P. ricade in Ambito
del Territorio Costruito e come tale non sottoposto
a regime di tutela ovvero a parere paesaggistico;

PRESO ATTO che nel richiamato verbale della
Conferenza di Servizi sono richiamati ed allegati i
pareri espressi dagli enti esterni (AUSL, VV.F., Pro
vincia, Regione, ecc.);

EVIDENZIATO che:
 così come esplicitato nella nota della Regione

Puglia  Area per la Riqualificazione, la Tutela e la
Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche del 14.03.2013 prot n. AOO_089
_0002655, con l’entrata in vigore della Legge
Regionale Puglia n. 44/2012 pubblicata sul Bollet
tino Ufficiale n. 183 del 18.12.2012. tutte le
istanze di Variante Urbanistica avviate ai sensi del
l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 che non avevano
concluso l’iter di approvazione definitiva da parte
del Consiglio Comunale, dovevano acquisire il pre
ventivo provvedimento circa la verifica di assog
gettabilità a Valutazione Ambientale Strategica

 con successiva nota del 15.03.2013 (prot. int. n.
23/2013) il Dirigente del 3° Settore di questo
Comune proponeva all’Amministrazione Comu
nale di sospendere l’esame e l’eventuale emana
zione dell’atto conclusivo di approvazione degli
interventi produttivi in Variante Urbanistica da
parte del Consiglio Comunale in attesa della defi
nizione delle procedure V.A.S.;

 con nota del 20.03.2013 prot. n. 17486 il Servizio
Edilizia Privata Comune di Altamura. in qualità di
Autorità procedente, comunicava al titolare della
pratica SUAP n. 2514/2010 di variante urbanistica
(ex. art. 8 del D.P.R. nr. 160/2010) che preliminar
mente all’adozione del provvedimento di appro
vazione definitivo da parte del Consiglio Comu
nale occorre procedere all’avvio della procedura
di verifica di assoggettabilità a V.A.S. con la pre
sentazione di formale istanza ai sensi dell’art. 8
della Legge Regionale n. 44/2012;

 in data 05.08.2013 con nota prot. n. 39863, il pro
ponente la pratica SUAP n. 2514/2010 trasmet
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teva, tramite il SUAP Murgia Sviluppo s.c.a.r.1. al
Servizio Ecologia della Regione Puglia Ufficio Pro
grammazione VIA VAS e V.INC.A., tutta la docu
mentazione in formato cartaceo ed elettronico ai
fini della verifica di assoggettabilità a V.A.S.:

 con nota prot. n. 61030 del 17.12.2013 l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
Regionale, nella verifica della documentazione
prodotta, riscontrava la carenza dell’atto di for
malizzazione della proposta di variante. chie
dendo la regolarizzazione dell’istanza in oggetto
al fine di consentire allo scrivente ufficio di poter
avviare il procedimento di propria competenza;

 in data 30.04.2014 con nota prot. n. 23333, il
SUAP Sistema Murgiano trasmetteva, al Servizio
Ambiente del Comune di Altamura, quale autorità
competente delegata in materia di V.A.S., comu
nicazione di nuovo endoprocedimento in partico
lare richiesta di avvio della verifica di assoggetta
bilità a V.A.S. della pratica SUAP n. 2514/2010;

DATO ATTO che:
 la procedura di Verifica Assoggettabilità a V.A.S.

si è conclusa con l’esclusione dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica espressa con
Determinazione del Dirigente del 3° Settore Svi
luppo e Governo del Territorio di questo Comune
n. 1273 del 11.12.2014;

CONSIDERATO CHE
 il progetto richiesto dalla Soc. F.lli MORAMARCO

S.r.l. è relativo all’ampliamento di una struttura
polifunzionale esistente mediante la realizzazione
di un opificio da adibire ad officina meccanica a
servizio di attività esistente adibita a concessio
naria delle marche AudiVolkswagen nonché
autofficina per la riparazione di veicoli, oltre alla
trasformazione del lotto di intervento per la rea
lizzazione di spazi da adibire a verde e parcheggi,
sistemazioni esterne, ecc.;

 il fabbricato esistente risulta legittimato/autoriz
zato con precedenti titoli abilitativi edilizi;

 la richiesta di variante è da intendersi quale
“ampliamento” così come definito dalla Delibera
di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581;

VERIFICATO che le aree interessate dall’amplia
mento dell’attività esistente, tipizzate S2A del P.R.G.
vigente risultano aggiuntive rispetto alle originarie

previsioni di P.R.G. in quanto modificate da FO ad
area di uso pubblico di tipo S2A in fase di approva
zione definitiva a seguito di accoglimento dell’os
servazione n. 136 e pertanto il loro utilizzo a fini pro
duttivi non comporta obblighi immediati di reperi
mento;

RITENUTO altresì, fermo restando la destinazione
S2A dcii ‘area e la possibilità di utilizzarla per l’am
pliamento dell’attività produttiva esistente. di obbli
gare il richiedente o suo avente causa a ripristinare
le condizioni per garantire la destinazione di P.R.G.
al cessare/trasferimento dell’attività produttiva:

DATO ATTO che il parere favorevole in linea tec
nica è stato già espresso dal Dirigente del III Settore
del Comune di Altamura in sede di Conferenza di
Servizi del 21.12.2011;

PRESO ATTO che nel periodo di deposito dal
22.12.2011 al 19.02.2012 e nei 30 gg successivi fino
al 20.03.2012 non sono pervenute opposizioni ed
osservazioni, come attestato dal funzionario
responsabile del Servizio Segreteria dott. Carlo CAR
RETTA in data 22.03.2012 (All. “B”);

VISTI il D.P.R. nr. 160/2010 e s.m.i. e la Delibera
zione di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 i
quali prevedono che l’approvazione definitiva della
proposta di variante urbanistica è demandata al
consiglio comunale;

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone al
Consiglio Comunale di adottare il presente provve
dimento, salve diverse determinazioni del Consiglio
Comunale:

Il Dirigente del 3° Settore 
Sviluppo e Governo del Territorio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Sulla scorta della relazione presentata dal diri
gente sopra indicata:

Ritenuto di provvedere in conformità;

Vista la documentazione in essa richiamata;
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VISTO il TUEL n. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO i vigenti regolamenti comunali.

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del
T.U.E.L. in ordine alla sola regolarità tecnica dal Diri
gente del III Settore. Arch. Giovanni Buonamassa:
“Si attesta la regolarità tecnica”;

Dato atto che la presente proposta di delibera
zione è stata esaminata dalla I commissione consi
liare e dalla stessa è stata approvata alla unanimità
nella riunione del 16.09.2015 (verb. n. 6);

Udita la relazione del Presidente della 1 Commis
sione, Cons. Loizzo N.F., nonché la dichiarazione di
voto rese dai presidenti dei gruppi consiliari inter
venuti e riportati nel verbale di seduta cui si fa
rinvio;

Visto ed applicato l’art. 115 del Regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale c delle
Commissioni Consiliari e dato atto che le votazioni
avvengono a mezzo dell’impianto automatico di cui
la sala consiliare è dotata;

Visto l’esito della votazione effettuata dai 23 con
siglieri presenti al momento della votazione, assenti
2 (Dicecca E., Lorusso T.) che ha riportato il
seguente risultato proclamato dal presidente:
FAVOREVOLI 23
ASTENUTI //
CONTRARI //

DELIBERA

1) RITENERE quanto espresso in narrativa, parte
integrante del presente atto;

2) PRENDERE ATTO dell’esito favorevole della
conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 8 del
DPR 160/2010, svoltasi presso lo S.U.A.P. di Alta
mura in data 21.12.2011 il cui verbale nr. 2 ed suoi
allegati forma parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione quale allegato “A”;

3) APPROVARE la variante urbanistica del PRG
finalizzata alla realizzazione secondo gli indici e
parametri e nelle misure, quantità e destinazioni
previste dal progetto presentato dalla Soc. F.lli
MORAMARCO s.r.l., sull’area riportata in catasto al
foglio di mappa 158 particelle 899  1880  508
(parte)  1094 (parte)  507 (parte) e 3469 della
superficie complessiva di mq. 6.908,52 (area d’in
tervento proposta ai fini urbanistici) in Altamura alla
Via Gravina nr. 81, ricadente in zona B1/S2A del
vigente P.R.G.;

4) DARE ATTO che quanto richiesto e proposto
rinviene esattamente dal progetto, costituito dai
seguenti elaborati:

(protocollati in data 01.07.2010)
q Istanza di Permesso di Costruire;
q Relazione tecnica generale;
q Relazione Geologica e Geotecnica c di fattibilità;
q Tav. 1 stralci cartografici ante operam  post

operam;
q Tav. 1a scheda urbanistica:
q Tav. 2 planimetria generale post operam;
q Tav 3 pianta piano interrato;
q Tav 3a pianta piano terra;
q Tav. 3b pianta piano primo;
q Tav. 3c piante;
q Tav. 4 prospetti e sezioni;
q Dichiarazione del tecnico progettista con cui

attesta di aver già acquisito parere della pro
vincia ai fini dello smalti mento delle acque
meteoriche:

q Dichiarazione del tecnico progetti sta ai fini del
superamento delle barriere architettoniche ai
sensi della L. 13189 e s.m.i.;

(protocollati in data 01.10.2010)
q Relazione tecnica  verifica della distanza cimite

riale dei fabbricati:
q Tav. 1b stralcio cartografici esplicativi delle

distanze cimiteriali;

(protocollati in data 18.02.2011)
q Relazione tecnica generale:
q Tav. 1 stralci cartografici ante operam  post

operam:
q Tav. 1a, scheda urbanistica;
q Tav. 1a, planimetria area d’intervento  planime

tria area standards;
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q Tav. 2 planimetria generale post operarn;
q Tav. 3 pianta piano interrato;
q Tav. 3a pianta piano terra;
q Tav.3b pianta piano primo;
q Tav.3c piante;
q Tav.4 prospetti c sezioni;
q Business Pian;

(protocollati in data 17.05.2011)
q Copia titoli di proprietà;
q Copia iscrizione alla Camera di Commercio;
q Copia Permesso di Costruire a Sanatoria

n. 399/3C anno 2011 del 12/05/2011;
q Impegnativa della destinazione d’uso;
q Atto d’obbligo di vincolo a parcheggio ai sensi

della L. 122/89 e s.m.i.;
q Bilancio di produzione dei materiali di risulta,

R.R. n. 6/2006;
q Dichiarazione asseverata da tecnico progettista

ai fini della verifica degli Usi Civici;
q Copia visure catastali;
q TAV. 1E planimetria impianto elettrico  piano

terra ;
q TAV. 2E planimetria impianto elettrico  piano

primo ;
q TAV. 3E schemi unifilari dei quadri elettrici;
q TAV. 4E relazione tecnica;
q TAV. 1 IF planimetria dell’impianto idrico

fognario c dell’impianto di riscaldamento;
q Relazione tecnica circa la rispondenza alle pre

scrizioni in materia di contenimento dci con
sumo energetico: Nota cambio progettista.

5) DICHIARARE l’assenza d’interesse pubblico alla
cessione delle aree per standard urbanistici previste
in progetto, stante l’entità, la dislocazione e la
sostanziale pertinenzialità delle aree a cedersi con
l’attività a farsi.

Visto per la conferma dei pareri di regolarità tec
nica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
D.lgs 18.8.2000, n. 267.

Il Responsabile del Servizio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Il Ragioniere Generale
Dott. Francesco Faustino

Il presente verbale letto, confermato e sotto
scritto nei modi di legge.

Il Vice Segretario
Galeota avv. Berardino

Il Presidente
Dott. Giandomenico Marroccoli

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA
Delibera C.C. 12 ottobre 2015, n. 52

Approvazione progetto ampliamento opificio indu‐
striale esistente. 
Società Molitecnica Sud.

L’anno duanilaquindici il giorno dodici del mese
di Ottobre nella Sede Municipale, convocato per le
ore 17.00 con avviso n. 59581 da 05/10/2015, si è
riunito il Consiglio Comunale, presieduto dal Presi
dente, Dott. MARROCCOLI Giandomenico e con l’as
sistenza del Vice Segretario GALEOTA Avv. Berar
dino.

All’inizio di seduta risultano presenti n. 16 Consi
glieri Comunali, come da verifica delle presenze
effettuata a mezzo del sistema elettronico. Il Presi
dente dichiara aperta la seduta alle ore 18.00.

Oggetto: PRATICA SUAP/2617 DEL 13.10.2010 
MOLITECNICA SUD S.N.C.  APPROVAZIONE DEFINI
TIVA PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI OPIFICIO
INDUSTRIALE ESISTENTE PER LA REALIZZAZIONE ED
ASSEMBLAGGIO DI MACCHINE PER LA MOLITURA,
AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010.

Alle ore 20.33 il Presidente da Consiglio pone
all’esame del Consiglio Comunale l’argomento in
oggetto indicato.

Sono presenti:
FORTE Giacinto SINDACO SI
CAPPIELLO Antonio Consigliere SI
CASTELLANO Oronzo “ SI
CIFARELLI Giuseppe “ SI
COL ONNA Antonio “ SI
DAMBROSIO Luca “ SI
DI BENEDETTO Nicola “ SI
DI CECCA Erasmo “ NO
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FERRULLI Vincenzo Consigliere SI
GALLO Onofrio “ SI
LATERZA Domenico “ SI
LOIUDICE Dionigi “ SI
LOIZZO Nicola Fedele “ SI
LORUSSO Luigi “ SI
LORUSSO Tommaso “ NO
MARROCCOLI Giandomenico Presidente SI
MASCOLO Pietro Consigliere SI
MASI Pietro “ SI
MELODIA Rosa “ SI
MORGESE Franco “ SI
PETRARA Antonio “ SI
PETRONELLI Raffaella “ SI
SCARABAGGIO Carlo “ SI
STIGLIANO Antonello “ SI
VENTRICELLI Michele “ SI

Risultano quindi presenti n. 23 consiglieri e
assenti n. 2 consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta la seguente relazione del Dirigente del Set
tore, ed i documenti da cui è corredata:

PREMESSO
• che gli artt. 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n.

59 e s.m.i., hanno delegato il Governo al conferi
mento di funzioni e compiti alle regioni e Enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministra
zione e per la semplificazione amministrativa;

• che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, ha
delegato il governo ad emanare norme regola
mentari delegificanti nell’ambito delle attività
produttive;

• che l’art. 23 del D.Lgs. del 31.03.1988, n° 12, ha
trasferito ai Comuni le funzioni amministrative
concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la
cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la
rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso
il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edi
lizie;

• che l’art. 4 del D.P.R. nr. 160/2010, prevede che
i Comuni esercitino anche in forma associata le
funzioni inerenti allo SUAP;

• che la convenzione stipulata in data 12 dicembre
2013 dai comuni aderenti al SUAP del Sistema

Murgiano affida al Comune di Altamura quale
capofila del SUAP Associato la gestione dello
Sportello Unico in forma associata con l’assi
stenza tecnica  amministrativa di Murgia Svi
luppo s.c.a.r.l.;

• che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 ha approvato
le linee guida SUAP per l’applicazione dell’art. 8
del D.P.R. nr. 160/2010;

• che in data 13.10.2010 prot. nr. 46314 (Pratica
SUAP 2617) la ditta MOLITECNICA SUD s.n.c. ha
presentato  presso lo SUAP Sistema Murgiano 
Comune di Altamura (BA)  istanza per la varia
zione dello strumento urbanistico vigente per
l’ampliamento di un opificio industriale esistente
per la realizzazione ed assemblaggio di macchine
per la molitura, ubicato in Altamura (BA) alla Con
trada “Torre La Macchia” S.C., su area identificata
in Catasto al Foglio di Mappa 99, Particella 165;

LETTO il verbale della Conferenza di Servizi nr. 3
del 04,03.2015 convocata ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.
n. 16012010 e s.m.i. che ha approvato la proposta di
variante relativa alla suddetta richiesta (all. “ A”);

LETTA la Determinazione Dirigenziale n. 15 del
22.01.2015 avente ad oggetto “D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.  Procedura di V.A.S. con V.INC.A. SUAP n.
2617/2010  Ampliamento opificio industriale esi
stente per la realizzazione ed assemblaggio di mac
chine per la molitura  Autorità procedente:
Comune di Altamura Servizio Edilizia Privata”;

LETTA la nota della Regione Puglia  Servizio
Urbanistica del 06.05.2014 prot. n. AOO0793616
con la quale si esprime parere favorevole alla
variante urbanistica proposta;

PRESO ATTO che nel richiamato verbale della
Conferenza di Servizi sono richiamati ed allegati i
pareri espressi dagli enti esterni (ASL, Comando
Prov.le dei Vigili del Fuoco, Provincia di Bari,
Regione Puglia, ecc.);

CONSIDERATO CHE
 il progetto richiesto dalla ditta MOLITECNICA SUD

s.n.c. è relativo l’ampliamento di un opificio indu
striale esistente per la realizzazione ed assem
blaggio di macchine per la molitura;
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 i fabbricati esistenti risultano legittimati/autoriz
zati con precedenti titoli abilitativi edilizi;

 la richiesta di variante è da intendersi quale
“ampliamento” così come definito dalle linee
guida per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n.
160/2010 approvate con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581;

DATO ATTO che il parere favorevole in linea tec
nica è stato già espresso dal Dirigente del III Settore
del Comune di Altamura in sede di Conferenza di
Servizi del 04.03.2015;

PRESO ATTO che nel periodo di deposito dal
10.03.2015 al 09.04.2015 e nei successivi 30 giorni
(sino al 09.05.2015) non sono pervenute opposi
zioni ed osservazioni, come attestato dal funzio
nario responsabile del Servizio Segreteria Dott.
Carlo CARRETTA in data 14.05.2015 con nota prot.
nr. 29295 del 14.05.2015 (all. “B”);

VISTI il D.P.R. nr. 160/2010 e s.m.i. e la Delibera
zione di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 i
quali prevedono che l’approvazione definitiva della
proposta di variante urbanistica è demandata al
consiglio comunale;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 comma
10 del TUEL col D.Lgs. n. 267/2000 e in particolare
quello in linea tecnica espresso dal Dirigente 3° con
“Parere favorevole”;
si propone al Consiglio Comunale di adottare il pre
sente provvedimento, salve diverse detenni nazioni
del Consiglio Comunale;

Il Dirigente del 3° Settore 
Sviluppo e Governo del Territorio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Sulla scorta della relazione presentata dal diri
gente sopra indicata;

Ritenuto di provvedere in conformità,

Vista la documentazione in essa richiamata;

VISTO il TUEL n. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO i vigenti regolamenti comunali,

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del
T.U.E.L. in ordine alla sola regolarità tecnica del Diri
gente del III Settore, Arch. Giovanni Buonamassa:
“Si attesta la regolarità tecnica”;

dato atto che la presente proposta di delibera
zione è stata esaminata dalla l Commissione consi
liare ed è stata approvata alla unanimità in data
28.09.2015 (verb. n. 13);

udita la relazione del Presidente della 1ª Commis
sione consiliare, Cons. Loizzo N.F. nonché le dichia
razioni di voto rese dai presidenti dei gruppi consi
liari intervenuti;

Visto ed applicato l’art 115 del Regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale e delle
Commissioni Consiliari e dato atto che le votazioni
avvengono a mezzo dell’impianto automatico di cui
la sala consiliare è dotata;

Visto l’esito della votazione effettuata dai 23 con
siglieri presenti al momento della votazione, assenti
2 (Dicecca E., Lorusso T.) che ha riportato il
seguente risultato proclamato dal presidente:
FAVOREVOLI 23
ASTENUTI //
CONTRARI //

DELIBERA

1. la PREMESSA costituisce parte integrante e
sostanziale del provvedimento e si ha qui per richia
mata per essere specificamente approvata;

2. PRENDERE ATTO dell’esito favorevole della
conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 8 del
DPR 160/2010, svoltasi presso la Sala Riunioni del
Comune di Altamura in data 04.03.2015 il cui ver
bale nr. 3 ed i suoi allegati forma parte. integrante
e sostanziale della presente deliberazione quale
allegato “A”;

3. APPROVARE il progetto che costituisce variante
urbanistica del PRG finalizzata alla realizzazione
secondo gli indici e parametri e nelle misure, quantità
e destinazioni previste dal progetto presentato dalla
ditta MOLITECNICA SUD S.D.C., sull’area riportata in
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catasto al foglio di mappa n. 99 particella n. 165 della
superficie complessiva di mq. 12.021,00 in Altamura
alla Contrada “Torre la Macchia”, ricadente in zona
E1 del vigente P.R.G.;

4. DARE ATTO che con Determinazione Dirigen
ziale n. 15 del 22.01.2015 è stata disposta l’esclu
sione dell’intervento in oggetto dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli
da 9 a 15 della Legge Regionale Puglia n. 44/2012 e
ss.mm.ii.;

5. DARE ATTO che quanto richiesto e proposto
rinviene esattamente dal progetto, costituito dai
seguenti elaborati (la documentazione barrata è da
intendersi superata da successivi elaborati): 

(protocollati in data 13/10/2010 prot. n. 46310)
q Istanza di Permesso di Costruire;
q Copia attestazione rilasciata dal dirigente del 7°

Settore del Comune di Altamura da cui si evince
che la p.lla 165 del f.m. 99 non è gravata da uso
civico;

q Contratto di comodato d’uso di immobili;
q Relazione di asseverazione ai fini PUTT/p:
q Relazione tecnica sanitaria;
q TAV. 1 stralcio di P.R.G., stralcio catastale,

stralcio aerofotogrammetrico, planimetria gene
rale;

q TAV. 2 Planimetria generale di progetto;
q TAV. 3 Cisterna Gasolio;
q TAV. 4 Documentazione Fotografica;
q TAV. 5 Situazione Esistente e a modificarsi; 

(protocollati in data 08/03/2011 prot. n. 11479)
q Nota osservazioni;
q Autorizzazione del proprietario ad effettuare le

opere di ampliamento; 

(protocollati in data 29/06/2011 prot. n. 836/11
(Suap Centrale)
q Nota integrazione e osservazioni;
q Scrittura privata di acquisto;
q Copia Permesso di Agibilità n. 148/2003;
q Copia Autorizzazione allo stoccaggio provvisorio

e conferimento a Ditta Autorizzata allo smalti
mento delle acque reflue del 16/06/2003;

q Copia fattura per la fornitura di energia elettrica;
q Copia della Determinazione n. 313 Reg. serv,

AMB del 25/05/2009 della Provincia di Bari per
lo smalti mento delle acque meteoriche:

q Copia fattura Telecom;
q Copia Autorizzazione all’esercizio dell’attività di

officina meccanica per la costruzione di impianti
molitori del 04/06/2009;

q Documentazione Fotografica;
q Tav. stralcio catastale con indicazione della via

bilità;
q Tav. urbanizzazioni esistenti;

(protocollati in data 14/09/2011 prot.n. 40963)
q TAV. 2 Planimetria generale di progetto:

(protocollati in data 20.06.2013 prot. n. 33899)
q Tav. 2 Planimetria generale di progetto:
q Tav. 5a Situazione Esistente;
q Tav. 5b Situazione di Progetto; 
q Relazione Tecnica Sanitaria

6. STABILIRE di procedere alla monetizzazione
delle aree a standard necessarie per il nuovo carico
insediativo in luogo della loro cessione secondo le
quantità previste in progetto pari a mq. 1.221,87,
secondo le tariffe previste dalla Determinazione
Dirigenziale n. 1001 del 16.07.2009, aggiornate
applicando l’indice ISTAT di riferimento alla data di
rilascio, per le zone F2  S28, fermo restante l’ob
bligo a carico del proponente di realizzazione,
gestione e manutenzione degli standard secondo le
destinazioni previste in progetto;

7. APPROVARE lo schema di convenzione allegato
alla presente sotto la lettera “C”;

8. STABILIRE che l’efficacia della Variante decadrà
qualora la convenzione non venga stipulata entro
un anno dalla data del presente atto;

9. DARE MANDATO al Dirigente del III Settore di
procedere alla stipula della convenzione ed alla ado
zione di ogni ulteriore atto necessario.

Visto per la conferma dei pareri di regolarità tec
nica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
D.lgs 18.8.2000, n. 267.

Il Responsabile del Servizio
Dott. Luca Nicoletti

Il Ragioniere Generale
Dott. Francesco Faustino
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Il presente verbale letto, confermato e sotto
scritto nei modi di legge.

Il Vice Segretario
Galeota avv. Berardino

Il Presidente
Dott. Giandomenico Marroccoli

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA
Delibera C.C. 12 ottobre 2015, n. 53

Approvazione progetto ampliamento fabbricato
esistente.
Società Milella Michele.

L’anno duemilaquindici il giorno dodici del mese
di Ottobre nella Sede Municipale, convocato per le
ore 17.00 con avviso n? 59581 del 05/10/2015, si è
riunito il Consiglio Comunale, presieduto dal Presi
dente, Dott. MARROCCOLI Giandomenico e con l’as
sistenza del Vice Segretario GALEOTA Avv. Berar
dino.

All’inizio di seduta risultano presenti n. 16 Consi
glieri Comunali, come da verifica delle presenze
effettuata a mezzo del sistema elettronico. n Presi
dente dichiara aperta la seduta alle ore 18.00.

Oggetto: PRATICA SUAP/4256 DEL 22.02.2012
MILELLA MICHELE APPROVAZIONE DEFINITIVA PRO
GETTO DI AMPLIAMENTO DI FABBRICATO ESI
STENTE A SERVIZIO DI ATTIVITA’ DI RECUPERO
RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI, Al SENSI DEL
L’ART. 8 DEL D.P.R. N. 160/2010.

Alle ore 20.40 il Presidente del Consiglio pone
all’esame del Consiglio Comunale l’argomento in
oggetto indicato.

Sono presenti:
FORTE Giacinto SINDACO SI
CAPPIELLO Antonio “ SI
CASTELLANO Oronzo “ SI
CIFARELLI Giuseppe “ SI
COLONNA Antonio “ SI
DAMBROSIO Luca “ SI

DIBENEDETTO Nicola Consigliere SI
DICECCA Erasmo “ NO
FERRULLI Vincenzo “ SI
GALLO Onofrio “ SI
LATERZA Domenico “ SI
LOIUDICE Dionigi “ SI
LOIZZO Nicola Fedele “ SI
LORUSSO Luigi “ SI
LORUSSO Tommaso “ NO
MARROCCOLI Giandomenico Presidente SI
MASCOLO Pietro Consigliere SI
MASI Pietro “ SI
MELODIA Rosa “ SI
MORGESE Franco “ SI
PETRARA Antonio “ SI
PETRONELLI Raffaella “ SI
SCARABAGGIO Carlo “ SI
STIGLIANO Antonello “ SI
VENTRICELLI Michele “ SI

Risultano quindi presenti n. 23 consiglieri e
assenti n. 2 consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta la seguente relazione del Dirigente del Set
tore. ed i documenti da cui è corredata:

PREMESSO
• che gli artt. 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n.

59 e s.m.i., hanno delegato il Governo al conferi
mento di funzioni e compiti alle regioni c Enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministra
zione e per la semplificazione amministrativa;

• che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n? 59, ha
delegato il governo ad emanare norme regola
mentari delegificanti nell’ambito delle attività
produttive;

• che l’art. 23 del D.Lgs. del 31.03.1988. n. 112, ha
trasferito ai Comuni le funzioni amministrative
concernenti la realizzazione, l’ampliamento. la
cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la
rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso
il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edi
lizie;

• che l’art. 4 del D.P.R. nr. 160/2010, prevede che
i Comuni esercitino anche in forma associata le
funzioni inerenti allo SUAP;
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• che la convenzione stipulata in data 12 dicembre
2013 dai comuni aderenti al SUA P del Sistema
Murgiano affida al Comune di Altamura quale
capofila del SUAP Associato la gestione dello
Sportello Unico in forma associata con l’assi
stenza tecnica  amministrativa di Murgia Svi
luppo s.c.a.r.l.;

• che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 ha approvato
le linee guida SUAP per l’applicazione dell’art. 8
del D.P.R. nr. 160/2010;

• che in data 22.02.2012 prot. nr. 10491 (Pratica
SUA P 4256/2012) la ditta MILELLA Michele ha
presentato  presso lo SUAP Sistema Murgiano 
Comune di Altamura (I3A)  istanza per l’amplia
mento di un fabbricato esistente a servizio di atti
vità di recupero rifiuti speciali non pericolosi, ubi
cato in Altamura (BA) alla C.da “Torre la Macchia”
c.s. 1268, su area identificata in Catasto al Foglio
di Mappa 96, particella 2;

LETTO il verbale della Conferenza di Servizi nr. 5
del 18.03.2015 convocata ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. n. 160/2010 c s.m.i. che ha approvato la pro
posta di variante relativa alla suddetta richiesta (all.
“A”);

PRESO ATTO della procedura di registrazione di
esclusione dell’intervento in oggetto dalle proce
dure di verifica di assoggettabilirà a V.A.S. ai sensi
dell’art. 7 comma 2 lettera d) del Regolamento
Regionale n. 18/2013, giusta comunicazione della
Regione Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio Program
mazione Politiche Energetiche VIA e VAS prot. n.
A000892900 del 26.02.2015;

LETTA la nota della Regione Puglia  Servizio
Urbanistica del 10.03.2015 prot. n. AOO0792097
con la quale si esprime parere favorevole alla
variante urbanistica proposta:

DATO ATTO che l’area oggetto dell’intervento
ricade in pSICZPS IT 91200007 “Alta Murgia”
(D.G.R.  P. 08/08/2002 n. 1157) per cui è stato
acquisito PARERE FAVOREVOLE ai tini della Valuta
zione di Incidenza ambientale, rilasciato dal Servizio
Ambiente  Protezione Civile c Polizia Provinciale
della Provincia di Bari espresso con Determina/ione
Dirigenziale nr. 6748 del 23.09.2014;

LETTA la Determinazione Dirigenziale n. 357 del
06.11.2014 della Regione Puglia Area per la Riqua
lificazione. la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche Servizio Ecologia
Valutazione di Incidenza livello I fase di screening:

LETTO il parere favorevole con prescrizioni
espresso dalla Città Metropolitana di Bari Servi/io
Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente  Viabilità
pervenuto in data 16.03.2015 prot. n. 16531:

LETTO il parere favorevole con prescrizioni
espresso dall’Azienda Sanitaria Locale della Pro
vincia di Bari  Dipartimento di Prevenzione del
11.03.2015 prot. n. 384;

PRESO ATTO che nel richiamato verbale della
Conferenza di Servizi sono richiamati ed allegati i
pareri espressi dagli enti esterni (AUSL, Regione,
Provincia, ecc.);

CONSIDERATO CHE
 il progetto richiesto dalla ditta MILELLA Michele è

relativo l’ampliamento di un fabbricato esistente
a servizio di attività di recupero rifiuti speciali non
pericolosi;

 i fabbricati esistenti risultano legittimati/autoriz
zati con precedenti titoli abilitativi edilizi;

 la richiesta di variante è da intendersi quale
“ampliamento” così come definito dalle lince
guida per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n.
160/2010 approvate con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581:

DATO ATTO che il parere favorevole in linea tec
nica è stato già espresso dal Dirigente del III Settore
del Comune di Altamura in sede di Conferenza di
Servizi del 18.03.2015;

PRESO ATTO che nel periodo di deposito dal
19.03.2015 al 18.04.2015 e nei successivi 30 giorni
(sino al 18.05.2015) non sono pervenute opposi
zioni ed osservazioni, come attestato dal funzio
nario responsabile del Servizio Segreteria Dott.
Carlo CARRETTA in data 26.05.2015 con nota prot.
nr. 321 13 del 27.05.2015 (all. “B”);

VISTI il D.P.R. nr. 160/2010 e s.m.i. e la Delibera
zione di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 i
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quali prevedono che l’approvazione definitiva della
proposta di variante urbanistica è demandata al
consiglio comunale:

si propone al Consiglio Comunale di adottare il pre
sente provvedimento, salve diverse determinazioni
del Consiglio Comunale:

Il Dirigente del 3° Settore
Sviluppo e Governo del Terr1torlo
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Sulla scorta della relazione presentata dal diri
gente sopra indicata;

Ritenuto di provvedere in conformità;

Vista la documentazione in essa richiamata:

VISTO il TUEL n. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO i vigenti regolamenti comunali,

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 19 del
T.U.E.L. in ordine alla sola regolarità tecnica del Diri
gente del III Settore: “Si attesta la regolarità tec
nica”;

dato atto che la presente proposta di delibera
zione è stata esaminata dalla I Commissione consi
liare ed è stata approvata alla unanimità in data
28.09.2015 (verb. n. 13):

udita la relazione del Presidente della I Commis
sione consiliare, Cons. Loizzo N.F. nonché la dichia
razione di voto rese dai presidenti dei gruppi consi
liari intervenuti:

Visto ed applicato l’art. 115 del Regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale e delle
Commissioni Consiliari e dato atto che le votazioni
avvengono a mezzo dell’ impianto automatico di cui
la sala consiliare è dotata;

Visto l’esito della votazione effettuata dai 22 con
siglieri presenti al momento della votazione, assenti
3 (Dicecca E., Lorusso T., Melodia R.) che ha ripor
tato il seguente risultato proclamato dal presidente:

FAVOREVOLI 21
ASTENUTI 1 (Masi P.)
CONTRARI //

DELIBERA

1. la PREMESSA costituisce parte integrante e
sostanziale dci provvedimento e si ha qui per richia
mata per essere specifica mente approvata:

2. PRENDERE ATTO dell’esito favorevole della
conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 8 del
DPR 160/2010, svoltasi presso la Sala Riunioni del
Comune di Altamura in data 18.03.2015 di cui ver
bale nr. 5 ed i suoi allegati forma parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione quale alle
gato “A”;

3. APPROVARE il progetto che costituisce
variante urbanistica del PRG finalizzata alla realiz
zazione secondo gli indici e parametri e nelle
misure, quantità e destinazioni previste dal pro
getto presentato dalla ditta MILELLA Michele, sul
l’area riportata in catasto al foglio di mappa n. 96
particella n. 2 della superficie complessiva di mq.
1.752,00 in Altamura alla Contrada Torre la Mac
chia, ricadente in zona E1 del vigente P.R.G.;

4. DARE ATTO che l’intervento in oggetto è
escluso dalle procedure di verifica di assoggettabi
lità V.A.S. ai sensi dell’art. 7 comma 2 lettera d) del
Regolamento Regionale n. 18/2013: 

5. DARE ATTO che quanto richiesto e proposto
rinviene esattamente dal progetto, costituito
seguenti elaborati (la documentazione barrata è da
intendersi superata da successivi elaborati): 

(protocollati in data 22.02.2012)
q Domanda di Avvio Procedimento Unico prot.

10392 del 22.02.2012;
q Nota di avvio procedimento ordinario (Variante

Urbanistica) prot. 10491 del 22.02.20 12;
q Check list documenti procedimento ordinario;
q Istanza di Permesso di Costruire e dichiarazione

di responsabilità del progettista;
q Tav. 1 stralcio di PRG, stralcio aerofotogramma

tico, stralcio catastale, planimetria generale esi
stente e di progetto, calcoli analitici superfici e
volumi;
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q Tav. 2 Esistente  piante, progetti e sezioni;
q Tav. 3 Progetto  piante, prospetti e sezioni;
q Relazione Tecnica

(protocollati in data 19.02,2013)
q Tav. 1 stralcio di PRG. stralcio aerofotograr

nmctrico, stralcio catastale. planimetria generale
esistente c di progetto. calcoli analitici superfici
e volumi;

q Tav. 2 Esistente piante, prospetti e sezioni;
q Tav. 3 Progetto piante. prospetti e sezioni;
q Relazione Tecnica;

(protocollati in data 03.12.2013)
q Relazione tecnica integrativa;
q Documentazione Fotografica;
q Relazione Tecnica Conferenza.

6. STABILIRE di procedere alla monetizzazione
delle aree a standard necessarie per il nuovo carico
insediativo in luogo della cessione secondo le quan
tità previste in progetto pari a mq. 630,00, secondo
le tariffe previste dalla Determinazione Dirigenziale
n. 1001 del 16.07.2009, aggiornate applicando l’in
dice ISTAT di riferimento alla data di rilascio, per le
zone F2  S2B. fermo restante l’obbligo a carico del
proponente di realizzazione. gestione e manuten
zione degli standard secondo le destinazioni pre
viste in progetto;

7. APPROVARE lo schema di convenzione allegato
alla presente sotto la lettera “C”;

8. STABILIRE che l’efficacia della Variante decadrà
qualora la convenzione non venga stipulata entro
un anno dalla data del presente atto:

9. DARE MANDATO al Dirigente del III Settore di
procedere alla stipula della convenzione ed alla ado
zione di ogni ulteriore atto necessario.

Visto per la conferma dei pareri di regolarità tec
nica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
D.lgs 18.8.2000, n. 267.

Il Responsabile del Servizio
Arch. Giovanni Buonamassa

Il Ragioniere Generale
Dott. Francesco Faustino

Il presente verbale letto, confermato e sotto
scritto nei modi di legge.

Il Vice Segretario
Galeota avv. Berardino

Il Presidente
Dott. Giandomenico Marroccoli

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA
Delibera C.C. 12 ottobre 2015, n. 56

Approvazione progetto ampliamento opificio arti‐
gianale esistente.
Società CerealPuglia. 

L’anno duemilaquindici il giorno dodici del mese
di Ottobre nella Sede Municipale, convocato per le
ore 17.00 con avviso n. 59851 del 5/10/2015, si è
riunito il Consiglio Comunale, presieduto dal Presi
dente, Dott. MARROCCOLI Giandomenico e con l’as
sistenza del Vice Segretario GALEOTA Avv. Berar
dino.

All’inizio di seduta risultano presenti n. 16 Consi
glieri Comunali, come da verifica delle presenze
effettuata a mezzo del sistema elettronico. Il Presi
dente dichiara aperta la seduta alle ore 18,00.

Oggetto: PRATICA SUAP/1608 DEL 20.06.2007 
CEREALPUGLIA S.R.L.  APPROV. DEFINITIV A PROG.
DI AMPL. DI UN OPIFICIO ARTIGIANALE ESISTENTE
PER L’INSACCHETTAMENTO E L’IMPACCHETTA
MENTO DI PRODOTTI AGRICOLI, AI SENSI DELL’ART.
8 DPR. N. 160/2010 VARIANTE URBANISTICA.

Alle ore 21,00 il Presidente del Consiglio pone
all’esame del Consiglio Comunale l’argomento in
oggetto indicato.

Sono presenti:
FORTE Giacinto SINDACO SI
CAPPIELLO Antonio Consigliere SI
CASTELLANO Oronzo “ SI
CIFARELLI Giuseppe “ SI
COLONNA Antonio “ SI
DAMBROSIO Luca “ SI
DIBENEDETTO Nicola “ SI
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DICECCA Erasmo Consigliere NO
FERRULLI Vincenzo “ SI
GALLO Onofrio “ SI
LATERZA Domenico “ SI
LOGIUDICE Dionigi “ SI
LOIZZO Nicola Fedele “ SI
LORUSSO Luigi “ SI
LORUSSO Tommaso “ NO
MARROCCOLI Giandomenico Presidente SI
MASCOLO Pietro Consigliere SI
MASI Pietro “ SI
MELODIA Rosa “ NO
MORGESE Franco “ SI
PETRARA Antonio “ SI
PETRONELLJ Raffaella “ SI
SCARABAGGIO Carlo “ SI
STIGLIANO Antonello “ SI
VENTRICELLI Michele “ SI

Risultano quindi presenti n. 22 consiglieri e
assenti n. 3 consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta la seguente relazione del Dirigente del Set
tore, ed i documenti da cui è corredata:

PREMESSO
• che gli artt. 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n.

59 e s.m.i., hanno delegato il Governo al conferi
mento di funzioni e compiti alle regioni e Enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministra
zione e per la semplificazione amministrativa;

• che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997. n. 59, ha
delegato il governo ad emanare norme regola
mentari delegificanti nell’ambito delle attività
produttive;

• che l’art. 23 del D.Lgs. del 31.03.1988, n. 112, ha
trasferito ai Comuni le funzioni amministrative
concernenti la realizzazione. l’ampliamento, la
cessazione. la riattivazione, la localizzazione e la
rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso
il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edi
lizie:

• che l’art. 4 del D.P.R. nr. 160/2010, prevede che
i Comuni esercitino anche in forma associata le
funzioni inerenti allo SUAP;

• che la convenzione stipulata in data 12 dicembre
2013 dai comuni aderenti al SUAP del Sistema
Murgiano affida al Comune di Altamura quale
capofila del SUAP Associato la gestione dello
Sportello Unico in forma associata con l’assi
stenza tecnica  amministrativa di Murgia Svi
luppo s.c.a.r.l.;

• che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 ha approvato
le linee guida SUAP per l’applicazione dell’art. 8
del D.P.R. nr. 160/2010;

• che in data 20.06.2007 prot. nr. 31133 (Pratica
SUAP 1608) la ditta CEREALPUGLIA s.r.l. ha pre
sentato  presso lo SUAP Sistema Murgiano 
Comune di Altamura (BA)  istanza per la varia
zione dello strumento urbanistico vigente per
l’ampliamento di un opificio artigianale esistente
per l’insacchettamento e impacchettamento di
prodotti agricoli (cereali. farina e legumi) ubicato
in Altamura (BA). in Contrada Torre la Macchia
s.c. in Catasto al Foglio di Mappa n. 98, Particella
n. 106;

LETTO il verbale della Conferenza di Servizi nr. 6
del 22.05.2015 convocata ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. che ha approvato la pro
posta di variante relativa alla suddetta richiesta (all.
“A”);

LETTA la Determinazione Dirigenziale n. 152 del
24.02.2015 avente ad oggetto “D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.  Procedura di V.A.S. con V.INC.A. SUAP n.
1608/2007  Ampliamento opificio artigianale esi
stente per l’insacchettamento e l’impacchetta
mento di prodotti agricoli. Autorità procedente:
Comune di Altamura Servizio Edilizia Privata”;

LETTA la nota della Regione Puglia  Servizio
Urbanistica del 06.05.2014 prot. n. AOO0793618
con la quale si esprime parere favorevole alla
variante urbanistica proposta;

PRESO ATTO che nel richiamato verbale della
Conferenza di Servizi sono richiamati ed allegati i
pareri espressi dagli enti esterni (ASL, Comando
Prov.le dei Vigili del Fuoco, Provincia di Bari.
Regione Puglia. ecc.);
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CONSIDERATO CHE
 il progetto richiesto dalla ditta CEREALPUGLlA

s.r.l. è relativo all’ampliamento di un opificio arti
gianale esistente per l’insacchettamento e impac
chettamento di prodotti agricoli (cereali, farina e
legumi);

 i fabbricati esistenti risultano legittimati/autoriz
zati con precedenti titoli abilitativi edilizi;

 la richiesta di variante è da intendersi quale
“ampliamento” così come definito dalle linee
guida per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n.
160/2010 approvate con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581:

DATO ATTO che il parere favorevole in linea tec
nica è stato già espresso dal Dirigente del III Settore
del Comune di Altamura in sede di Conferenza di
Servizi del 22.05.2015;

PRESO ATTO che nel periodo di deposito dal
25.05.2015 al 24.06.2015 e nei successivi 30 giorni
(sino al 24.07.2015) non sono pervenute opposi
zioni ed osservazioni, come attestato dal funzio
nario responsabile del Servizio Segreteria Dott.
Carlo CARRETTA in data 29.07.2015 con nota prot.
nr. 47361 del 29.07.2015 (all. “B”);

VISTI il D.P.R. nr. 160/2010 e s.m.i. e la Delibera
zione di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 i
quali prevedono che l’approvazione definitiva della
proposta di variante urbanistica è demandata al
Consiglio Comunale;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 comma
1° del TUEL col D.Lgs. n. 267/2000 e in particolare
quello in linea tecnica espresso dal Dirigente 30 con
“Parere favorevole”;

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone al
Consiglio Comunale di adottare il presente provve
dimento, salve diverse determinazioni del Consiglio
Comunale;

Il Dirigente del 3° Settore 
Sviluppo e Governo del Territorio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Sulla scorta della relazione presentata dal diri
gente sopra indicata;

Ritenuto di provvedere in conformità;

Vista la documentazione in essa richiamata;

VISTO il TUEL n. 267/2000:

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO i vigenti regolamenti comunali,

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del
T.U.E.L. in ordine alla sola regolarità tecnica del Diri
gente del III Settore, Arch. Giovanni Buonamassa:
“Si attesta la regolarità tecnica”;

Precisato che la presente proposta di delibera
zione è stata esaminata dalla I Commissione che l’ha
approvata all’unanimità nella riunione del 
l’1/10/2015 (verb. 16)

Udita la relazione del presidente della I commis
sione consiliare e le dichiarazioni di voto rese dai
capi gruppi intervenuti e riportati nel verbale di
seduta cui si fa rinvio;

Visto ed applicato l’art. 115 del Regolamento di
Organizzazione e Funzionamento del Consiglio
Comunale e delle Commissioni Consiliari e dato atto
che le votazioni sono effettuate a mezzo del sistema
automatico di cui è dotato la sala consiliare;

Visto l’esito della votazione effettuata a mezzo
dell’impianto automatico da parte dei 22 consiglieri
presenti al momento della votazione, assenti 3
(Melodia R., Lorusso T., Dicecca E.) che ha riportato
il seguente risultato proclamato dal Presidente:
FAVOREVOLI 22
CONTRARI //
ASTENUTI //

insediativo in luogo della loro cessione secondo le
quantità previste in progetto pari a mq. 1.015.40,
secondo le tariffe previste dalla Determinazione
Dirigenziale n. 1001 del 16.07.2009, aggiornate
applicando l’indice ISTAT di riferimento alla data di
rilascio, per le zone F2  S2B, fermo restante l’ob
bligo a carico del proponente di realizzazione,
gestione e manutenzione degli standard secondo le
destinazioni previste in progetto;
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7. APPROVARE lo schema di convenzione allegato
alla presente sotto la lettera “C”;

8. STABILIRE che l’efficacia della Variante decadrà
qualora la convenzione non venga stipulata entro
un anno dalla data del presente atto;

9. DARE MANDATO al Dirigente del III Settore di
procedere alla stipula della convenzione cd alla ado
zione di ogni ulteriore atto necessario;

10. DARE ATTO che il provvedimento non com
porta oneri finanziari diretti o indiretti a carico del
l’Ente e pertanto non richiede il parere di regolarità
contabile.

Visto per la conferma dei pareri di regolarità tec
nica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
D.lgs 18.8.2000, n. 267.

Il Responsabile del Servizio
Arch. Giovanni Buonamassa

Il Ragioniere Generale
Dott. Francesco Faustino

Il presente verbale letto, confermato e sotto
scritto nei modi di legge.

Il Vice Segretario
Galeota avv. Berardino

Il Presidente
Dott. Giandomenico Marroccoli

_________________________

COMUNE DI MASSAFRA
Delibera C.C. 27 novembre 2015 n. 91

Approvazione progetto Società Polibeck.

OGGETTO: D.P.R. 380/2010, art. 8 ‐ ditta Poli‐
beck SpA ‐ Rifunzionalizzazione dell’impianto esi‐
stente e sopraelevazione al piano terra e primo
piano di un deposito interrato per l’insediamento
di una rivendita di materiale per l’edilizia in via
Magna Grecia;

L’anno duemilaquindici il giorno 27 del mese
novembre, nella solita sala delle adunanze consiliari
della sede Municipale di Piazza Garibaldi, previo
invito diramato nei modi e termini di legge, si è riu
nito il Consiglio Comunale, convocato in seduta
ordinaria in 2ª convocazione. 

VicePresidente sig. Ventura Giovanni, assistito
dal Segretario Generale dott.ssa Francesca Perrone 

Dei Consiglieri Comunali sono presenti n 12 ed il
Sindaco come segue:_________________________
n° ord cognome e nome ass pres_________________________
1 PILOLLI Domenico Giovanni X 
2 GIANNOTTA Cosimo Damiano X 
3 CONVERTINO Floriano X 
4 LUDOVICO Maurizio X 
5 MIOLA Francesco X 
6 MEO Stefano X 
7 D’ERI Antonio X 
8 LAGHEZZA Antonio X 
9 CONVERTINO Davide X 
10 MARAGLINO Vito X 
11 PIZZARELLI Cosimo X 
12 PELILLO Fernando X
13 DE GIORGIO Antonio X
14 VENTURA Giovanni X
15 PUTIGNANO Giovanni X
16 MICCOLIS Vito Antonio X 
17 MAZZARANO Michele X
18 QUERO Giovanni X
19 CONVERTINO Luigi X
20 MIRAGLIA Giuseppe X
21 MASSARO Vita X
22 ZANFRAMUNDO Nicola X
23 COFANO Giuseppe X
24 BACCARO Maurizio X
25 SINDACO TAMBURRANO

Martino Carmelo X_________________________

RELAZIONE

Sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
il Dirigente relazione quanto segue: 

Premesso che:
 con nota acquisita al protocollo generale del

Comune di Massafra in data 8/2/2011 al n. 4208,
la Soc. Polibeck S.p.A, con sede in Massafra in
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Viale Magna Grecia III^ traversa Sx, ha chiesto l’at
tivazione della procedura prevista dal D.P.R.
160/2010, per la “RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’
IMPIANTO ESISTENTE E SOPRAELEVAZIONE AL
PIANO TERRA E PRIMO PIANO DI UN DEPOSITO
INTERRATO PER L’INSEDIAMENTO DI UNA RIVEN
DITA DI MATERIALE PER L’EDILIZIA IN VIA MAGNA
GRECIA FOGLIO DI MAPPA 64 part.lla 205/sub,
mediante il procedimento dall’ art. 8 del citato
DPR 160/2010, in quanto in deroga al vigente
strumento urbanistico;

 il Responsabile dello SUAP del comune di Mas
safra ha avviato il procedimento convocando la 1^
conferenza di servizi il 4/7/2012; 

 In relazione al procedimento in parola, risultavano
regolarmente acquisiti i seguenti pareri e attesta
zioni:
 Parere favorevole dell’ ASL TA/1 del 15/2/2011.

;
 Parere favorevole del Comando Vigili del Fuoco

prot. n. 6095 del 5/4/2011 con le relative con
dizioni e prescrizioni.

 Dichiarazione, a firma del legale rappresentante
della Polibeck SpA, attestante che l’attività
oggetto di intervento avrà la presenza di tre
lavoratori e pertanto esonerato dall’acquisire
parere dello SPESAL.

 Dichiarazione a firma del legale rappresentante
della Polibeck SpA, attestante che l’attività
oggetto di intervento è da considerarsi inin
fluente rispetto a possibili significativi impatti
sull’ambiente circostante.

 Parere Favorevole dell’Ispettorato Ripartimen
tale delle Foreste di Taranto  Regione Puglia 
Prot. 4995/u Tec.1.3 del 14/3/2011, con le rela
tive condizioni e prescrizioni.

 Autorizzazione Paesaggistica n. 37 del
17/10/2011, rilasciata ai sensi dell’art. 146 del
D lgs 42/2004, previa acquisizione del parere
della Soprintendenza di Lecce prot. n. 10627 del
16/6/2011, con le relative condizioni espresse
dalla Commissione Paesaggio in data
12/4/2011. 

 In adempimento alle sopraggiunte disposizioni
normative regionali (L.R. 44/2012) l’ Ufficio ha
avviato le procedure di verifica di assoggettabilità
dell’intervento a Valutazione Ambientale Strate
gica, concluse con determina dirigenziale V^
Ripartizione del Comune di Massafra, n. 1232 del

10/7/2014, con le relative prescrizioni, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 100 in data 24/7/2014;

 La seduta di conferenza conclusiva è stata verba
lizzata con atto del 20 e 21/10/2014, con presa
d’atto del parere reso dalla Regione Puglia di cui
alla nota del n. 7841, del 21/10/2014, con cui il
competente Servizio Urbanistico ha espresso
parere favorevole all’intervento di variante pro
posto, ivi compreso il parere ai sensi dell’art. 5.03
delle N.T.A. del Putt/p, adducendo le relative con
dizioni. 

 Nell’ambito della stessa seduta si è preso atto,
altresì, del parere favorevole dell’Ufficio Ecologia
 Regione Puglia  in merito alla valutazione di inci
denza ambientale, espresso con determina diri
genziale n. 147 del 30/4/2014, con le relative con
dizioni e prescrizioni. 

Considerato che:
 il verbale conclusivo della C. di S. è stato regolar

mente pubblicato all’albo pretorio dal
29/10/2014 al 29/11/2014 per l’acquisizione di
osservazioni, proposte e osservazioni da chiunque
ne avesse interesse; 

 negli ulteriori trenta giorni successivi la fase di
pubblicazione del verbale, come da attestazione
del Segretario Generale del 5/1/2015 prot. n. 128,
è pervenuta un’ osservazione ed opposizione con
nota prot. n. 46260, del 29/12/2014, a firma dl sig.
D’Erchia Salvatore, adducendo le motivazioni
come riportate nell’allegata nota; 

CONTRODEDEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI
Si premette che l’osservazione ed opposizione

pervenuta il 9/12/2014, n. 46260, deve intendersi
più correttamente come osservazione in quanto
proposta da soggetto non proprietario

Finalità della fase partecipativa è quella di acqui
sire contributi migliorativi sotto il profilo ampio
dell’interesse pubblico. A nulla valgono osservazioni
e opposizioni scaturite dall’interesse privatistico.

Nel merito l’osservazione, riassuntivamente, evi
denzia: 1) l’incompetenza dei responsabili che
hanno avviato il procedimento, in relazione alla
mancanza dei titoli abilitativi, 2) il non avvio del
l’esercizio a suo tempo autorizzato, 3) l’inesistenza
di uno studio sulle edificazioni esistenti e la distri
buzione delle percentuali edificatorie previste dal
PUG; 4) in ultimo il mancato rispetto del vincolo
archeologico.
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Nello specifico si controdeduce quanto segue: 1)
Il procedimento è stato avviato dal responsabile del
procedimento abilitato in forza delle attribuzioni
assegnate con Decreto sindacale n. 13 del
21/10/2014; 2) Il manufatto esistente è stato rea
lizzato con permesso di costruire n. 222 del
4/11/2005; 3) non assume rilevanza il fatto che ad
oggi non sia stato utilizzato; 4) L’art. 8 del D.P.R.
160/2010, norma di favore precipua per le attività
produttive, non prevede distribuzioni volumetriche
a favore di soggetti confinanti in quanto promuove
esclusivamente l’insediamento e/o l’ampliamento
di attività destinate alla produzione nel rispetto
delle condizioni indicate nello stesso decreto; 5). Il
progetto è munito di autorizzazione paesaggistica,
nonché’ di parere rilasciato dalla Soprintendenza e
dell’Ufficio Urbanistico Regionale, quest’ultimo ai
sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del Putt/p.

Si ritiene, pertanto, che l’osservazione, non
apportando alcun utile contributo migliorativo sotto
il profilo dell’interesse pubblico ed evidenziando
aspetti ininfluenti ai fini del procedimento, non
possa essere accolta. 

Considerato, che:
 con relazione datata il 12/9/2012, il Dirigente

della Ripartizione urbanistica ha espresso il pro
prio parere favorevole in ordine all’intervento
proposto;

 con nota n. 7841, del 21/10/2014, la Regione
Puglia  Servizio Urbanistica  ha espresso il pro
prio parere favorevole con le relative considera
zioni; 

 l’esito positivo della conferenza di servizi costi
tuisce proposta di variante allo strumento urba
nistico, sulla quale si pronuncia definitivamente il
consiglio comunale;

Dato atto che:
 lo standard di progetto cui all’articolo 5 del DM 2

aprile 1968 n 1444, quantificato in mq. 638,00, la
cui cessione avverrà a mezzo di atto pubblico di
convenzionamento da sottoscriversi prima del
rilascio del Provvedimento Unico Autorizzativo,
dovrà essere integrato da maggiori quantità pari
a mq. 1535,00, per le quali, in considerazione
della limitata dimensione del lotto di intervento,
il Consiglio Comunale dovrà valutare la proposta
di monetizzazione, che sarà successivamente

determinata dall’Ufficio tecnico secondo i prezzi
correnti di mercato; 

 con nota prot. n. 41377 del 13/11/2014, la Poli
beck Spa, ha comunicato l’avvenuta variazione del
legale rappresentante individuando nella persona
del Dott. Fabio Ficarella il nuovo amministratore
e titolare dell’attività, con domicilio per la carica
in Massafra, via per Chiatona III^ traversa Sx snc; 

Tanto premesso, il Consiglio Comunale dovrà
adottare le proprie determinazioni in merito, alle
osservazioni pervenute, nonché in relazione all’in
tervento in progetto, così come previsto dal D.P.R.
160/2010 e dalla delibera G.R. 2581 del
22/11/2011, anche in considerazione del fatto che
l’intervento porterebbe ad una positiva ricaduta sul
tessuto produttivo locale con un ritorno economico
e sociale, incluso quello legato all’aspetto occupa
zionale; 

Il Dirigente l’U.T.C.
Arch. Luigi Traetta

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta e fatta propria la relazione che precede; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile,
in ottemperanza all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli ed unanimi espressi dai con
siglieri presenti e votanti

DELIBERA

1. la premessa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2. di rigettare le osservazioni pervenute con nota
prot. n. 46260, del 29/12/2014, a firma del sig. D’Er
chia Salvatore, per le seguenti motivazioni come
innanzi precisate:
1) Il procedimento è stato avviato dal responsabile

del procedimento abilitato in forza delle, attri
buzioni assegnate con Decreto sindacale n 13 del
21/10/2014; 

2) Il manufatto esistente è stato realizzato con per
messo di costruire n. 222 del 4/11/2005; 
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3) non assume rilevanza il fatto che ad oggi non sia
stato utilizzato; 

4) L’art. 8 del D.P.R. 160/2010, norma di favore pre
cipua per le attività produttive, non prevede
distribuzioni volumetriche a favore di soggetti
confinanti in quanto promuove esclusivamente
l’insediamento e/o l’ampliamento di attività
destinate alla produzione nel rispetto delle con
dizioni indicate nello stesso decreto; 

5) Il progetto è munito di autorizzazione paesaggi
stica, nonché’ di parere rilasciato dalla Soprin
tendenza e dell’Ufficio Urbanistico Regionale,
quest’ultimo ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A.
del Putt/p.

Si da atto che prima della votazione escono dal
l’aula i Consiglieri Giannotta, Ludovico e Zanfra
mundo.

Con separata votazione espressa per appello
nominale dai consiglieri presenti e votanti:

Presenti 13
Assenti 12 (Pilolli, Giannotta, Ludovico Laghezza,

Maraglino, Pizzarelli, Miccolis, Quero, 
Massaro, Zanframundo, Cofano, Baccaro) 
Favorevoli 13

DELIBERA

1. la premessa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2. ratificare, ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010,
il verbale di conferenza citato nelle premessa;

3. approvare, in deroga alle norme del vigente
P.d.F. e con i limiti e con le prescrizioni contenute
nella relazione della Regione Puglia prot. n. 7841,
del 21/10/2014, nella determina dirigenziale n.
1232 del 10/7/2014, relativa alla conclusione del
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi della lr. 44/2012, nella determina regione
puglia n. 147 del 30/4/2014, relativa al procedi
mento di V.INC.A., nonché nei pareri endoprocedi
mentali espressi dagli enti interessati già acquisiti
agli atti, il progetto di “RIFUNZIONALIZZAZIONE
DELL’ IMPIANTO ESISTENTE E SOPRAELEVAZIONE AL
PIANO TERRA E PRIMO PIANO DI UN DEPOSITO

INTERRATO PER L’INSEDIAMENTO DI UNA RIVEN
DITA DI MATERIALE PER L’EDILIZIA IN VIA MAGNA
GRECIA”  FOGLIO DI MAPPA 64 PART.LLA 205/sub
, proposto dalla Soc. POLIBECK SPA attualmente
rappresentata da Fabio Ficarella, composto dai
seguenti elaborati:
 PROGETTO ARCHITETTONICO 
 RELAZIONE TECNICA GENERALE;
 tav. 1  AEROFOTOGRAMMETRIA  STRALCIO

CATASTALE
 tav. 2  P. SEMINTERRATO ESISTENTE
 tav. 3  P. RIALZATO IN PROGETTO
 Tavola degli standard

4. precisare che la deroga urbanistica è conte
nuta nei limiti quantitativi e dimensionali del pro
getto indicato al punto 3 della presente delibera;

5. autorizzare la monetizzazione degli standard
integrativi pari a mq.1535,00, di cui all’articolo 5 del
DM 2 aprile 1968 n 1444, tenuto conto della
modesta entità del lotto, da determinarsi a cura del
Dirigente della V^ ripartizione con proprio provve
dimento;

6. stabilire che qualora i lavori di esecuzione delle
opere in deroga non abbiano inizio entro un anno
dal ritiro del permesso a costruire, da rilasciarsi
entro sei mesi dall’approvazione del presente atto
deliberativo, la deroga autorizzata con il presente
provvedimento decadrà di diritto e conseguente
mente per il lotto interessato ritorneranno in vigore
le norme ordinariamente vigenti contenute nei
piani urbanistici di riferimento;

7. pubblicare per trenta giorni all’albo pretorio
l’avviso di deposito della deroga approvata, preci
sando che gli atti sono depositati presso la Riparti
zione Urbanistica ed Ecologia del comune di Mas
safra, e pubblicare sul BUR/P la presente delibera.

Con separata votazione resa dai medesimi consi
glieri presenti e così proclamata:

Presenti 13
Assenti 12 (Pilolli, Giannotta, Ludovico Laghezza,

Maraglino, Pizzarelli, Miccolis, Quero, 
Massaro, Zanframundo, Cofano, Baccaro) 
Favorevoli 13
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DICHIARA

Di rendere il presente atto immediatamente ese
cutivo ai sensi dell’art. 134 del D Lgs 267/2000. 

Del che il presente verbale che viene letto, appro
vato e sottoscritto.

Il Vice Presidente
Giovanni Ventura

Il Segretario Generale
Dott.ssa Francesca Perrone

_________________________

COMUNE DI MASSAFRA
Delibera C.C. 27 novembre 2015 n. 92

Approvazione progetto Società Mediterranea
Turismo.

OGGETTO: D.P.R. 380/2010, art. 8 ‐ S.M.E.T. ‐
Società Mediterranea Turismo srl ‐ Riqualificazione
edilizia con cambio della destinazione d’uso da
agricolo ad alberghiero di esistenti fabbricati rurali.

L’anno duemilaquindici il giorno 27 del mese
novembre, nella solita sala delle adunanze consiliari
della sede Municipale di Piazza Garibaldi, previo
invito diramato nei modi e termini di legge, si è riu
nito il Consiglio Comunale, convocato in seduta
ordinaria in 2ª convocazione. 

VicePresidente sig. Ventura Giovanni, assistito
dal Segretario Generale dott.ssa Francesca Perrone 

Dei Consiglieri Comunali sono presenti n 12 ed il
Sindaco come segue:

ndaco come segue:_________________________
n° ord cognome e nome ass pres_________________________
1 PILOLLI Domenico Giovanni X 
2 GIANNOTTA Cosimo Damiano X 
3 CONVERTINO Floriano X 
4 LUDOVICO Maurizio X 
5 MIOLA Francesco X 
6 MEO Stefano X 
7 D’ERI Antonio X 
8 LAGHEZZA Antonio X 

9 CONVERTINO Davide X 
10 MARAGLINO Vito X 
11 PIZZARELLI Cosimo X 
12 PELILLO Fernando X
13 DE GIORGIO Antonio X
14 VENTURA Giovanni X
15 PUTIGNANO Giovanni X
16 MICCOLIS Vito Antonio X 
17 MAZZARANO Michele X
18 QUERO Giovanni X
19 CONVERTINO Luigi X
20 MIRAGLIA Giuseppe X
21 MASSARO Vita X
22 ZANFRAMUNDO Nicola X
23 COFANO Giuseppe X
24 BACCARO Maurizio X
25 SINDACO TAMBURRANO

Martino Carmelo X_________________________

RELAZIONE
Sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,

il Dirigente relazione quanto segue: 

Premesso che:
 con nota acquisita al protocollo generale del

Comune di Massafra in data 28.12.2012 al n.
39257, il Sig. Montemurro Michele in qualita’ di
Amministratore della S.ME.T.  Società Mediter
ranea e Turismo s.r.l. con sede in Massafra alla
strada Statale n. 7 APPIA Km. 637,100 Dx, ha
chiesto l’attivazione della procedura prevista dal
D.P.R. 160/2010, per la “RIQUALIFICAZIONE EDI
LIZIA CON CAMBIO DELLA DESTINAZIONE D’USO
DA AGRICOLO AD ALBERGHERO DI ESISTENTI FAB
BRICATI RURALI POSTI SU TERRENO AGRICOLO IN
LOCALITÀ PATEMISCO  FOGLIO DI MAPPA 104
PART.LLE 233, 288, 302 E 303  ED AMPLIAMENTI
FUNZIONALI, mediante il procedimento dall’ art.
8 del citato DPR 160/2010, in quanto in deroga al
vigente strumento urbanistico;

 il Responsabile dello SUAP del comune di Mas
safra ha avviato il procedimento convocando la 1^
conferenza di servizi il 31/1/2013;  nell’ambito di
detta seduta il rappresentante dell’Asl TA/1 Dott.
Mastronuzzi Luigi ha espresso parere Favorevole
all’intervento proposto consegnando copia dei
grafici vistati; Inoltre sono stati acquisiti i seguenti
pareri pervenuti dagli Enti invitati alla citata

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201551986



seduta: a) Parere favorevole dell’Autorita’ di
Bacino della Puglia acquisito con nota prot. n.
1161 del 24/1/2013 con le relative condizioni e
prescrizioni; b) Parere favorevole dall’Asl Taranto
Dipartimento di Prevenzione SPESAL del
26/1/2013 prot. n. 359 con le relative condizioni
e prescrizioni; 

 La Regione Puglia  Servizio Urbanistica  Area poli
tiche per l’ambiente, le Reti e la Qualità Urbana,
con nota prot. n. 1089, del 25/1/2013, ha comu
nicato che l’intervento proposto in variante urba
nistica è subordinato alla verifica di assoggettabi
lità a VAS e/o a Valutazione Ambientale Strategica
secondo le disposizioni di cui alla subentrata legge
Regionale n. 44/2012. 

 In adempimento alle sopraggiunte disposizioni
normative regionali (L.R. 44/2012) l’ Ufficio ha
avviato le procedure di verifica di assoggettabilità
dell’intervento a Valutazione Ambientale Strate
gica, concluse con determina dirigenziale di
questo Ente n. 1231 del, 10/7/2014, con le rela
tive prescrizioni, pubblicata sul B.U.R.P. n. 100 in
data 24/7/2014;

 La seduta della conferenza conclusiva è stata ver
balizzata con atto dell’11/9/2014, con presa
d’atto del parere reso dalla Regione Puglia
espresso con nota n. 6376, del 10/9/2014 con le
relative prescrizioni; 

Considerato che:
 il verbale conclusivo della C. di S. è stato regolar

mente pubblicato all’albo pretorio dal 19/9/2014
al 20/10/2014 per l’acquisizione di osservazioni,
proposte e osservazioni da chiunque ne avesse
interesse; 

 nei successivi 30 giorni alla pubblicazione del ver
bale non è pervenuta alcuna osservazione e oppo
sizione come da attestazione del Segretario Gene
rale del 20/11/2014, prot. n. 42406; 

 con relazione datata il 13/8/2014, il Dirigente
della Ripartizione urbanistica ha espresso il pro
prio parere favorevole in ordine all’intervento
proposto;

 con nota n. 6376, del 10/9/2014, la Regione Puglia
 Servizio Urbanistica  ha espresso il proprio
parere favorevole con le relative considerazioni; 

 in ottemperanza al citato parere della Regione
Puglia n. 6376 del 10/9/2014, con nota prot. n.
22165, del 18/9/2015 la Regione Puglia  Servizio

Lavori Pubblici  Struttura Tecnica Provinciale di
Taranto, ha espresso, ai sensi dell’art. 89 del
D.P.R. 380/2001, parere favorevole all’intervento,
adducendo le relative condizioni e prescrizioni;

 l’esito positivo della conferenza di servizi costi
tuisce proposta di variante allo strumento urba
nistico, sulla quale si pronuncia definitivamente il
consiglio comunale;

Dato atto che:
 La S.ME.T.  Società Mediterranea e Turismo, s.r.l.

 già nel 2004 propose al comune di Massafra la
realizzazione di un complesso turistico residen
ziale alberghiero in località “Patemisco”.

 L’istanza, ampiamente motivata e documentata,
seguì completamente l’iter previsto dall’articolo
5 del D.P.R. 447/98 e del successivo D.P.R. 440/00,
tanto da concludersi favorevolmente con la deli
berazione del consiglio comunale 15/2006, con la
quale si prese atto del verbale conclusivo della
conferenza di servizi e si approvò, a seguito della
pubblicazione degli atti, la variante urbanistica
funzionale alla realizzazione dell’insediamento
produttivo.

 Poiché l’intervento non ha avuto concreto inizio
dei lavori, in relazione alle mutate esigenze del
contesto temporale di riferimento ed alla neces
sità di ricalibrare l’intervento produttivo alle
richieste di mercato così come evolute nel corso
degli ultimi otto anni, la S.ME.T. ha prodotto
nuova domanda di variante per l’approvazione del
progetto rimodulandolo con minore consistenza
rispetto alla precedente procedura di variante,
per analoga destinazione;

 l’intervento si colloca come progetto di riconver
sione edilizia con cambio d’uso da agricolo ad
alberghiero  sala ristorante, ed ampliamento con
realizzazione di piccoli nuovi corpi di fabbrica a
quelli esistenti, per adeguarli alla nuova destina
zione e renderli funzionali, per cui non necessita
la stipula di schema di convenzione di tipo urba
nistico;

 lo standard di progetto cui all’articolo 5 del DM 2
aprile 1968 n 1444, viene quantificato in mq.
2.873 ed, in considerazione della scarsa fruizione
pubblica per la distanza dal centro abitato, il con
siglio dovrà valutare la proposta di monetizza
zione, che sarà successivamente determinata
dall’Ufficio tecnico secondo i prezzi correnti di
mercato;
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Tanto premesso, il Consiglio Comunale dovrà
adottare le proprie determinazioni in merito, così
come previsto dal D.P.R. 160/2010 e dalla delibera
G.R. 2581 del 22/11/2011, anche in considerazione
del fatto che l’intervento porterebbe ad una posi
tiva ricaduta sul tessuto produttivo locale con un
ritorno economico e sociale, incluso quello legato
all’aspetto occupazionale; 

Il Dirigente l’U.T.C.
Arch. Luigi Traetta

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta e fatta propria la relazione che precede; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile,
in ottemperanza all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli espressi per appello nominale
dei consiglieri presenti e votanti

Presenti 13
Assenti 12 (Pilolli, Giannotta, Ludovico Laghezza,

Maraglino, Pizzarelli, Miccolis, Quero, 
Massaro, Zanframundo, Cofano, Baccaro) 
Favorevoli 13

DELIBERA

1. la premessa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2. ratificare, ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010,
il verbale di conferenza citato nelle premesse;

3. approvare, in deroga alle norme del vigente
P.d.F. e con i limiti e le prescrizioni tutte contenute
nei pareri acquisiti, nella determina dirigenziale n.
1231 del 10/7/2014 relativo

4. alla verifica di VAS, nel parere della Regione
Puglia prot. n. 6376, del 10/9/2014 e nel verbale di
c.d.s. citato, il progetto di “RIQUALIFICAZIONE EDI
LIZIA CON CAMBIO DELLA DESTINAZIONE D’USO DA
AGRICOLO AD ALBERGHERO DI ESISTENTI FABBRI
CATI RURALI POSTI SU TERRENO AGRICOLO IN
LOCALITÀ PATEMISCO  FOGLIO DI MAPPA 104

PART.LLE 233, 288, 302 E 303  ED AMPLIAMENTI
FUNZIONALI, proposto dalla Soc. S.ME.T. srl rappre
sentata dal Sig. Montemurro Michele, composto dai
seguenti elaborati:
P0  Relazione tecnica
P0.1  Relazione ASL
P0.2  Relazione sui regimi vincolistici (stralci PUTT,

ZPS, SIC, Aree Protette, PAI)
R0  Inquadramenti territoriali (AFG, Catastale, PdF)
R1  Stato dei luoghi  Planimetria generale 1:500
R2  Stato dei luoghi  Piante 1:200
R3  Stato dei luoghi  Prospetti e sezioni 1:200
P1  Progetto dello Stato modificato  Planimetria

generale 1:500
P2  Progetto dello Stato modificato  Piante 1:200

(con num vano e destinaz)
P3.1  Progetto dello Stato modificato  Piante arre

data A 1:100 (num vano)
P3.2  Progetto dello Stato modificato  Piante arre

data B 1:100 (num vano)
P4.1  Progetto dello Stato modificato  Piante quo

tata A 1:100 (num vano + dest + Su + Si)
P4.2  Progetto dello Stato modificato  Piante quo

tata B 1:100 (num vano + dest + Su + Si)
P5  Progetto dello Stato modificato  Prospetti e

sezioni quotate 1:200
P6  Progetto dello Stato modificato  Verifiche e

Conteggi.

5. precisare che la deroga urbanistica è conte
nuta nei limiti quantitativi e dimensionali del pro
getto indicato al punto 3 della presente delibera;

6. autorizzare la monetizzazione degli standard
di cui all’articolo 5 del DM 2 aprile 1968 n 1444,
tenuto conto della modesta entità delle superfici
derivanti e della scarsa fruizione pubblica per la
distanza dal centro abitato, da determinarsi a cura
del Dirigente della V ripartizione con proprio prov
vedimento;

7. stabilire che qualora i lavori di esecuzione delle
opere in deroga non abbiano inizio entro un anno
dal ritiro del permesso a costruire, da rilasciarsi
entro sei mesi dall’approvazione del presente atto
deliberativo, la deroga autorizzata con il presente
provvedimento decadrà di diritto e conseguente
mente per il lotto interessato ritorneranno in vigore
le norme ordinariamente vigenti contenute nei
piani urbanistici di riferimento;
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8. pubblicare per trenta giorni all’albo pretorio
l’avviso di deposito della deroga approvata, preci
sando che gli atti sono depositati presso la Riparti
zione Urbanistica ed Ecologia del comune di Mas
safra, e pubblicare sul BUR/P la presente delibera.

Del che il presente verbale che viene letto, appro
vato e sottoscritto.

Il Vice Presidente
Giovanni Ventura

Il Segretario Generale
Dott.ssa Francesca Perrone

_________________________

COMUNE DI NOICATTARO
Deliberazione Commissario straordinario 23 luglio
2015, n. 73

Approvazione Piano di lottizzazione del comparto
di servizi CS 6.

Approvazione del piano di lottizzazione del com
parto di servizi CS 6 sito fra le vie San Vincenzo, della
Resistenza e Machiavelli, presentato dalla ditta
catastale Dipinto Domenichina ed altri.

L’anno duemilaquindici il giorno ventitre del
mese di luglio, in sede di Palazzo di Citta’, il Com
missario Straordinario Dr.ssa Rosa Maria Pado‐
vano, nominato con Decreto del Presidente della
Repubblica del 17 aprile 2015, con l’assistenza del
Segretario Generale Dr.ssa Floriana Gallucci, ha
adottato il provvedimento di cui all’oggetto.

Premessa:
 Il Comune di Noicàttaro è dotato di Piano Regola

tore Generale, approvato definitivamente con
Delibera di Giunta regionale n. 1352 del
31.08.2004 ed entrato in vigore a seguito di pub
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 110 del 15.09.2004.

 L’attuazione del P.R.G. è stata disciplinata con
Delibera di Consiglio comunale n. 53 del
19.12.2005. Nella relazione approvata ed allegata
alla delibera, sono riportate, nella parte relativa
ai comparti edificatori, le procedure e le priorità

dell’Amministrazione comunale per l’attuazione
dei Comparti di Servizio “Cs”.

 Con Delibera di Consiglio comunale n. 12 del
2.4.2007, avente all’oggetto: “Attuazione dei
Comparti di Servizi “Cs”  Determinazioni”, è stato
stabilito tra l’altro che i Comparti “Cs” oggetto di
intervento nel “Contratto di Quartiere II” dove
vano essere presentati entro il 21.04.2007, pena
la redazione d’ufficio (punto 3 lettera “a” del deli
berato).

 Con richiesta prot. n. 11875 del 21.4.2007 (nei ter
mini) diverse ditte catastali, hanno depositato la
proposta di Piano di Lottizzazione dei suoli rica
denti nel Comparto di Servizi “Cs 6”, sito fra Via
San Vincenzo, Via della Resistenza e Via Machia
velli, i cui suoli sono distinti in catasto al foglio di
mappa n. 34, diverse particelle come riportate
nella tabella “Riparto Utili ed oneri”  tav. n. 3.
Il piano così come presentato era costituito dai
seguenti elaborati: Tav. 1  Relazione  Norme Tec
niche
Tav. 2  Stralci: P.R.G.  Comparto  Catastale.

Rilievo Planimetrico
Tav. 3  Destinazione d’uso aree  Riparto Utili ed

Oneri
Tav. 4  Planimetria Generale
Tav. 5  Planovolumetria  Tipi edilizi  Profili Tav.

6  Planimetria Area a verde attrezzato Schema
di convenzione d’ufficio

 In data 28.4.2008 la Consulta tecnica, sulla base
dell’istruttoria dell’ufficio urbanistica del
21.4.2008, ha esaminato il Piano con parere di
rinvio per acquisire elaborati integrativi, giusta
comunicazione prot. n. 9535 del 15.5.2008.

 Con nota prot. n. 18707 del 24.9.2008, i lottizzanti
hanno trasmesso i documenti integrativi.

 La Consulta tecnica in data 22.01.2009 ha esami
nato gli elaborati integrativi, rinviando il parere
definitivo per richiesta di ulteriore documenta
zione integrativa, giusta nota prot. 3413 del
17.02.2009.

 I lottizzanti con nota prot. n. 9052 del 19.04 2011,
hanno trasmesso le integrazioni richieste.

 La Consulta tecnica nella seduta del 8.09.2011 ha
approvato il Piano di lottizzazione con le seguenti
prescrizioni: “ ………. Omissis …… 1). alle N.T.A.,
punto 5.6 si aggiunge in calce: “...e non sono
ammessi arretramenti degli edifici da tale filo
fisso”; 2). il consorzio per l’attuazione del Com‐
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parto potrebbe non essere costituito solo nel caso
di adesione di tutti i lottizzanti ‐ proprietari con
sottoscrizione degli elaborati di piano e conse‐
guente sottoscrizione della convenzione di lottiz‐
zazione. Il parere è stato comunicato ai lottizzanti
giusta nota prot. n. 19879 del 19.09.2011.

 I lottizzanti con nota prot. n. 5650 del 28.02.2013
hanno riscontrato le prescrizioni della Consulta
tecnica, adducendo le seguenti precisazioni:
1. Viene recepito il contenuto del punto 1.

aggiungendo in calce al punto 6.5 delle N.T.A
del Piano di Lottizzazione la frase “... e non
sono ammessi arretramenti degli edifici da tale
filo fisso”.

2. La costituzione del Consorzio per l’attuazione
del Comparto va disposta in funzione delle
modalità differenziate per la realizzazione dei
volumi privati così come di seguito descritte. Il
lotto indicato con il numero nove nella tavola
n. 3 “Destinazione d’uso delle aree” servito
dalle urbanizzazioni primarie della attuale via
S. Vincenzo, potrà edificarsi direttamente
previa cessione al Comune della quota dell’ot
tanta per cento della originaria proprietà ed il
pagamento degli oneri e diritti tutti previsti per
le zone di completamento “B” similari; diver
samente i lotti indicati con i numeri dall’uno
all’otto, serviti dalle urbanizzazioni primarie a
carico dei relativi proprietari lottizzanti,
potranno edificarsi solo a seguito dell’impegno
alla realizzazione e cessione al Comune delle
suddette urbanizzazioni primarie (viabilità, reti
idrica e fognante, pubblica illuminazione, tele
fonica, reti di distribuzione energia elettrica e
gas metano) per la realizzazione delle quali gli
stessi proprietari dovranno riunirsi in con
sorzio.

 Il Piano di lottizzazione del Comparto di Servizi “Cs
6” risulta definitivamente costituito da: 
Tav. 1  Relazione  Norme Tecniche
Tav. 2  Stralci: P.R.G.  Comparto  Catastale.

Rilievo Planimetrico
Tav. 3  Destinazione d’uso aree  Riparto Utili ed

Oneri
Tav. 4  Planimetria
Tav. 5  Planovolumetria  Tipi edilizi  Profili Tav.

6  Planimetria Area a verde attrezzato Schema
di convenzione integrato d’ufficio

 Con nota prot. n. 16014 dell’8.7.2013, l’Ufficio
urbanistico ha richiesto a norma dell’art. n. 8 della
Legge regionale n. 44 del 14/12/2012  “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica”, entrata in vigore a seguito della pub
blicazione sul B.U.R.P. n. 183 del 18.12.2012, il
rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità
del Piano alle procedure di valutazione ambien
tale strategica (V.A.S.).

 Con lettera prot. n. 20921 del 16.09.2013, il lot
tizzante Anelli Filippo Daniele ha comunicato le
motivazioni di esclusione del Piano di lottizzazione
dalla V.A.S. ai sensi dell’art. n. 7  comma 7.2  lett.
d), della Legge regionale n. 44 del 14/12/2012 
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e del Regolamento regio
nale di attuazione, n. 18 del 9.10.2013.

 Con nota prot. n. 16339 del 17.07.2014, è stata
attivata in via telematica sul portale della Regione
Puglia, la procedura di eclusione della V.A.S. ai
sensi del combinato disposto dell’art. n. 8 della
Legge regionale n. 44 del 14/12/2012  “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica”, entrata in vigore a seguito della pub
blicazione sul B.U.R.P. n. 183 del 18.12.2012, in
uno con l’art. n. 7  comma 7.2  lett. d), del Rego
lamento regionale di attuazione, n. 18 del
9.10.2013.

 Con nota protocollo: r_puglia/AOO_089/17/07
/2014/0006706, il Servizio Ecologia della Regione
Puglia ha comunicato l’avvenuta registrazione in
via telematica sul portale regionale, della proce
dura di eclusione della V.A.S. del Piano di lottizza
zione di che trattasi.

 Con nota trasmessa via p.e.c., prot. n.
r_puglia/AOO_089/25/07/2014/0007047, il Ser
vizio Ecologia della Regione Puglia ha comunicato
la conclusione della procedura di registrazione
con verifica a campione del Piano di lottizzazione.

 Con nota protocollo: r_puglia/AOO_089/04/09/
2014/0007787, il Servizio Ecologia della Regione
Puglia ai fini della verifica ha richiesto delle inte
grazioni documentali.

 Con nota prot. n. 20540 del 15.09.2014, l’ufficio
urbanistico comunale ha trasmesso l’Atto di for
malizzazione della proposta di Piano.

Vista la Determina regionale del Dirigente Ser
vizio Ecologia, n. 369 del 13.11.2014 con la quale ha
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dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclu
sione dalla V.A.S., del Piano di Lottizzazione, ai sensi
dell’art. n. 7  comma 7.2  lett. d), del Regolamento
regionale di attuazione, n. 18 del 9.10.2013.

Visto il B.U.R.P. n. 170 del 11.12.2014 sul quale è
stata pubblicata la Determina regionale del Diri
gente Servizio Ecologia, n. 369 del 13.11.2014 di
dichiarazione della sussistenza delle condizioni di
esclusione dalla V.A.S., del Piano di Lottizzazione, ai
sensi dell’art. n. 7  comma 7.2  lett. d), del Regola
mento regionale di attuazione, n. 18 del 9.10.2013.

Dato atto:
 Che il Piano di Lottizzazione è stato proposto da

85,81% delle proprietà catastali, riferite ai titoli
acquisiti, in linea con le disposizioni di cui all’art.
n. 27, comma 5 della Legge n. 166/2002, in uno
con l’art. n. 37 della Legge regionale n. 22/06 che
dispone l’applicazione del comma 1, lett. b del
l’art. n. 16 della Legge regionale n. 20/2001.

 Che ai sensi dell’art. 3.5 Titolo IV “Norme finali”,
della delibera di G.R. n. 6320/89, i proponenti la
lottizzazione non hanno indicato aree da stralciare
in quanto “compromesse”.

 Che i lottizzanti non si sono avvalsi della facoltà di
realizzare il programma costruttivo edilizio,
secondo il disposto dell’art. n. 22, comma 3 lett.
B) del D.P.R. n. 380/2001 (Super DIA).

 Che i lottizzanti si sono in parte adeguati alle pre
scrizioni dell’ufficio urbanistico e della Consulta
tecnica, come da ultimo formulate, mentre hanno
fornito controdeduzioni per alcuni aspetti proce
dimentali relativi all’attuazione del comparto che
possono essere accolte con integrazione d’ufficio
dello schema di convenzione.

 Che il Piano non è assoggettabile a verifica preli
minare di V.A.S. ai sensi di dell’art. n. 8 della Legge
regionale n. 44 del 14/12/2012  “Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica”, entrata in vigore a seguito della pubblica
zione sul B.U.R.P. n. 183 del 18.12.2012, in uno
con l’art. n. 7  comma 7.2  lett. d), punto V del
Regolamento regionale di attuazione, n. 18 del
9.10.2013, giusta attestato dell’Autorità proce
dente, prot. n. 16339 del 17.07.2014 e prot. n.
20540 del 15.09.2014;

Considerato:
 Che il Piano di Lottizzazione rispetta le destina

zioni e i parametri urbanistici fissati dalle N.T.A.
del Piano Regolatore Generale nonché i disposti
dell’Atto d’indirizzo per l’attuazione del P.R.G.,
oltre che la normativa regionale e statale in
materia urbanistica.

 Che il comparto è immediatamente attuabile
perché le aree sono dotate all’intorno, di tutte le
infrastrutture primarie, salvo il contestuale
impegno dell’Amministrazione comunale a realiz
zare la sistemazione dell’area attrezzata, il cui pro
getto è stato inserito fra le opere del Contratto di
Quartiere II  Fra le due Lame.

 Con delibera n. 9 del 13.2.2015 la Giunta comu
nale ha adottato il Piano di lottizzazione del Com
parto di Servizi “Cs 6”, così come proposto ed
approvato dalla Consulta Tecnica in data 8 set
tembre 2011.

 Il Piano di lottizzazione e gli elaborati sono stati
pubblicati all’Albo pretorio on line del sito istitu
zionale del Comune dal 10 al 26 marzo 2015 e del
l’avvenuta Adozione è stata data ampia diffusione
tramite manifesti affissi per le strade cittadine in
data 6 marzo 2015 e pubblicazione sui quotidiani
“Corriere della Sera” e “Gazzetta dello sport” del
10 marzo 2015.

 Il Piano di lottizzazione con gli elaborati è stato
depositato presso la Segreteria comunale dal
16.3.2015 al 26.3.2015 e nei successivi venti giorni
dal periodo di deposito (15.4.2015) non sono per
venute osservazioni, giusta attestazione del
Segretario del Generale prot. n. 10537 del
13.5.2015.

Visto il parere favorevole dell’ufficio regionale
dei lavori pubblici, prot. n. AOO 064  03/06/2015 
n. 0013550, espresso ai sensi dell’art. n. 89 del
D.P.R. n. 380/2001, relativo alla compatibilità delle
previsioni del Piano di lottizzazione con le condizioni
geomorfologiche dell’area interessata.

Ritenuto di dover approvare il Piano di lottizza
zione del Comparto di servizi “Cs 6” sito fra Via San
Vincenzo, Via della Resistenza e Via Machiavelli, i
cui suoli sono distinti in catasto al foglio di mappa
n. 34, diverse particelle come riportate nella tabella
“Riparto Utili ed oneri”  tav. n. 3.
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Per quanto sopra si propone:

1. Di approvare il Piano di Lottizzazione del Com
parto di Servizi “Cs 6”, sito fra Via San Vincenzo, Via
della Resistenza e Via Machiavelli, di proprietà delle
ditte catastali non costituite in consorzio perché
non hanno urbanizzazioni primarie da realizzare, i
cui suoli sono distinti in catasto al foglio di mappa
n. 34, diverse particelle come riportate nella tabella
“Riparto Utili ed oneri”  tav. n. 3, costituito dai
seguenti elaborati modificati ed integrati secondo
le prescrizioni dettate dall’ufficio urbanistico ed
approvati dalla Consulta tecnica in data 8 settembre
2011:
Tav. 1  Relazione  Norme Tecniche
Tav. 2  Stralci: P.R.G.  Comparto  Catastale. Rilievo

Planimetrico
Tav. 3  Destinazione d’uso aree  Riparto Utili ed

Oneri
Tav. 4  Planimetria
Tav. 5  Planovolumetria  Tipi edilizi  Profili Tav. 6

 Planimetria Area a verde attrezzato Schema di
convenzione integrato d’ufficio

2. Di dare atto che i lottizzanti non si sono avvalsi
della facoltà di realizzare il programma costruttivo
edilizio tramite la cosiddetta SuperDIA (art. 22,
comma 3 lett. b del D.P.R. n. 380/2001).

3. Di disporre la pubblicazione del presente atto,
sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. n. 21 della L.R. n.
56/1980, a cura e spese dei lottizzanti.

4. Di dare atto che l’approvazione del Piano di
lottizzazione costituisce indirizzo vincolante per la
programmazione dei lavori pubblici, di cui all’art. n.
128 del D. L. vo n. 163/2006 in uno con l’Atto d’in
dirizzo per l’attuazione del P.R.G., approvato con
delibera di C.C. n. 53/2005 in relazione alla realizza
zione dell’area attrezzata, il cui progetto è stato
inserito fra le opere del Contratto di Quartiere II 
Fra le due Lame.

5. Di delegare il Dirigente del IV settore Urbani
stica a sottoscrivere le convenzioni di lottizzazione.

6. Di nominare il Responsabile della vigilanza
sull’esecuzione dei lavori di urbanizzazione.

7. Di stabilire in anni cinque (5) il termine di vali
dità della convenzione.

Il Dirigente
Arch. Vincenzo Lasorella

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la proposta tecnica del Dirigente del Settore
Urbanistica  Edilizia Privata e ritenutola meritevole
di approvazione.

Vista il P.R.G. vigente, le N.T.A. e il Regolamento
edilizio allegati, approvati con delibera di Consiglio
comunale n. 13 del 08.3.2004.

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1352 del
31.08.2004, di approvazione del P.R.G., pubblicata
sul B.U.R.P. n. 110 del 15.09.2004.

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 53 del
19.12.2005 di approvazione dell’Atto d’Indirizzo per
l’Attuazione del P.R.G..

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 12 del
2.4.2007 di “Attuazione dei Comparti di Servizi “Cs”
‐ Determinazioni”.

Visto il Piano di Lottizzazione dei suoli ricadenti
nel Comparto di Servizi “Cs 6”, sito fra Via San Vin
cenzo, Via della Resistenza e Via Machiavelli, pre
sentato dalla ditta catastale Dipinto Domenichina
ed altri.

Visti la Legge regionale n. 44 del 14/12/2012 
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica”, entrata in vigore a seguito
della pubblicazione sul B.U.R.P. n. 183 del
18.12.2012 e il Regolamento regionale di attua
zione, n. 18 del 9.10.2013.

Vista la Determina regionale del Dirigente Ser
vizio Ecologia, n. 369 del 13.11.2014 di dichiara
zione della sussistenza delle condizioni di esclusione
dalla V.A.S., del Piano di Lottizzazione, ai sensi del
l’art. n. 7  comma 7.2  lett. d), del Regolamento
regionale di attuazione, n. 18 del 9.10.2013.
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Visto il B.U.R.P. n. 170 del 11.12.2014 sul quale è
stata pubblicata la Determina dirigenziale n. 369 del
13.11.2014, di esclusione del PIANO dalle procedure
di VAS.

Visto il parere favorevole espresso dalla Consulta
tecnica, nella seduta del 8.9.2011.

Viste le leggi urbanistiche dello Stato n. 1150/42,
n. 865/71, n. 10/77, n. 136/99 n. 166/02 e regionali
n. 6/79, n. 66/79, n. 56/80, n. 20/01, n. 24/04, n.
22/06.

Preso atto del parere favorevole, espresso ai
sensi dell’art. 49, comma 1, del “T.U.EE.LL.”, appro
vato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dal Dirigente Dott. Arch. Vincenzo Lasorella, Diret
tore del IV Settore Urbanistica.

Acquisita la consulenza giuridica amministrativa
del Segretario Generale in atti.

Dato atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari a carico dell’Ente e per
tanto non soggetto a visto di regolarità contabile
che attesti, giusta art. 151, comma 4, del
“T.U.EE.LL.”, approvato con Decreto Legislativo 18
agosto 2000, n. 267, la copertura finanziaria della
spesa.

Vista la legge regionale n. 21/2011che all’art. n.
10, prevede la competenza in capo alla Giunta
comunale di adottare/approvare i Piani di lottizza
zione in esecuzione delle previsioni del P.R.G.,
fermo restando le procedure di pubblicizzazione
previste dalla legge regionale n. 56/1980.

Ravvisata la propria competenza ad adottare
provvedimenti in materia urbanistica, ai sensi del
comma 1 dell’art. n. 10 della L.R. n. 21/2011.

Con i poteri della Giunta comunale,

D E L I B E R A

1. Di adottare il Piano di Lottizzazione del Com
parto di Servizi “Cs 6”, sito fra Via San Vincenzo, Via
della Resistenza e Via Machiavelli, di proprietà delle

ditte catastali non costituite in consorzio perché
non hanno urbanizzazioni primarie da realizzare, i
cui suoli sono distinti in catasto al foglio di mappa
n. 34, diverse particelle come riportate nella tabella
“Riparto Utili ed oneri”  tav. n. 3, costituito dai
seguenti elaborati modificati ed integrati secondo
le prescrizioni dettate dall’ufficio urbanistico ed
approvati dalla Consulta tecnica in data 8 settembre
2011:
Tav. 1  Relazione  Norme Tecniche
Tav. 2  Stralci: P.R.G.  Comparto  Catastale. Rilievo

Planimetrico
Tav. 3  Destinazione d’uso aree  Riparto Utili ed

Oneri
Tav. 4  Planimetria
Tav. 5  Planovolumetria  Tipi edilizi  Profili Tav. 6

 Planimetria Area a verde attrezzato Schema di
convenzione integrato d’ufficio

2. Di dare atto che i lottizzanti non si sono avvalsi
della facoltà di realizzare il programma costruttivo
edilizio tramite la cosiddetta SuperDIA (art. 22,
comma 3 lett. b del D.P.R. n. 380/2001).

3. Di disporre la pubblicazione del presente atto,
sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. n. 21 della L.R. n.
56/1980, a cura e spese dei lottizzanti.

4. Di dare atto che l’approvazione del Piano di
lottizzazione costituisce indirizzo vincolante per la
programmazione dei lavori pubblici, di cui all’art. n.
128 del D. L. vo n. 163/2006 in uno con l’Atto d’in
dirizzo per l’attuazione del P.R.G., approvato con
delibera di C.C. n. 53/2005 in relazione alla realizza
zione dell’area attrezzata, il cui progetto è stato
inserito fra le opere del Contratto di Quartiere II 
Fra le due Lame.

5. Di delegare il Dirigente del IV settore Urbani
stica a sottoscrivere le convenzioni di lottizzazione;

6. Di nominare il Dirigente del III settore Lavori
Pubblici quale Responsabile della vigilanza sull’ese
cuzione dei lavori di urbanizzazione.

7. Di stabilire in anni cinque (5) il termine di vali
dità della convenzione per l’attuazione del com
parto.
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8. Di dare atto che gli elaborati grafici e le rela
zioni del Piano di Lottizzazione approvati, sono
depositati presso gli uffici del IV Settore Urbanistica,
contrassegnati dal timbro dell’ufficio di Segreteria
di cui una copia è temporaneamente inserita nel
fascicolo di questo atto.

9. Di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio
on line del sito informatico istituzionale del
Comune, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.

Il presente verbale viene letto e sottoscritto
come segue

Il Commissario Straordinario 
Dr.ssa Rosa Maria Padovano

Il Segretario Generale
Dr.ssa Floriana Gallucci

_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Estratto Provvedimento n. 78/2015

Indennità d’esproprio.

ESTRATTO PROVVEDIMENTO PAGAMENTOIN
DENNITA’ codice CIG 52628419C6 codice CUP:
I46B12000070001

RENDE NOTO

che, ai sensi degli art. 20 c. 8 e 26 del D.P.R. n. 327
dell’8/06/2001 e s.m.i. il Presidente p.t. di questo
Consorzio, Ente delegato all’esercizio delle potestà
espropriative, giusta Decreto di concessione n. 47,
del 05/04/2013, del Ministero delle Politiche Agri
cole, Alimentari e Forestali  Gestione Commissa
riale  Opere ex Agensud, con provvedimento n.
78/15 ha autorizzato il pagamento dell’indennità
spettanti per legge, a favore delle ditte proprietarie
dei fondi interessati dalla realizzazione dei lavori
razionalizzazione e ammodernamento degli
impianti di irrigazione della piana di Varano del
Comprensorio di Bonifica del Gargano, mediante

l’utilizzazione delle risorse idriche sotterranee già
disponibili, con l’attrezzamento dei pozzi trivellati
in territorio dei Comuni di Cagnano Varano, Carpino
ed Ischitella  30 lotto comune di Carpino dichiarati
di pubblica utilità giusta Deliberazione della Depu
tazione Amministrativa n. 284 del 10/12/2012.

ìOve chiunque volesse prendere visione dei prov
vedimenti cui trattasi, correlato dall’elenco delle
ditte, dei fondi interessati e degli importi da corri
spondere e da depositare, potrà recarsi presso l’Uf
ficio Espropri di questo Consorzio, sito alla via su
indicata o sul sito www.bonificadelgarganolt.

Il provvedimento de quo s’intenderà esecutivo
se, trascorsi 30gg. dalla presente pubblicazione non
risulteranno pervenute opposizioni per iscritto
anche da parte di terzi aventi diritto.

Il Presidente

_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Estratto Provvedimento n. 79/2015

Indennità d’esproprio.

ESTRATTO PROVVEDIMENTO PAGAMENTO
INDENNITA’ codice CIG 57323748AA codice CUP:
I26B12000040001

RENDE NOTO

che, ai sensi degli art. 20 c. 8 e 26 del D.P.R. n. 327
dell’8/06/2001 e s.m.i. il Presidente p.t. di questo
Consorzio, Ente delegato all’esercizio delle potestà
espropriative, giusta Legge Regionale n.4 del
13/03/2012, con provvedimento n. 79/15 ha auto
rizzato il pagamento dell’indennità spettanti per
legge, a favore delle ditte proprietarie dei fondi
interessati dai lavori di realizzazione di una rete di
acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio
di Bonifica Montana del Gargano con l’utilizzo di
risorse idriche locali. Schema Sud. 2° lotto  Esten
dimento dichiarati di pubblica utilità giusta con Deli
berazione della Deputazione Amministrativa n. 357
del 22/07/2013, Ove chiunque volesse prendere
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visione dei provvedimenti cui trattasi, correlato
dall’elenco delle ditte, dei fondi interessati e degli
importi da corrispondere e da depositare, potrà
recarsi presso l’Ufficio Espropri di questo Consorzio,
sito alla via su indicata o sul sito www.bonificadel
gargano.it.

Il provvedimento de quo s’intenderà esecutivo
se, trascorsi 30gg. dalla presente pubblicazione non
risulteranno pervenute opposizioni per iscritto
anche da parte di terzi aventi diritto.

Il Presidente

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA SEZIONE COMUNICAZIONE ISTI
TUZIONALE 

Avviso pubblico manifestazione di interesse per
iscrizione Centro Media Regionale. Atto dirigen‐
ziale n. 105 del 14/12/ 2015. 

Premessa
La Regione Puglia, con deliberazione della G.R. n.

543 del 24.03.2011: “Linee guida diindirizzo per le
attività di comunicazione istituzionale dei settori
della Regione Puglia ‐ Piano di Comunicazione 2011”
ha istituito il Centro Media Regionale per la pubbli
cità istituzionale e per i progetti di informazione isti
tuzionale attraverso i media.

Tale Centro Media è costituito dai Media regio
nali e nazionali che presentano la domanda di iscri
zione; l’Anagrafica dei media regionali è aggiornata,
di norma, ogni anno.

Il Centro media della Regione Puglia
Il Centro Media definisce e identifica, attraverso

l’analisi di mercato, il pubblico di riferimento delle
campagne di comunicazione poste in essere dal
l’Ente, allo scopo di stabilire i mezzi di comunica
zione più efficaci per raggiungere il target.

Il Centro Media si occupa di:
• analizzare i diversi mezzi di comunicazione e valu

tare l’audience e i presunti obiettivi dei singoli

mezzi. Di contattare le concessionarie pubblici
tarie per definire la campagna contrattando gli
spazi, il posizionamento, la rotazione, il numero
di uscite e i costi.

• monitorare le campagne di comunicazione, veri
ficando che i modi, i tempi e i risultati delle stesse
corrispondano a quanto pianificato a monte con
la concessionaria pubblicitaria.

• gestire il processo amministrativo con gli edi
tori/concessionarie per conto dei Servizi e degli
Uffici dell’Ente (fatturazioni, sconti, pagamenti,
etc.).

Le funzioni istituzionali del centro media sono le
seguenti:
• pianificazione strategica dei media per la riparti

zione della pubblicità istituzionale e sociale sui
mezzi tradizionali (tv, radio, stampa, internet);

• sviluppo dei piani mezzi;
• follow up dell’investimento;
• parco progetti di informazione istituzionale attra

verso i media.

Requisiti di ammissione e modalità di presenta‐
zione

Sono ammessi a presentare manifestazione di
interesse i soggetti di seguito indicati:

1. Emittenti televisive;
2. Emittenti radiofoniche;
3. Giornali quotidiani;
4. Giornali periodici;
5. Quotidiani on line;
6. Siti web.

La manifestazione di interesse può essere pre
sentata anche attraverso la concessionaria di pub
blicità che risulti titolare in via esclusiva della
gestione delle azioni pubblicitarie del “media” inte
ressato.

Si precisa che per:
 “emittenti televisive” si intendono esclusiva

mente quelle che trasmettono attraverso i canali
del digitale terrestre  Fac simile domanda All. 1;

 “emittenti radiofoniche” si intendono esclusiva
mente quelle che trasmettono attraverso la banda
radio FM  Fac simile domanda All. 2;

 “quotidiani” si intendono esclusivamente quelli
stampati e distribuiti attraverso edicole o altri
mezzi  Fac simile domanda All. 3;
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 “periodici” si intendono esclusivamente quelli
stampati e distribuiti attraverso edicole o altri
mezzi  Fac simile domanda All. 4;

 “quotidiani on line” si intendono esclusivamente
quelli diffusi attraverso internet che non siano
repliche dei “quotidiani” o dei “periodici” in for
mato cartaceo  Fac simile domanda All. 5;

 “web TV” si intendono esclusivamente quelle dif
fuse attraverso internet che non siano repliche di
TV digitali e che producono direttamente i servizi
trasmessi  Fac simile domanda All. 6;

 “siti web” si intendono esclusivamente quelli che
diffondono informazione, ivi compresi quelli dei
quotidiani e dei periodici in formato cartaceo  Fac
simile domanda All. 7;

I soggetti interessati dovranno presentare una
domanda di iscrizione  resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000  compilata come da modelli allegati, sot
toscritta in formato digitale dal legale rappresen
tante, con allegata copia fotostatica non autenticata
di un documento d’identità del sottoscrittore.

Le domande dovranno pervenire unicamente al
seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it.

La mail dovrà riportare nell’oggetto la frase
seguente: Domanda di iscrizione al Centro Media
Regionale e dovrà contenere in allegato la domanda
di partecipazione racchiusa in un unico file in PDF,
datato e firmato digitalmente.

Le domande dovranno pervenire entro e non
oltre 30 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso sul BURP.

La mancata sottoscrizione digitale del docu
mento, la presentazione della domanda con mezzi
diversi dalla posta elettronica certificata e l’invio

della domanda oltre i termini stabiliti, comporterà
la mancata iscrizione al Centro media regionale.

Effetti della manifestazione di interesse
Con il presente avviso non viene messa in atto

alcuna procedura concorsuale. La Regione si riserva
l’insindacabile facoltà di valutare le istanze perve
nute al fine della realizzazione delle attività di pro
getto.

Il presente avviso e le manifestazioni ricevute
non comportano per l’Ente l’assunzione di alcun
obbligo nei confronti dei soggetti interessati né per
questi ultimi l’aver maturato alcun diritto a qualsi
voglia prestazione e/o impegno da parte dell’ammi
nistrazione.

Trattamento dei dati
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, si precisa che il

trattamento dei dati personali sarà improntato a
liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei
concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento
dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento
dei requisiti dei concorrenti in ordine alla parteci
pazione alla presente procedura.

Titolare del trattamento dei dati e responsabile
del procedimento è il sig. Sergio Todisco responsa
bile della Posizione Organizzativa Comunicazione
Interna della Sezione Comunicazione Istituzionale
della Regione Puglia.

Con l’entrata in vigore del Centro Media di cui al
presente avviso, cesserà di avere validità la il Centro
Media di cui all’atto dirigenziale di questa Sezione
n. 76 del 5 maggio 2014.

La Dirigente
Dott.ssa Maria Antonia Iannarelli
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ASL BA

Avviso sorteggio componenti Commissione esami‐
natrice concorso pubblico per la copertura di n. 9
posti di Dirigente Medico, disciplina Medicina e
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza.

SI RENDE NOTO

che il sorteggio dal ruoli nominativi regionali, dei
componenti della Commissione Esaminatrice del
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la coper
tura di 9 posti di Dirigente Medico  disciplina
“Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza”,
indetto dalla ASL BA, si effettuerà in data
19.01.2016 alle ore 16:00, presso gli Uffici della U.O.
Assunzioni e Concorsi  Lungomare Starita, 6  70132
 Bari, al sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 483 del
10.12.1997.

Il Responsabile della P.O.
U.O. Assunzioni e Concorsi

Dott. Onofrio Secondino

Il Direttore
Area Gestione Risorse Umane

Dr. Francesco Lippolis

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Direttore della Struttura Com‐
plessa di Ostetricia e Ginecologia presso il P.O.
Occidentale.

In esecuzione della Deliberazione D.G. n. 1855 del

09/12/2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del
10/12/97, dell’art. 15ter del decreto legislativo
n.502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12
e del R.R. n.24/13, è reindetta pubblica selezione
per il conferimento di:

un incarico quinquennale di Direttore della
Struttura Complessa di Ostetricia e Ginecologia
presso il P.O. Occidentale.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Chirurgica;
Disciplina: Ostetricia e Ginecologia;

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale
con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15
del D.lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti
applicabili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge
n. 189/2012, nonché dai “criteri per il conferimento
degli incarichi di direzione di struttura complessa
per la dirigenza medica e sanitaria nelle
aziende/enti del servizio sanitario regionale” come
da Regolamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

• DATI STORICI DI STRUTTURA
 Presentano la struttura sotto il profilo delle atti

vità, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al
fine di presentare lo scenario all’interno del
quale dovranno trovare espressione gli inten
dimenti che il top management esprime in rife
rimento alla struttura stessa.
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 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

 
Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

 
L’Azienda ASL TA si caratterizza per una duplice vocazione terapeutico 
assistenziale: la gestione dell’Emergenza-Urgenza e la cura della Patologia 
Oncologica.  Occorre, altresì, puntualizzare che l’Azienda si caratterizza 
anche per una particolare complessità, determinata soprattutto dalla sua 
strutturazione “multi-presidio” e dalla presenza, al suo interno, di molteplici 
Specialità e/o Macro Specialità.  
Il presidio Occidentale di Castellaneta è posto alla convergenza di un 
ampio territorio, in quanto snodo tra tre provincie ( Taranto Bari e Matera) 
e determina da parte delle UU.OO.CC. una costante risposta alle 
domande di prestazioni che, provenienti da diversi territori, trovano 
accesso dal Pronto Soccorso assicurando disponibilità h24 ed erogando 
prestazioni, specialmente nel periodo estivo per il notevole afflusso di 
persone che risiedono nelle zone limitrofe con aumento della richiesta di 
assistenza sanitaria. 
La struttura complessa di Ostetricia e Ginecologia  del P.O.Occidentale di 
Castellaneta afferisce al Dipartimento Gestionale MATERNO INFANTILE che 
comprende altresì le seguenti Unità Operative: 
S.C. Ostetricia e Ginecologia POC; S.C. Ostetricia e Ginecologia P.O. Valle 
d'Itria;  S.C. UTIN; S.C. Pediatria POC; S.S. Patologia Oncologica; S.S. STEN; 
S.S.D. Pediatria P.O. Occidentale; S.S. Pediatria - San Marco; S.S. Pediatria 
P.O. Valle d'Itria; S.S. Medicina Prenatale; S.S. Ostetricia e Ginecologia - 
San marco; S.S. Prevenzione neoplasie endometriali; S.S. Medicina 
materno fetale. 
 
L’Unità Operativa di di Ostetricia e Ginecologia  è dotata di: 

• Posti letto adeguati per ricoveri ordinari 
• Posti letto adeguati per ricoveri day Surgery 
• Struttura per attività ambulatoriale 
• Strutture idonee per il day service 

 
 
 

 Categoria Descrizione 
Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e gestione 
risorse 

• Gestire le risorse assegnate in relazione agli obiettivi annualmente 
assegnati.  

• Inserire, coordinare e valutare il personale della struttura 
relativamente a competenze professionali e comportamenti 
organizzativi.  

• Gestire i conflitti e costruire un buon clima organizzativo sia 
internamente alla struttura, sia nella relazione con le strutture 
aziendali.  

• Capacità di relazione e di integrazione con le UU.OO., strutture e 
centri interessati (interni ed esterni all’Azienda) per l’elaborazione e 
condivisione di percorsi clinici nell’ambito della emergenza-urgenza 
ostetrica e ginecologica e della continuità di cura ospedale-territorio 
in collaborazione con le UU.OO. consultoriali;  

• Programmare i fabbisogni formativi in ambito aziendale sulle 
tematiche a valenza orizzontale.  

• Promuovere e gestire riunioni di carattere organizzativo e audit 
favorendo il lavoro d'équipe e l'integrazione tra le diverse strutture 
aziendali. 

• Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell’utente 
Relazione rispetto 
all'ambito lavorativo 

• Dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità di lavorare 
positivamente in équipe multidisciplinari.  

• Partecipare fattivamente alla costruzione di una cultura “no blame” 
e di valorizzazione dell'errore come stimolo al miglioramento.  

• Dimostrare di possedere uno stile di direzione assertivo. 
• Dimostrare di avere capacità di ascolto e di mediazione.  
• Dimostrare di aver valorizzato il contributo dei collaboratori. 
• Dimostrare di saper valorizzazione il contributo degli stakeholders. 
• Promuovere il diritto all'informazione dell'utente. 

Innovazione, ricerca e 
governo clinico 

• Progettare e favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi.  
• Sperimentare l'adozione di strumenti innovativi per la gestione del 

rischio. 
• Assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche. 
• Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 

l’adozione di procedure innovative 
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Gestione della sicurezza sul 
lavoro e della privacy 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza sul lavoro e sulla 
privacy. 

• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili     e 
gestibili collegati all’attività professionale. 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy. 

Anticorruzione • Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti.  

• Garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e 
promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia 
nell'ambito della struttura gestita.  

• Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 
Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Conoscenze, metodiche e 
tecniche 

• Capace di implementare nuovi modelli assistenziali tesi a ridurre i 
tempi di degenza e il numero dei ricoveri usufruendo del miglior 
setting assistenziale 

Esperienze specifiche • Comprovata esperienza nel campo con particolare riferimento 
all'accoglienza, gestione e trattamento delle gravidanze fisiologiche 

• Capacità di motivare, nell'ottica del mantenimento del basso ricorso 
al taglio cesareo, attraverso il buon uso degli strumenti di 
monitoraggio del travaglio, di sostenere le pazienti precesarizzate o 
con gravidanza gemellare che desiderino partorire naturalmente 
dovendo rimanere le percentuali di TC al di sotto dei valori nazionali 
e regionali 

• Capacità di verificare ed eseguire le principali procedure 
diagnostiche in gravidanza. 

• Comprovata competenza e capacità esecutiva nelle principali 
tecniche chirurgiche della sfera ginecologica sia tradizionali che 
laparoscopiche in urgenza – emergenza ed in elezione 

Percorsi formativi • Attività formativa degli ultimi 10 anni specificando nel curriculum la 
formazione nelle aree precisate nella sezione delle esperienze 
professionali, con specifico riferimento all’apprendimento di 
tecniche relative a principi, metodologie e strumenti finalizzati al 
miglioramento della Qualità e della Sicurezza delle cure, apprese sia 
in Italia sia all’estero 

Pubblicazioni • Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli ultimi 
10 anni. 
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INDICI DI ATTIVITA'

Complessità della 

casistica

Distribuzione della 

casistica per 

complessità

Indici di utilizzo

Indici proxy di 

appropriatezza

ATTRATTIVITA'

DISTRIBUZIONE ANAGRAFICA 

DELLA CASISTICA

OFFERTA PL

Casi DH

Fatturato

Costo Medio per Punto DRG

Punti DRG Totali

Giornate di DH

Tasso di Occupazione in DH

Peso Medio

% Residenti ASL TA

% residenti in Regione

%residenti Fuori Regione

Età media casistica

Età<=15

15<Età<=45

45<Età<=65

Età>65

DISTRIBUZIONE 

ANAGRAFICA DELLA 

CASISTICA

Regime Diurno (DS)

PRODUZIONE

INDICI DI ATTIVITA'

ATTRATTIVITA'
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Codice 
Prestazione Descrizione Prestazione 2009 2010 2011 2012 2013

Altra diagnostica strumentale 7021

75341

89611

Anatomia ed istologia patologi 91385

91444

91461

91483

Biopsia 67191

68161

7111

75102

Ecografia

Endoscopia

Genetica/citogenetica

Laboratorio Di base

Microbiologia/virologia

Prelievo citologico

Prelievo microbiologico

Prelievo sangue capillare

Prelievo sangue venoso

Prestazioni chirurgiche

Prestazioni mediche

Prima Visita

#N/D

Altro

Totale complessivo
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ART. 1
REQUISITI GENERALI RICHIESTI 

PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione coloro che,

alla data di scadenza del termine stabilito dal pre
sente Avviso per la presentazione delle domande,
siano in possesso dei requisiti generali di ammis
sione elencati nel presente articolo e di quelli spe
cifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari
e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38
del D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs
251/2007. I cittadini non italiani devono comunque
avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del ser
vizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio
è effettuato a cura della Asl prima dell’immissione
in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non pos
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione. Non
possono accedere agli impieghi coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui
al successivo art.2 devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
avviso di selezione per la presentazione delle
domande di partecipazione e l’omessa indicazione
anche di un solo requisito richiesto per l’ammis
sione determina l’esclusione dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chi

rurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio
nale di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’in
carico o in disciplina equipollente;

Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette

anni, di cui cinque nella disciplina specifica o disci
plina equipollente e specializzazione nella disciplina
specifica o in disciplina equipollente ovvero anzia
nità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica.
Ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzia
nità di servizio di sette anni richiesto ai medici in
possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi
prestati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini
stero di Sanità, in base ad accordi nazionali. Nei cer
tificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati
prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei rela
tivi periodi di attività. In particolare, l’anzianità di
servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigen
ziale deve essere maturata presso amministrazioni
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti
zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non
di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità
di straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista
o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’arti
colo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, convertito
con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il
triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R.
n.761 del 20/12/79, è valutato con riferimento al
servizio effettivamente prestato nelle singole disci
pline. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina; detta valutazione
sarà effettuata con riferimento all’orario settima
nale svolto rapportato a quello dei medici dipen
denti delle Aziende Sanitarie

4. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’
art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:
a) Alle competenze tecnicoprofessionali neces

sarie per l’effettivo svolgimento della tipologia
di incarico in oggetto;

b) Casistica chirurgica e delle operazioni chirurgiche
invasive trattata nei precedenti incarichi, misu
rabile in termini di volume e complessità; le casi
stiche devono essere riferite al decennio prece
dente alla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana del presente
Avviso di attribuzione di incarico e devono
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla
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base dell’attestazione del Direttore del compe
tente Dipartimento o unità operativa della ASL o
dell’Azienda Ospedaliera (art.6 c.2
D.P.R.484/97);

c) Scenario organizzativo in cui ha operato;
d) Ruoli di responsabilità precedentemente rive

stiti;
e) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso

dei precedenti incarichi;
f) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze pro

fessionali precedenti;
g) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la propria attività ed alla tipologia delle presta
zioni erogate dalle strutture medesime;

h) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze, con indicazioni
di eventuali specifici ambiti di autonomia profes
sionale con funzioni di direzione;

i) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre
stazioni effettuate dal candidato;

j) Ai soggiorni di studio o di addestramento profes
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile
vanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

k) Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con indi
cazione delle ore annue di insegnamento;

l) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si con
siderano corsi di aggiornamento tecnico/profes
sionale i corsi, i seminari, i convegni ed i con
gressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di
formazione e aggiornamento professionale di
avanzamento di ricerca scientifica (art.9, c.2
D.P.R. 484/97);

m) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della
valutazione di merito;

n) elenco cronologico delle pubblicazioni.

Nella valutazione del curriculum è presa in con
siderazione altresì la produzione scientifica stretta
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di

filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produ
zione sarà valutato l’impatto sulla comunità scien
tifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
punto 4) lettera i) e le pubblicazioni possono essere
autocertificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8
c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a con
trolli a campione per accertare la veridicità delle
dichiarazioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97,
fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’in
carico di Dirigente Medico Direttore di Struttura
Complessa è attribuibile con il possesso dei requisiti
di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo
restando l’obbligo di acquisire l’attestato di forma
zione manageriale nel primo corso utile o, per i can
didati della Regione Puglia, una volta reso disponi
bile dal sistema sanitario regionale. La mancata par
tecipazione ed il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico
stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti
medici in possesso della idoneità nazionale conse
guita in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’attestato di
formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti di cui al presente
articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente
avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs.
n.502/92 e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la sca
denza del termine per la presentazione delle
istanze, apposita Commissione composta dal Diret
tore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Strut
tura Complessa della disciplina oggetto dell’incarico
da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con
le modalità e procedure di cui alla legge 189/2012
e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo
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costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei
Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai
ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente tito
lare va sorteggiato un componente supplente, fatta
eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei
componenti la Commissione esaminatrice verrà
effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale
Virgilio 31 alle ore 10,00 del primo lunedì del mese
successivo alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande. In caso di giorno
festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE DALLA

PROCEDURA SELETTIVA
L’accertamento del possesso dei requisiti di cui

all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Com
missione. L’accertamento relativo all’inoltro del
l’istanza di partecipazione nei termini verrà effet
tuato dal Dipartimento R.U.E.F.A.G. L’ammissione e
l’eventuale esclusione per inoltro tardivo verrà
effettuata con determinazione dirigenziale dal pre
detto Dipartimento.

L’esclusione sarà comunicata dall’Azienda agli
interessati a mezzo PEC. In ogni caso non si darà
corso al completamento della procedura selettiva
nel caso sia impossibile, per qualsivoglia motivo,
costituire la terna di candidati idonei da sottoporre
al Direttore Generale per la nomina.

ART. 5
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, la Commis
sione ai sensi dell’art.15, comma 7 bis punto b del
D.Lgs. n.502/92 e ss.mm.ii, effettua la valutazione
tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli
professionali posseduti, avuto anche riguardo alle
necessarie competenze organizzative e gestionali,
dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza del pro
filo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3,
comma 3 del regolamento regionale n.24/13 (carat
teristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e
soggettivo), valuta i contenuti del curriculum e gli
esiti del colloquio e attribuisce un punteggio basato
su di una scala di misurazione, pervenendo alla for
mulazione della terna, sulla base dei migliori pun

teggi attribuiti. La valutazione dovrà essere specifi
catamente orientata alla verifica dell’aderenza alle
caratteristiche professionali oggettive e soggettive
della struttura, tutte riportate nel presente avviso.
Ai fini della valutazione delle macro aree, si fanno
propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del
D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del
D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del
R.R. 24/13, cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valuta
zione concernono le attività professionali, di studio,
direzionaliorganizzative con riferimento:
 alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero
gate dalle strutture medesime;

 alla posizione funzionale del candidato nelle strut
ture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio
nale con funzioni di direzione;

 alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre
stazioni effettuate dal candidato;

 ai soggiorni di studio o di addestramento profes
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile
vanti strutture italiane o estere di durata non infe
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli
gatori;

 all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con l’in
dicazione delle ore annue di insegnamento;

 alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum saranno tenute
in particolare considerazione le esperienze profes
sionali collegate ad obiettivi esplicitati in sede di
programmazione regionale ed aziendale con riferi
mento alla singola struttura complessa per l’asse
gnazione della cui responsabilità è indetto il pre
sente avviso.

Nella valutazione del curriculum è presa in con
siderazione, altresì, la produzione scientifica stretta
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
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di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti alla
disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in copia
autocertificata a norma di legge e descritte in un
apposito elenco da cui risulti il titolo e la data di
pubblicazione, la rivista che l’ha pubblicata o la casa
editrice e, se redatta in collaborazione, il nome dei
collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46
e 47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere compren
sibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza
della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni
penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in
caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti,
saranno convocati per lo svolgimento del colloquio,
a mezzo PEC, spedita almeno 20 giorni prima della
data fissata per l’espletamento dello stesso. L’ana
lisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del
relativo punteggio (punteggio massimo 50) avviene
sulla base degli elementi tutti elencati nell’art.7,
punto IV del R.R. 24/2013.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa
cità professionali del candidato nella specifica disci
plina con riferimento anche alle esperienze profes
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro con
tenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio (punteggio massimo 30) si intende
superato con il punteggio minimo di 21/30.

Il punteggio complessivo è determinato som
mando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la propria respon
sabilità consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in
caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclu
sione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del

numero del codice di avviamento postale e l’even
tuale n. telefonico);

3. il possesso della cittadinanza italiana o equiva
lente. I cittadini non italiani devono dichiarare di
avere ottenuto il riconoscimento da parte del Mini
stero della salute dei titoli di studio e di abilitazione,
conseguiti all’estero, previsti per partecipare alla
presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il
comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero
le eventuali condanne penali riportate (anche se sia
stata concessa amnistia, condono, indulto o per
dono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibi
lità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e
ss.mm.ii.;

7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale
posizione nei riguardi degli obblighi di leva;

8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser
vizio;

9. di essere in possesso del diploma di laurea in
medicina e chirurgia;

10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei
medici;

11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni
nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il
possesso dell’anzianità di servizio di 10 anni nel pro
filo e nella disciplina;

12. l’ente presso il quale presta attualmente ser
vizio, con indicazione del profilo professionale, qua
lifica, disciplina, caratteristiche del rapporto di
lavoro, incarichi rivestiti, ect.;

13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze
di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risolu
zione di tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali
(d. lgs. 196/03);

15. l’indirizzo di posta elettronica personale (PEC)
presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta
ogni necessaria comunicazione, nonché eventuale
recapito telefonico.
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L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà
considerata come il non aver riportato condanne
penali, fatto salvo il successivo accertamento d’uf
ficio della veridicità della dichiarazione.

Con la presentazione della domanda il candidato
accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

ART. 7
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande, redatte in carta semplice, indiriz
zate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto, devono essere inviate tramite PEC
personale, a pena di esclusione, entro il 30° (tren
tesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana (scadenza avviso).

In applicazione della L. 150/2009 e con le moda
lità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione alla pubblica
selezione e la relativa documentazione deve essere
inviata al seguente indirizzo di posta elettronica cer
tificata: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, con i seguenti allegati solo in
formato PDF:
 domanda
 elenco dei documenti
 cartella con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Il termine di presentazione delle istanze e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu
menti e titoli, in possesso dell’Amministrazione è
priva di effetto.

ART. 8
DOCUMENTAZIONE DA

ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione alla selezione i

candidati devono allegare:

• la documentazione attestante il possesso dei
requisiti generali e specifici di ammissione
richiesti, ivi incluse le certificazioni attestanti l’an
zianità di servizio;

• la documentazione afferente ai profili oggetto di
valutazione e di formazione del giudizio di ido
neità;

• elenco dei titoli e documenti presentati, nume
rati progressivamente e con indicazione del rela
tivo stato.

In particolare:
1. nell’ambito della documentazione compro

vante il possesso dei seguenti requisiti, rientra
anche quella relativa a:
 iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
 anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disci

plina o disciplina equipollente;
 specializzazione nella disciplina o in una disciplina

equipollente. La specializzazione è comunque
richiesta con riferimento alla selezione per il con
ferimento dell’incarico di responsabile della strut
tura complessa di Ostetricia e Ginecologia P.O.
Occidentale;
2. curriculum professionale, datato, firmato,

redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti
del DPR n. 484/1997 e contenente tutte le indica
zioni riportate nell’art.2 punto 4 del presente
avviso, oltre alla casistica operatoria e alla docu
mentazione di cui alla lettera i) dell’art.2, punto 4.

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere inte
grazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti
che si riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9
FORME DI PRESENTAZIONE
DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate
dall’autorità competente, può avvalersi delle
seguenti dichiarazioni sostitutive previste dal DPR
n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da
utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art.
46, DPR n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art.
47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati,
fatti e qualità personali non compresi del citato art.
46 DPR n° 445/00.;
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3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relati
vamente alla conformità all’originale di una copia di
un atto, di un documento, di una pubblicazione o di
un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Nella certificazione relativa ai servizi devono
essere chiaramente indicate le posizioni funzionali
e le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e
terminali dei relativi periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno
restituiti.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità
dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato
stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella
lingua di origine e tradotte in lingua italiana. I titoli
di studio e di abilitazione conseguiti all’estero
devono essere riconosciuti dal Ministero della
Salute secondo le procedure vigenti.

ART. 10
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnova
bile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito
dal Direttore Generale con atto deliberativo di
nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da
nominare nell’ambito della terna predisposta dalla
commissione e lo nomina con provvedimento for
male; qualora intenda nominare uno tra i due can
didati che non hanno conseguito il miglior pun
teggio, deve motivare analiticamente tale scelta e
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito
internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento
dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a
cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o
decadere, si procederà alla sostituzione conferendo
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale e utilmente collocato nella gra
duatoria della stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce cri
terio preferenziale per il conferimento dell’incarico.

L’incarico di Direttore della S.C. di Ostetricia e
Ginecologia del P.O. Occidentale è soggetto a con
ferma al termine di un periodo di prova di sei mesi,
prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di
nomina a detto incarico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non pro
cedere all’attribuzione dell’incarico in relazione
all’intervento di particolari vincoli legislativi, rego
lamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina del
l’incaricato è subordinata all’esistenza di norme,
intervenute successivamente al presente avviso,
che sospendano l’autorizzazione ad effettuare
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun
diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina. 

ART. 11
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

La sottoscrizione del contratto individuale di
lavoro del vincitore del presente avviso di selezione
pubblica è subordinata all’accertamento con esito
favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazio
nali e regionali inerenti il regime assunzionale cui è
assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione
del contratto individuale per la costituzione del rap
porto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare
le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitu
tive rese dal candidato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes
suna delle condizioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario,
unitamente ai documenti, dovrà essere presentata
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa
l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichia
razioni nella domanda o mediante presentazione di
documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deli
berazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto
sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai
candidati dati anagrafici e di stato personale,
nonché quelli relativi al curriculum scolastico e pro
fessionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via prelimi
nare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar
corso al successivo colloquio finalizzato alla valuta
zione delle capacità professionali del candidato
nella specifica disciplina con riferimento anche alle
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esperienze professionali documentate come meglio
e più specificamente precisato successivamente nel
presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle
finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi
alle Commissioni, al Legale rappresentante della ASL
e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel proce
dimento di selezione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche
con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e
comunque mediante strumenti idonei a garantire la
sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei
candidati in materia di tutela rispetto al trattamento
dei dati personali. Qualora il candidato non sia
disponibile a fornire i dati e la documentazione
richiesta dal presente avviso, non si potrà effettuare
il processo relativo nei suoi confronti. I dati risul
tanti da ciascuna domanda di partecipazione alla
selezione e dalla documentazione alla stessa alle
gata potranno essere trattati ed essere oggetto di
comunicazione a terzi al fine di provvedere ad
adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni
positive per la realizzazione della parità uomo
donna nel lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs.
n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindaca
bile, senza che gli aspiranti possano sollevare obie
zioni o vantare diritti di sorta, di modificare, proro
gare, sospendere o revocare il presente avviso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse
ovvero in ragione in esigenze attualmente non valu
tabili né prevedibili, nonché in applicazione di dispo
sizioni di contenimento della spesa pubblica, che
impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di per
sonale o per mancanza di disponibilità finanziaria
dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indi
cazioni regionali in materia.

I termini di conclusione del procedimento affe
rente la procedura di selezione sono stabiliti, di
norma, in 6 mesi a decorrere dalla pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre
sente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n.
502/92 e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR
n. 24/13 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della
Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione
del ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel.
099/7786195  099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane. 

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 6
posti di Dirigente Medico, disciplina Anestesia e
Rianimazione. Graduatoria.

SI RENDE NOTO

che questa Azienda ha approvato, con determina
zione dirigenziale n. 2132 del 10/12/2015, la gra
duatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 6 posti di Dirigente Medico
nella disciplina di Anestesia e Rianimazione la quale
risulta essere la seguente:

_________________________
Cognome e Nome Totale_________________________

1 ALICINO DARIO 79,5500
2 FEDE NADIA ROSSANA 75,5500
3 CAGGIANELLI GIROLAMO 74,2390
4 CUZZONE VINCENZO 72,9872
5 LA BELLA DANIELA 72,7198
6 DI FRANCESCO NICOLETTA 71,4620
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7 PASCALE GABRIELE 70,9698
8 d’AGROSA LILIANA 69,8350
9 BELPIEDE CECILIA 69,3500
10 DI FOGGIA TEODORO 69,2510
11 SALATINO SIMONA 68,6410
12 CELOZZI ANTONIO 68,4970
13 SPADA MARIA LUIGIA STEFANIA 67,9888
14 DENITTIS NAZARIO 67,8700
15 ALOI MARIO 67,8020
16 LA MURA BARBARA 67,6280
17 MARTUCCI GENNARO 67,3140
18 STICCHI SIMONA 67,0040
19 PROCOPIO VINCENZA 66,3200
20 CUOFANO PAOLA 65,7210
21 LORUSSO MARINA 65,3100
22 FONTE ADALIA 63,3200
23 NICOLETTI EMANUELA 62,8640
24 DI FALCO VINCENZO 62,6200
25 GALLETTA MARIA 62,5000
26 DI GREGORIO GIUSEPPE 62,3950
27 ESPOSITO IOLANDA 61,3750

Detta graduatoria resterà valida per anni tre a
decorrere dalla data della sua pubblicazione su pre
sente Bollettino.

Il Dirigente Concorsi, assunzioni 
e gestione della d.o. 

Dott. Massimo Scarlato

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO 

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per n. 2 inca‐
richi temporanei della durata di 1 anno in favore
di n. 2 laureati in Psicologia, disciplina Psicote‐
rapia.

In esecuzione della delibera n. 1900 del 4
dicembre 2015 è indetto Avviso Pubblico, per titoli
e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 2 inca
richi temporanei della durata di 1 anno, ex art. 7
comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001, in favore di n. 2
Laureati in Psicologia disciplina di Psicoterapia,
mediante stipula di contratti di collaborazione coor
dinata e continuativa ex art. 2222 e seguenti del

Codice Civile, nell’ambito del Progetto di rilevanza
regionale “Day Hospital sui disturbi dell’identità di
genere”, da effettuarsi presso l’Unità Operativa
Complessa di Psichiatria Universitaria dell’Azienda
OspedalieroUniversitaria Consorziale Policlinico di
Bari.

Attività oggetto degli incarichi: Progetto di rile
vanza regionale “Day Hospital sui disturbi dell’iden‐
tità di genere”

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D. Lgs. n.
165/2001 e s.m.i., il posto si intende riferito ad aspi
ranti dell’uno e dell’altro sesso cui è garantita parità
e pari opportunità per l’accesso al lavoro e al tratta
mento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/01 e

s.m.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta

bilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri del

l’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la
cittadinanza di uno Stato Membro, che siano titolari
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno per
manente ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n.
97/2013;

ovvero
cittadini dei Paesi Terzi che siano titolari del per

messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art.
7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del
D.P.C.M. n. 174 del 7/02/1994:
 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o provenienza;
 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica:
1) l’accertamento della idoneità fisica a svolgere

le mansioni oggetto dell’incarico, ai sensi del D. Lgs.
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n. 81/2008, con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette sarà effettuato dal Servizio di
Medicina Preventiva di questa Azienda, prima del
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche Ammini
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma
1, del Decreto del Presidente della Repubblica n.
761 del 20/12/1979, è dispensato dalla visita
medica.

C) Diploma di Laurea in Psicologia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine degli Psicologi.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina di: PSICOTE‐
RAPIA

E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma
1 del D.P.R. n. 483/97 nonché dall’art. 8 comma 1
del D.Lgs. n. 254 del 28/07/2000 che consentono,
rispettivamente, la possibilità di accesso con una
Specializzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è
esentato dal requisito della specializzazione nella
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla
predetta data, ai sensi dell’art. 56 comma 2 del
D.P.R. n. 483/97, in tale ipotesi il candidato dovrà
autocertificare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la
condizione di cui innanzi.

F) Il candidato dovrà inoltre essere in possesso
dei seguenti requisiti specifici di ammissione:
 pubblicazioni inerenti l’oggetto del Bando;
 titoli professionali (master, dottorati, docenze,

ecc.) in ambito sessuologico.

G) Essere in regola con le leggi sugli obblighi
militari.

H) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano

stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’im
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presen
tazione delle domande di partecipazione al pre
sente Avviso.

ART.2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a questa Amministra
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
• a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale 
“Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari”  Ufficio Concorsi  Piazza Giulio
Cesare n. 11  70124 BARI; sulla busta deve
essere specificato il seguente oggetto: Domanda
per Avviso Pubblico per n. 2 incarichi temporanei
in favore di due Laureati in Psicologia disciplina
di Psicoterapia.

• a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indi‐
rizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:
Domanda per Avviso Pubblico per n. 2 incarichi
temporanei in favore di due Laureati in Psicologia
disciplina di Psicoterapia.

Saranno considerate irricevibili, con conse‐
guente esclusione dei candidati dalla procedura
selettiva, le domande (con allegati) che non soddi‐
sfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse
via PEC, nonché le domande inviate da una casella
di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione
all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,
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qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi descritto, entro il ter
mine di 15 (quindici) giorni dalla data di pubblica
zione del presente Avviso Pubblico sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante, mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è privo di effetto.

ART. 3: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME 

E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000, consapevoli delle responsabilità penali
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R.
n. 445/2000:
 cognome, nome, data, luogo di nascita e resi

denza;
 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla parte
cipazione alla selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D.Lgs. n. 165/2001e s.m.i.;

 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscano
o limitino il godimento;

 l’immunità da condanne penali o le eventuali con
danne penali riportate e, comunque, di non aver
procedimenti penali in corso e di non aver ripor
tato condanne penali che impediscano, ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia, la costitu
zione di rapporto di lavoro con una pubblica
amministrazione;

 diploma di Laurea in Psicologia con indicazione
della data e della sede di conseguimento;

 diploma di Specializzazione di cui al precedente
art.1 lett. E), con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

 requisiti specifici di ammissione di cui all’art. 1
lett. F);

 iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale con
indicazione della relativa sede provinciale;

 la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

 codice fiscale;
 di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
 di non essere stato destituito o dispensato dal

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali
dità non sanabile;

 i titoli che danno diritto di precedenza o prefe
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi
cati dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della Legge n. 191/98;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda. Il
candidato ha l’obbligo di comunicare le successive
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione
del candidata dalla procedura in oggetto. 
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La presentazione della domanda implica il con
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., per
lo svolgimento del presente procedimento selettivo.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten

gano opportuno presentare agli effetti della valuta
zione di merito e della formulazione della gradua
toria, tra cui: titoli di carriera, accademici e di studio,
pubblicazioni e titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di insegna
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del
D.P.R. n. 487/94;

4. curriculum formativo e professionale, datato e
firmato, dal quale si evincano, tra l’altro, le attività
formative e di aggiornamento con indicazione del
numero dei crediti formativi; quanto dichiarato nel
curriculum sarà valutato unicamente se supportato
da formale documentazione o da regolare autocer
tificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione, ovvero mediante dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
anche in ordine all’assunzione di responsabilità
delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato
e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal
citato decreto come modificato dall’art. 15 della
Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000 (allegato C) devono essere atte
state se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul
timo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761 del
20/12/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’at

testazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. n. 445/2000, purché il medesimo
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nell’au
tocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli
riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre
sentazione della domanda di partecipazione all’Av
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della Legge n. 183 del 12/11/2011:
 “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.);

 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi liberoprofessionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma
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zione e di aggiornamento, partecipazione a con
vegni e seminari, conformità agli originali di pub
blicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il
fatto che la copia di un atto o di un documento
conservato o rilasciato da una pubblica ammini
strazione, la copia di una pubblicazione ovvero la
copia di un titolo di studio o di servizio sono con
formi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica
zione deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà deve contenere l’esatta denominazione del
l’Azienda o dell’Ente pubblico presso cui il servizio
è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di
lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/parttime), le date di inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet
tativa senza assegni, sospensioni, etc.) e quant’altro
necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5
SELEZIONE DEI CANDIDATI ‐ PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi attribuiti per i titoli e per il colloquio.

La Commissione Esaminatrice da nominarsi con
provvedimento del Direttore generale, provvederà
prioritariamente a stabilire i criteri di valutazione
dei titoli e del curriculum in rapporto alla specificità
dell’incarico da conferire.

Successivamente la medesima Commissione pro
cederà, sulla base della documentazione prodotta

da ciascun candidato, alla verifica del possesso dei
requisiti specifici di cui all’art. 1 lett. F), solo in caso
di esito positivo di tale verifica, provvederà alla valu
tazione dei titoli secondo i criteri prestabiliti.

Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva
coloro che non risulteranno in possesso dei requisiti
specifici.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for
mulazione della graduatoria di merito, la Commis
sione disporrà di 40 punti così ripartiti:
a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli:

 titoli di carriera
 titoli accademici e di studio
 pubblicazioni e titoli scientifici
 curriculum formativo e professionale

Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:
• disforie di genere;
• tecniche psicoterapiche e counseling;
• testistica utile nella diagnosi e trattamento dei

disturbi della disforia di genere.

Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
pari ad almeno 14/20.

I candidati ammessi al colloquio saranno convo
cati con telegramma o con lettera raccomandata
a.r. inviata, non meno di 15 giorni prima della data
fissata, al domicilio che ciascun candidato deve
obbligatoriamente eleggere ad ogni effetto e neces
sità della procedura di selezione e reclutamento.

ART. 6
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI COLLABORAZIONE COORDINATA 
E CONTINUATIVA PRESENTAZIONE 

DOCUMENTI DI RITO
Gli incarichi temporanei, ex art. 7 comma 6 del

D.Lgs. n. 165/2001, della durata di 1 anno, in favore
di n. 2 Laureati in Psicologia disciplina di Psicote
rapia, mediante stipula di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa ex art. 2222 del Codice
Civile, saranno conferiti ai candidati in possesso dei
requisiti prescritti, secondo l’ordine della gradua
toria che sarà formulata sulla base della valutazione
dei titoli e del colloquio.

Al fine della stipula del contratto, il titolare del
l’incarico dovrà produrre, nel termine di gg. 20 dalla
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ricezione della relativa comunicazione, i documenti
e/o le certificazioni sostitutive degli stessi richiesti
da questa Amministrazione, a pena di decadenza
dei diritti conseguenti alla partecipazione alla pro
cedura selettiva.

L’attività oggetto dell’incarico sarà svolta presso
l’Unità Operativa Complessa di Psichiatria Universi
taria.

La remunerazione di ciascun incarico al lordo
degli oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi,
anche a carico dell’Azienda, nonché di Irap, è deter
minata in € 67.500,00 da erogarsi a titolo di acconto
in rate posticipate mensili subordinatamente al rag
giungimento degli obiettivi fissati dal Responsabile
del Progetto.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel B.U.R.P., senza che gli
interessati possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non espressamente previsto nel pre
sente bando, si fa rinvio al D.P.R. n. 487/94 e al
D.P.R. n. 483/97, ove applicabili.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda
liero  Universitaria Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare n. 11  70124 Bari  tel. 080
5593389.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando il sito web
www.sanità.puglia.it  Portale della Salute 
(sezione “Policlinico di Bari Ospedale Giovanni
XXIII” sezione “AvvisiProgetti Finalizzati”)

Il Dirigente Amministrativo
U.O.S. Assunzioni, Concorsi e Gestione del ruolo

Dr.ssa Stefania Cinà

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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           Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

            70124 - BARI 
 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome)...............................……........................... (nome) .................................................. 
chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 2 
incarichi temporanei della durata di 1 anno, ex art. 7 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001, in favore di due 
Laureati in Psicologia disciplina di Psicoterapia, mediante stipula di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa ex art. 2222 e seguenti del Codice Civile, nell’ambito del Progetto di rilevanza regionale “Day-
Hospital sui disturbi dell’identità di genere” (pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n……….. 
del ………………….…), dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000: 
 

 
di essere nato a ................................................................prov..............il ……..……………………………....; 

di possedere la cittadinanza ........................…...............……………………………………………………....; 

di essere residente a…………………………………………............................................................................ 

prov...............Via………………………………………………………………………c.a.p………………….; 

codice fiscale……….........................................................................................................................................; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………………………………………….; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo ……………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali …………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………; 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del diploma di Laurea in ………………………………………………………………. 

conseguito il …………………………………………………………………………………………………..; 

presso …………….…………………………………………………………………………………………...; 

di essere iscritto all’Albo ……………………………………………………. di.……………………..……. 

 dal …….……………………………………………………………………………………………………...; 

di essere in possesso del diploma di Specializzazione in …………………………………………………….   

conseguito il…………….…………………………………………………………………………………….. 

presso …………………………………………………………………………………………………………; 

di essere in possesso dei requisiti specifici di cui all’art. 1 lett. F) del Bando; 
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di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche 

....……………………….……………………………………...............................................................…........; 

dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi 

………………………………………………………………..………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso 

dei seguenti requisiti.........................................................................................................................................; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva.............................…………..………..; 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo: 

località/Stato................................................................................................................................................................ 

Via....................................................................................................................................................c.a.p................... 

Telefono.................................................. cell………………………………………………………………………..  

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere 
trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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    Allegato “B” 
 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico – Bari 

DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 28 
DICEMBRE 2000 N. 445 

 

.....l... sottoscritt. ...........................................................................………………………………………………….. 

             (cognome e nome) 
 

nato a.................................................................................. prov…………………………………………………….  
 
il............................................. e residente in ……...................................................……………………………..…. 

Via ..........................................................................................................................………………………………… 
 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
_____________________________________________________________________________   

         

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________  

             Data 

................................................................ 

                      Il dichiarante 

        .................................................................. 

 

N.B.: ** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 
conseguimento dello stesso. 

 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il 
quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex  D.Lgs. n. 196/03. 
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            Allegato “C” 
 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico - Bari 

 

  

(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 

445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 

frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 

originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento 

conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un 

titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 

 
…l… sottoscritt………………………………………………………………………………………………… 
     (cognome e nome)  

nato a ………………………………………………………..prov………………………………………………. 
 

il............................................. e residente in ……...................................................…………………………….. 

 
Via………………………………………………………………………………………………………………… 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  
ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi 
più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria rresponsabilità 

DICHIARA 
 

1. …………………………………………………………………………………………….…; 
 

2. ……………………………………………………………………………………………….; 
 

3. Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 
 

……………………………………………………………………………………………………; 

               

Data................................................................ 

                    Il dichiarante 

      ………………………………………………………. 

________________________________________________________________________________ 

N.B. 
*Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
  Allegare copia di un documento di riconoscimento. 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI  ARTT. 19 E 47 DEL  D.P.R.  28 DICEMBRE  2000  N. 445 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1
posto di Dirigente Medico, disciplina Cardiologia
da assegnare all’Ospedale Pediatrico “Giovanni
XXIII”.

In esecuzione della delibera n.1928 del 4
dicembre 2015 è indetto concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Diri
gente Medico della disciplina di Cardiologia da asse
gnare all’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” ai
sensi del D.P.R. n. 483/97. 

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n.
165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportu
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al
trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e
s.m.i.:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta
bilite dalle leggi vigenti;

ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri del

l’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro, che siano titolari
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno per
manente ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n.
97/2013;

ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del per

messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art.
7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:
 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o provenienza;
 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità alla mansione

specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i., con
l’osservanza delle norme in tema di categorie pro
tette, è effettuato dal Medico Competente di
quest’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione
in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1
del Decreto del Presidente della Repubblica
20.12.1979 n.761 è dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

E) Specializzazione in Cardiologia.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma

1 del D.P.R. n. 483/97, nonché dall’art. 8 comma 1
del D.Lgs. n. 254 del 28.07.2000 che consentono,
rispettivamente, la possibilità di accesso con una
Specializzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.

Il personale Medico in servizio di ruolo alla data
di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato
dal requisito della specializzazione nella disciplina
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data, ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. n.
483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà autocerti
ficare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 la condizione
di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili‐
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’im
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.
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I titoli di studio di cui alle lettere “C” ed “E”, se
conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti
equipollenti dal Ministero della Salute Italiano e il
candidato deve risultare abilitato ad esercitare in
Italia la professione di medicochirurgo.

Qualora i titoli di cui alle lettere “C” ed “E” siano
stati conseguiti in un Paese UE da cittadino comu
nitario dovranno essere riconosciuti dal Ministero
della Salute Italiano ai fini dell’esercizio del “diritto
di stabilimento” per la professione di medicochi
rurgo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta
zione delle domande di ammissione al Concorso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
AL CONCORSO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a quest’Amministra
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
 a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale 
“Azienda OspedalieroUniversitaria Consorziale
Policlinico di Bari”  Ufficio Concorsi  Piazza Giulio
Cesare n. 11  70124 BARI; sulla busta deve essere
specificato il seguente oggetto: Domanda per
Concorso Pubblico di Dirigente Medico  disciplina
Cardiologia;

 a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indi‐
rizzo: 
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda
per Concorso Pubblico di Dirigente Medico  disci
plina Cardiologia;

Saranno considerate irricevibili, con conse‐
guente esclusione dei candidati dalla procedura
selettiva, le domande (con allegati) che non soddi‐
sfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse
via PEC, nonché le domande inviate da una casella
di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione al
Concorso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,
qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di
30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del‐
l’estratto del presente bando nella Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana IV serie speciale ‐
Concorsi.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante, mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

ART. 3: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ 

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione al Concorso Pub

blico, datata e firmata, (allegato “A”: schema di
domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso
dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in
sostituzione delle normali certificazioni ai sensi
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle
responsabilità penali cui possono andare incontro
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76
del D.P.R. n. 445/2000:
 cognome e nome, data, luogo di nascita e resi

denza;
 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla Parte
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
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 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impedi
scono o limitano il godimento;

 l’immunità da condanne penali o le eventuali con
danne penali riportate e, comunque, di non aver
procedimenti penali in corso e di non aver ripor
tato condanne penali che impediscano, ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia, la costitu
zione di rapporto di lavoro con una pubblica
amministrazione;

 diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui
mento;

 diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E), specificare se la Specializzazione è
stata conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o
del D.Lgs. n. 368/99 e la durata del corso di spe
cializzazione, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indi
cazione della relativa sede provinciale;

 la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

 codice fiscale;
 di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
 di non essere stato destituito o dispensato dal

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali
dità non sanabile;

 i titoli che danno diritto di precedenza o prefe
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi
cati dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della Legge n. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta

pervenire ogni comunicazione inerente al Concorso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda. Il
candidato ha l’obbligo di comunicare le successive
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione
del candidato dalla procedura in argomento.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i por
tatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario, in relazione
al proprio handicap, per sostenere le prove
d’esame, nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi allegando alla stessa certificato della
competente Commissione preposta all’accerta
mento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il con
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 per lo svol
gimento di tutte le fasi della presente procedura
selettiva.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso

Pubblico i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento

in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che

ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria.

Nei certificati attestanti il conseguimento del
diploma di specializzazione dovrà essere specificata
la durata del corso ed inoltre se lo stesso sia stato
conseguito ai sensi del D.Lgs. n. 257/91, in tal caso
dovrà essere applicato il comma 7 dell’art. 27 del
D.P.R. n. 483/97, ovvero se lo stesso sia stato con
seguito ai sensi del D.Lgs. n. 368/99 al fine di con
sentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs. n.
368/99; in mancanza delle suddette indicazioni non
si procederà ad attribuire i relativi punteggi.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza
a parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4
del D.P.R. n. 487/94;
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La documentazione di cui sopra dovrà essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione, ovvero mediante dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
anche in ordine all’assunzione di responsabilità
delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato
e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal
citato decreto come modificato dalla Legge n. 183
del 12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere atte
state se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul
timo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun
teggio.

4. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificamente richiamati nell’auto
certificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debita‐
mente autocertificato, datato e firmato, dal quale
si evincano, tra l’altro, le attività formative e di
aggiornamento con indicazione del numero dei cre
diti formativi nonché la tipologia qualitativa e quan
titativa delle prestazioni effettuate.

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato
unicamente se supportato da formale documenta‐
zione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nel citato elenco. 

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre
sentazione della domanda di partecipazione al Con
corso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della Legge n. 183 del 12/11/2011:
• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi liberoprofes
sionali, attività di docenza, frequenza a corsi di
formazione e di aggiornamento, partecipazione
a convegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio sono con
formi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica
zione  deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
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rietà deve contenere l’esatta denominazione del
l’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il ser
vizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto
di lavoro (tempo indeterminato/determinato,
tempo pieno/parttime), le date di inizio e di con
clusione del servizio, nonché le eventuali interru
zioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e
quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5:
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione Esaminatrice del presente con
corso sarà nominata con Deliberazione del Direttore
Generale nel rispetto della composizione e delle
procedure previste dagli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. n.
483/97, nonché di quanto disposto dall’art. 35bis
del D.Lgs. n. 165/2001, in materia di prevenzione
del fenomeno della corruzione nella formazione
delle Commissioni.

Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.,
almeno un terzo dei posti di componente della com
missioni di concorso, salva motivata impossibilità, è
riservato alle donne.

Le operazioni di sorteggio dei componenti sono
pubbliche; la data ed il luogo del sorteggio saranno
comunicate mediante pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia almeno trenta giorni
prima della data stabilita per il sorteggio.

ART. 6:
PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

La Commissione esaminatrice dispone comples
sivamente di 100 punti così ripartiti:

20 punti per i titoli;
80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
30 punti per la prova scritta;
30 punti per la prova pratica;
20 punti per la prova orale.

I titoli valutabili, con la ripartizione dei relativi
punteggi, sono i seguenti:

titoli di carriera: massimo 10 punti;
titoli accademici e di studio: massimo 3 punti;
pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;
curriculum formativo e 
professionale: massimo 4 punti.

I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni
contenute negli artt. 11 e 27 del D.P.R. n. 483/97 cui
si opera espresso rinvio.

Nella valutazione dei titoli di carriera saranno
applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 21, 22, e
23 del D.P.R. n. 483/97.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata
dopo la prova scritta e prima della correzione dei
relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione
della prova orale.

Le prove del concorso non possono aver luogo
nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose
ebraiche o valdesi.

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi
mento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio
delle prove medesime al domicilio indicato dal can
didato in sede di domanda di partecipazione.

L’avviso per la presentazione alla prova orale
deve essere dato ai singoli candidati almeno 20
giorni prima di quello in cui essi debbono soste
nerla.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti
alla disciplina stessa.

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina

messa a concorso;
la suddetta prova pratica deve comunque essere

anche illustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso

nonché sui compiti connessi alla funzione da confe
rire.
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Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabiliti, saranno dichiarati rinunciatari al concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, al termine delle prove d’esame,
formula la graduatoria di merito dei candidati. È
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia
conseguito in ciascuna delle prove d’esame la pre
vista valutazione di sufficienza.

ART. 7:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO 

A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE
DOCUMENTI DI RITO

Il vincitore del concorso sarà invitato a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo indetermi
nato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente
per l’Area della Dirigenza Medica, e sarà assogget
tato al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi dell’art.
15 del D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni.

A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine
di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunica
zione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione alla procedura concorsuale, i

documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta
Ufficiale IVª serie speciale, senza l’obbligo però di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia con particolare riferimento
al D.Lgs 30.12.92 n. 502 e successive modificazioni
ed integrazioni, al D.P.R. 9.05.1994 n. 487, al D.P.R.
10.12.97 n. 483, al vigente C.C.N.L. dell’Area della
Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda
liera Policlinico  Piazza Giulio Cesare n. 11  Bari tel.
080  55933895592507.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione al Concorso visitando il sito web
www.sanita.puglia.it  Portale della Salute (sezione
“Policlinico di Bari  Ospedale Giovanni XXIII” 
sezione “concorsi”).

Il Dirigente U.O. Concorsi, Assunzioni e 
Gestione del ruolo

Dr.ssa Stefania Cinà

Il Direttore Generale
Dott.Vitangelo Dattoli
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Azienda Ospedaliero - Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari

Ufficio Concorsi

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.  28 DICEMBRE 2000 n. 445

Il/la sottoscritto/a (cognome) .................................................................... (nome) .......................................

nato/a a ..................................................................................... prov. ............ il ..................................

e residente in  ................................................................................. prov.  .......... c.a.p.  ....................

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ...........

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici
uffici, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Data Il dichiarante

................................................. .................................................................

N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di
conseguimento dello stesso.

I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale
per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. 196/03
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Allegato “C”

Azienda Ospedaliero - Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari

Ufficio Concorsi

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000 n. 445

(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza,
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”).

Il/la sottoscritto/a (cognome) ............................................................................. (nome) ..............................

nato/a a ..................................................................................... prov. .............. il ................................

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ......................

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. .....................

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………;

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:*

- ………………………………………………………………………………………………………………...

- ………………………………………………………………………………………………………………...

Data il dichiarante

........................................ ...........................................................

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
Allegare  copia di un documento di riconoscimento.



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2
posti di Dirigente Medico, disciplina Chirurgia
Toracica.

In esecuzione della delibera n. 1929 del 4
dicembre 2015 è indetto concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Diri
gente Medico disciplina di Chirurgia Toracica, di cui
n. 1 posto riservato ai sensi dell’art. 2 del D. P. C. M.
6/03/2015, attuativo delle disposizioni in materia di
stabilizzazione del personale precario del SSN di cui
all’art. 4, comma 10, del D.L. n. 10172013, conver
tito con modificazioni nella Legge n. 125/2013.

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n.
165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportu
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al
trattamento sul lavoro.

ART. 1:
RISERVA DEI POSTI

Nell’ambito dei suddetti posti messi a concorso è
operante la riserva di n. 1 posto nei confronti dei
candidati in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del
D.P.C.M. del 6/03/2015 e precisamente:

in favore di Dirigenti Medici di Chirurgia Toracica
che alla data del 30/10/2013 abbiano maturato,
negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio,
anche non continuativo, con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, anche presso
Enti del SSN del medesimo ambito regionale diversi
da questa Azienda. 

La partecipazione alla presente procedura con
corsuale riservata è alternativa alla partecipazione
alla procedura concorsuale ordinaria.

Coloro i quali intendono partecipare alla proce
dura concorsuale riservata indetta con il presente
bando nella domanda di partecipazione dovranno
dichiarare, oltre al possesso dei requisiti generali e
specifici di ammissione di cui al successivo art. 2, di
essere titolari e di avvalersi di tale diritto ed indi
care, a pena di esclusione dalla procedura concor
suale, in forma autocertificata, i periodi di servizio
prestati e la precisa denominazione dell’Ente presso
il quale hanno prestato o prestano servizio.

I candidati che dichiarano di avvalersi della
riserva hanno diritto di partecipare esclusivamente

alla procedura concorsuale riservata, pertanto non
saranno prese in considerazione le eventuali
domande dagli stessi presentate anche per la par
tecipazione alla procedura concorsuale ordinaria.
L’anzianità di servizio deve essere maturata inte
gralmente nel profilo messo a selezione. 

Sarà conteggiato il servizio maturato in disciplina
equipollente e/o affine alla disciplina oggetto del
concorso.

L’anzianità di servizio a tempo determinato
maturata in regime di parttime sarà valutata per
intero. 

Non costituiscono titoli di accesso, ai fini della
partecipazione alla procedura concorsuale riser
vata, i seguenti servizi:
 il servizio reso presso Enti di comparto diverso dal

comparto Sanità;
 il rapporto di lavoro maturato con contratto di

lavoro diverso dalla dipendenza;
 il servizio, ancorchè prestato con rapporto di

lavoro subordinato, maturato presso Enti del SSN
ubicati in regioni diverse dalla Puglia. 

ART. 2:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e

s.m.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta

bilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri del

l’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro, che siano titolari
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno per
manente ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n.
97/2013;

ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del per

messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art.
7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:
 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o provenienza;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201552044



 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità
della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità alla mansione

specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con
l’osservanza delle norme in tema di categorie pro
tette, è effettuato dal Medico Competente di
quest’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione
in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1
del Decreto del Presidente della Repubblica
20.12.1979 n.761 è dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

E) Specializzazione in Chirurgia Toracica.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma

1 del D.P.R. n. 483/97, nonché dall’art. 8 comma 1
del D.Lgs. n. 254 del 28.07.2000 che consentono,
rispettivamente, la possibilità di accesso con una
Specializzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.

Il personale Medico in servizio di ruolo alla data
di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato
dal requisito della specializzazione nella disciplina
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data, ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. n.
483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà autocerti
ficare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 la condizione
di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili‐
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano

stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’im
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I titoli di studio di cui alle lettere “C” ed “E”, se
conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti
equipollenti dal Ministero della Salute Italiano e il
candidato deve risultare abilitato ad esercitare in
Italia la professione di medicochirurgo.

Qualora i titoli di cui alle lettere “C” ed “E” siano
stati conseguiti in un Paese UE da cittadino comu
nitario dovranno essere riconosciuti dal Ministero
della Salute Italiano ai fini dell’esercizio del “diritto
di stabilimento” per la professione di medicochi
rurgo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta
zione delle domande di ammissione al Concorso.

ART. 3:
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
AL CONCORSO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a quest’Amministra
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
 a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale 
“Azienda OspedalieroUniversitaria Consorziale
Policlinico di Bari”  Ufficio Concorsi  Piazza Giulio
Cesare n. 11  70124 BARI; sulla busta deve essere
specificato il seguente oggetto: Domanda per
Concorso Pubblico di Dirigente Medico  disciplina
Chirurgia Toracica

 a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indi‐
rizzo: 
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda
per Concorso Pubblico di Dirigente Medico  disci
plina Chirurgia Toracica;

Saranno considerate irricevibili, con conse‐
guente esclusione dei candidati dalla procedura
selettiva, le domande (con allegati) che non soddi‐
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sfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse
via PEC, nonché le domande inviate da una casella
di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione al
Concorso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,
qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di
30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del‐
l’estratto del presente bando nella Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana IV Serie Speciale ‐
Concorsi.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante, mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

ART. 4: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME 

E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione al Concorso Pub

blico, datata e firmata, (Allegato “A”: schema di
domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso
dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in
sostituzione delle normali certificazioni ai sensi
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle
responsabilità penali cui possono andare incontro
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76
del D.P.R. n. 445/2000:
 cognome e nome, data, luogo di nascita e resi

denza;
 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di

altra cittadinanza e del requisito utile alla Parte
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impedi
scono o limitano il godimento;

 l’immunità da condanne penali o le eventuali con
danne penali riportate e, comunque, di non aver
procedimenti penali in corso e di non aver ripor
tato condanne penali che impediscano, ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia, la costitu
zione di rapporto di lavoro con una pubblica
amministrazione;

 diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui
mento;

 diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E), specificare se la Specializzazione è
stata conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o
del D.Lgs. n. 368/99 e la durata del corso di spe
cializzazione, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indi
cazione della relativa sede provinciale;

 la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

 codice fiscale;
 di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
 di non essere stato destituito o dispensato dal

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali
dità non sanabile;

 i titoli che danno diritto di precedenza o prefe
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi
cati dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della Legge n. 191/98.
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Coloro che partecipano alla procedura concor‐
suale riservata indetta con il presente bando nella
domanda di partecipazione (Allegato “A2”: schema
di domanda) dovranno altresì dichiarare, in forma
autocertificata, di essere titolare e di avvalersi
della riserva di cui all’art. 2 del D.P.C.M.
6/03/2015, indicando, a pena di esclusione dalla
procedura concorsuale, i periodi prestati e la pre‐
cisa denominazione dell’Ente presso il quale hanno
prestato o prestano servizio. 

I candidati che si avvalgono della riserva
dovranno indicare nella predetta domanda (Alle‐
gato “A2”: schema di domanda) l’opzione per la
partecipazione alla procedura concorsuale riser‐
vata di cui al D.P.C.M. 6/03/2015.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente al Concorso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda. Il
candidato ha l’obbligo di comunicare le successive
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione
del candidato dalla procedura in argomento.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i por
tatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario, in relazione
al proprio handicap, per sostenere le prove
d’esame, nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi allegando alla stessa certificato della
competente Commissione preposta all’accerta
mento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il con
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 per lo svol
gimento di tutte le fasi della presente procedura
selettiva.

ART. 5: 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso

Pubblico i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento

in corso di validità.

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria.

Nei certificati attestanti il conseguimento del
diploma di specializzazione dovrà essere specificata
la durata del corso ed inoltre se lo stesso sia stato
conseguito ai sensi del D.Lgs. n. 257/91, in tal caso
dovrà essere applicato il comma 7 dell’art. 27 del
D.P.R. n. 483/97, ovvero se lo stesso sia stato con
seguito ai sensi del D.Lgs. n. 368/99 al fine di con
sentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs. n.
368/99; in mancanza delle suddette indicazioni non
si procederà ad attribuire i relativi punteggi.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza
a parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4
del D.P.R. n. 487/94;

La documentazione di cui sopra dovrà essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione, ovvero mediante dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
anche in ordine all’assunzione di responsabilità
delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato
e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal
citato decreto come modificato dalla Legge n. 183
del 12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere atte
state se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul
timo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun
teggio.

4. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificamente richiamati nell’auto
certificazione sono conformi agli originali.
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Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debita‐
mente autocertificato, datato e firmato, dal quale
si evincano, tra l’altro, le attività formative e di
aggiornamento con indicazione del numero dei cre
diti formativi nonché la tipologia qualitativa e quan
titativa delle prestazioni effettuate

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato
unicamente se supportato da formale documenta‐
zione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nel citato elenco. 

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre
sentazione della domanda di partecipazione al Con
corso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della Legge n. 183 del 12/11/2011:
• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi liberoprofes
sionali, attività di docenza, frequenza a corsi di
formazione e di aggiornamento, partecipazione
a convegni e seminari, conformità agli originali di

pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio sono con
formi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica
zione  deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà deve contenere l’esatta denominazione del
l’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il ser
vizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto
di lavoro (tempo indeterminato/determinato,
tempo pieno/parttime), le date di inizio e di con
clusione del servizio, nonché le eventuali interru
zioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e
quant’altro necessario per valutare il servizio.

I candidati partecipanti alla procedura concor
suale riservata sono tenuti alla rigorosa osservanza
di quanto innanzi riportato con riferimento alle
autocertificazioni del servizio prestato, atteso che
la mancanza o la carenza della dichiarazione di uno
degli suddetti elementi comporta l’esclusione dalla
presente procedura concorsuale. 

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 6:
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione Esaminatrice del presente con
corso sarà nominata con Deliberazione del Direttore
Generale nel rispetto della composizione e delle
procedure previste dagli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. n.
483/97, nonché di quanto disposto dall’art. 35bis
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del D.Lgs. n. 165/2001, in materia di prevenzione
del fenomeno della corruzione nella formazione
delle Commissioni.

Ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.,
almeno un terzo dei posti di componente della com
missioni di concorso, salva motivata impossibilità, è
riservato alle donne.

Le operazioni di sorteggio dei componenti sono
pubbliche; la data ed il luogo del sorteggio saranno
comunicate mediante pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia almeno trenta giorni
prima della data stabilita per il sorteggio.

ART. 7:
PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

La Commissione esaminatrice dispone comples
sivamente di 100 punti così ripartiti:

20 punti per i titoli;
80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
30 punti per la prova scritta;
30 punti per la prova pratica;
20 punti per la prova orale.

I titoli valutabili, con la ripartizione dei relativi
punteggi, sono i seguenti:
titoli di carriera: massimo 10 punti;
titoli accademici e di studio: massimo 3 punti;
pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;
curriculum formativo e 
professionale: massimo 4 punti.

I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni
contenute negli artt. 11 e 27 del D.P.R. n. 483/97 cui
si opera espresso rinvio.

Nella valutazione dei titoli di carriera saranno
applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 21, 22, e
23 del D.P.R. n. 483/97.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata
dopo la prova scritta e prima della correzione dei
relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione
della prova orale.

Le prove del concorso non possono aver luogo
nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose
ebraiche o valdesi.

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi
mento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio
delle prove medesime al domicilio indicato dal can
didato in sede di domanda di partecipazione.

L’avviso per la presentazione alla prova orale
deve essere dato ai singoli candidati almeno 20
giorni prima di quello in cui essi debbono soste
nerla.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti
alla disciplina stessa.

b) prova pratica:
1. su tecniche e manualità peculiari della disci

plina messa a concorso;
2. la prova, in relazione anche al numero dei can

didati, si svolge su cadavere o materiale anatomico
in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giu
dizio insindacabile della commissione;

3. la suddetta prova pratica deve comunque
essere anche illustrata schematicamente per iscritto

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso

nonché sui compiti connessi alla funzione da confe
rire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabiliti, saranno dichiarati rinunciatari al concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

ART. 8:
GRADUATORIA

La Commissione Esaminatrice, sulla base della
valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove
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d’esame, formulerà due distinte graduatorie di
merito dei candidati idonei:

1. una graduatoria riservata, secondo l’ordine dei
punteggi ottenuti dai candidati in possesso del
requisito di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 6.03.2015;

2. una graduatoria generale, secondo i punteggi
ottenuti dagli altri candidati.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com
plessivamente messi a concorso, i candidati util
mente collocati nelle rispettive graduatorie di
merito.

Nel caso non pervengano domande di partecipa
zione di cui alla riserva prevista dal presente bando,
oppure i partecipanti aventi titolo alla riserva non
superino le prove concorsuali, questa Azienda prov
vederà a dichiarare vincitori del presente concorso
i candidati inseriti nella graduatoria generale,
secondo l’ordine delle posizioni derivante dall’attri
buzione del punteggio complessivo riportato da cia
scuno dei candidati, fino alla integrale copertura dei
posti messi a concorso.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità
degli atti relativi alla procedura concorsuale, li
approva.

La graduatoria finale di merito riservata ai candi
dati in possesso del requisito del D.P.C.M. del
6/03/2015 è utilizzabile, in ambito regionale, per le
assunzioni nel quadriennio 20152018, ai sensi
dell’art. 3, comma 3, del citato D.P.C.M..

La graduatoria generale, ai sensi dell’art. 35,
comma 5ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., rimane
efficace per un termine di tre anni dalla data di pub
blicazione.

Sono esclusi dalle predette graduatorie i candi
dati che non abbiano conseguito in ciascuna delle
prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza.

ART. 9:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A

TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare

contratto individuale di lavoro a tempo indetermi
nato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente
per l’Area della Dirigenza Medica, e saranno assog
gettati al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi del
l’art. 15 del D.Lgs. n. 502/92 e successive modifica
zioni ed integrazioni.

A tal fine i vincitori dovranno produrre, nel ter
mine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comuni
cazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione alla procedura concorsuale, i
documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta
Ufficiale IVª serie speciale, senza l’obbligo però di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia con particolare riferimento
al D.Lgs. 30.12.92 n. 502 e successive modificazioni
ed integrazioni, al D.P.R. 9.05.1994 n. 487, al D.P.R.
10.12.97 n. 483, al vigente C.C.N.L. dell’Area della
Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda
liera Policlinico  Piazza Giulio Cesare n. 11  Bari tel.
080  55933895592507.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione al Concorso visitando il sito web
www.sanita.puglia.it  Portale della Salute (sezione
“Policlinico di Bari  Ospedale Giovanni XXIII” 
sezione “concorsi”).

Il Dirigente U.O. Concorsi, Assunzioni e 
Gestione del ruolo

Dr.ssa Stefania Cinà

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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Schema  di domanda
Per i partecipanti alla procedura riservata
ai sensi del D.P.C.M. 6/03/2015
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Azienda Ospedaliero - Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari

Ufficio Concorsi

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.  28 DICEMBRE 2000 n. 445

Il/la sottoscritto/a (cognome) .................................................................... (nome) .......................................

nato/a a ..................................................................................... prov. ............ il ..................................

e residente in  ................................................................................. prov.  .......... c.a.p.  ....................

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ...........

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici
uffici, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Data Il dichiarante

................................................. .................................................................

N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di
conseguimento dello stesso.

I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale
per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. 196/03
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Allegato “ ”

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
Allegare  copia di un documento di riconoscimento.

Allegato “C”

Azienda Ospedaliero - Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari

Ufficio Concorsi

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000 n. 445

(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza,
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”).

Il/la sottoscritto/a (cognome) ............................................................................. (nome) ..............................

nato/a a ..................................................................................... prov. .............. il ................................

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ......................

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. .....................

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………;

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:*

- ………………………………………………………………………………………………………………...

- ………………………………………………………………………………………………………………...

Data il dichiarante

........................................ ...........................................................



SANITASERVICE ASL BT

Avviso pubblico per la formazione di una gradua‐
toria di n. 27 idonei allo svolgimento delle man‐
sioni di Ausiliario. 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESELEZIONE E PER
LA SELEZIONE DI AUSILIARI FINALIZZATO ALLA FOR
MAZIONE DI UNA GRADUATORIA DI N. 27 IDONEI 
di cui n. 2 posti riservati alla mobilità cd inter
scambio tra le SANITASERVICE CHE POTRANNO
ESSERE ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO PER 36
MESI PARTTIME 36 ORE IN SANITASERVICE ASL BT
S.R.L. IN CASO DI RICOGNIZIONE DEI SERVIZI AL
31.01.2016 O IN CASO DI SOSTITUZIONI PER QUIE
SCENZA DI PERSONALE ATTUALMENTE IN SERVIZIO
 Posizione A del CCNL Case di Cura Private Perso
nale non medico.

PREMESSA
La presente selezione pubblica, avviata nel

rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità ed
imparzialità ha l’obiettivo principale di formulare
una graduatoria di 27 idonei (di cui n. 2 posti riser
vati alla mobilità cd interscambio tra le Sanitaser
vice), allo svolgimento delle mansioni di AUSILIARIO
che potranno essere assunti in caso di ricognizione
di servizi al 31.01.2016 o di sostituzioni per quie
scenza di personale attualmente in servizio, coeren
temente con le risorse disponibili o che saranno
assegnate e con l’obiettivo di offrire prestazioni di
alta qualità agli utenti dei Presidi Ospedalieri e delle
Strutture Sanitarie in cui opera la SANITASERVICE
ASL BT S.r.l. (di seguito chiamata Società).

Il presente avviso ha lo scopo di formare una gra
duatoria di soggetti idonei a ricoprire il ruolo di
AUSILIARIO a tempo determinato 36 mesi parttime
a 36 h, che potranno essere assunti solo in caso di
ricognizione di servizi al 31.01.2016 o di sostitu‐
zioni per quiescenza di personale attualmente in
servizio, nel pieno rispetto di quanto sancito dalla
Legge n. 68/99 per le assunzioni di lavoratori appar
tenenti alle cd “categorie protette”.

Il reclutamento del personale avverrà conforme
mente alle disposizioni del Codice per la disciplina
delle procedure di ricerca e selezione del personale,
recepito con deliberazione ASL BT n. 1671 del
23.10.2014, osservando il Principio di Pari Opportu‐

nità sancito dal D. Lgs. n. 198/2006 e il Principio di
non discriminazione. In analogia con il reclutamento
del personale presso le Pubbliche Amministrazioni,
nei limiti delle risorse disponibili e nei limiti dell’au
torizzazione concessa dal Socio Unico ASL BT, sarà
garantita l’evidenza pubblica.

Art. 1
Ruolo da ricoprire

Saranno selezionate risorse da destinare, ad atti
vità di igienizzazione e sanificazione degli ambienti
ospedalieri, nonché alle operazioni di supporto al
funzionamento dei reparti ospedalieri e delle Strut
ture Sanitarie della ASL BT.

Le attività di sanificazione e igiene degli ambienti
ospedalieri dovranno essere svolte con l’ausilio di
attrezzature sofisticate, adatte ad operare in
ambiente sanitario e nel rispetto di procedure
mirate a garantire l’efficienza e l’efficacia delle pre
stazioni, su indicazione del personale infermieri
stico/tecnico e dei coordinatori della ASL.

Trattasi di attività rilevanti per l’impatto comples
sivo sulla qualità delle cure sanitarie in ambienti
ospedalieri e per le implicazioni dirette sulla loro
efficacia ed efficienza.

Art. 2
Requisiti del candidato

Possono presentare la propria candidatura tutti
coloro che, alla data di pubblicazione del presente
bando, siano in possesso dei requisiti di seguito indi
cati:
 Siano cittadini italiani o regolarmente soggior

nanti in Italia, sia che si tratti di cittadini comuni
tari piuttosto che di non appartenenti a Stati
membri dell’Unione Europea;

 Abbiano lo stato di disoccupazione ai sensi del D.
Lgs. n ° 181/2000 così come modificato dal
Decreto Legislativo n ° 297/2000 e s.m.i. e della
DGR Puglia n ° 1643/2003 in qualità di:
1. Privi di lavoro;
2. Sospesi dallo stato di disoccupazione in quanto

occupati con un contratto di lavoro a tempo
determinato di durata pari a otto mesi o
quattro mesi; se giovani, fino a 25 anni com
piuti o 29 anni se laureati;

 Siano in conservazione dello stato di disoccupa
zione in quanto occupati con reddito da lavoro
dipendente da cui derivi un reddito imponibile
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fiscale annuo pari ad Euro 8.000,00 o svolgano
attività come lavoratore autonomo che, per
l’anno in corso, dichiari un reddito imponibile pari
ad Euro 4.800,00;

 Età non inferiore ai 18 anni;
 Adeguata conoscenza della lingua italiana;
 Godimento dei diritti civili e politici anche nello

stato di appartenenza o provenienza;
 Non abbiano tenuto comportamenti incompatibili

con la mansione da svolgere;
 Siano in possesso della licenza della scuola del

l’obbligo ovvero di licenza elementare se conse
guita anteriormente al 1962 o licenza di scuola
media inferiore (diploma di istruzione secondaria
di primo grado);

 Non siano stati destituiti/ dispensati/ licenziati
dall’impiego presso una Pubblica Amministra
zione o Società partecipata dalla Pubblica Ammi
nistrazione per persistente insufficiente rendi
mento, ovvero non siano stati dichiarati decaduti
o licenziati per aver conseguito l’impiego stesso
con mezzi fraudolenti o mediante la produzione
di documenti falsi o con mezzi fraudolenti;

 Non siano dipendenti dello Stato o di Enti pubblici
collocati a riposo anche in applicazione di dispo
sizioni di carattere transitorio o speciale;

 Siano fisicamente idonei alle mansioni senza alcun
tipo di limitazione che pregiudichi lo svolgimento
dei compiti relativi alla professionalità oggetto di
selezione in linea con le previsioni di cui al D.P.R.
n. 716/1979.

Il candidato, inoltre, dovrà dichiarare se ha ripor
tato condanne penali o se ha carichi penali pen
denti.

Art. 3
Presentazione della domanda

La domanda di ammissione alla preselezione,
dovrà essere compilata utilizzando la procedura
informatica disponibile sul sito www.sanitaservicea
slbat.it, seguendo le istruzioni ivi specificate e col
legandosi al link ivi indicato, o direttamente sul sito
www.scanshare.it, entro e non oltre il termine
perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica
zione del presente bando sul BURP.

Qualora negli ultimi tre giorni lavorativi di pre
sentazione delle domande di ammissione alla pre
selezione, sul citato sito venisse comunicata l’indi

sponibilità del sistema informatico in questione, i
candidati, nei termini di cui sopra, potranno inviare
la domanda a mezzo Raccomandata con avviso di
ricevimento, al seguente indirizzo: Scanshare S.r.l. 
C.da Mazzarella, snc  87036  Rende (CS).

Non sarà possibile inviare telematicamente le
domande oltre le ore 24:00 del giorno 31.12.2015.

Per la partecipazione al bando viene richiesta ad
ogni partecipante una quota di contribuzione ai
costi della procedura di €. 5,00 (cinque/00) da ver
sare a mezzo bonifico bancario alle seguenti coor
dinate IBAN: IT 59 Q01030 41340 000001235736
intestato a SANITASERVICE ASL BT Srl con casuale:
quota contribuzione avviso pubblico Sanitaservice
ASL BT Srl”.

Nella domanda di ammissione alla preselezione,
da compilare utilizzando la procedura informatica
disponibile sul sito www.sanitaserviceaslbat.it,
seguendo le istruzioni ivi specificate e collegandosi
al link ivi indicato o direttamente sul sito www.scan
share.it, gli interessati dovranno indicare sotto la
propria responsabilità e nella forma dell’autocerti
ficazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000:
 Nome, cognome, data e luogo di nascita, Codice

Fiscale;
 Indirizzo di Residenza e domicilio nel caso in cui

siano diversi;
 Eventuale indirizzo di posta elettronica;
 Cittadinanza;
 Titolo di studio conseguito; Se laureati, la relativa

votazione finale;
 Di avere a carico, come da stato di famiglia, dei

componenti familiari e di essere famiglia mono
reddito;

 Se sono state pronunciate condanne penali e/o se
ci sono carichi penali pendenti;

 Di rientrare o no in una delle “categorie svantag‐
giate” ai sensi dell’art. 4, Legge n ° 381/1991,

 Lo stato di disoccupazione;
 Di essere stati coinvolti oppure no da licenzia

menti collettivi,
 Di aver conseguito attestazioni rilasciate in occa

sione di precedenti esperienze lavorative nell’am
bito della sanificazione e dell’igienizzazione degli
ambienti ospedalieri.

In seguito all’ammissione alla prova orale di cui
all’art. 6 del presente bando, i candidati dovranno
recapitare, a mezzo Raccomandata A/R, presso la
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società incaricata della selezione al seguente indi
rizzo: Scanshare S.r.l.  C.da Mazzarella, snc  87036
 Rende (CS) i seguenti documenti:
 Copia documento di riconoscimento in corso di

validità, datato e firmato;
 Curriculum vitae in formato Europass, datato e

sottoscritto su ogni foglio e redatto ai sensi del
D.P.R. N. 445/2000 e ss.mm.ii;

 n. 1 foto,
 Modello DID attestante lo stato di disoccupazione

(da reperire presso il Centro per l’Impiego o sul
sito www.inps.it o sul sito della Provincia BAT “sin
tesi”);

 Autocertificazione delle esperienze lavorative con
indicazione specifica delle aziende presso cui ha
lavorato, dei periodi di lavoro, delle mansioni
espletate e delle eventuali procedure di licenzia
mento collettivo a cui è stata sottoposta l’azienda
presso cui prestava la propria attività.

 Ricevuta del bonifico della quota di contribuzione
di €. 5,00.

La mancanza di uno solo dei documenti di cui
sopra, sarà motivo di esclusione immediata.

La società preposta alla selezione, verificherà, le
informazioni contenute nelle autodichiarazioni rela
tive ai dati anagrafici, all’iscrizione alle liste di col
locamento mirato, all’anzianità di iscrizione, ai
requisiti relativi all’invalidità e ad eventuali prece
denti esperienze lavorative per i soli candidati che
saranno ammessi alla prova di cui all’art. 6 del pre
sente bando.

Art. 4
Preselezione del candidato

La preselezione sarà effettuata dalla società pre
posta, tramite la procedura informatica presente sul
sito www.scanshare.it a mezzo della quale verranno
assegnanti ai candidati ammessi, i seguenti punteggi
sino ad un massimo di 40,00 punti:
 Curriculum vitae con particolare riferimento al

titolo di studio posseduto ed alle competenze
acquisite in occasione di pregresse eventuali espe
rienze professionali coerenti con le attività
oggetto del servizio affidato alla SANITASERVICE
ASL BT S.r.l., per un massimo di 10,00 punti; così
distribuiti:
1. Candidati in possesso di diploma di laurea

magistrale o diploma post laurea: punti 10,

2. Candidati in possesso di diploma di laurea
triennale: punti 8,

3. Candidati in possesso di diploma di scuola
superiore: punti 5,

4. Candidati in possesso di diploma di scuola
media inferiore: punti 3.

 Attestazioni rilasciate in occasione di precedenti
esperienze lavorative nell’ambito della sanifica
zione e dell’igienizzazione degli ambienti ospeda
lieri, per un massimo di 10,00 punti così distribuiti:
1. Attestazioni rilasciate nell’ambito della sanifi

cazione e dell’igienizzazione degli ambienti
ospedalieri, punti 10;

2. Partecipazioni ad attività formative nell’am
bito della sanificazione e dell’igienizzazione
degli ambienti ospedalieri, punti 5;

 Età anagrafica del candidato e nella fattispecie
secondo il seguente punteggio:
1. Dai 18 ai 40 anni = 5 punti,
2. Oltre i 40 anni = 2 punti,

 Carichi familiari e nella fattispecie 2 punti per ogni
familiare a carico, per un massimo di 5 punti;

 Per i candidati che siano stati raggiunti da licen
ziamenti collettivi, per la salvaguardia sociale,
considerato il mercato analogo, un punteggio di
10 punti.

Saranno ammessi alla fase successiva, solo i can‐
didati che avranno ottenuto un punteggio non
inferiore a 22,00/40,00.

Art. 5
Selezione del candidato

A seguito della preselezione effettuata in fase di
registrazione dalla società preposta, di cui all’ art. 4
del presente bando, l’elenco dei candidati ammessi
verrà pubblicato sul sito internet istituzionale:
www.sanitaserviceaslbat.it e sul sito internet della
società incaricata della selezione: www.scanshare.it,
inoltre i candidati ammessi verranno convocati a
mezzo email e/o Raccomandata A.R. e/o tele
gramma all’indirizzo indicato in fase di registra
zione, in una data compresa tra l’11 e il 16 gennaio
2016, per esperire una prova articolata in 40 quesiti
a risposta a scelta multipla diretti ad accertare la
conoscenza in tematiche di igienizzazione e sanifi
cazione degli ambienti sanitari.

La stessa prova di selezione assegnerà ai candi
dati un punteggio massimo di 30,00 punti.
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Ciascun quesito è elaborato predisponendo
un’unica domanda seguita da 4 risposte, delle quali
una sola è esatta.

I quesiti avranno un grado di difficoltà di 1, 2 e 3,
in relazione alla natura della domanda che è rispet
tivamente facile, di difficoltà media e difficile.

L’attribuzione del punteggio alle singole risposte
è differenziato in rapporto al grado di difficoltà della
domanda.

La prova sarà effettuata nei giorni e nell’ora che
verranno pubblicati e successivamente.

Dopo l’ingresso dei candidati nei locali ove si
svolge la prova, verranno distribuiti i questionari già
selezionati automaticamente.

I questionati sono contenuti in confezioni indivi
dualmente sigillate, la cui apertura contestuale da
parte dei candidati è autorizzata al momento.

E’ disposta l’esclusione dalla prova del candidato
che apra il plico contenente il questionario prima
dell’autorizzazione.

I candidati non possono avvalersi, durante la
prova, di nessun testo o appunto di qualsiasi natura
o di strumenti idonei alla memorizzazione di infor
mazioni o alla trasmissione di dati.

A ciascun candidato verrà somministrato un que
stionario contenente 40 quesiti con 4 risposte per
ciascuno di essi, vertenti sulle materie di cui sopra,
con tempo massimo complessivo per le risposte di
120 minuti.

I questionari saranno formulati con domande cui
deve corrispondere una sola delle quattro risposte.

I quesiti da sottoporre ai candidati, sono sorteg
giati mediante procedura automatizzata, tenendo
conto dell’esigenza di ripartire egualmente l’inci
denza del grado di difficoltà delle domande.

Le domande facili rappresentano il 30% del
totale, quelle di media difficoltà il 50% e quelle dif
ficili il 20%. Qualora in sede di correzione ci fosse la
presenza di quesiti errati, si provvederà all’annulla
mento degli stessi.

La correzione degli elaborati e l’attribuzione del
relativo punteggio, è effettuata con strumentazione
informatica, mediante procedimenti di lettura
ottica.

Tramite il sistema informatico ed automatizzato,
verrà stilata graduatoria della prova, sulla base dei
punteggi attribuiti alle risposte dei candidati.

La graduatoria sarà resa pubblica mediante con
sultazione sul sito internet www.sanitaservicea

slbat.it e www.scanshare.it ed avrà valore di notifica
a tutti gli effetti di legge.

La prova si intenderà superata dai candidati che
abbiano riportato in media una votazione non infe
riore a 40,00/70,00 comprensivo del punteggio
totalizzato nella preselezione.

L’ammissione al colloquio con l’indicazione del
voto riportato, sarà comunicata al candidato,
almeno sette giorni prima della data fissata per lo
svolgimento del colloquio.

Art. 6
Colloquio orale

L’Amministratore Unico della Società, in concerto
con il Socio Unico, di seguito, nominerà un’apposita
Commissione esaminatrice, come previsto dal
Codice per la disciplina delle procedure di ricerca e
selezione del personale recepito con deliberazione
ASL BT n. 1671 del 23.10.2014, che sottoporrà i can
didati che avranno superato la prova di cui all’ art.
5 del presente bando, ad un colloquio che consen
tirà di individuare i candidati idonei da inserire nella
graduatoria definitiva.

La Commissione esaminatrice provvederà, con
telegramma e/o Raccomandata A/R, a convocare i
candidati idonei a sostenere il colloquio indicando
l’ora, il giorno e il luogo, pubblicando altresì sul sito
istituzionale www.sanitaserviceaslbat.it l’elenco
delle sessioni dei candidati, comprensive di data,
ora e luogo di svolgimento delle stesse.

Il colloquio mirerà a verificare i seguenti requisiti:
1. Conoscenza delle nozioni generali sulla sanifica

zione ed all’igienizzazione degli ambienti sanitari
e attitudine del candidato a ricoprire il ruolo per
il quale concorre e ad instaurare relazioni inter
personali con i colleghi ai fini di un collaborativo
e sereno clima lavorativo, per un massimo di
30,00 punti.

Al colloquio potrà essere assegnato un punteggio
massimo di 30,00 punti. La prova s’intenderà supe
rata con il raggiungimento del punteggio minimo di
18/30. Il mancato raggiungimento del punteggio
minimo, comporterà l’esclusione del candidato.

Per sostenere il colloquio orale, il candidato
dovrà presentarsi munito di valido Documento di
riconoscimento. I cittadini di altri Stati membri
dell’Unione Europea, dovranno essere muniti di un
documento equipollente.
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Saranno immediatamente esclusi i candidati che
non siano in grado di esibire alcuno dei documenti
di riconoscimento suddetti.

La Commissione esaminatrice provvederà a sti
lare una graduatoria dei candidati che avranno
superato il colloquio, con indicazione dei punteggi
assegnati a ciascun candidato.

Art. 7
Graduatoria definitiva e avviamento 

mediante chiamata nominativa
La società preposta alla selezione, preso atto

degli esiti e dei punteggi conseguiti da ciascun can
didato, pubblicherà la graduatoria definitiva dei
candidati risultati vincitori, sul sito www.sanitaser
viceaslbat.it e sul sito www.scanshare.it.

La pubblicazione della graduatoria assumerà
valore di notifica ad ogni effetto di legge.

Solo in caso di ricognizione dei servizi al
31.01.2016 o in caso di necessità di sostituzioni per
quiescenza di personale attualmente in servizio,
saranno individuati definitivamente i tempi d’in
gresso dei candidati prescelti per la specifica posi
zione.

Se, all’atto di formalizzazione della proposta
scritta di assunzione a tempo determinato per 36
mesi, part time a 36 ore, il candidato rinunci o
abbia perso uno dei requisiti di idoneità previsti
dall’art. 2 del presente avviso (che devono sussi
stere per tre anni dalla data di pubblicazione della
graduatoria), sarà escluso automaticamente dalla
graduatoria.

La graduatoria, che scorrerà automaticamente in
base alle esigenze della Società, sarà valida tre anni
dalla data della pubblicazione come innanzi detto.

Art. 8
Visita medica propedeutica all’assunzione

La Società ha la facoltà di sottoporre a visita
medica i candidati che risulteranno vincitori per
verificarne l’idoneità all’impiego. Tale facoltà potrà
essere esercitata dalla Società solo in caso di avvia
mento al lavoro del candidato in graduatoria.

Art. 9
Esclusione del candidato

Costituiscono motivo di esclusione del candidato:
 Mancanza dei requisiti generali e specifici previsti

per l’ammissione all’art. 2 del presente avviso;

 Mancata sottoscrizione in forma autografa, del
l’autocertificazione relativa alle esperienze lavo
rative e del Curriculum Vitae;

 Mancata presentazione della copia del docu
mento di riconoscimento in corso di validità,
datato e firmato;

 Rilascio di attestazioni non veritiere dichiarate dal
candidato nella domanda di partecipazione alla

selezione o nell’autocertificazione delle esperienze
lavorative;

 Mancato versamento della quota di contribuzione
di euro 5,00.

La Società si riserva di disporre in qualunque
momento, anche a seguito di successivi controlli,
con provvedimento motivato, l’esclusione dalla gra
duatoria per difetto dei requisiti prescritti e delle
dichiarazioni rilasciate dal candidato.

In particolare, il riscontro di dichiarazioni men
daci circa l’effettivo possesso dei requisiti previsti
dal presente avviso produrrà l’esclusione automa
tica dalla graduatoria oltre che comporterà even
tuali conseguenze penali per il candidato.

Art. 10
Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n ° 196/2003, i dati
personali richiesti, saranno trattati esclusivamente
per istruire le domande di partecipazione e per la
successiva assunzione.

Il trattamento dei dati sarà effettuato su sup
porto cartaceo e/o informatico con modalità in
grado di tutelarne la riservatezza.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è
l’Amministratore Unico della Sanitaservice Asl BT
Srl, dott. Andrea Passaro.

In ogni momento potranno essere esercitati i
diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n ° 196/2003, inol
trando la relativa istanza al Responsabile del tratta
mento.

Art. 11
Disposizioni finali

La Società si riserva la facoltà di prorogare i ter
mini per la presentazione delle candidature, modi
ficare, sospendere o revocare in qualsiasi momento,
con provvedimento motivato, il presente avviso.

Copia integrale dell’avviso è resa pubblica e con
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sultabile sul sito della Società www.sanitaservicea
slbat.it e sul sito www.scanshare.it.

Andria, lì 14/12/2015

Per la SANITASERVICE ASL BT S.R.L.
Amministratore Unico
Dott. Andrea Passaro

_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA 

Adozione Piano P.A.I. comune di Alliste.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia, con Delibera n° 60 del 13.11.2015, ha
approvato il Progetto di P.A.I. per il territorio comu
nale di Alliste in ottemperanza alla Sentenza TSAP
n° 127/09.

Il Progetto di Piano Stralcio di Assetto Idrogeolo
gico, così come approvato, è consultabile presso il
sito dell’Autorità www.adb.puglia.it.

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA 

Adozione Piano P.A.I. comune di Aradeo.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia, con Delibera n° 56 del 13.11.2015, ha
approvato il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.)
per il territorio comunale di Aradeo in ottempe
ranza alla Sentenza TSAP n° 127/09.

Tale piano è entrato in vigore dalla data di pub
blicazione sul sito dell’autorità di bacino della puglia
www.adb.puglia.it ovvero il 04/12/2015 ed è con
sultabile presso il sito dell’autorità.

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA 

Adozione Piano P.A.I. comune di Maruggio.

Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia, con Delibera n° 59 del 13.11.2015, ha
adottato il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per
il territorio comunale di Maruggio (TA) in ottempe
ranza alla Sentenza TSAP n°

128/09. Tale piano è entrato in vigore dalla data
di pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 04/12/2015 ed è
consultabile presso il sito dell’Autorità.

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA 

Adozione Piano P.A.I. comune di Nardò.

Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia, con Delibera n° 57 del 13.11.2015, ha
adottato il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per
il territorio comunale di Nardò (LE) in ottemperanza
alla Sentenza TSAP n° 127/09. Tale piano è entrato
in vigore dalla data di pubblicazione sul sito dell’Au
torità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it
ovvero il 04/12/2015 ed è consultabile presso il sito
dell’Autorità.

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA 

Adozione Piano P.A.I. comune di Patù.

Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia, con Delibera n° 58 del 13.11.2015, ha
adottato il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per
il territorio comunale di Patù (LE) in ottemperanza
alla Sentenza TSAP n° 127/09. Tale piano è entrato
in vigore dalla data di pubblicazione sul sito dell’Au
torità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it
ovvero il 04/12/2015 ed è consultabile presso il sito
dell’Autorità._________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 

Parere di VIA ‐ Società Snam Rete Gas.

La Ditta SNAM RETE GAS ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti
vazione della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale relativa al Metanodotto “Variante Deri
vazione per Manfredonia” DN 500 (20”)  DP 64 BAR
ed opere connesse  Comune di Manfredonia ai
sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001. Il Dirigente del
Settore, preso atto del parere espresso dal Comi
tato Tecnico per la V.I.A., ha determinato, con atto
n. 2790 del 03/12/2015 di esprimere parere favo
revole in merito alla procedura di VIA il progetto di
che trattasi.

_________________________

COMUNE DI CORATO

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABI
LITA’ A VAS DEL PROGETTO PER ATTIVITA’ PRODUT
TIVE EX ART. 8 DPR 160/2010 DITTA “SCARINGELLA
PASQUALE” IN VARIANTE AL VIGENTE PRG
COMUNE DI CORATO  S.P. 231 KM. 30+600. ATTE
STAZIONE DELLA SUSSISTENZA DELLA ESCLUSIONE
DALLA PROCEDURA VAS.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto
2000 n. 267 che attribuisce ai Dirigenti l’esclusiva
competenza in ordine alla gestione amministrativa,
finanziaria e tecnica e agli sviluppi organizzativi
dell’Ente;

Visto che in conformità a quanto disposto dal
l’art. 50, comma 10, del Decreto Legislativo n.
267/00, con determinazione sindacale. n. 19/2008
del 18 ottobre 2008, con determinazione sindacale
n. 4/12 del 22/10/2012, con disposizione sindacale
prot. n. 28801 del 03/06/2015, decreto sindacale

n.12 del 16/06/2015 e disposizione sindacale n.
30148 del 18/08/2015 sono stati individuati i Diri
genti responsabili dei servizi;

Visto il Decreto del 24/12/2014  Ministero del
l’Interno di differimento al 31/03/2015 del termine
per la deliberazione del bilancio di Previsione per
l’esercizio finanziario 2015;

Visto, altresì, il Decreto Ministero dell’Interno del
16 marzo 2015 di ulteriore differimento al 31
maggio 2015 del termine per la deliberazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015;

Visto, altresì, il Decreto del 13 maggio 2015 con
il quale il Ministero dell’Interno ha differito al 30
luglio 2015 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
68 del 04/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, di
approvazione del bilancio di previsione 2015 ed alle
gati;

Visto lo stanziamento di spesa in bilancio ed attri
buito al Settore per la gestione 2015;

Visto il Regolamento di Contabilità approvato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del
18 marzo 2002;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267;

Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione
del presente atto il Dirigente ha adempiuto al dispo
sitivo dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussi
stenza dell’obbligo di astensione e di non essere
quindi in posizione di conflitto di interesse;

Premesso che:
Con nota prot. n. 22707 del 18/06/2015 l’Ufficio

SUAP del Comune, in qualità di Autorità Proce
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dente, trasmetteva la documentazione inerente la
verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi della legge
regionale n. 44/2012 e ss.mm.ii. per l’intervento in
oggetto della Ditta “Scaringella Pasquale”, quale
soggetto proponente, allegando la seguente docu
mentazione su supporto cartaceo e digitale:
 Tav.1  Stralcio dello strumento urbanistico

vigente
 Tav.2  Stralcio catastale
 Tav.3  Cartografia aerofotogrammetrica
 Tav.4  Planimetria con immobili esistenti e a rea

lizzarsi
 Tav.5a  Corpo (1) centro revisioni: piante, pro

spetti e sezioni
 Tav.5b  Corpo (2) palazzina uffici: piante, pro

spetti e sezioni
 Tav.5c  Corpo (3) palazzina uffici: piante, pro

spetti e sezioni Tav. 3 Piante
 Tav.6  Relazione generale tecnica illustrativa
 Rapporto Preliminare Ambientale
 Estratto di mappa catastale
 Documentazione fotografica
 Ortofoto
 Asseverazione PUTTPPTRPAI
 Cartografia PPTR
 Planimetria generale  previsione svellimento

alberi di ulivo
 Elenco soggetti competenti

La L.R. n. 4/2014 di modifica della L.R. 44/2012
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica”, ha delegato ai Comuni le
competenze specifiche in materia di Verifica di
Assoggettabiità a VAS.

Con nota del 13/08/2015 prot. n. 29718, l’ufficio
comunale competente in materia di VAS, in appli
cazione della L.R. 4/2014 (legge delega), ai fini della
consultazione, di cui all’art. 8, comma 2 della L.R.
44/2012, trasmetteva, via pec, la documentazione
ricevuta ai seguenti soggetti competenti in materia
ambientale comunicandone l’avvenuta pubblica
zione, sul portale del comune di Corato
(www.comune.corato.ba.it)  nonché all’Albo Pre
torio, invitandoli contestualmente ad inviare il pro
prio contributo entro trenta giorni dalla ricezione
della documentazione:

1) Regione Puglia  Assessorato Assetto del Terri
torio Settore Assetto del Territorio Via Gentile, 52 
70126 Bari BA
pec: servizio.assettoterritorio@pec.rupar.pugIia.it

2) Regione Puglia Assessorato Ecologia Settore
Gestione Rifiuti e Bonifica

Via delle Magnolie Z.I., Ex ENAIP  70026
Modugno BA 

pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

3) Regione Puglia  Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti e la Qualità Urbana

Via delle Magnolie, 68  70026 MODUGNO BA
pec:servizio.tutelacque@pec.rupar.puglia.it

4) Città Metropolitana di Bari  Edilizia Pubblica 
Territorio  Ambiente

Corso S. Sonnino, 85  70121 BARI BA 
pec: 

ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it

5) Agenzia Regionale per la Protezione Ambien
tale Puglia ARPA  Direzione Generale

Corso Trieste,27  70126 BARI
pec: dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

6) Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni culturali e paesag

gistici della Puglia
Strada dei Dottula, Isolato 49  70122 BARI BA 
pec: mbac‐sr‐pug@mailcert.beniculturali.it

7) Autorità di Bacino della Puglia c/o Tecnopolis
SP ValenzanoCasamassima, Km. 3  70010

VALENZANO BA
pec: segreteria@pec.adb.puglia.it

8) Azienda Sanitaria Locale  Direzione SISP
Via I Maggio, 1 c/o Ospedale di Ruvo  70037

RUVO DI PUGLIA BA
pec: sispnord.aslbari@pec.rupar.puglia.it

9) Autorità Idrica Pugliese  Ufficio Segreteria
Archivio e Protocollo

Viale Paolo Borsellino e Giovanni Falcone,2 
70125 BARI

pec: protocollo@pec.aip.gov.it

10) Ufficio Agricoltura Provinciale di Bari
Lungomare Nazario Sauro, 45/47  70121 BARI
pec:upa.bari@pec.rupar.puglia.it
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I soggetti competenti in materia ambientale
innanzi elencati, avevano a disposizione trenta
giorni per trasmettere eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS. Sono pervenuti i
seguenti contributi:
 Con nota via pec del 29/09/2015 prot. n. 34615

l’Autorità Idrica Pugliese trasmetteva il proprio
contributo rappresentando “...................... di non
ravvisare motivi ostativi al progetto. Ciò tenuto
conto che, dalla documentazione del progetto, si
evince che “la zona in cui sorge l’attività non è
dotata di urbanizzazioni primarie quali reti
fognarie ed acquedotti; pertanto gli scarichi civili
sono canalizzati nell’impianto fognario completo
di fosse Imhoff già esistente e autorizzato, perio‐
dicamente scaricate da ditte specializzate ……….
L’approvvigionamento idrico è assicurato a mezzo
di serbatoi in acciaio periodicamente rifornite da
ditte autorizzate”“.

 Con nota via pec del 29/09/2015 prot. n. 34647
l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva il pro
prio contributo rappresentando che, “dalla veri‐
fica della documentazione trasmessa, non risul‐
tano vincoli PAI per l’area d’intervento”.

 Con nota del 19/10/2015 prot. 37309 l’Azienda
Sanitaria Locale  Direzione SISP trasmetteva il
proprio contributo ritenendo che:
a) “Per quanto attiene la qualità dell’aria, sicura‐

mente ci sarà un aumento delle emissioni di
CO2 e di polveri, dal momento che l’amplia‐
mento viene richiesto per il registrato incre‐
mento di attività. Pertanto si ritiene utile, quale
azione mitigatrice, aumentare la presenza di
verde, cercando di ripristinare lo stesso
numero di alberi che verranno abbattuti per
realizzare gli immobili. Non bisogna dimenti‐
care che l’impiego di piante ad alto fusto con‐
tribuisce a configurare il regime atmosferico
della zona intervenendo sulle correnti aeree,
mitigando le temperature estive ed invernali,
equilibrando lo stato igrometrico, sostenendo
le quote di ossigeno e attenuando il rumore.
Inoltre, con il loro apparato radicale assor‐
bente, sono importanti per evitare il ristagno
di acque piovane.

b) Nella progettazione degli immobili a realizzarsi
si deve tener conto delle direttrici dei venti
maggiori in maniera tale da evitare sbarra‐
menti che possano favorire ristagni di inquina‐

menti (è importante anche la diposizione di un
immobile rispetto ad un altro).

c) Per quanto riguarda l’argomento acque,
bisogna fare una disamina più puntuale circa
l’impatto dell’attività in oggetto sul suolo e sot‐
tosuolo esistente in quel sito, per mezzo di una
relazione idrogeologica. Avendo anche dichia‐
rato che parte del suolo drenerà le acque
meteoriche è necessario relazionare circa la
capacità di assorbimento del terreno.

d) Bisogna adottare accorgimenti tecnici idonei
tali da evitare copiosi ruscellamenti delle acque
meteoriche, causa di inconvenienti igienico‐
sanitari, in caso di eccessive pendenze del
suolo su cui si edificherà.

e) La modalità di smaltimento delle acque meteo‐
riche deve rispettare quanto previsto nel R.R.
26/2013. Quest’ultimo prevede il riutilizzo delle
stesse non solo per uso irriguo ma anche per il
water o lavatrici (se si realizzeranno residenze
per il custode). In tal caso si devono realizzare,
solo per questi servizi, una doppia rete di addu‐
zione.

f) Sarebbe opportuno che gli organi competenti
prevedano per la zona la realizzazione di opere
di urbanizzazioni mancanti quali fogna nera,
fogna bianca, condotte per acqua potabile etc.;

g) La valutazione delle capacità di assorbimento
di acqua (preferibile bassa capacità idrica) e il
livello di radioattività naturale del terreno per‐
metterà di adottare idonei accorgimenti tecnici
per la realizzazione degli immobili;

h) Si devono impiegare tutte le tecnologie ed i
materiali disponibili per contenere i consumi
energetici ed evitare l’inquinamento in‐door
(adozione di criteri di abitare sostenibile e bio‐
architettura);

i) Con la progettazione della rete idrica si deve
assicurare la fornitura di acqua pro‐capite pre‐
vista per legge; si rammenta, all’uopo, il
rispetto del R.R. 1/14 che individua nel SIAN
l’organo competente in materia; sempre per la
progettazione futura dell’impianto, si deve
tener conto di quanto previsto dalla Confe‐
renza Stato‐Regioni del 13.05.2015 e dalla DGR
920/15;

j) Fermo restando la competenza degli Enti pre‐
posti, si ricorda che i limiti per l’inquinamento
acustico sono quelli previsti dalla normativa
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vigente (L. 447/95, DPCM 01.03.91, DPCM
14.11.97, DPCM 15.12.97). Ciò vale anche per
quanto riguarda le differenze dei valori limite
espressi in decibel fra zone confinati tipizzate
diversamente. Infatti tale attività sorge in una
zona tipizzata come “Agricola”. Pertanto si
deve acquisire una relazione di previsione di
impatto acustico che riguardi l’inquinamento
acustico prodotto sia durante la fase di realiz‐
zazione degli immobili sia degli insediamenti
stessi una volta realizzati, visto che per stessa
ammissione del tecnico, c’è un incremento
dell’attività tale da richiedere un ampliamento
strutturale, da sottoporre alla valutazione degli
enti competenti;

k) Si invita anche a verificare che siano rispettate
le distanze previste da organismi sensibili even‐
tualmente presenti;

l) Deve essere fin d’ora pianificato un idoneo
sistema di gestione dei rifiuti urbani onde evi‐
tare lo stazionamento e/o abbandono degli
stessi sulla pubblica via con conseguente
impatto negativo sull’ambiente e pericolo per
la salute pubblica;

m) Tutti i rifiuti prodotti dapprima dalle opere di
realizzazione e successivamente dalle attività
a svolgersi, deve essere smaltito secondo il D.
Lgs. 152/06, tenendo presente che deve essere
sempre incentivata la raccolta differenziata ed
il riciclaggio degli stessi (ad esempio per la pro‐
duzione di materie prime, seconde, di energia,
etc.;

n) Durante la realizzazione delle opere si devono
porre in essere tutti i rimedi tecnologici atti ad
evitare la diffusione di polveri e rumori.” 

Il contributo della ASL, è stato riscontrato dalla
Ditta proponente “Scaringella Pasquale”, la quale,
con nota del 09/12/2009 prot. 44475, trasmetteva
una relazione integrativa precisando quanto segue:
“………..In prima istanza si precisa che l’attività in
esame opera presso la sede in oggetto da oltre
vent’anni e che l’ampliamento richiesto prevede un
aumento di 4400 mq di suolo aziendale rispetto agli
attuali mq. 34000 circa, e pertanto, come meglio
specificato in premessa, è di limitato incremento,
non prevedendo altresì nuove attività lavorative ma
una semplice riorganizzazione e razionalizzazione di
quelle già preesistenti.

Nella fattispecie nel progetto si è prevista la sud‐
divisione in due distinti corpi di fabbrica dell’attività
di officina meccanica e centro revisioni veicoli,
attualmente espletata nello stesso manufatto.

L’incremento previsto di attività è pertanto molto
limitato, essendo le stesse già operanti da decenni.
Di conseguenza anche l’incremento di emissioni
varie (polveri, CO2, rumori, ecc.) è di fatto sostan‐
zialmente trascurabile.

Per quanto riguarda l’abbattimento degli alberi
esistenti, si precisa che due corpi di fabbrica a rea‐
lizzarsi non prevedono l’abbattimento di alcun
albero in quanto a realizzarsi sul piazzale preesi‐
stente.

Per quanto riguarda invece la porzione ad annet‐
tersi al complesso aziendale (di circa mq. 4400), su
di essa è prevista la realizzazione di una palazzina
uffici e nel progetto non è prevista l’eradicazione di
tutte le alberature esistenti, bensì solo quelle stret‐
tamente necessarie all’edificazione.

Naturalmente gli alberi ad abbattersi saranno
ripristinati nell’ambito del suolo aziendale in appo‐
site aree a verde privato.

In conclusione l’intervento previsto non impatterà
in modo rilevante sulla qualità dell’aria, sul verde,
sull’atmosfera.

Si precisa altresì che i corpi a realizzarsi sono tutti
composti di un solo piano fuori terra e pertanto
anche le interferenze con le correnti aeree e le diret‐
trici del vanti maggiori saranno sostanzialmente tra‐
scurabili.

Per quanto riguarda l’argomento Acque si riba‐
disce che i piazzali costituenti il complesso sono
costituiti per la maggior parte da massicciate dre‐
nanti in pietrame calcareo sostanzialmente pianeg‐
gianti e che le parti bitumate sono limitatissime
(posizionate per lo più all’ingresso del complesso);
il tutto quindi non influirà minimamente con il
regime, sul ruscellamento e lo scorrimento naturale
delle acque meteoriche evitando peraltro anche
inconvenienti di natura igienico sanitari.

Lo smaltimento delle acque meteoriche è autoriz‐
zato e conforme a quanto previsto dalla normativa
vigente in materia, prevedendo peraltro il riutilizzo
delle acque trattate ad uso irriguo.

Anche lo smaltimento dei reflui è conforme alla
normativa vigente.

Per le nuove edificazioni saranno utilizzati tutti gli
accorgimenti, i materiali e le tecniche costruttive
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disponibili per contenere i consumi energetici ed evi‐
tare l’inquinamento in‐door, adottando tutti i criteri
per l’abitare sostenibile di cui alla normativa nazio‐
nale e regionale, assicurando tra l’altro la fornitura
di acqua pro capite prevista per legge.

In ordine all’eventuale inquinamento acustico, si
precisa che i limiti saranno tutti rispettati alla luce
anche delle attività svolte presso il complesso: atti‐
vità che non prevedono il superamento delle soglie
in quanto trattasi prevalentemente di parking a
breve e lungo periodo.

L’aspetto della gestione dei rifiuti è stato già
oggetto di razionalizzazione nell’azienda in quanto
l’attività è preesistente e l’ampliamento richiesto
non modificherà in maniera sostanziale la proble‐
matica. Di più: presso il complesso aziendale si
effettua già la raccolta differenziata dei rifiuti urbani
nonché quella di rifiuti speciali derivanti dall’officina
meccanica, dal centro revisioni e dal soccorso stra‐
dale con l’utilizzo di apposite ditte specializzate alla
raccolta ed allo smaltimenti di questi ultimi, il tutto
già registrato negli appositi formulari.

I rifiuti derivanti dalla realizzazione dei nuovi
corpi di fabbrica, ex novo o attraverso edilizia sosti‐
tutiva (materiale di scavo o di risulta dalle demoli‐
zioni) saranno tutti gestiti nel rispetto ed in confor‐
mità delle normative vigenti in materia, con gli
idonei accorgimenti per il riciclo degli stessi diretta‐
mente in loco (utilizzo del terreno vegetale in aiuole
e di parte del materiali scavato per il riempimento
ed i vespai a realizzarsi).

Durante la fase della realizzazione dei manufatti
saranno messi in atto tutti gli accorgimenti tecnici e
modalità tecnologiche di esecuzione atte a limitare
fortemente l’emissione e/o la diffusione di rumori,
polveri, ecc..

Alla luce di quanto suesposto, in considerazione
che l’attività svolta di parking, di soccorso stradale,
di depositeria giudiziale, di revisione veicoli è esi‐
stente ormai da due decenni circa, che l’azienda già
mette in atto tutti gli accorgimenti tecnici e tecno‐
logici per quanto riguarda lo smaltimento delle
acque meteoriche e dei reflui, l’abbattimento delle
emissioni acustiche e delle polveri, la raccolta diffe‐
renziata dei rifiuti ed in particolare la raccolta e lo
smaltimento di quelli speciali, tenuto conto che
l’ampliamento richiesto non prevede in alcun modo
nuove attività lavorative e/o produttive ma la sem‐
plice razionalizzazione e riorganizzazione delle atti‐

vità ivi già svolte con un incremento limitato dei
flussi e del ciclo lavorativo, tenuto conto altresì che
le alberature ad abbattersi sono in numero limitato
e che le stesse saranno oggetto di reimpianto nelle
aree a verde privato a realizzarsi, ribadendo che
durante i lavori saranno rispettate tutte le attuali
normative in materia ambientale, sanitaria e di sicu‐
rezza sul lavoro, si ritiene che, per quanto riguarda
le osservazioni proposte dalla ASL BA nel parere
espresso citato in oggetto, saranno messe in atto
tutte le modalità costruttive e gli accorgimenti tec‐
nici e tecnologici per ovviare alle problematiche evi‐
denziate, il tutto come meglio evidenziato anche
nella relazione VAS già in Vs possesso e nella pre‐
sente relazione integrativa.”

CONCLUSIONI
L’intervento consiste nella realizzazione di un

nuovo capannone artigianale da adibire a Centro
Revisione Autoveicoli pesanti e leggeri, di una nuova
palazzina uffici, di un intervento di demolizione e
ricostruzione di un manufatto esistente, di opere di
sistemazione esterna, il tutto per una nuova volu
metria pari a mc. 4186,88, in ampliamento e stretta
funzionalità rispetto all’attività artigianale esistente
relativa all’attività di officina meccanica, centro revi
sione autoveicoli, deposito giudiziale, soccorso stra
dale ed autorimessa, posta sulla S.P. 231 al civico 2
(km. 30+600).

L’intervento è in variante al vigente PRG, secondo
quanto disposto dal DPR 160/2010 e specificato
nella DGR n.2581/2011, in quanto l’area interessata
dall’ampliamento avente una superficie di circa mq
4400, ricade in zona urbanistica tipizzata come “E
agricola”: esso comporta nuova edificazione per
una volumetria massima di 3675 mc.

L’area, benchè tipizzata come agricola, si trova a
confine con la Zona Industriale del comune di
Corato; risulta fortemente antropizzata essendo
altresì ubicata in modo prospiciente alla S.P. 231,
arteria di traffico di importanza regionale, con la
presenza di vari insediamenti industriali, artigianali
e/o commerciali.

L’intervento previsto non è soggetto alle proce
dure di Valutazione d’Incidenza, di Valutazione
Impatto Ambientale, di Autorizzazione Integrata
Ambientale, di prevenzione del Rischio di Incidente
Rilevante, o di localizzazione delle industrie insalubri
di prima classe, e non riguarda Zone di protezione
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speciale idrogeologica di tipo A o B né di approvvi
gionamento idrico di emergenza.

Non è un sito potenzialmente contaminato o sito
di interesse nazionale, o area ad elevato rischio di
crisi ambientale, o area in cui risulta necessario
adottare misure di risanamento della qualità del
l’aria ai sensi del D. Lgs. 155/2010, o zone territoriali
omogenee “A” del P.R.G. vigente.

Nelle vicinanze dell’area non si registra la pre
senza di organismi sensibili (abitazioni, scuole, ospe
dali, strutture ricettive, luoghi ludici per il tempo
libero, etc.).

Per quanto riguarda l’aspetto paesaggistico,
l’area d’intervento non è interessata da beni e ulte
riori contesti paesaggistici, come rilevasi dalla car
tografia del PPTR approvato con D.G.R. n.176 del
23.02.2015 (conseguentemente non è stato sotto
posto ad alcuno strumento di autorizzazione nè di
accertamento). Considerato che, anche da verifiche
d’ufficio, l’intervento proposto non crea alterazioni
significative nel contesto dei luoghi, si ritiene di non
sollevare obiezioni.

Per quanto riguarda gli aspetti di natura geomor
fologica e/o idraulica, l’area di progetto non ricade
in aree a vincoli PAI, nè ricade in aree interessate
da vincoli di tale natura.

Per quanto riguarda la matrice acqua, la zona in
cui sorge l’attività non è dotata di urbanizzazioni pri
marie quali reti fognarie ed acquedotti; pertanto gli
scarichi sono canalizzati nell’impianto fognario com
pleto di fosse Imhoff già esistente, periodicamente
scaricati da ditte autorizzate. Per quanto riguarda le
acque meteoriche, nella parte interessata dall’atti
vità e nell’area a parcheggio, è già presente un
impianto di trattamento completo di grigliatura, dis
sabbiatura e disoleazione statica che sarà imple
mentato: le acque saranno recuperate per uso
irriguo ma anche per usi civili per il water o lavatrici;
la parte rimanente del suolo aziendale è sistemata
a massicciata in pietrame di tipo drenante. Dalla
relazione geologica e idrogeologica, si evince che lo
scavo per la realizzazione delle costruzioni sarà pro
fondo al massimo m.4, e quindi, viste le caratteri
stiche delle falde presenti, non si prevede alcuna
interferenza con le acque superficiali nè con quelle
profonde.

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti del
l’attività (matrice suolo), sarà finalizzata al recupero
evitando, per quanto possibile lo smaltimento, a cui

si provvederà con ditte specializzate regolarmente
autorizzate. I rifiuti saranno classificati e raccolti
separatamente in loco per categorie omogenee in
appositi contenitori, tenendo rigorosamente sepa
rati i rifiuti pericolosi da quelli non pericolosi, e
svuotati successivamente nell’area attrezzata allo
stoccaggio temporaneo in attesa del conferimento
a terzi autorizzati.

Per quanto riguarda l’aspetto vegetazionale
(matrice flora e fauna), l’area che si intende annet
tere al complesso aziendale esistente, è caratteriz
zata dalla presenza di alberi di ulivo tradizionale, a
carattere non monumentale; ai fini della realizza
zione dell’intervento, saranno estirpate il minor
numero di piante, e le stesse saranno ripiantumate
nell’ambito della superficie del complesso azien
dale. Inoltre, come opera di mitigazione, si provve
derà alla piantumazione di alberi ad alto fusto lungo
la perimetrazione del suolo aziendale. L’intervento
non avrà ricadute sulla fauna locale.

Per quanto riguarda il problema rumore e emis
sioni in atmosfera (matrice aria) dell’attività in
essere e a venire a seguito dell’ampliamento, esso
è limitato al solo flusso in entrata ed uscita, a carat
tere saltuario, di automezzi e autoveicoli in genere:
l’intervento di ampliamento, in ogni caso, non pre
vede un incremento delle emissioni in atmosfera.
Durante la fase di cantiere il rumore sarà dovuto
principalmente ai mezzi operativi che opereranno
in loco, in ogni caso a carattere transitorio e di
entità trascurabile, nei limiti di legge di cui al DPCM
14.11.97. L’intervento non prevede emissioni in
atmosfera durante l’esercizio dell’attività, anche a
seguito dell’ampliamento proposto; anche in fase
di cantiere, data la modesta entità delle opere a rea
lizzarsi, non risultano particolari problematiche.

Alla luce delle considerazioni di cui alla presente
verifica, si ritiene che il progetto per la realizzazione
di un nuovo capannone artigianale da adibire a
Centro Revisione Autoveicoli pesanti e leggeri, di
una nuova palazzina uffici, di un intervento di
demolizione e ricostruzione di un manufatto esi
stente, di opere di sistemazione esterna, in amplia
mento e stretta funzionalità rispetto all’attività arti
gianale esistente, in variante al vigente PRG del
Comune di Corato, non comporti impatti ambientali
significativi e pertanto, non debba essere assogget
tato a procedura di “Valutazione Ambientale Stra
tegica”, poiché:
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1. non determina effetti significativi sull’am
biente e, comunque, interessa aree prive di impor
tanza paesaggistica o ambientale, già compromesse
da altre attività produttive esistenti nelle vicinanze
e da alterazioni in atto del paesaggio;

2. il sistema di riferimento di pianificazione terri
toriale costituito dal PRG vigente rimane sostanzial
mente inalterato sia come impianto territoriale sia
come indicazioni programmatiche e strategiche,
vista anche la limitata estensione del piano in
esame;

3. l’area di influenza della variante urbanistica è
limitata a scala locale e i limitati impatti ambientali
attesi graveranno esclusivamente sulla piccola por
zione di territorio interessato;

5. sono possibili elementari mitigazioni, che, se
applicate, renderebbero largamente sostenibile, dal
punto di vista paesaggisticoambientale, l’attua
zione del Piano;

6. il tipo di intervento non rientra tra le opere per
cui è prevista l’adozione di procedure di VIA ai sensi
della L.R. 11/2001 “Norme sulla valutazione dell’im
patto ambientale”.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, sulla
base degli elementi contenuti nella documenta
zione presentata e tenuto conto dei contributi resi
dai soggetti competenti in materia ambientale, si
ritiene che il “PROGETTO PER ATTIVITA’ PRODUT
TIVE EX ART. 8 DPR 160/2010 DITTA “SCARINGELLA
PASQUALE” IN VARIANTE AL VIGENTE PRG
COMUNE DI CORATO  S.P. 231 KM. 30+600” non
comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici, natu
ralistici, chimicofisici, climatici, paesaggistici, archi
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 2,
comma 1, lettera a, L.R. 44/2012) e debba pertanto
essere escluso dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15
della L.R. 44/2012, fermo restando il rispetto della
normativa ambientale pertinente.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8
della L.R. 44/2012, “Il rapporto preliminare di veri
fica costituisce parte integrante del piano o pro
gramma e i relativi provvedimenti di adozione e
approvazione danno evidenza dell’iter procedurale
e del risultato della verifica, comprese le motiva
zioni dell’eventuale esclusione dalla VAS e le moda
lità di ottemperanza da parte dell’autorità proce
dente, anche in collaborazione con il proponente,

alle prescrizioni impartite dall’autorità competente
con il provvedimento di verifica”.

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, che
si intende qui integralmente richiamato, di poter
provvedere, con il presente atto:
 a dichiarare assolti gli adempimenti in materia di

Valutazione Ambientale Strategica e, conseguen
temente, di dover escludere dall’assoggettabilità
alla procedura VAS di cui agli articoli 915 della
L.R. 44/2012 il “PROGETTO PER ATTIVITA’ PRO
DUTTIVE EX ART. 8 DPR 160/2010 DITTA “SCARIN
GELLA PASQUALE” IN VARIANTE AL VIGENTE PRG
COMUNE DI CORATO  S.P. 231 KM. 30+600”, in
quanto non comporta impatti significativi sull’am
biente, inteso come sistema di relazioni ai sensi
del combinato disposto del Regolamento Regio
nale 9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attua
zione della legge regionale 14 dicembre 2012, n.
44 (Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica), concernente piani e pro
grammi urbanistici comunali” (BURP n.134 del
15/10/2013);

 a demandare all’amministrazione procedente l’as
solvimento degli adempimenti finalizzati alla con
clusione della procedura riferita alla variante in
oggetto.

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre
sente provvedimento non esonera l’Autorità proce
dente o il proponente dall’acquisizione di autoriz
zazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla
osta e assensi comunque denominati in materia
ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione.

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO la legge n. 69 del 18/06/2009;

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n.
44 “Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 161 del 1712201552070



VISTO il “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio
nale in materia di valutazione ambientale strate
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali” n.18 del 09/10/2013;

Dato atto che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio comunale.

Per tutto quanto innanzi riportato,

DETERMINA

1) DICHIARARE le premesse, che qui si intendono
integralmente riportate, parte integrante del pre
sente provvedimento;

2) DICHIARARE assolti gli adempimenti in materia
di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguen
temente, di escludere dall’assoggettabilità alla pro
cedura VAS di cui agli articoli 915 della L.R. 44/2012
il “PROGETTO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE EX ART.
8 DPR 160/2010 DITTA “SCARINGELLA PASQUALE”
IN VARIANTE AL VIGENTE PRG COMUNE DI CORATO
 S.P. 231 KM. 30+600”, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispettino
le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integral
mente richiamate;

3) DEMANDARE all’amministrazione procedente
l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla
conclusione della procedura riferita al progetto di
che trattasi;

4) TRASMETTERE il presente provvedimento:
 alla Regione Puglia  Ufficio VAS

5) PUBBLICARE il presente provvedimento:
 all’albo on line del Comune dove resterà affisso

per dieci giorni consecutivi lavorativi;
 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché

sul portale web del Comune di Corato (BA).

Il Dirigente del 7° Settore 
Arch. Pasquale Antonio Casieri

_________________________

COMUNE DI MODUGNO

Parere procedura di verifica di assoggettabilità a
VAS.

Regolamento di attuazione della legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44  Procedura di verifica di
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strate
gica per la realizzazione di un capannone industriale
in variante al PRG vigente.

Richiedente: Ditta CONSERVA LOGISTIC SOLU
TIONS s.r.l.

Autorità Procedente: Comune di Modugno 
Autorità Competente: Comune di Monopoli

Parere motivato.

PREMESSO
 Che la legge regionale 12 febbraio 2014, n. 4 in

sede di modifica alla legge regionale 14 dicembre
2012, n.44 ha ridisegnato la disciplina dell’attribu
zione e dell’esercizio della competenza per la VAS
prevedendo al comma 3, art. 4, che ai comuni è
delegato l’esercizio, anche nelle forme associative
disciplinate dal testo unico delle leggi sull’ordina
mento degli enti locali, emanato con decreto legi
slativo 18 agosto 2000, n. 267, delle competenze
per l’espletamento dei procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 per i
piani o programmi approvati in via definitiva dai
comuni, nonché per l’espletamento dei procedi
menti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rive
nienti da provvedimenti di assoggettamento di
piani o programmi di cui sopra;

 che con della deliberazione della Giunta Regionale
4 dicembre 2013, n. 2347, recante: “L.R. 44/2012
disciplina regionale in materia di V.A.S.  attribu
zione delega al Comune di Monopoli”, è stata
attribuita a questo Ente “l’esercizio per la compe
tenza della VAS” ai sensi e per gli effetti dell’art.
4, comma 3, della Legge Regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (B.U.R.P. 183/2012);

 Che i Comuni di Monopoli e di Modugno giusta
deliberazione di Consiglio Comunale del Comune
di Monopoli n. 53 del 22.12.2014 e giusta delibe
razione del Consiglio Comunale di Modugno n. 35
del 23.07.2014 hanno convenuto di condividere
la gestione dell’Ufficio VAS ai sensi degli artt. 30
e 42 d.lgs. 267/2000 – e dell’art. 4, comma 4 della
legge regionale 44/2012;
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 che con nota del 5 marzo 2015 Prot. n. 10013, il
Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio
del Comune di Modugno (Autorità Procedente),
ha chiesto a questa Autorità Competente – ai
sensi e per gli effetti della deliberazione della
Giunta Regionale 4 dicembre 2013, n. 2347 – di
avviare la procedura di verifica di assoggettabilità,
per la realizzazione di un capannone industriale in
variante al PRG vigente, richiesto dalla Ditta Con‐
serva Logistic Solutions s.r.l., alla Valutazione
Ambientale Strategica di cui all’art. 5 del Regola
mento Regionale n. 18/2013;

 che con Determina del Dirigente la IV^ A.O. del
Comune di Monopoli, n° 567_2015 del
11/05/2015 è stato approvato il Regolamento di
attuazione della Convenzione tra il Comune di
Monopoli e il Comune Modugno per la gestione
associata della struttura tecnica competente della
VAS del Comune di Monopoli;

 che al Comune di Monopoli, stante i succitati atti,
spetta l’adozione delle determinazioni conclusive
in ordine alla verifica di assoggettabilità alla pro
cedura di VAS, nella funzione delegata di “sog‐
getto competente in materia ambientale”.

CONSIDERATO
 che in data 30/10/2013 è entrato in vigore il Rego

lamento regionale n.18 del 09/10/2013, pubbli
cato sul BURP n.134 del 15/10/2013;

 che con nota del Servizio 10 Attività Produttive dl
Comune di Modugno Prot. n. 032031 del
2/7/2015, si è richiesto all’Area Org. IV Ed.Priv. –
Urbanistica – Ambiente, Ufficio Paesaggio – del
Comune di Monopoli di sottoporre alla Commis
sione VAS la verifica di assoggettabilità PRG,
richiesto dalla Ditta Conserva Logistic Solutions
s.r.l.

PRESO ATTO
dell’istruttoria prodotta dalla Commissione

Locale per il Paesaggio all’uopo costituita in data
23/09/2015, che qui di seguito si riporta.

“La Commissione si è riunita per esaminare il
Rapporto Ambientale Preliminare relativa alla pro
cedura di VAS di un Progetto per la realizzazione di
un Capannone industriale in variante al PRG
vigente, presentato dalla ditta Conserva Logistic
Solutions S.R.L.

Il rapporto ambientale preliminare relativo alla
variante, è pervenuto all’Autorità procedente
(comune di Modugno) in data 10 Agosto 2015, Pro
tocollo n. 38567 Terzo Settore UTC. Il rapporto
ambientale preliminare in questione, è l’aggiorna
mento all’agosto 2015 del precedente rapporto pre
sentato redatto nel Febbraio 2013, come si evince
dalla copertina dello stesso. L’autorità Competente
ha ricevuto con nota PEC del 25 giugno 2015, comu
nicazione di inizio procedimento contestuale alla
convocazione della CdS indetta dal Suap  Città di
Modugno.

Il Rapporto ambientale preliminare relativo al
Progetto per la realizzazione di un Capannone indu
striale in variante al PRG vigente, presentato dalla
ditta Conserva Logistic Solutions S.R.L. è pervenuto
alla Commissione accompagnato dalla seguente
documentazione:

1. Parere tecnico dell’Ufficio Suap
2. TAV. 1 – stralci conteggi urbanistici Planimetrie

e Particolari
3. TAV. 2 – Piante Prospetti e sezioni dei corpi di

fabbrica esistenti
4. TAV. 3 – Progetto Piante Prospetti e Sezione

Corpo A di Progetto
5. TAV. 4 – Oggetto Piante Corpo B di progetto

tabella dei coefficienti aereo illuminanti
6. TAV. 5 –Prospetti e Sezioni Corpo B di Progetto
7. TAV. 6 – Planimetria e Computo Metrico Esti

mativo, Opere di urbanizzazione a cedersi ex arti
colo 5 DM 1444 del 1968 (Aree a Verde di Quartiere
e Parcheggio)

8. TAV. RT contenente:
a. Relazione Tecnica Illustrativa, 
b. Relazione ex L.13/89,
c. Elaborato 5 PPTR – Scheda sezione C2 Ambito 5

9. TAV. DF – Documentazione fotografica.

Si precisa che tutte le tavole sopracitate, sono
datate maggio 2010 ed aggiornate agosto 2015
come si evince dalle copertine delle stesse.

Sono pervenuti altresì alla commissione i Pareri
dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale,
relativi alla fase di consultazione, espressi a seguito
della comunicazione del Servizio ecologia, ufficio
VAS della Regione Puglia (Prot. AOO_089
11/09/2013 – 0008469).

A conclusione della fase di consultazione, sulla
scorta di quanto trasmesso dall’ufficio V.A.S. regio
nale sono stati raccolti i pareri dei seguenti SCMA:
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 Autorità Idrica Pugliese (acquisita dall’Ufficio Eco
logia Regione Puglia con nota prot. AOO 089
10145 del 29/10/2013)

 Ministero dei Beni e delle attività Culturali del
Turismo con nota n. 13476 Cl. 34.15.04 del
13/11/2013

 Assessorato Infrastrutture Strategiche e Mobilità
con nota AOO_148_3694 del 25/10/2013

 Azienda Sanitaria locale BA Prot. n. 165937 / UOR
9 del 01/10/2013.

La commissione ha altresì rilevato che nella docu
mentazione inviata dall’autorità procedente sono
inclusi pareri espressi da enti ma non pervenuti in
fase di consultazione di rilievo per le procedure abi
litative:
 Autorità di Bacino della Puglia Prot. 54508 del

08/11/2011
 Autorità di Bacino della Puglia Prot. 12687 del

15/09/2015
In particolare l’Autorità di Bacino è stata chia

mata ad esprimersi in due occasioni:
la prima relativa alle interferenze tra il progetto

correlato all’accordo di programma e le aree a
rilevanza idraulica e idrogeologica,la seconda di

precisazione ulteriore relativa alla procedura di con
dono edilizia, che interessa la stessa area in cui
ricade la variante che prevede contestualmente la
realizzazione delle opere di cui all’istanza di verifica
di assoggettabilità. L’esperto VAS che presiede la
Commissione, Prof. Carmelo Torre, sottolinea la
necessità di avere pieno riscontro attraverso un
elenco dettagliato della documentazione fornita
dall’autorità procedente ai fini dell’espletamento
dell’attività istruttoria relativa alle istanze di verifica
e rappresenta tale necessità al responsabile del pro
cedimento.

Nella analisi dei pareri prodotti dai SCMA, la Com
missione riscontra come parere rilevante, quello
rilasciato dall’Autorità di Bacino della Puglia, che
esprime parere di Conformità al PAI, alle seguenti
condizioni:
 la rampa di accesso all’interrato venga realizzata

in area non perimetrata dal PAI
 il parcheggio venga delocalizzato in aree non inte

ressate da perimetrazioni PAI
 nelle aree perimetrate dal PAI, sia adottata una

pavimentazione di tipo drenante e sia previsto un
sistema di raccolta e smaltimento delle acque pio
vane.

Su istanza della Commissione è stato richiesto di
poter interloquire con il Dirigente Responsabile
dell’Ufficio SUAP del comune di Modugno, Ingegner
Franco Bruno (Autorità Procedente) la commissione
ha interrotto i lavori alle ore 11.30 e ascoltato l’ing.
Bruno, riprendendo i lavori alle ore 13.00.

Si è passati dunque alla valutazione del Rapporto
Ambientale

Contenuti del Rapporto Ambientale
Il rapporto ambientale si articola nei seguenti

punti:
1. Riferimenti normativi
2. Caratteristiche delle variante al PRG
3. Inquadramento territoriale
4. Componenti ambientali
5. Rapporti con altri piani e programmi
6. Verifica compatibilità PAI/PUTT/PEAR/Piano

Gestione Rifiuti
7. Caratteristiche degli impatti
8. Verifica criteri dell’allegato I^ del D.lgs 4/2008
9. Conclusioni

Stima degli impatti
Gli impatti analizzati sono i seguenti:

 Risorsa idrica
 Suolo
 Qualità dell’aria
 Inquinamento acustico
 Impatti sul paesaggio
 Accessibilità all’area

Una volta verificata la congruità dei contenuti
rispetto alla attività istruttoria della commissione,
si rimanda ogni ulteriore valutazione nella seduta
fissata il 25/09/2015”.

In data 25/09/2015, la Commissione Locale per il
Paesaggio con competenza di VAS si riuniva per
effettuare la verifica formale dei contenuti del rap
porto ambientale preliminare e per analizzare i con
tributi pervenuti nella fase di consultazione; la
stessa commissione procedeva alla conclusione
dell’attività istruttoria finalizzata alla decisione sul
provvedimento di verifica e riscontrava il seguente
parere tecnico consuntivo: “Vista la documenta
zione esaminata nella precedente seduta del
23/09/2015, relativa alla procedura di VAS di un
Progetto per la realizzazione di un Capannone indu
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striale in variante al PRG vigente, presentato dalla
ditta

Conserva Logistic Solutions S.R.L, si esprime il
seguente parere ai fini dell’eventuale assoggetta
mento a VAS:

La Commissione VAS ritiene che l’illustrazione del
rapporto ambientale preliminare non sia sufficiente
per la ricostruzione del quadro degli impatti deri
vanti dagli interventi proposti in variante. Altresì
ritiene che non siano sufficienti integrazioni del rap
porto preliminare, da realizzare sulla base di pre
scrizioni, in quanto il quadro ambientale non può in
ogni caso essere definito in questa fase.

Tale difficoltà di definizione non è superabile fino
a quando non siano rese chiare:

a) Le alternative di trasformazione che la variante
urbanistica implica;

b) Il quadro di alcuni impatti significativi la cui
impossibilità di individuazione è in qualche modo
evidenziata in conseguenza dell’espressione di
alcuni pareri.

In riferimento al punto a) la commissione sotto
linea quanto segue.

La variante è soggetta alla procedura della Con
ferenza dei Servizi, nella quale si analizzeranno due
ipotesi di trasformazione:
 la prima ipotesi parte dal mantenimento dello

stato attuale, previa risoluzione delle problema
tiche relative alla preesistenza di immobili abusivi
solo parzialmente condonabili, a seguito di abbat
timento di parte di essi, richiesto dall’ufficio com
petente sul paesaggio della Regione Puglia;

 la seconda ipotesi parte dal presupposto dell’at
tuazione del progetto previsto nella variante
urbanistica, per il quale è comunque necessario il
parere dell’ufficio competente per il Paesaggio
della Regione Puglia.
In particolare, in riferimento alla richiesta di

parere ai fini della Procedura di Conferenza di Ser
vizi, l’Ufficio di Attuazione della Pianificazione Pae
saggistica regionale ha condizionato con Atto Diri
genziale dell’8 settembre 2015 il rilascio di parere
favorevole sulla pratica di sanatoria, a seguito del
l’accertamento di compatibilità paesaggistica espri
mibile solo a valle dell’abbattimento del complesso
di immobili ricadenti in area di prossimità all reticolo
idrografico di connessione della Rete Ecologica
Regionale (RER), quale precondizione, e segnata

mente ha espresso “parere contrario alla conserva
zione del bene e dunque contrario al rilascio del
condono edilizio con riferimento alla tettoia, in
quanto la relativa persistenza pregiudica la conti
nuità e fruibilità dell’area del suddetto Ulteriore
Contesto Paesaggistico della R.E:R”.

In accompagnamento allo stesso atto, con speci
fica nota, l’Ufficio Paesaggio Regionale evidenzia
“come chiarito per vie brevi al tecnico della pratica,
che la valutazione paesaggistica degli interventi a
farsi è cosa diversa rispetto a quella degli interventi
già eseguiti e su cui opera la norma del condono edi
lizio. Pertanto dal punto di vista strettamente pae
saggistico, ai fini della semplificazione dei procedi
menti e di evitare inutile aggravio delle procedure
stesse, si suggerisce sin d’ora di ridimensionare il
capannone della variante in progetto al fine di non
ricadere nell’area dell’UCP oggetto di tutela paesag
gistica definito nel PPTR quale Reticolo idrografico
di connessione della R.E.R: (100m), nonché di elimi
nare al minimo gli elementi artificiali che compro
mettono la visibilità, fruibilità, e accessibilità del
corso d’acqua, ai fini della Salvaguardia e del ripri
stino dei caratteri naturali, morfologici storico cul
turali del contesto paesaggistico”.

Il punto b) riguarda la variante urbanistica, che
invece di essere proposta, in coerenza con lo spirito
della conferenza di servizi, per il semplice e univoco
recepimento della nuova ipotesi planivolumetrica,
propone un cambio di destinazione d’uso, con l’ado
zione dei parametri urbanisticoedilizi di zona D per
attività produttive già individuati nel PRG vigente,
la cui volumetria totale edificabile non coincide con
quella strettamente prevista dal progetto presen
tato in variante.

Pertanto la densità urbanistica possibile
potrebbe essere equivocamente considerata supe
riore a quella rappresentata dall’intervento previsto
per l’accordo di programma.

Inoltre il progetto è corredato di proposte su indi
viduazione di standard e sull’individuazione di una
fascia libera che, ai fini del mantenimento della per
meabilità delle aree libere in corrispondenza del
Ulteriore Contesto paesaggistico, come indicato dal
l’Autorità Idrica Pugliese nella fase di consultazione
ai fini della verifica di assoggettabilità, non
dovrebbe essere utilizzata come area a parcheggio.

Seppur quest’ultimo punto fosse risolto, ancora
una volta non è chiaro il quadro degli impatti
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ambientali dovuti alle volumetrie, non essendo a
sua volta chiaro nel rapporto ambientale quale sia
il volume edificabile secondo gli indici e quale sia il
volume edificabile previsto dal progetto. Tali nodi
possono rendersi chiari soltanto a valle della confe
renza di servizi.

Si sottolinea inoltre che il rapporto ambientale
prodotto doveva essere presentato a valle delle
Note dell’Ufficio Regionale per l’Attuazione della
Pianificazione Paesaggistica, al fine di poter analiz
zare e discutere le eventuali implicazioni ambientali
ad esso connesso.

Il rapporto infatti si è limitato, essendo stato con
segnato un mese prima dell’espressione dell’ufficio
paesaggio a dire che era stata presentata istanza di
parere paesaggistico, di cui si attendevano gli esiti
(pag 47 del Rapporto Ambientale).

La natura degli impatti paesaggistici non è defi
nita per la situazione di incertezza presentata nei
punti precedenti. In tale condizione solo l’assogget
tamento potrà determinare la produzione di un rap
porto ambientale prodotto su un progetto non più
modificabile. Si propone pertanto di assoggettare la
variante alla procedura di VAS che sola può accom
pagnare e descrivere le ulteriori evoluzioni urbani
sticoprogettuali”.

DATO ATTO che Il presente provvedimento:
 è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

 è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS, dell’insediamento produttivo in variante al
PRG, richiesto dalla Ditta Conserva Logistic Solu‐
tions s.r.l.;

 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dai soggetti competenti in materia
ambientale e dagli Enti preposti ai controlli di
compatibilità di cui alla normativa statale e regio
nale vigente, con particolare riferimento alla
tutela del paesaggio ed al governo del territorio,
nel corso del procedimento di approvazione,
anche successivamente all’adozione del presente
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

 non esonera l’Autorità procedente dalla acquisi
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica
zione;

 è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

VISTA la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n.
44 “Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica”.

VISTO il “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio
nale in materia di valutazione ambientale strate
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali” n. 18 del 09/10/2013, che norma l’atti
vità istruttoria relativa all’individuazione dei piani
urbanistici soggetti a verifica preliminare di cui alla
L.R. 44/2012 ai fini della procedura di VAS.

VISTA la D.G.R. n. 2347/2013 con la quale è stata
attribuita al Comune di Monopoli la delega all’eser
cizio della competenza in materia di VAS ai sensi
della L.R. n. 44 del 14/12/2012 e successivo regola
mento regionale n. 18/2013.

VISTA la Legge Regionale 12 febbraio 2014, n. 4
“Semplificazioni del procedimento amministrativo.
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12
aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’im
patto ambientale), alla legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valu
tazione ambientale strategica) e alla legge regionale
19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino
degli organismi collegiali operanti a livello tecnico
amministrativo e consultivo e di semplificazione dei
procedimenti amministrativi)”.

VISTA la Determinazione Dirigenziale dell’area IV
n. R.C.G.00312_2014 del 12/03/2014 con la quale
sono stati nominati i membri della Commissione
Locale per il Paesaggio con competenza di VAS.

VISTO il contributo istruttorio (Verifica di assog
gettabilità alla VAS) ed il parere reso sull’insedia
mento produttivo in variante al PRG, richiesto dalla
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Ditta Conserva Logistic Solutions s.r.l. dalla Com
missione Locale per il Paesaggio con competenza in
materia di VAS.

DANDO ATTO che gli atti citati sono depositati
presso gli uffici dell’autorità procedente. 

RITENUTO, alla luce degli atti sopra richiamati, di
poter esprimere il seguente parere motivato,

relativamente alla sola Valutazione Ambientale
Strategica del Progetto per la realizzazione di un
Capannone industriale in variante al PRG vigente,
presentato dalla ditta Conserva Logistic Solutions
S.R.L. nel Comune di Modugno di cui all’oggetto, ai
fini della valutazione d’incidenza e fatte salve tutte
le prescrizioni espresse nel l’istruttoria richiamata,
ribadendo che tale parere non esclude né esonera
l’Autorità procedente dall’acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione per norma previste;
dando atto – inoltre – che Il presente provvedi
mento non comporta implicazioni di natura finan
ziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non
deriva alcun a carico del bilancio comunale.

Tutto ciò premesso il sottoscritto nella sua qua
lità Dirigente A.O. IV del Comune di Monopoli e
Responsabile procedimenti VAS per il Comune di
Modugno

DETERMINA

1. DI DICHIARARE le premesse, che qui si inten
dono integralmente riportate, parte integrante del
presente provvedimento.

2. DI ASSOGGETTARE nell’ambito e nei limiti
della funzione delegata dalla Regione Puglia (con gli
atti richiamati in premessa), ai sensi del art. 15
comma 2 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.
152, alla procedura di Valutazione Ambientale Stra
tegica il Progetto per la realizzazione di un Capan
none industriale in variante al PRG vigente, presen
tato dalla ditta Conserva Logistic Solutions S.R.L nel
Comune di Modugno” ai sensi del combinato
disposto dell’articolo 5 del Regolamento Regionale
9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione
della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disci
plina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica), concernente piani e programmi urbani
stici comunali”(BURP n.134 del 15/10/2013).

3. DI NOTIFICARE il presente provvedimento al
Comune di Modugno, demandando al Responsabile
del Servizio 4 – Assetto del Territorio, in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’art.8, comma 2, lettera a), con partico
lare riferimento all’obbligo di dare atto della con
clusione della presente procedura nell’ambito dei
propri provvedimenti di adozione/approvazione con
riferimento alla variante in oggetto.

4. DI TRASMETTERE copia del presente provve
dimento, per opportuna conoscenza e per quanto
di competenza, all’arch. Flaviano Palazzo, Respon
sabile della C.L.P. del Comune di Monopoli e all’
arch. Annachiara Sgaramella Rup del Comune di
Modugno.

5. DI DEMANDARE all’ Autorità Procedente di
TRASMETTERE il presente provvedimento:
 alla Regione Puglia, Ufficio programmazione, poli‐

tiche energetiche, VIA/VAS, in quanto delegante
ai sensi della L.R. 44/2012;

 all’autorità procedente (Comune di Modugno ‐
Assetto del Territorio) e competente (Comune di
Monopoli ‐ Area IV ‐), per la sua pubblicazione
integrale sul sito web istituzionale;

 all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia per la sua pubblicazione integrale sul BURP.

6. DI DARE ATTO che i verbali istruttori della
commissione e le eventuali comunicazioni al rup
sono depositati presso gli uffici dell’autorità com
petente delegata.

Il Dirigente IVª A.O. Comune di Monopoli 
Responsabile procedure VAS 

per il Comune di Modugno
Ing. Amedeo D’Onghia

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Avviso di deposito procedura di valutazione
ambientale strategica. Piano recupero zona B 2.

Avvio fase di consultazione nel procedimento di
VAS del progetto relativo al Piano di recupero della
zona “B2” sita tra via Crisetti e via Pacinotti  San
Giovanni Rotondo.
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SI AVVISA

Che ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 14
dicembre 2014, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di Valutazione Ambientale Strategica” ed in
ottemperanza alle disposizioni della Parte Seconda
del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia
ambientale”, è avviata la fase di consultazione del
pubblico, dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli Enti Territoriali interessati, rela
tiva al procedimento di VAS del progetto inerente il
“Piano di recupero della zona “B2” sita tra via Cri
setti e via Pacinotti  San Giovanni Rotondo”.

L’Autorità procedente è il Comune di San Gio
vanni Rotondo; l’Autorità competente è la Regione
Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio VAS.

A tal fine si mette a disposizione del pubblico, a
qualsiasi titolo interessato, ii progetto relativo al
“Piano di recupero della zona “B2” sita tra via Cri
setti e via Pacinotti  San Giovanni Rotondo”, e il
Rapporto preliminare di verifica di Assoggettabilità
a VAS. Le sedi ove può essere presa visione del
Piano in versione cartacea sono:
 Comune di San Giovanni Rotondo  Ufficio Urba

nistica  Piazza Dei Martini, 5  71013 San Giovanni
Rotondo (FG); 

 Provincia di Foggia  Settore Ambiente  Via Tele
sforo, 25  71100 Foggia;

 Regione Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio VIA e
VAS  Via Delle Magnolie 6/8  70026 Modugno
(BA).
Il Piano è inoltre reso disponibile in formate, digi

tale sul sito www.comune.sangiovannirotondo.fg.it
nella Sez. Piano del Governo del TerritorioCatego
ries PGT  VAS 

Chiunque potrà prendere visione del progetto di
che trattasi, del Rapporto preliminare di verifica e
presentare proprie osservazioni in forma scritta,
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conosci
tivi e valutativi, entro 60 (sessanta) giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Le osservazioni dovranno pervenire, corredate
dei dati identificativi del mittente, a mezzo PEC
all’indirizzo: àcomune.sangiovannirotondo.proto
collo@pec.rupar.puglia.it o tramite consegna a
mano, ovvero raccomandata A/R al seguente indi
rizzo: Comune di San Giovanni Rotondo  Piazza Dei
Martini n. 5  71013 San Giovanni Rotondo (FG).

In caso di inoltro delle osservazioni tramite ser
vizio postale, farà fede dell’invio nei termini la data
del timbro dell’Ufficio postale accettante.

San Giovanni Rotondo, lì 2 dicembre 2015

Il Dirigente del
Settore Urbanistica

Arch. Modesto De Angelis

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Avviso di deposito procedura di valutazione
ambientale strategica. Piano particolareggiato
Comparto A.

Avvio fase di consultazione nel procedimento di
VAS del progetto relativo al Piano Particolareggiato
del sub comparto A del Settore sud della maglia CA
 San Giovanni Rotondo.

SI AVVISA

Che ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 14
dicembre 2014, n, 44 “Disciplina regionale in
materia di Valutazione Ambientale Strategica” ed in
ottemperanza all disposizioni della Parte Seconda
del D. Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia
ambientale”, e avviata la fase di consultazione del
pubblico, dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli Enti Territoriali interessati, rela
tiva al procedimento di VAS del progetto inerente il
“Piano Particolareggiato del sub comparto A del Set
tore sud della maglia CASan Giovanni Rotondo”,

L’Autorità procedente è il Comune di San Gio
vanni Rotondo; l’Autorità competente è la Regione
Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio VAS.

A tal fine si mette a disposizione del pubblico, a
qualsiasi titolo interessato, il progetto relativo al
“Piano Particolareggiato del sub comparto A del Set
tore sud della maglia CASan Giovanni Rotondo”, e
il Rapporto preliminare di verifica di Assoggettabi
lità a VAS. Le sedi ove put!) essere presa visione del
Piano in versione cartacea sono:
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 Comune di San Giovanni Rotondo  Ufficio Urba
nistica  Piazza Dei Martin, 5  71013 San Giovanni
Rotondo (FG);

 Provincia di Foggia  Settore Ambiente  Via Tele
sforo, 25  71100 Foggia;

 Regione Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio VIA e
VAS  Via Delle Magnolie 6/8  70026 Modugno
(BA).

II Piano e inoltre reso disponibile in format() digi
tale sul sito 
www.comune.sangiovannirotondo.fg.itnella Sez.
Piano del Governo del TerritorioCategories PGT 
VAS.

Chiunque potrà prendere visione del progetto di
che trattasi, del Rapporto preliminare di verifica e
presentare proprie osservazioni in forma scritta,
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conosci
tivi e valutativi, entro 60 (sessanta) giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Le osservazioni dovranno pervenire, corredate
dei dati identificativi del mittente, a mezzo PEC
all’indirizzo: comune.sangiovannirotondo.proto
collo@pec.rupar.puglia.it o tramite consegna a
mano, ovvero raccomandata A/R al seguente indi
rizzo: Comune di San Giovanni Rotondo  Piazza Dei
Martin i n. 5  71013 San Giovanni Rotondo (FG).

In caso di inoltro delle osservazioni tramite ser
vizio postale, farà fede dell’invio nei termini la data
del timbro dell’Ufficio postale accettante.

San Giovanni Rotondo, lì 2 dicembre 2015

Il Direttore del Settore Urbanistica
Arch. Modesto De Angelis

_________________________

SOCIETA’ CASTELLANO COSTRUZIONI 

Avviso di deposito procedura di valutazione di
impatto ambientale. 

Progetto “Svolgimento di una singola campagna
di recupero, mediante un impianto mobile, di rifiuti
inerti non pericolosi provenienti dagli scavi e dalle
demolizioni varie nel quadro del lavori del progetto
esecutivo della linea ferroviaria CasertaFoggia 

Tratta Cervaro Bovino dal km 6+200 al km 29+451,
ricadente nei Comuni di Foggia, Troia e Bovino.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo
rati e avvio del procedimento inerente all. proce
dura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi
del Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, art.
24.

In data 15/10/2015 il sottoscritto proponente
Castellano Costruzioni S.p.A., ha depositato presso
la Provincia di Foggia, Settore Ambiente e Rifiuti
Servizio Tutela Ambientale  Via Paolo Telesforo 
71100 Foggia; che in data 15/10/2015 ha depositato
presso il Comune di Troia e il Comune di Bovino,
richiesta di affissione all’albo pretorio, ed in data
16/10/2015 mezzo pec diretta al Comune di Foggia
richiesta di affissione all’albo pretorio, copia degli
elaborati relativi al progetto in oggetto per l’avvio
della procedura di Valutazione di Impatto Ambien
tale, Copia dello Studio di Impatto Ambientale e
della Sintesi non tecnica dello Studio di impatto
Ambientale.

La consultazione sarà aperta entro il termine di
sessanta giorni dalla presentazione del progetto e
del relativo studio ambientale.

Si riporta l’ubicazione e una breve descrizione
dell’intervento: “Recupero mediante un impianto
mobile di rifiuti inerti non pericolosi, a seguito delle
attività di scavo e di demolizione di infrastrutture
vane nel quadro dei lavori del progetto esecutivo
della linea ferroviaria CasertaFoggia  Tratta Cer
varo Bovino ricadente net Comune di Foggia e pre
cisamente lungo la tratta ferroviaria ricadenti nelle
aree di lavoro al Km 10+400, al km 14+000, al km
15+500, al km 18+100 e al km 19+970, nel Comune
di Troia precisamente nelle aree di lavoro al km
22+000 e al km 24+00 e nel Comune di Bovino pre
cisamente nell’area di lavoro al Km 28+000 della
tratta ferroviaria.

Chiunque sia interessato, a qualsiasi titolo, dalla
realizzazione degli interventi oggetto del presente
avviso, può presentare osservazioni scritte presso
la Provincia di Foggia Settore Ambiente e Rifiuti Ser
vizio Tutela Ambientale  Via Paolo Telesforo 
71100 Foggia.

Castellano Costruzioni S.p.A.
L’Amministratore Unico

Geom. Orazio Castellano

_________________________
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SOCIETA’ CAVA GRIECO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il sottoscritto Chieco Antonio nato a Cisternino
(BR) il 17.01.1961 e residente a Ostuni (BR), alla
Contrada Grotte di Figazzano n. 21 (C.F.
CHCNTN61A17C741L), legale rappresentante della
Cava Grieco di Semeraro Cosimo e Chieco Antonio
s.n.c. con sede legale in Ostuni (BR), Contrada
Grotte di Figazzano n. 21 C.A.P. 72017 (C.F. e P.IVA
00661510743), informa che ha presentato in data
23.11.2015 presso gli Uffici del Servizio Ecologia 
Ufficio VIA e VINCA della Regione Puglia, la variante
del progetto e lo studio di impatto ambientale rela
tivo ampliamento di cava di calcare, per il rilascio
del parere ai sensi della L.R. n. 11/2001 e successiva
L.R. n. 17/2007.

L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle n. 20/p
22/p23/p2642655/p32/p26/p27/p28/p29/p
54/p55/p e 347 del Fl. 172, con una superficie
sfruttabile di circa mq. 130.212 compresa l’area
autorizzata delle p.lle 263266402406442440 e
441 dello stesso Fl. 172, in Loc. “Grieco” del comune
di Ostuni (BR), ed un giacimento utile di mc.
2.462.266, per cui rientra nell’elenco A.3.a
dell’All.to A alla L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii.

Chiunque abbia interesse può presentare, entro
i termini di consultazione al pubblico del progetto e
dello Studio d’Impatto Ambientale presso il sud
detto competente Ufficio VIAVINCA della Regione
Puglia sito in Via delle Magnolie n. 8 di Modugno
(BA), proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

La Ditta
Cava Grieco s.n.c.

_________________________

SOCIETA’ ECOLAPINTO

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

Impianto di Stoccaggio e/o Recupero Rifiuti c/o
l’insediamento Produttivo sito in Bitonto alla via dei
Carradoni snc, in Catasto al fg.37, part.lla 1284.

La Società Proponente “Ecolapinto s.r.l.” corrente
in Bitonto alla via dei Carradoni snc  Zona PIP di via

Molfetta, part.IVA 06875840727, n.ro iscrizione REA
BA515792, premesso che:
• ha presentato in data 20/11/2015 domanda di

Verifica di Assoggettabilità a VIA presso la Città
Metropolitana di Bari ai sensi dell’art.20 d.lgs.
n.152/2006;

• l’opera in progetto si configura come “Variante
Sostanziale” rispetto all’Attività di Stoccaggio e
Recupero, c/o l’Insediamento succitato, già auto
rizzata all’esercizio con D.D. n.319 del 19/01/2014;

• l’opera in progetto è localizzata in territorio di
Bitonto alla via dei Carradoni snc  Zona PIP di via
Molfetta, in Catasto al fg.37, part.lla 1284;

• la tipologia dell’opera in progetto rientra nella
cat.8, lett. t), dell’all.IV alla parte II° del D.Lgs
152/06 e s.m.i.: “modifiche o estensioni di pro‐
getti di cui all’allegato III o all’allegato IV già
autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione,
che possono avere notevoli ripercussioni negative
sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa
nell’allegato III)” e nella categoria progettuale di
cui alla lettera B.2.ak) dell’all.B2 alla Legge Regio
nale n°11/2001: “Impianti di Smaltimento e Recu‐
pero di Rifiuti non pericolosi mediante operazioni
di raggruppamento o ricondizionamento prelimi‐
nari e deposito preliminare, con potenzialità
superiore a 30.000 mc. Nonché analoghi Impianti
per Rifiuti pericolosi con potenzialità pari o infe‐
riore a 30.000 mc”.

R E N D E N O T O

che copia del Progetto e dello Studio Preliminare
Ambientale sono depositati e consultabili presso:
 Città Metropolitana di Bari, Servizio Edilizia Pub

blica, Ambiente e Territorio, c.so Sonnino, 85 
Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e
il martedì dalle ore 16.00 alle ore 17.30;

 Comune di Bitonto  Settore Territorio, corso
Vitt.Emanuele II° n.41, il lunedì e mercoledì dalle
11,00 alle 13,30 ed il giovedì dalle 15,00 alle
17,30;

per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 45 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il proponente
Ecolapinto s.r.l.

_________________________
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SOCIETA’ LUFA SERVICE

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
ai sensi dell’ Art. 11 comma 2 della Legge Regionale
n°11/2001 e s.m.i. e dell’Art. 24 del D. Lgs.
n°152/2006 e s.m.i..

La ditta “Lufa service s.r.l.”, con sede legale in San
Severo, rende noto che ha provveduto ad inoltrare
alla Provincia di Foggia la richiesta di assoggettabi
lità a valutazione di impatto ambientale per la
richiesta di aumento a 15.000 tonn/anno di rifiuti
da trattare presso l’impianto di compostaggio ubi
cato in San Severo (FG), via Foggia, località Falciglia,
per l’impianto di proprietà della stessa.

L’attività di recupero di rifiuti non pericolosi per

la produzione di compost è inquadrabile nell’inter
vento di cui alla lettera A.2.1. “Impianti di smalti‐
mento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capa‐
cità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di
incenerimento o di trattamento di cui all’allegato B,
lettere D2 e da D8 a D11, e allegato C, lettere da R1
a R9 del D. Lgs. 22/1997” dell’allegato A della Legge
Regionale 12 Aprile 2001 n°11 e s.m.i..

I soggetti interessati possono consultare il pro‐
getto relativo ed il relativo studio di impatto
ambientale, anche al fine di presentare osserva‐
zioni entro il termine di 60 giorni, presso l’Ammi‐
nistrazione Provinciale di Foggia ‐ Settore
Ambiente in via Telesforo n°25, nei giorni deal
Lunedì al Venerdì.

San Severo, lì 10/12/2015

Il Tecnico Incaricato
Ing. Paolo Rollo
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